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. Clamoroso furto a Milano: 
ladri indisturbati 

negli uffici del tribunale 
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Il cardinale di Santiago 
chiede l'amnistia 

per i detenuti politici 
1 '" A pag. 13 

Lettere-denuncia a ministri e parlamentari 

dT^TueìlTche hann^l^a~deTterremoto> » 

I bambini 
del Belice 

Sperperati da Stato e Regione siciliana 350 miliardi per lasciare tutto 
come 8 anni or sono, all'indomani del sisma • Le cifre: appena 210 case 
assegnate, nessun piano agricolo, nessuna industria, nessun posto di 
lavoro - Sopralluogo nella Vallata della Commissione Lavori pubblici 

Dal nostro inviato 
VALLE DEL BELICE, 26 

Uno su tre nasce con mal-
i /orinazioni cardiache. Nove su 
> dieci soffrono di bronchiti 
~i. croniche. Nettuno di loro sa 
! ohe cosa sia una casa in mu-
> ratura, un termost/one, una 
' «cuoia degna dt questo nome. 

Ecco chi sono i bambini che, 
t scrivendo sotto Natale a mi-
> nistri e deputati («se non ci 
ì credete, perchè non ci venite 
ì voi a vivere per una setti

mana in queste "case"? »). 
' hanno trasformato la vergo

gna in scandalo nazionale: 
la vergogna delle condizioni 
in cui è stata e resta abban
donata la Valle del Belice e 
lo scandalo nazionale dei 350 
miliardi sperperati da Stato 
e Regione siciliana per non 
far nulla, per lasciare tutto 
come otto anni fa, all'indo-
domani delle scosse che de
vastarono ogni cosa. 

La maggior parte di loro 
ha l'età del terremoto. La 
« civiltà » è quel che passa la 
televisione, quel che raccon
tano gli altri, quel che si leg
ge sui giornali, quel che por
tano le autostrade nuove di 
zecca che costeggiano si i 
mucchi di macerie e sfiorano 

• le baraccopoli, ma che lam-
b scono anche avveniristiche 
chiese e faraonici teatri. Nul
la in linea di principio con
tro chiese e teatri, per cari-

• tà. Ma più di un sospetto 
' quando queste opere sorgano 

a fianco di orribili distese di 
baracche in compensato e la-

• mitra efot>e l'inverno si ghìac-
'" eia e che l'estate si trasfor-
T mano in camere a gas. 
v Per questa roba, « per i pia-
« ni di rinascita rimasti sulla 
£• carta, san volati 350 miliardi. 
i E all'insegna dt questo sper-
\ pero insultante e infame, ci 
P si preparava a celebrare l'ot-
' tavo anniversario del terre-
> moto del 15 gennaio '68. Per 

£ fortuna, le lettere di questi 
ì, ragazzini hanno spezzato per 
'. i tempo la desolante continuità 

I ' di un rito rabbioso: e costret-
! ,t| to tuttt a prendere ancora 
• 'ìuna volta atto di una scon-
• •', volgente realtà che pure il 
'"' movimento dei lavoratori ave-

• \ va drammaticamente ripropo-
''sto senza soste in tutti que
liti anni. 
• Lo spiraglio aperto dalla 

,'i drammatica domanda posta 
'li dagli scolaretti di Santa Nin-
Mfa sta nella decisione della 
^commissione Lavori Pubblici 
Jj della Camera di compiere un 
£ sopralluogo nella vallata dai-

' ? V8 al 10 gennaio. D'accordo. 
\ la decisione non nasce solo 

, >'• dalla richiesta dei bambini 
i terremotati. Ma negli interro

gativi posti dalla loro trage
dia ha trovato la molla de
cisiva. 

La realtà 
accusa 

l 
F Di fronte, infatti, alla ri-
Inchiesta di nuovi ttanziamen-
" ti, U Parlamento non poteva 

non domandarsi che fine 
avessero fatto i precedenti. 

t Dalle risposte confuse dei mi-
• nisteri, dalle fumose spiega
li zlont governative, dalle de-
! nunce di chi in questi anni è 

tempre stato al fianco dei si
nistrati, e infine dagli ag
ghiaccianti rapporti degli 
scolaretti, la realtà è venuta 
fuori. 

Eccola. Case costrutte e as
segnate: 210 (duecentodieci): 
lotti di terra assegnati per la 
ricostruzione di case: 1500 
(millecinquecento): piani di 
sviluppo agricolo in attuazio
ne: nessuno; industrie pro
grammate e realizzate: nes-

F» «una; posti di lavoro creati 

nella vallata: meno di niente, 
perchè anche t cantieri per 
la ricostruzione sono «tati 
chiusi da tempo; pratiche in 
istruttoria: migliaia, decine 
di migltaia (per il risarci
mento della casa come per lo 
acquisto degli animali, per 
le sementi come per la rifu
sione di ogni altro danno) 
dal momento che le procedu
re sono terribilmente macchi
nose pur se si tratta dt for
nire anche solo una vanga 
a chi ha perduto il trattore. 

Certo, dt nuovi finanzia
menti precisamente finalizza
ti, e soprattutto dt grandi in
vestimenti anzitutto per le 
case e opere sociali e civili, 
c'è grande fame e assoluta 
necessità- tanto per assicura
re il lavoro, quanto per ga
rantire una vita decente ai 
centomila sinistrati. Ma in
sieme c'è bisogno di molta 
decisione per accertare, e con 
severità, chi e perché ha pro
vocato sperperi e spese clien-
telan senza alcuna altra con
tropartita che corruzione e 
offesa. L'inchiesta è previ
sta appunto dalla proposta 
dt rt/manziamento elaborata 
dal PCI. 

Nessuno 
si rassegna 

Si tratta di esagerazione? 
E' allarmismo? La commis
sione potrà costatare tra po
chi giorni come si muore e 
di che cosa si muore nelle 
baracche; perchè i lavori di 
ricostruzione son fermi da 
mesi, chiusi i cantieri, disoc
cupati gli editi. L'unica cosa 
che forse non tutti t commis
sari si aspettano è che, in 
queste condizioni, nel Btltce 
non abbia trovato spazio la 
rassegnazione. 

Nessuno è disposto a fare 
il terremotato di pro/essione. 
£ dire che, solo per questa 
infame suggestione, sono sta
ti dilapidati decine di miliar
di nel grottesco e disgustoso 
disegno — sostenuto talora, 
purtroppo, non solo da espo
nenti delta destra DC — di 
trasformare la zona terre
motata in un blocco di plasti
lina da allungare e allargare 
a seconda degli interessi elet
torali; e, soprattutto, per clo
roformizzare la protesta. 

1 primi a non rassegnarsi, 
invece, sono loro, i ragazzini 
delle elementari che hanno 
scritto a ministri e deputati. 
Da loro è venuta la proposta 
che ogni attività — a comin
ciare da quella scolastica — 
si fermi net centri terremo
tati a mano a mano che la 
commissione Lavori Pubblici 
compirà il sopralluogo. E già 
si parla di una marcia a Ro
ma, per il 15 gennaio: men
tre nella provincia di Tra
pani, la più colpita, uno scio
pero generale è stato già 
proclamato per il 13 anche 
dalle popolazioni e dalle ca
tegorie non direttamente 
coinvolte In questo spavento
so calvario. 

L'ostinato rifiuto della ras
segnazione ha vinto anche 
su di noi giornalisti. E' duro 
dover scrivere ogni anno, al
la stessa epoca, dello stesso 
dramma e quasi con le stes
se parole. Ma la rivolta di 
ogni coscienza civile per que
sto infame dopo-terremoto 
spazza via ogni rassegnata 
suggestione di mestiere, ogni 
tentativo di rifugiarsi nel ci
nismo professionale. Il cini
smo è in altri, in chi non ha 
voluto né saputo risolvere 
questo dramma- e non ci 
stancheremo di denunciare e 
di batterci. 

Giorgio Frasca Polara 

Sempre più difficile la posizione del governo di Isabelita Peron 

SONOTOLTRE"CENTOTi MORTI 
nella battaglia di Buenos Aires 

Le forze armate hanno respinto l'attacco alla caserma di Monte Chingolo con l'im
piego di artiglieria pesante e aviazione - Il bilancio: 85 guerriglieri, 9 militari, 7 ci
vili uccisi - Duro monito del comandante dell'esercito Videla alla presidentessa 

BUENOS AIRES — Un aspetto dal terreno di battaglia dopo I violenti scontri tra guerriglieri 
• regolari 

Da un portavoce governativo 

Nostro servizio BUENOS AIRES. 20 
Allo spirare dell'anno II governo eli Isabelita Peron è sottoposto ad una crescente pres 

sione militare che mette virtualmente In causa la permanenxa della Presidentessa alla testa 
dell» Stato mentre I sindacati controllati dai peronlstl ortodossi sembrano inclini a una defi
nizione di schieramenti che precipiti gli avvenimenti. Sullo sfondo, emerge sempre più come 
prossimo «uomo forte» della situazione il generale Jorge Videla. comandante dell'esercito. 
I fermenti politici di questi ultimi mesi della vita politica argentina sono culminati nella 
«not te di sangue « di Monte 
Chingolo — una ventina di 
chilometri dal centro di Bue
nos Aires — che ha causato 
101 morti: 85 guerriglieri. 8 
militari e 7 civili. Le ricer
che della logica di questa bat
taglia della notte di Natale 
o meglio dei motivi che han
no indotto «Montoneros» e 
« E R P » a unirsi per manda
re al massacro decine e de
cine di giovani e giovanissi
mi in una impresa eviden
temente folle, sono ancora 
ignote; invece il modo come 
si sono svolti gli avvenimen
ti è stato largamente rico
struito. 

In sintesi ecco quel che è 
accaduto. L'operazione contro 
la caserma-arsenale di Monte 
Chingolo è stata fatta scat
tare da Montoneros e ERP 
che. come si è detto, avevano 
concentrato propri gruppi ar
mati. La loro tattica è con
sistita nel lanciare diversi as
salti diversivi in preparazione 
di un attacco In grande stile 
che avrebbe dovuto permet
tere loro di impadronirsi del
l'arsenale. 

La battaglia è stata furi
bonda. Si è protratta per no
ve ore. Per brevi periodi i 

Isidoro Gilbert 
(Segue in ultima pagina) 

Siria: smentiti 
gli arresti 

di comunisti 
Secondo la stampa egiziana sarebbero stati imprigionati 
300 esponenti del PC e Khaled Bagdash sarebbe fuggito 
all'estero • Le informazioni definite «false» a Damasco 

DAMASCO. 26 
Una fonte governativa uf

ficiale di Damasco ha netta
mente smentito le notizie pub
blicate stamani da tutti i 
principali giornali del Cairo 
circa una ondata di arresti 
nelle file del partito comuni
sta siriano. La notizia — pub
blicata contemporaneamente 
ed in termini pressoché iden
tici dal quotidiani Al Ahram, 

Dal sud a l nord le festività caratter izzate da decine e decine di iniziat ive per l'occupazione 

Natale in fabbrica insieme ai lavoratori: 
una vasta e profonda solidarietà popolare 

Il pranzo nella mensa della Innocenti — Fiaccolate in Piemonte per la Singer di Leinì e il Vallesusa — L'omelia del cardinale Pellegrino, 
arcivescovo di Torino — Le manifestazioni alla Italbed di Pistoia e all'Harry's Moda di Lecce — Artisti e parlamentari all'Angus di Napoli 

Q Approvato a Torino il 
bilancio comunale 7 6 
L'eredità del passato è pesante: le 
amministrazioni di centro-sinistra 
hanno portato il passivo a circa 176 
miliardi II nuovo documento pro
grammatico Ila avuto 47 voti su 80. 

A PAG. 2 

n Continuano per Ntalicus 
i nuovi interrogatori 
Nelle carceri di Ferrara e stato sen
tito in questi giorni festivi il teste 
Aurelio Fianchini che accusa il grup
po fascista di Tuti. 

A PAG. S 

G Si tirano le somme 
dei giorni di Natale 
Festa in famiglia senza troppi sp-e 
chi. Buon afflusso nelle stagioni in
vernali. Affollati ferrovie, traghe'M 
e ueroporti. Molta nebbia al novi 

A PAG. 3 

D Ritrovato Ezio Matacchioni 
scomparso a Roma 10 giorni fa 

Il giovane rinvenuto in una villet
ta di Tor San Lorenzo. Ha detto di 
essere stato rapito e di conoscere i 
suoi rapitori: uno sarebbe Andrea 
Giura. 

A PAG. 10 

Q Scontri e rapimenti 
nella capitale libanese 
Almeno una quarantina di persone 
hanno perso la vita nelle giornate 
natalizie mentre è in corso un ten
tativo iracheno di mediazione. 

IN ULTIMA 

D Arrestato José Luis Massera 
segretario del PC uruguayano 

Il dirigente comunista, deputato nel 
disciolto parlamento, è stato ferma 
to insieme con altri esponenti politi
ci e sindacalisti. 

IN ULTIMA 

Il progetto del governo limita però l'abolizione alla sola scuola dell'obbligo 

Fine dell'esame di riparazione? 
L'abolizione degli esami di 

riparazione, prevista per la 
scuola elementare e media 
inferiore da uno dei due di-

, segni-legge che II ministro 
della Pubblica Istruzione ha 
presentato alla vigilia di Na
tale ai Consiglio ,dei ministri 
entrerà quasi certamente in 
vigore nel giugno prossimo. 
Dovrebbe quindi finalmente 
cessare quest'assurdità didat 
ttea, culturale e pedagogica 
che vedeva ogni anno « ripa
rare » centinaia di migliaia 
di ragazzi. (Va detto tra pa
rentesi che II ministero della 
Pubblica Istruzione non à 
stato mai m grado di forni
re Il dato esatto dei « rimari-

. dati», poiché l'unico rilievo 
statistico si riferiva al boc
ciaci, mu certo 51 è che il 
numero dei non promossi In 
«prima sessione» e sempre 
ttato assai alto). Un esercito 

sovrabbondante dt bambini e 
ragazzi ha pagato finora 
un tributo pesante in salute 
— fisica e psichica — ed in 
denaro ile famose « ripeti
zioni n) ad un istituto, appun
to quello degli esami di ri
parazione, riconosciuto, or
inai da più di un decennio, 
superato, inutile e, anzi, dan
noso. Tanto è vero che esso 
era rimasto in vigore solo 
nel nostro Paese. 

Superfluo ritornare sugli 
argomenti che medici, uomi
ni di scuola, psicologi hanno 
portato per dimostrare che 
la « riparazione », fatta con 
uno studio individuale, soli
tamente realizzato in pessime 
condizioni ambientali (il cal
do dei mesi estivi, ecc.) e 
per aggiunta con energie de
bilitate (dopo lo sforzo di un 
Intero anno scolastico, ecc.) 
rendeva poco o niente dal 

punto di vista del migliora
mento dell'istruzione, mentre 
aggravava la condizione nega
tiva dello studente che 
spesso si ripresentava all'ini
zio del nuovo anno scolasti
co, ancora più scoraggiato e 
stanco. 

Ma tanfi, finalmente il di
segno ministeriale e stato 
presentato in Consiglio del 
ministri e in questa sede e 
stato approvato: si tratta 
quindi adesso di portarlo in 
discussione alla Camera ed 
al Senato in modo da assi
curare l'abolizione dal pros
simo giugno. 

Il testo ministeriale non e 
stato ancora reso noto e quan
to ne conosciamo si riferisce 
quindi solo ad un progetto 
«filtrato» attraverso le soli
te vie ufficiose. Se è (niello 
definitivo, il giudizio non pun 
certo esseie positivo. Si tratta 

di un testo assai riduttivo, 
innanzitutto perché elimina le 
« riparazioni » solo nella scuo
la dell'obbligo, mostrando co
si un'incongruenza notevole, 
poiché non si capisce per qua
le ragione un istituto abolito 
perchè superato e dannoso 
debba rimanere in vigore nelle 
scuole secondarie superiori. 

Un altro punto, presente nel 
testo a noi noto, appare assai 
pericoloso: l'istituzione cioè 
di corsi di recupero nel corso 
dell'anno scolastico, conside
rati in alternativa ad altri 
corsi facoltativi, sicché st ver
rebbe a riprodurre la vecchia, 
odiosa discriminazione fra 
alunni « brani » che nel po
meriggio potrebbero imparare 
un'altra lingua straniera o 
suonare la chitarra o eserci
tarsi in qualche sport e alun
ni nasini» destinati al «re
cupero » in corsi di serie « B », 

tipo vecchio doposcuola 
Un terzo aspetto negativo 

è l'abbreviazione delle ore di 
insegnamento a 50 milioni (in 
modo da evitare cosi una spe
sa suppletiva nel pagamento 
degli insegnanti). Chi cono
sce il poco tempo di cui i do
centi dispongono già oggi con 
le ore nominali di 60 minuti 
capisce benissimo che il ri
sparmio finanziario avverreb
be sulla pelle degli alunni, 
che vedrebbero diminuire ul
teriormente il già tanto risi
cato e notoriamente insuffi
ciente orario scolastico 

Comunque, Il dibattito in 
Parlamento potrà certamente 
migliorare la legge, anche 
perche dall'agosto dell'anno 
scorso c'è alla Camera un 

Marisa Musu 
(Segue in ultima pagina) 

Nemmeno Natale è stato 
una pausa nella lotta per 11 
lavoro. In decine e decine di 

aziende la festività è stata 
trascorsa in fabbrica, anche 
quest'anno. Ma, forse a dif
ferenza degli anni scorsi, 
la risonanza del «Natale In 
fabbrica» è stata maggiore: 
la solidarietà popolare attor
no agli operai più ampia sia 
al nord che nel Mezzogior
no; le riunioni. Improvvisate 
o meticolosamente preparate 
a seconda dei casi, più af
follate e intense. In moltissi
me aziende (dall'Innocenti 
agli stabilimenti Vallesusa di 
Torino alla Ital-bed di Pi
stola) sono state celebrate le 
messe di mezzanotte. In Pie
monte, soprattutto, si è levata 
la voce di alti esponenti del
la Chiesa a difesa de! lavora
tori e contro la strumentaliz
zazione della crisi ad opera 
dei potentati economici, co
me ha accoratamente sot
tolineato l'arcivescovo di To
rino, cardinal Pellegrino. E 
il vescovo di Ivrea, mons. 
Bettazzl all'interno del coto
nificio Vallesusa di Rivarolo 
ha. a sua volta, rivolto un 
appello alla unità per «un 
avvenire più giusto e più 
fraterno ». 

Sempre in Piemonte, a 
Lelnl accanto agli operai del
la Singer, e a Lanzo con I 
tessili del Vallesusa minac
ciati dalla Montedison, gio
vani, donne, bambini, hanno 
percorso le strade con le tor
ce accese, trasformando la 
tradizionale fiaccolata in una 
manifestazione, quasi un in
solito corteo per l'occupazio
ne. 

Alla Innocenti di Lambrate, 
per 11 pranzo natalizio sono 
stati Imbanditi 1 tavoli del 
grande salone mensa e sono 
state invitate le famiglie al 
gran completo' migliaia di 
donne e di tombini, di gio
vani e di anziani, molti dei 
quali per la prima volta met
tevano piede nello stabili
mento. 

Anche nelle fabbriche del 
Mezzogiorno in lotta, il Na
tale ha assunto una simile 
fisionomia alla Harry's Mo
da di Lecce come alla Angus 
di Napoli. In quest'ultima, si 
sono riuniti centinaia di uo
mini politici e di cultura, 
dirigenti sindacali, artisti, 
parlamentari, sacerdoti e 
semplici cittadini, operai e 
disoccupati, accomunati nella 
battaglia per il lavoro che 
nella citta partenopea as
sume davvero 11 significato 
emblematico di riscatto del
l'intero Mezzogiorno 

Trascorso Natale e l'immi
nente Capodanno (numerosi 
saranno anche i « veglioni » 
in fabbrica) la lotta prosegui
rà con nuove iniziative. In 
particolare nelle Industrie 
Buitoni Perugina (EBP) si 
prepara la giornata di lotta 
dell'8 gennaio. Si t rat terà di 
uno sciopero dì due ore in 
tutti gli stabilimenti del 
gruppo, nel quali si svolge
ranno assemblee con i diri
genti sindacali. L'obiettivo 
della lotta è la garanzia del
l'occupazione 

Sulla situazione drammati
ca delle «Smalterie» di Bas-
sano del Grappa la segrete
ria della Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha chiesto con un 
telegramma un incontro con 
11 ministro del lavoro e ha 
sollecitato tramite telegram
ma, al presidente del consi
glio Moro, un Intervento del 
governo per risolvere la ver
tenza, precipitata drammati
camente dopo l'invio delle let
tere di licenziamento a 1300 
dipendenti. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

Al Cumlturia e Al Akhbar — 
era stata ripresa stamani con 
grande clamore dalle agenzie 
di stampa, che parlavano di 
« capovolgimento » nella poli
tica siriana e di « passaggio 
di Damasco dal campo so
vietico al campo americano ». 
La smentita delle autorità si
riane non si è fatta attende
re; essa ha ribadito che la 
cooperazlone fra il PC siriano 
e il Parti to Baas « nell'ambito 
del Fronte nazionale progres
sista, che raggruppa tut t i i 
partiti siriani, esiste come di 
consueto e continuerà ad esi
stere ». 

I quotidiani del Cairo ave
vano scritto che oltre 300 
membri e dirigenti del PC si
riano erano stati arrestati nei 
giorni scorsi e che lo stesso 
Khaled Bagdash, segretario 
generale del Partito, era riu
scito a sottrarsi all'arresto 
fuggendo all'estero «quando 
ha avuto sentore delle misu
re che venivano preparate 
contro 11 partito». In seguito 
alla fuga di Bagdash, prose
guivano 1 giornali egiziani. 11 
Presidente siriano Assad ave
va ordinato l'arresto del ca
po dell'ufficio per il rilascio 
del passaporti e del direttore 
dei servizi di sicurezza all'ae
roporto di Damasco. Inoltre, 
Al Akhbar affermava che la 
Siria aveva chiesto agli Sta
ti Uniti 100 mila tonnellate di 
grano ed altre ingenti forni
ture alimentari. In conse
guenza di tutto ciò. 1 giornali 
del Cairo — seguiti come si e 
detto, dalle agenzie di stam
pa e dal giornali occidentali 
— parlavano di «terremoto 
politico » e ipotizzavano la 
prossima conclusione di un 
accordo di disimpegno sul 
Golan, analogo a quello con
cluso dagli egiziani nel Sinai. 

Tutte queste ipotesi ed il
lazioni sono state ben presto 
contestate dalla smentita si
riana di cui si è detto. La fon
te ufficiale che l'ha diramata 
ha definito le informazioni for
nite dalla stampa del Cairo 
« Inesatte e prive di ogni ve
rità». Dopo aver ribadito, nel 
termini già riferiti, la coope
razlone fra Baas e PC nel 
Fronte nazionale progressista 
e nel governo, la fonte ha ac
cusato gli egiziani di avere 
diffuso ad arte la falsa notl-

(Segne in ulti ma pagina) 

In vista del 

dibattito parlamentare 

Rilievi 
sui limiti dei 

provvedimenti 
per il Sud e la 

riconversione 
IL COMPAGNO LA TORRE: 
A META' STRADA TRA IL 
VECCHIO E IL NUOVO - DI
CHIARAZIONE DEL PRESI
DENTE DELLA CAMPANIA 

La sosta natalizia ha mo
mentaneamente diradato le 
reazioni ai due disegni di 
legge, varati dal governo 
martedì scorso, per la ri
strutturazione industriale e 
per l'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno D'altro can
to, le forze parlamentari non 
hanno ancora potuto prende
re in esame 1 articolato dei 
due provvedimenti, pur es
sendone noti 1 contenuti di 
maggior rilievo. La principa
le obiezione, a cui potrebbe 
porre rimedio il dibattito 
parlamentare sempre che ad 
esso 11 governo vada come 
ad un confronto reale e non 
come ad una semplice ratifi
ca, è quella che riguarda i 
concreti obbiettivi della ma
novra degli strumenti nuovi 
o rlflnanzlati Al di là della 
rispondenza tecnica di tali 
strumenti e della stessa do
tazione linnanziaria, decisiva 
appare la definizione di un 
quadro organico di fini da 
raggiungere, di effetti da 
provocare e di tempi di at
tuazione Si tratta, in con
creto, dell'esercizio di una ve
ra programmazione economi
ca iinalizzata che si qualifi
ca in base agli interessi che 
assume. 

Si prcannuncia pertanto un 
confronto politico di grande 
rilievo che, per sua natura, 
implicherà una vigile pres
sione del movimento-del la 
voratori: i sindacati infatti, 
hanno annunciato, in merito, 
contatti col governo e con 
4 gruppi parlamentari demo-
cr 9. tic! 

Il compagno Pio La Torre, 
responsabile della Sezione me
ridionale, del partito, riferen
dosi al disegno di legge sul
l'intervento straordinario nel 
Sud h a dichiarato che esso 
« presenta talune novità ri
spetto all'originario testo go
vernativo che era stato pre
disposto prima delle elezioni 
del 15 giugno e che aveva 
suscitato aspre polemiche 
per la sua impostazione chiu
sa e conservatrice ». Il nuo
vo testo — aggiunge La Tor
re — « pur t ra contraddizio
ni e seri limiti, mostra l'in 
tenzione di voler recep.re al
cune delle esigenze rinnova 
trici sostenute dal nostro par 
tlto e da un vasto schiera 
mento di forze sociali e pò 
litiche ». Il limite vero del 
nuovo testo è da ricercare 
nel fatto che « resta a metà 
strada Ira la vecchia impo 
stazione e le nuove esigenze 
con il rischio incombente che 
la vecchia impalcatura che si 
lascia in piedi finisca con lo 
svuotare le innovazioni che 
pure si sono delineate ». 

Assai preoccupato è il giù 
dizlo espresso dalla Confede
razione della piccola indu
stria che teme che gli inter
venti finanziar! si prestino 
ad essere ingoiati dalle gran
di imprese senza che nel con
tempo si affermino precisi 
indirizzi di carattere setto
riale Per quanto riguarda 
l'industria minore, essendosi 
confermati i vecchi canali di 
sostegno, il rischio è di una 
ancor più marcata emargi
nazione per 11 solito effetto 
della lentezza delle procedu
re, dell'accentramento delle 
competenze, della carenza di 
garanzie. La piccola Indu
stria potrebbe non reggere I 
tempi e le conseguenze della 
ristrutturazione delle grandi 
aziende. 

La CONFAPI, per quanto 
riguarda 11 Mezzogiorno, fa 
eco all'osservazione del com
pagno La Torre notando che 
è insufficiente la Jnnovazio-

(Segue in ultima pagina) 

OGCI 
il passato 

T A SIGNORA Ersilia Fo-
*^ no vedova Vidiciaico, 
nata ben 107 anni or sono 
a Livorno e detta a ra
gione « (a nonnina d'Ita
lia », ha festeggiato l'altro 
giorno il suo compleanno, 
attorniata da una vera fol
la di parenti accorsi da 
ogni parte a rivolgerle 1 
loro auguri. La signora 
Ersilia gode di una sa
lute invidiabile e stupisce 
per la sua memoria di fer
ro. Dalle sue parole bal
zano vivi l ricordi dei 
principali eventi di que
sto secolo tanto segnato 
dalla storia, ma l'interes
se del suoi discorsi si 
fa particolarmente vivo 
quando la vegliarda, con 
indulgente ironia, si sof
ferma a riesumare momen
ti della nostra vita poli
tica che i più, presi da al
tre cure o travolti do più 
gravi vicende, avevano fi
nito per dimenticare. 

Per esempio: chi ricor
dava più, ormai, che m 
Italia è esistito un parti
to socialdemocratico, che 

i giornali indicavano con 

la sigla PSD1? Eppure la 
signora Ersilia ne aveva 
memoria, arrivando per
sino a ricordare che il suo 
segretario si chiamava Ta-
naggt, o Tanarri o forse 
Tanassi. Qualche cosa, in
somma, che incominciava 
come Taranto, ma del re
sto, ha fatto notare la si
gnora, clic importanza ha'' 
La singolarità del ricordo 
è consistita soprattutto 
nella considerazione, fatta 
da molti presenti, che so
no apparse cose, nella no
stra vita, delle quali non 
ci ricordiamo assoluta
mente più e i giovani han
no potuto assicurare che 
si vive benissimo anche 
senza questo partito, che 
la signora Ersilia ancora 
rammentava I più anzia
ni tra i presenti, solleci
tati dado prodigiosa me
moria della festeggiata, | 
hanno finito per ritrova
re tra I loro ricordi super
flui altri nomi' Orlandi, 
che. a detta di un vecchio i 
psichiatra, piaceva tanto ai 
bambini; Matteotti, che la 
chiesa ha poi santificato \ 

come protettore degli 
odontoiatri, e Cangila, al
la cui vista gli stessi spe
leologi del tempo si ri
traevano inorriditi, tanto 
è raccapricciante la vista 
del nulla. « Sunt lacrimae 
rerum», ha mormorato 
qualcuno, ma la signora 
Ersilia ha ricordato, in al
libile, che quando il PSDI 
era guidato dal senatore 
Saragat si preferiva dire 
«sunt lacrimae Chrlsti». 

E si è coneluso, con ma
linconia e insieme con 
speranza, che ti passato 
non torna più. Siamo alle 
soglie del 76. Cento anni 
fa esatti cadeva la De
stra idonea e andava al 
governo la Sinistra Mu
tati i tempi, le circostan
ze e soprattutto gli uomi
ni, torna la Sinistra, e dei 
morti non si parlerà forse 
pm Non appena la signo
ra Ersilia si e ritirata, gli 
astanti se ne sono andati 
e sono state spente le lu
ci, ha preso la parola U 
ministro Spadolini 

Fortebraool* 
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Ampi consensi (47 voti su 80) al documento programmatico di bilancio 

Il comune di Torino affronta 
i difficili nodi del futuro 

La pesante eredità del passato - Le amministrazioni di centro-sinistra hanno 
portato il passivo a circa 176 miliardi - Dissensi fra le forze politiche inter
medie dopo il voto del 15 giugno - Il sì di due repubblicani su tre al bilancio 

l ' U n i t à / sabato 27 dicembre 1973 

Dalla nostra redazione 
TORINO, dicembre 

Kel consueto Incontro di 
fine d'anno con 1 giornalisti, 
il sindaco di Torino, compa
gno Diego Novelli, ha defi
nito fase di « apprendistato » 
quella della giunta emersa 
dal 15 giugno, che si è con
clusa con l'approvazione del 
bilancio preventivo per 11 
1976. Bisogna rifarsi a molti 
anni addietro nella storia al 
Torino per trovare una cosi 
cospicua maggioranza: 47 vo
ti su 80. di cui 31 del PCI. 10 
del P3I. uno di « Democra
zia operala ». 3 del MUIS e 
due voti di due repubblicani 
che hanno Inteso rompe:'!» 
con la gestione La Mal'a. I 
voti contrari sono stati 27-
20 della DC, 4 del MSI, un 
voto socialdemocratico, un 
voto liberale e 11 voto dell'on. 
Giorgio La Malfa, in rappre
sentanza del PRI. SI sono re
gistrate anche due astensio
ni da parte di due consiglie
ri che fanno capo al costi
tuendo ULD (Unione libera
le democratica). 

Se 11 voto ha movimentato 
11 clima del dibattito, la ten
sione che è venuta a deter
minarsi t ra 1 « rimasti » e 1 
dissidenti non ha fatto per
dere di vista alla discussione 
1 grandi temi del momento 

ed è stata questa problema
tica a caratterizzare 11 dibat
tito. La crisi e l'anali»! della 
sua natura. 1 livelli occupa
zionali, la lezione del 15 gni
gno, 1 criteri che hanno ispi
rato le «giunte aperte», so
no stati oggetto di un ampio 
confronto. Le dissidenze. In 
questo quadro, non potevano 
non assumere 11 significato 
di un diverso atteggiamen
to, di un diverso approccio 
col problemi, con cui alcuni 
consiglieri hanno inteso 
schierarsi: non potevano non 
riflettere le contraddizioni 
Interne al partiti Intermedi e 
della stessa Democrazia cri
stiana. 

A Torino 11 gruppo de! 
PSDI si è ridotto da 6 a 2 
consiglieri comunali e 1 quat
tro « uscenti » hanno dato 
vita con gli « amici » di Mi
lano al MUIS. Per quanto 
concerne Torino, 11 MUIS e 
entrato nell'area della nuo
va maggioranza e ha parte
cipato ufficialmente alla ste
sura della bozza di program
ma. I due repubblicani (Bif-
fi-Gentile e Francone). che 
hanno rotto con l'on. Gior
gio La Malfa, sono In atte
sa del provvedimenti che 11 
commissario IClava) ha « an
ticipato» con l'immediata io-
spensione. La « frana ». per 
quanto riguarda il partito li
berale, è più seria di quan-

Cerimonia notturna in piazza San Pietro 

Appello «alla fraternità» 
di Paolo VI a chiusura 
dell'anno giubilare '75 

Nel discorso della mattina di Natale un messaggio 
rivolto principalmente alle giovani generazioni 

Con un appello alla frater
ni tà fra tutti gli uomini per
chè prevalga «la civiltà del
l'amore». Paolo VI ha posto 
termine all'Anno Santo 1975 
ed ha chiuso a mezzanotte 
del 24 dicembre la Porta San
t a che un suo successore — 
te vorrà — riaprirà nel 2000. 

E' stato un rito notturno di 
circa due ore, In gran par
te In Piazza San Pietro, t ra 
una folla di circa centomila 
persone t ra romani e pelle
grini di vari paesi. La ceri-
monta è cominciata mezz'ora 
prima delle 24 all'interno del
la Basilica, dove 11 Papa ha 
sostato in preghiera presso 
l'altare della «Confessione.) 
sopra la tomba di San Pie
t ro : quindi dall'altare centra
le della Basilica vaticana è 
part i ta una lenta processione 
di prelati e dignitari della 
«Famiglia Pontltlcla» che si 
è diretta verso l'uscita del 
tempio, passando per la Por
t a Santa. Il Papa è uscito 
per ultimo. Nell'atrio del
la Basilica, t ra la Por
ta Santa e le cancella
te di San Pietro, si è svol
ta la seconda parte del ri
to : cardinali e prelati della 
curia romana, accompagna
t i dal coro della Cappella Si
stina, hanno cantato salmi e 
litanie Invocando in partico
lare, 1 cinque santi ed 1 tre
dici beati proclamati da Pao
lo VI In questo Anno Giubi
lare. 

Infine, 11 Papa, che duran
te le invocazioni sedeva su 
un piccolo trono pontificio, si 
è alzato ed è tornato alla 
Porta Santa, si è inginocchia
to sulla soglia e, dopo qual
che Istante di meditazione, si 
è alzato e ha chiuso 1 due 
battenti di bronzo. Quindi, ha 
volto le spalle alla Porta e si 
è avviato lentamente prece
dendo la processione, verso 
la piazza per celebrare la 
messa sull'altare Installato su! 
sagrato. Dopo la lettura del 
Vangelo, ha pronunciato 11 suo 
discorso. 

Un messaggio principalmen
te rivolto al giovani ha Inve
ce, giovedì, caratterizzato la 
celebrazione del Natale fatta 
da Paolo VI nella Basilica 
vaticana e conclusa con il 
messaggio da lui letto dalla 
loggia esterna della Basilica 
di fronte a circa 80 mila fede
li In Piazza San Pietro, a mez
zogiorno: «Slete voi, giovani 
— ha detto fra l'altro li Pa
pa — nella cui generazione si 
è svelato, quasi con Impe
to sovversivo, 11 disinganno 
della capziosa, della Insuffi
ciente almeno, sapienza del
le generazioni a voi preceden
ti, quelle che vi hanno inocu
lato l'Insania della guerra per 
la potenza, del materialismo 
come solo giustizia, del piace
re come torbida norma sul 
doveri e l destini superiori 
della vita. Il vuoto vi ha deva
stato, giovani; ed un anelito 
Intimo e potente vi ha ripor
tato quasi Inconsciamente nei 
circuito d! un invito, che non 
si può respingere "Venite a 
me, voi tutti, che siete affa
ticati ed oppressi, e lo vi ri
storerò" ». 

In altre dieci lingue Pao
lo VI ha poi ripetuto l'au
gurio natalizio: oltre le tra
dizionali cinque lingue occi
dentali, il Papa ha parlato 
In svahill per gli uomini del 
continente africano, in cinese 
per gli asiat'cl. In polacco e 
in russo per gli slavi e In gre
co per l numero»! cnstia.nl 
delle chiese orientali. 

A Portovenere 

convegno 

di medicina 

neonatale 
LA SPEZIA. 26 

SI è svolto a Portovenere, 
nel giorni scorsi, un Impor
tante seminarlo internaziona
le di medicina nconatale In
detto dalla CEE, al quale 
hanno partecipato rappre
sentanti dell'Olanda, del Bel
gio, della Francia, della Ger
mania federale, degli Stati 
Uniti, dell'Italia. 

Nell'ambito di cinque gior
ni, articolati in relazioni, di
battiti, sperimentazione, sono 
stati affrontati I problemi re
lativi al controllo delle gra
vidanze a rischio con parti
colare riferimento al sistemi 
di monitoraggio (rilevazione). 

Un apposito dibattito nel 
corso del seminarlo è stato 
dedicato alle importanti ri
cerche realizzate nelle strut
ture della prima divisione gi
necologica dell'ospedale civile 
di La Spezia, dotata di at
trezzature all'avanguardia 
nella attività per la deter
minazione dell'accrescimento 
fetale mediante ultrasuoni. 

Nel corso del convegno è 
stato rilevato come l'utilizza
zione di Importanti strumen
ti diagnostici e di controllo, 
possa consentire una ridu
zione notevole della mortali
tà nella gravidanza. 

to alcuni abbiano giudicato, 
definendola, con troppa fret
ta e molta miopia politica, 
un caso di « trasformismo » 
e basta. La scissione e la co
stituzione dell'ULD hanno 
spaccato in due 1 gruppi del 
PLI in tut te e tre le grandi 
assemblee: nel Consiglio co
munale di Torino, alla Pro
vincia e alla Regione Pie
monte. 

La DC. accennavamo pri
ma, non riesce ancora ad 
abituarsi al ruolo dell'oppo
sitore e la varietà e 11 tono 
degli interventi (si sono 
iscritti In 15), cosi come la 
fuga del fanfanlanl (a Tori
no hanno tutti seguito l'on. 
Arnaud) e alcuni risentimen
ti personali, che hanno di 
conseguenza troppo persona
lizzato la polemica, riflettono 
un clima di pre-assestamento. 

Il bilancio per il 1976 ri
guarda solo la parte corren
te perchè — 11 sindaco l'ha 
detto chiaramente — la 
Giunta Intende elaborare la 
parte riservata agli Investi
menti soltanto quando da Ro
ma (Novelli e il vice sinda
co, Il socialista Borgogno, 
si sono recati più volte ne'la 
capitale) si avrà una parola 
definitiva sul taglio del bi
lanci. 

Nell'ultima tornata ammi
nistrativa la Giunta della 
DC e del suol alleati ha pre
sentato nel '72, '73, '74. per 
tre volto di fila, bilanci In 
pareggio che ora, alla resa 
del conti, registrano un pas
sivo complessivo di 172 mi
liardi di lire. Non è che s lv 
no « scappati con 1 soldi » co
me volgari malfattori, ma 
scegliendo questo disegno 
amministrativo per aggirare 
l'ostacolo dell'intervento di
retto della commissione cen
trale della finanza locale .11 
cui dispositivo scatta ogni 
volta 1 bilanci degli enti lo
cali vengono presentati in 
pareggio) hanno unicamen
te ri tardato l'esplodere di 
una situazione disperata, che 
a causa dei finti pareggi si 
è ulteriormente deteriorata. 

Il sindaco non ha chiesto 
per Torino una legge specia
le perchè Intende con la 
Giunta muoversi a livello 
ANCI nel quadro dell'azione 
unitaria di tutti 1 Comuni, 
ma è pur anche vero che la 
nuova amministrazione di To
rino rischia di andare alle 
corde a causa di una situa
zione di cui non ha colpa al
cuna. 

Gli impegni assunti dalla 
nuova Giunta sono stati tut
ti rispettati. La ricognizione 
finanziarla ha portato alla 
« scoperta » che 11 passivo 
reale del Comune di Torino 
è di circa 350 miliardi di lire 
« che solo per Interessi pas
sivi l torinesi sono tenuti a 
versare ogni anno oltre 24 
miliardi di lire. La consulta
zione, altro impegno prima
rio, ha visto dibattere tutti 
1 temi, anche 1 più specifici, 
in 42 assemblee. In 3 zone 
con 1 consigli di fabbrica 
compresa la FIAT, nelle riu
nioni con le organizzazioni 
sindacali, con le varie cate
gorie, con 11 collegio dei co
struttori. Doveva servire per 
formulare la cosldetta « map
pa del bisogni ». La doman
da collettiva è ora sul tavolo 
del sindaco e si può tradurre 
In due sole cifre: occorrono 
servizi sociali per una spesa 
pari a 600 miliardi e per 
rientrare negli stands urba
nistici occorre reperire 20 mi
lioni di metri quadrati, In 
una città sconquassata dal
lo sviluppo selvaggio (o spon
taneo!) di tutti questi anni. 

Sta per costituirsi 11 com
prensorio con la partecipa
zione della Provincia e della 
Regione. Il programma pre
vede entro breve tempo una 
riunione congiunta delle tre 
grandi giunte: Torino. Pro
vincia e Regione Piemonte. 
Mentre si resta In attesa del
le decisioni governative cir

ca 11 decentramento demo
cratico per l'elezione dei con
sigli d! quartiere, 6 pronta 
la deliberazione della zoniz
zazione cittadina. La bozm 
del documento sarà esami
nata a livello del gruppi con
siliari, e dopo le opportune 
variazioni la Giunta presen
terà la deliberazione corret
ta In Consiglio comunale. 
Circa la ristrutturazione del
la macchina municipale <* 
prevista la suddivisione in 
quattro dipartimenti con il 
controllo collettivo degli as
sessori competenti. Il plano 
di ristrutturazione sarà esa
minato dal personale, servi
zio per servizio, e alle riu
nioni saranno presenti 1 rap
presentati sindacali. 

Intanto è stata sciolta la 
società «Metropolitana» e 
sono state unificate a livello 
amministrativo (per orai tut
te le aziende di trasporto: è 
stata varata la deliberazione 
del « tempo pieno » e della 
scuola integrata. Ogni gior
no 25 mila pasti di cui tre 
quinti gratuiti e 11 resto nel
la misura di 5 mila lire men
sili per ogni nucleo familiare. 

O. p. 
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Il programma varato dal Consiglio regionale 

36 miliardi e mezzo 
per F edilizia 

convenzionata e 
agevolata in Toscana 

Entra in vigore il piano ospedaliero che preve
de un intervento organico su tutto il territorio 

L'anidride solforosa uccide la «pietra d'Istria» di Venezia 
La indurirle di Me»tr* « Porto Mtrghen, gli 

Impianti di rUcald«m«nto domestico, I vaporetti) « • 
co gli « atiuilnl » eh», con 1 loro acarlchl, •tanno 
uccidendo la « pietra d'Utrla * con la quale tono 
cottrulti molti edifici storici di Vanesia (e del 
Veneto) i lo ha confermato uno studio preparato da 
quattro ricercatori Italiani, t quali hanno affrontato 
Il problema di come «Il editici ventilarti vengono 
attaccati dall'anidride aolforoM, contenuta In tutti 
gli acari chi citati. La proponlone dalla reeponaa-
blllta tra le tre tonti di inquinamento non 4 preci
tata, ma le Industrie «ombrano avara una parto 
notevole. 

Nel periodo autunno-Inverno, quando aumenta la 
frequenza del venti che spirano dalla zona Mostro-
Porto Marghera, aumenta Intatti la concentrazione 

di anidride solforosa nell'erta, come è ststo rilevato 
dalla stazioni di misura dell'Inquinamento atmosfe
rico, fono questi I risultati del primo studio geo
chimico sull'alterazione dalla pietre da costruzione 
a Venezia, compiuto da quattro ricercatori! Augusto 
Altieri, geologo dell'Istituto di Medicina dal Lavoro 
dell'Università Cattolica di Romei R. Funlceflo e 
B. Lupla Palmieri dell'Istituto di Geologia e Paleon
tologia dell'Università di Romei G.M. Zuppi, dal 
Laboratorio di Geologia dinamica dell'Università di 
Parigi. L'Indagine la parte dal programma finan
ziato dall'U NBSCO sugli effetti dall'inquinamento 
atmosferico sulle pietra o 1 monumenti di Vanesia, 
I cui risultati stanno per essere pubblicati. 

NELLA FOTO, un edificio del Canal Grand* eroso 
dall'anidride solforosa. 

Carossino illustra al Consiglio regionale gli interventi per superare la crisi 

Dopo la conferenza sullo sviluppo 
la Liguria precisa il programma 

Settore pubblico, porti, piccole imprese i settori prioritari - La relazione sull'incontro Moro-Regioni 
«Occorre passare dalia fase del confronto con lo Stato a quella delle decisioni operative» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, dicembre 

«SI è detto che esiste una 
contraddizione tra la richie
sta che sale dal Paese e le 
risposte politiche che vengo
no date o non date — ha 
dichiarato Angelo Carossino 
presidente della Liguria — e 
le Regioni sono nell'occhio 
del tifone, sottoposte come 
sono ad uno sforzo eccezio
nale dall'aggravarsl della cri
si, essendo il tramite fonda
mentale t ra 11 Paese e le isti
tuzioni. In questa situazione 
le Regioni vogliono essere 
dalla parte dello Stato, non 
chiedono solo ma possono e 
Intendono dare un contribu
to Importante, purché natu
ralmente si compiano tutti 
gli att i concreti e possibili 
per metterle in condizione di 
operare». Con queste parole 
11 presidente Carossino ha a-
perto una relazione al Consi
glio regionale sull'Incontro 
che finalmente (dopo un'at
tesa durata sei mesi) le re
gioni italiane hanno avuto 
lunedi scorso col presidente 
del consiglio on. Moro. 

A giudizio del presidente 
della Regione occorre adesso 
passare dalla fase del con
fronto a quella delle decisio
ni operative dando concre
tezza all'impegno del gover
no di realizzare — come ha 
dichiarato 11 ministro Morlino 
— una accelerata attuazione 
degli istituti regionali. Per
ché questo avvenga le Regio
ni italiane hanno indicato, ri
spetto ai 22 punti oggetto di 
confronto, tre priorità asso
lute: l'attuazione della leggi 
382 sulle funzioni delle Re
gioni, la legge sulla contabi
lità generale e la riforma del 
sistema della finanza regio
nale. 

L'analisi del rapporto oggi 
esistente fra Regione e Sta
to, oltre che rispondere ad 
una esigenza di attualità è in 

Interrogazione a Gui di un gruppo di deputati 

Iniziativa del PCI per la 
13a alle forze di polizia 

Sollevato il problema della parificazione allo stipendio - Le altre richieste 

Cerimonia 

all'Accademia 

di Modena 
MODENA, 26 

I « cadetti » dell'Accademia 
di Modena hanno preso par
te, la vigilia di Natale, ad al
cune simpatiche cerimonie in
sieme al propri familiari ed 
a rappresentanze combatten
tistiche e d'arma. Dopo un 
pranzo ufficiale, gli allievi 
hanno dato vita, nel Teatro 
dell'Accademia, ad uno spet
tacolo messo In scena da lo
ro stessi con la collaborazione 
di ufficiali, sottufficiali e sol
dati. La vita dell'Accademia 
è stata sottoposta ad una 
satira mordace, molto apprez
zata dagli stessi Insegnanti 
del corso. Fra gli elogi agli 
allievi, quelli espressi dal 
prol. Campana, che ha por
tato Il saluto dei combattenti 

della Resistenza. 

Il problema della parifica
zione della 13' mensilità al
lo stipendio — rivendicata 
nelle numerose assemblee 
del personale di PS, promos
se dalla Federazione sinda
cale unitaria — è stato sol
levato da un gruppo di de
putati del PCI, con una In
terrogazione al ministro del
l'Interno. 

I parlamentari comunisti 
chiedono a Qui di cono
scere : 

1) criteri, procedure e nor
me di legge applicati per la 
corresponsione della 13- men
silità agli appartenenti al 
corpi di polizia e al corpo 
del vìgili del fuoco per 11 
1975; 

2) per quali motivi si è 
ritenuto di aumentare l.i 13' 
di 55.000 lire solo per gli ap
partenenti al corpi di poll/ia 
e soltanto In rapporto alla 
parte pensionabile delle in
dennità di istituto e non an
che In rapporto ad altre 
parti fisse e pensionabili del
lo stipendio: 

3) se è vero che 11 Consi
glio di Stato sarebbe stato 

sollecitato ad esprimere un 
parere In favore di un prov
vedimento parziale, senza la 
presentazione di un disegno 
di legge, ma mediante un at
to amministrativo; 

4) il testo del parere del 
Consiglio di Stato favorevo
le alia adozione del prov
vedimento amministrativo; 

5) se l'aumento e corri
spondente alla somre* di un 
dodicesimo della misura pen
sionabile della Indonnita di 
Istituto com'era corrisposta fi
no al 31 gennaio 1975 più un
dici dodicesimi della misura 
pensionabile dell'Indennità di 
Istituto corrisposta dal 1. feb
braio 1975: 

6) per quali ragioni non 
sono stati corrisposti gli ar
retrati del mancato paga
mento nella 13* della parte 
pensionabile dell'Indennità di 
istituto In vigore dal 1970: 

7) da quali capitali di bi
lancio sono stati rilevati i 
fondi per sostenere la spesa. 

L'Interrogazione è firmata 
dal compagni Flamlgnl. Do-
nelll, Triva, Adriana Lodi. 
D'Alessio, Vesplgnanl, Coccia 
e Scutan. 

un certo senso resa Indispen
sabile dal tipo di dibattito 
che si è svolto nel giorni 
scorsi al Consiglio regionale. 
L'assemblea ligure era stata 
investita infatti della respon
sabilità di discutere e deci
dere le linee di programma
zione economica regionale co
si come erano emerse dalla 
recente conferenza sulla oc
cupazione, gli Investimenti e 
lo sviluppo economico. 

« Il 1978 sarà ancora un an
no difficile — ha dichiaralo 
Carossino concludendo questo 
dibattito — anche per la Li
guria, non solo per l'aumen
to della cassa Integrazione e 
della disoccupazione e per la 
situazione di stallo relativa al 
gruppo di aziende in crisi 
(Mammut, Fonderle di Multe-
do. Torrington, Comege, FU, 
Ferino, Fuxia) ma per le 
preoccupazioni che si nutro
no per 1 grandi complessi del 
settore siderurgico, delle ri
parazioni navali ed elettro
meccanico. 

La conferenza regionale e 
poi 11 dibattito al Consiglio 
hanno reso evidente la neces
sità di abbandonare le vec
chie concezioni della pro
grammazione dimostratesi 
completamente inefficienti e 
passare dalla fase del « libri 
del sogni » a quella della In
dividuazione delle reali fina
lità che si vogliono raggiun
gere e del mezzi che si devono 
adoperare. 

Durante quattro mesi che 
hanno preceduto e seguito la 
conferenza, c'è stato In Ligu
ria un confronto senza pre
cedenti che si è concluso con 
raffermata, generale disponi
bilità ad uno sforzo comune 
di forze economiche, sociali 
e politiche per la ripresa, uno 
sforzo fondato sul riconosci
mento del ruolo di direzione 
politica e programmatica del
la Regione per questo obiet
tivo. 

Carossino, raccogliendo le 
indicazioni della conferenza e 
le valutazioni espresse dal 
Consiglio, ha indicato le li
nee di programmazione scel
te dalla Liguria per affron
tare, in un rapporto di co
stante partecipazione con 
tutte le forze, la crisi eco
nomica. Anzitutto verrà pro
seguita ed accentuata l'azio
ne nei confronti delle azien
de a partecipazione statale 
per una riqualificazione pro
duttiva e la valorizzazione 
delle capacita imprenditoria
li dell'industria pubblica. E-
sempl concreti e fruttuosi di 
collaborazione si sono avuti 
in questi ultimi mesi dal rap
porto Ira Regione e dirigenti 
delle aziende IRI. 

Altro punto di fondo della 
programmazione regionale sa
rà quello dell'economia ma
rittimo-portuale. La Regione 
Intende premere sul governo 
per dare sollecita attuazione 
al piano di ristrutturazione 
della flotta e agire, con ini
ziative specifiche per giunge
re ad una programmazione 
portuale capace di impedire 
sprechi e frantumazione di 
risorse, restituendo efficienza 
e ruolo competitivo all'Intero 
complesso del porti 

Terzo punto di Intervento 
dovrà essere quello della pic
cola e media Impresa per cui 
la Giunta regionale ha già 
predisposto una serie di In
terventi politici, finanziari e 
amministrativi di sostegno. 

Per quanto riguarda 11 ruo
lo più specifico della Regio
ne. Carossino ha ricordato le 
scelte concrete fatte dalla 
nuova Giunta con il bilancio 
1976 nel quale, per la prima 
volta, più della metà della 
spesa prevista e Indirizzata 
In investimenti produttivi, 
capaci di generare occupazio
ne e sviluppo. 

DALLA CGIL, CISL, UH 

Ulteriori agitazioni 
proclamate nella scuola 
Dopo lo sciopero dell'8 gennaio decise altre asten

sioni brevi tra il 12 e il 22 gennaio 

La Federazione unitaria e I 
sindacati confederali della 
scuola hanno programmato 
azioni di lotta (In collega
mento Rllo sciopero dell'8 gen
naio) articolate ai livelli prò 
vlnclall e regionali, per com
plessive tre ore, sotto forma 
di scioperi brevi, da effettuar
si fra 11 12 e 11 22 gennaio 

Lo sciopero è stato deciso 
a sostegno della richiesta a 
Malfatti di un incontro ur
gente sul seguenti punti: 1) 
strumenti e procedure legisla
tive urgenti di attuazione del 
riordinamento delle carriere 
del personale direttivo e do
cente e di attribuzione alle 
singole scuole e università 
della competenza diretta in 
materia di immediata corre
sponsione di quanto dovuto 
al personale docente e non 
docente con la ricostruzione 
delle carriere e 11 conseguen
te trattamento economico ma
turato per anzianità e per 

riconoscimento del servizio 
non di ruolo; 2) Immediata 
presentazione in parlamento 
con procedura d'urgenza dei 
disegni di legge relativi alla 
Immissione in ruolo del per
sonale docente e non docen
te, alle dotazioni organiche 
delle direzioni didattiche, al 
ripristino dell'Incarico a tem
po Indeterminato e alla mo
difica dell'assegno pensiona
bile per i non docenti della 
carriera esecutiva, all'esauri
mento delle graduatorie spe
ciali, alla istituzionalizzazione 
del corsi sperimentali di scuo
la media per I lavoratori; 3) 
provvedimenti amministrati
vi per l'assegnazione defini
tiva della sede al diciassetti-
stt e per la definizione delle 
norme di attuazione dell'art. 
88. senza distorsioni interpre
tative, relativamente agli ob
blighi di Insegnamento e al
la utilizzazione delle venti ore 
per attività non di Insegna
mento. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 26 

Il 1975 si chiude, per l'atti
vità della Regione Toscana, 
con due atti politicamente 
significativi; mentre (dopo un 
anno di positiva gestione) e 
giunta l'approvazione gover
nativa al plano regionale o-
spedaliero, 11 Consiglio ha ap
provato nella sua ultima se
duta il programma di riparti 
zione del fondi destinati alia 
edilizia convenzionata e age
volata che potrà consentire 
In tempi brevi l'Impiego di 
36 miliardi e 423 milioni. 

Il piano ospedaliero, che en 
tra In vigore con forza di 
legge, Interviene dopo un a» 
no di gestione regionale degli 
ospedali toscani: una espe 
rienza — come provano I fat
ti — difficile, ma complessi 
vamente positiva. 

Gli ottimi risultati raggiun 
ti in questo campo non 
sono stati ottenuti attra
verso una pesante com
pressione delle esigenze, bel
l'edilizia ospedaliera infatti 
sono già state erogate le ru
te 1974-75 del fondo nazionale 
assegnato alle Regioni, per 
un importo di quattro mi
liardi e 200 milioni, si è con
sentita l'adozione di mutui 
per opere edilizie per un im
porto di circa 9 miliardi; e 
in corso di approvazione da 
parte del consiglio una ulte
riore assegnazione di 900 mi
lioni per manutenzioni ur
genti. 

Il successo dell'esperlen/* 
ripropone 11 valore e l'at
tuale necessità del plano ra
gionale, 11 quale stabilisce un 
intervento organico e pro
grammato su tutto 11 terri
torio toscano ponendo nello 
stesso tempo l'esigenza di una 
seria ridlscusslone sul fondo 
nazionale ospedaliero, la cui 
Insufricienza è unanimemente 
riconosciuta. 

Il programma di ripartizio
ne del fondi per l'edilizia con
venzionata e agevolata — ap
provato con 11 voto dei gruppi 
consiliari di maggioranza u 
con l'astensione della DC, 
del PSDI, del PRI — pu6 
consentire nel tempi brevi la 
localizzazione e l'Impiego del
la somma assegnata alla To
scana in base alla recente 
legge per interventi urgenti 
a sostegno dell'economia. La 
serrata discussione sul prov
vedimento ha consentito di 
Illustrare In aula 1 criteri 
adottati per la local'zzazlone 
degli interventi che dovranno 
essere ricondotti essenzial
mente sulle aree acquisite con 
la «167». In base alla dlspi. 
niell i t i delle aree e allo stato 
di progettazione delle opere. 

I tempi brevissimi con cui 
si è proceduto alla predisposi
zione del programma rlspoii 
dono al criteri di urgenza sta 
bllltl dalla stessa legge na 
zlonale, la quale Indica 11 ter 
mine di appalto utile per tut 
te le opere entro 11 prossimo 
29 febbraio. 

Da qui la tempestività del 
provvedimento, che non è an
data a scapito né della pon
deratezza, né di ghwtl cr ' ten 
nella ripartizione. Questo ulte
riore intervento p»r l'edilizia 
— unito alle iniziative In cor
so nel settore — consentirà nel 
quinquennio 1972-'76 la realiz
zazione In Toscana di circa 
12 mila alloggi, una prima 
risposta alle grandi esigenze, 
indicativa dell'impegno co
stante della Regione nel set
tore. 

f. f. 

Denunciate 
le esorbitanti 
prescrizioni 
dei medici 

mutualistici 
L'agitazione del medici 

mutualistici —- che si pre
parano ad effettuare uno 
sciopero nazionale entro il 
mese di gennaio — è sta
to il tema affrontato dal 
compagno Andrea Dosio 
assessore alla sanità del
la Liguria nel corso di un 
Incontro con I sindacati, 
le mutue e I medici. I 55 
mila medici delle mutue 
chiedono la revisione del
l'articolo 8 della legge 386 
che blocca le convenzioni. 
Da tempo la categoria ef
fettua uno « sciopero bu
rocratico » che consiste In 
una larga prescrizioni di 
medicinali In genere con
centrati nella prima vi-
sita. 

SI pensi che secondo 
valutazione di massima 
dell'Inani negli ultimi m e 
si l'incremento nell'eroga
zione di farmaci è stata 
del 25-30rV in più, con una 
maggiore spesa, ad esem
plo nella sola Liguria, di 
oltre 5 miliardi. 

« Non è possibile — ha 
detto l'assessore — avvia
re un processo di riorga
nizzazione programmata 
delle strutture sanitarie 
e di miglioramento dei li
velli assistenziali se per 
mangono queste contrad 
dizioni e questi sperperi » 

Bisogna ricordare cht> 
l'atteggiamento delle orga 
nlzzazloni del medici mu 
tuallstlcl aoparc ancor più 
contraddittorio se si pen
sa che proprio per colpa 
loro la trattativa per una 
convenzione unica è bloc
cata da mesi. 

Contraria al 
full-time degli 

ospedalieri 
l'ANAAO 
di Roma 

L'entrata In vigore, dal 
1 gennaio, del decreto che 
vieta al medici ospedallc 
ri di svolgere attività prò 
fessìonale nelle cllniche 
orivate continua a suscl 
tare reazioni. Ieri é stata 
la volta dclì'Anaao di Ro 
ma (associazione degli as
sistenti e aiuti ospeda
lieri). 

In un comunicato ras-
soclazlone afferma che 
« l'applicazione di tale leg
ge nella provincia porte
rebbe un notevolissimo 
disservizio nell'assistenza 
ospedaliera perchè a Ro
ma l'ospedalità privata 
provvede alla metà circa 
del ricoveri, servendosi in 
larga maggioranza delle 
prestazioni del medici 
ospedalieri ». Il comunica
to conclude invitando 1 
responsabili politici e am
ministrativi ad Interveni
re per evitare la dequali-
fleaztone e la paralisi del-
l'assitenza ospedaliera. 

La proposta di genitori e insegnanti di una scuola elementare di Bologna 

Una biblioteca in 
invece del libro di 

Una contrattazione con il provveditorato e il ministero per una 
delle cedole librarie - La molteplicità dei testi per un'attività formativa 

Dalla nostra redazione 

Paolo Salotti 

BOLOGNA. 2G 
Pilastro e un popoloso « vil

laggio » operalo di Bologna, 
una delle zone periferiche in 
cui più vivi sono 11 dibatti
to politico e culturale e la 
partecipazione dei cittadini. 
Quando sabato scorso. In oc
casione di un Incontro con 
insegnanti e genitori, slamo 
entrati nella scuola elemen
tare, abbiamo colto Immedia
tamente queste caratteristi
che nel maestri, nel genito
ri, e finanche nel bambini. 
In questa scuola (ma anche 
In altre decine a Bologna) 
da anni si attua un'esperien
za di tempo pieno, esperien
za che, partita nel '71 dopo 
che 11 Comune costruì l'edi
fìcio e mise a disposizione 
I propri insegnanti, viene vis
suta oggi, non solo come un 
modo di rispondere ad esi
genze prevalentemente « so
ciali » ma anche come pro
cesso di crescita di un'alter
nativa culturule e politica del
la scuola, In direzione del 
superamento della divisio
ne In materie, «un.tarletu cui 
turale » che. nel momento 
In cui si propone come « una 
esperienza generalizzabile, 
lappresenta qualcosa d) assai 
diverso rispetto alla diretti
ve ministeriali sulle cosiddet
te « attività opzionali ». 

In questo quadro si é in
serita la proposta di non ac

quistare 11 libro di testo, per 
utilizzare le cedole librarle 
(più di 2 milioni di lire) In 
modo diverso: biblioteche di 
classe e strumenti didattici 
funzionali ad un'attività for
mativa e non selettiva, basa
ta fondamentalmente sul me
todo della ricerca. 

Questa proposta — che ha 
raccolto l'adesione della qua 
si totalità dei genitori — si 
inserisce in una situazione 
scolastica decisamente avan
zata- 34 classi a pieno tem
po, l'obiettivo di 20 alunni 
per classe pressoché raggiun
to, l'uguaglianza di fatto tra 
tutti gli Insegnanti, l'autoge
stione collettiva all'Interno del 
la scuola delle 20 ore mcn 
sili dello stato giuridico degli 
Insegnanti (ciò che ha com
portato la realizzazione, nel
lo scorso settembre, di un 
Importante seminarlo « aper
to » per l'aggiornamento e la 
programmazione annuale), la 
gestione collettiva del fondi 
sia comunali che statali. In 
questo ambito dunque geni 
tori e Insegnanti hanno de
cido di non usare 11 libro di 
testo e di avviare una con 
trattazione delie cedole con 11 
Provveditorato e il Ministe
ro: a questo scopo si è da
ta vita ad un comitato di agi-
taiione — formato da genito
ri e insegnanti — che coor
ti.na il movimento, prepara 
le iniziative, mantiene 1 con

tatti con 1 sindacati, le for
ze sociali e politiche. 

« Non si tratta — hanno 
sottolineato sia gli Insegnan
ti che 1 genitori — di rifiu
tare il libro di testo solo per
che la maggior parte dei 
libri esistenti sul mercato con
tengono un messaggio autori-
tarlo e non sono aggiornati 
su) piano culturale: si trat
ta piuttosto di mettere con
cretamente In discussione il 
libro di testo In quanto stru
mento di trasmissione di un 
sapere già codificato che a-
bltua alla ricezione acritica e 
passiva. Occorre davvero — 
se si vuole rinnovare la 
scuola — avviare un'espe
rienza di tipo nuovo, fondata 
su altri strumenti ». 

Non sono parole astratte: 
nel programma di lavoro per 
il presente anno scolastico so
no Infatti comprese alcune 
Interessanti Iniziative. Intanto 
il rifiuto dell'uso del voto 
tradizionale, quindi un lavo 
ro che si basi — come ab 
blamo detto — sulla rlcer 
ca e l'attività di gruppo in 
tesi come indagine della reni 
là In cui vive 11 bambino 
e finalizzati alla conoscen/.i 
critica del problemi sociali e 
storici della realtà; In oue-ii 
direzione .si e deciso di av 
viarc un'Indagine sull'emigra
zione, partendo dall'esame 
dell'evolversi delle strutture 
edilizie del villaggio. Succes
sivamente si allargherà 11 

testo 
diversa utilizzazione 
sul metodo di ricerca 

. discorso con il confronto t ra 
le case dell'ambiente circo
stante e altri tipi di abita-

1 zioni del quartiere e della 
città: di qui l'emergere del 
legame tra problema dell'abl-

I tazione e problemi sociali nel-
i le diverse civiltà storiche. 
i E' solo un esemplo: altri 

se ne potrebbero fare per la 
matematica — visia come 

I essenziale strumento di com-
• prensione e sistemazione del 
j dati reali —, e per la Un-
i gulstica e l'approfondimento 
' delle tecniche espressive (in 

pr.mo luogo la drammatizza
zione). 

1 « Era ora — ha commen
tato un genitore — che si 
cominciasse a fare scuola te-

I nendo presenti 1 problemi rea-
I 11 per far si che 1 ragazzi che 

ne usciranno conoscano 1 pro
blemi che domani avranno di 
fronte come cittadini » 

Ora spetta al min.ste
ro prendere In coi r!ccrnj:o 
ne la proposta tr'.ob.i'c altir-
ictiva che vlen? d i " ? r.cvi3-

.e del Pilastro ' E ' cv'd -l'è 
- si e <!<t!o — i-'i • ."-? 1 i-

le proposta non verrà to.vj-
la n consideri ' o.i . - r - i 
:a prova che a vn'onia ^ '. 
/n'o'slro non \a vi ì^o 
della qual'f.caz'.onc ck-1 '-tv* 
ro sco astici in qua ilo noi 

I consente una raz,ona> utlllz-
! zazione del danaro pubblico » 

j Roberto Cardio 
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Gli atenei ai limiti del collasso 

Per salvare 
l'Università 

Il problema è quello del rapporto con lo svi
luppo economico e col mercato del lavoro 

Sul problaml dell Uni 
veraità pubblichiamo qua 
i to articolo dal profeiior 
Mario O Roail Incarica
to di Storia contempora 
naa ali Università di Fi 
reme 

Lai t ieo lo del compagno 
Petronio mi sembia the pon 
ga finalmente 1 accento su 
una bene di problemi di im 
poitanza fondamentale p u 
giudiziali a mio awiso a 
tut ta la discussione su'la ti 
foima dell Università itali i 
na Mi w m b i a evidente in 
fatti che analizzare eh un a 
mente • il posto che 1 Uni 
vers i t i in quanto istituto eli 
prcpaiazionc piofessionale e 
in quanto oigano di nceica 
scientifica occupa o de\ e oc 
cuparc nella nostia società 
di oggi e quindi quali fan 
ziom essa deve o può ave 
r e » sia compito precedente 
politicamente e logicamente 
rispetto aria discussione sull ' 
organizzazione delle sue 
st rut ture in tei ne e del suo 
persona'e (docente e non 
docente) 

Ciò richiede peio non sol 
tanto • il coraggio di supe 
rare la logica sessantotte 
sca • ma ar-chc in pi imo 
luogo un fianco esame auto 
cut ieo di quello che da pai 
te nostra i stato fatto den 
t io e fuoi i lLnivcis i tà dal 
1968 in poi e un analisi ìea 
Ustica della situazione di sfa 
celo in cui si trova oggi 11 
stìtuzione univeisitaria Pei 
quali obbiettivi con quale 
impegno con quale \ ìsione 
genciale dei problemi si so 
no mossi ì comunisti (doecn 
ti e studenti ma non soltan 
l o loro) una volta possati la 
ventata del 1968 che se non 
ci emarginò completamente 
certo ci colse impieparati e 
ci trascinò in posizione net 
tamente suba l te rna ' 

La faticosa rincorsa avvia 
ta allora oltre che a tampo 
n a r e a k u n c delle falle più 
clamorose aperte dalla con 
testazione studentesca — del 
resto in fase di tiflusso fin 

, dall anno successivo — non 
mi pare che abbia servito a 
farci conquistare una reale 

tegemonia politica e neppure 
{a farci misurare con i pio 
. blcmi di fondo dell Universi 
! tà Non credo basti pei 
i sciogliere questi nodi un 
, po' d'attivismo o qualche pa 
j rola d ordine che rischia di 
, r imanere priva di agganci 
i con la realtà ( « nuova prò 
[ fcssionalità » • Univeisità 
(qualificata e di massa •) o 
, l'affermazione di una ma 
i lintcsa autonomia che in 

pratica ha significato assen 
za di coordinamento — tal 

I volta addni t tu ia contrappo 
| sizionc — l ia ì comunisti 
I delle vane componenti uni 
I vers i taue (docenti e studen 
I ti professon di ruolo e pei 
I sonale precario iscritti alla 
, CGIL Scuola e simpatizzan 
t ti per le organizzazioni au 
\ tonomc ecc ) L iniziativa 
( politica che è ncc"ssaiio 
I recuperare passa a mio av 
j Mso sopiat tut to attraveiso 
l una profonda ehianticazio 
r ne di obbiettivi e di s tui 
* menti nonché at t iavciso 
) l 'impegno non formale o 
' contiaddittc.no di tutti ì co 
! munisti operanti ncll Uni 
' veisità 
t In secondo luogo la situa-
; i tone attuale dell istituzione 

univeis i tana va fotogiafata 
I con chiarezza Bisogna de 
-, nunciaie con più insistenza e 
i puntualità di quanto non ab 

biamo fatto finora la condì 
|z ione di autentica deeompo 

sizione in cui veisano gli a 
' tenei in particolare quelli 

delle glandi citta per evita 
i ' re pcncolose sottovalutazio 

ni Già puma del 1968 una 
rifoima genciale eia eonsi 

' [ derata ingente per salvale la 
! Università dal collasso pie 
rv i s to a bieve teimino Sono 

passati tutti questi anni con 
gli sconvo'gimenli che s ip 
piamo e non si può pensate 

r che il discoiso possa e s s u c 
r ipieso nei tcimini pm 
drammatici di alloia bi 
sogna fai e ì conti apcita 
mente con lo sfacelo attuale 
pei valutare in concieto le 
piospettive e i costi di una 

i rifoima ciedibi ' t 
Oggi si sono u e a t e situa 

' Tioni di supeiaffollamento 
con ìappoit i numetici docen 
te s t ud imi giotteschi p u m a 
ancoia che patologici al 

i tempo stesso il continuo t a 
* lo degli studenti fiequentan 

ti respinti da s t iu t tu ie ca 
denti e inadeguate evidenzia 

? la tunzione di paieheggio 
° dell Univeisita le attrtzza 

tuie didattiche e scientifiche 
non solo sono insufficienti 
ma si ìes tnngono scmpie più 
(si pensi ad esempio alla 
chiusura di aichivi e di bi 
bhoteche o di sct ton di 
biblioteche come quelli dei 
manosa itti dei giornali 

i ecc che sottiaggono agli stu 
denti delle facoltà umanisti 

*• che "latcnal i di nce ica es 
stnziah) il docente e ti a 

fc stoini ito in uni macchina 
per esimi sposso pi ivi di 
qualsiasi p n \on/1 di si i r a 
m e n u e I tnv i a did it ic i si 
riduce «empie» più o viene 

p Ner icata su una vasta gam 

1 ma di collabo!aton a v i n o 
titolo ( conti attisti addetti 

| alle esucitazioni boisisti) 
i pagali in manieia misor ia 

(167 000 mensili un contiat 
I Usta 123 000 un borsista) o 

non ìe tnbui t i affatto 
Non u e d o di esagerale se 

a f f a m o che al posto del 
tempo pieno oggi saiebbe 
già una mezza conquista il 
np i i s tmo del numero di oic 
di le/ione cattedratica che 
un tempo non lontano veni 
vano impattile dai piolesson 
ufficiali II che significa che 
anche da ques 'o punto di 
vis'a non s n m o a f n e i con 
ti con la lealtà pie 1968 ma 
con una molto peggiore e se 
prima 1 intioduzione del tem 
pò pieno si sconti ava con la 
lecisa opposizione dei cat 
tediatici nella situazione at 
tuale anche il solo pai lame 
appare del tutto assurdo E 
soltanto un aspetto — e non 
cello il più importante — di 
una situazione incancrenita 
nella quale le ipotesi di n 
forma già atdue scmbiano 
assumcic una dimensione 
fantascientifica 

Tuttavia la denuncia ^c 
nei ale non basta e necessa 
n o pat t i le da un analisi atti 
colata e documentata nelle 
singole sedi e nei divcisi 
settoii per avete un quadio 
quanto più possibile esatto 
anche se probabilmente as 
sai disuguale t h e e condì 
zione nccessana por valutare 
nel concieto l o n e i c di una 
rifoima univeisitaiia mini 
inamente funzionale Potieb 
be esseic anche questo uno 
dei compiti da pioporsi con 
quel dibattito che il comDa 
gno Pctionio suggciiva di a 
p i n e « sull Unita e sui no 
stri pei iodici » 

Ma il pioblcma di fondo 
con cui octor ic misuiaisi e 
quello del lappoi to dell Uni 
versità con lo sviluppo eco 
nomico del paese e col mei 
cato del lavoio, e quindi 
quello del caia t te ic e della 
destinazione della ncerca 
Oggi questo rapporto o è 
completamente distorto o 
non esiste affatto mentre la 
ricerca come da più parti 
viene ormai insistentemen
te denunciato sopì av vive so 
lo in set ton specializzati 
scmpie più ns t re t t i dell U 
niversità o ò stata completa 
mente espulsa dagli atenei 
Pei celt i aspetti cosi 1 Uni 
voi sita si configura come 
uno dei tanti enti inutili for 
se il più glosso e quello in 
cui lo speipero del pubblico 
denato e di gran lunga mag 
gioie 

Che vi sia una disoccupa 
zione intellettuale eicsccntc 
e che in queste condizioni ì 
900 000 studenti univcisitati 
attuali siano destinati ad ac 
eteseci la in manici a pomo
sa e noto Ciò a mio avvi 
so, significa che la questione 
univeisi tana non può essere 
affrontata alti o che nel qua 
dro di un diverso meccani 
smo di sviluppo economico 
in cui alla progi animazione 
delle nso t se e della produ 
zione e alla sua destinazione 
sociale to insponda anche la 
piogianimazione del 'a licer 
ca e della pi epai azione prò 
fessionale a livello universi 
tai io Le risposte che biso 
gna fo innc su questo t e n e 
no sono decisive accesso li 
beio o numcio chiuso o nu 
meio chiuso in alcune fa 
colta-* Lautea unica o di 
veisità di titoli coinspon 
denti a diveist livelli di stu 
d i o ' Concerni azione della n 
ecica ncll Univctsità o mol 
tiphcazione di cen tn specia
lizzati esteini ecc ' E non 
possono csseic affermazioni 
di pi incipio o postulati gè 
ncnci ma indicazioni di li 
nca politica accompagnate 
da impegni da scadenze da 
piecisc valutazioni di costi 
finanziali e sociali nctessaii 

Quello t h e mi pai e fonda 
mentale ò che su un terreno 
simile debbino essere chia 
mate a discutete in puma 
pei sona le forze politiche e 
sindacali e non tanto (o non 
soltanto) gli addetti ai la 
von ì cimli pei foiza di co 
se s u anno indotti a n p i o 
d u n e temi e conti asti intei 
ni ali istituzione ( ea inc ia 
metodi didattici ì apporti fra 
ì van oi clini di pei sonale 
ecc ) ì uiscendo diffieilmen 
te a cog iti e in tutta la sua 
complessità il contesto gè 
nei ale politico nel quale, deb 
bono esscie collocati Alloia 
soltanto trovetanno una base 
leale e non fittizia le ipotesi 
del dni t to allo studio del 
tempo pieno del docente u 
meo e cosi via funzionali 
ad una Univcisità di massa 
in cui il cuiattetc collettivo 
della ucci ca si saldi con il 
supcnmen to della dimensio 
ne individuale e cattediatica 
dell insegnamento e con 1 ini 
pegno effettivo e continuato 
del docente 

Ma a condizione che si af 
fionti al più picsto 1 attuale 
sfacelo impioduttivo che 
non si dimentichi giava in 
nin/ i lu t to sulle spalle dei la 
v o n i o n e non ccr o soltanto 
di quel i dell bniveiMta 

Mario G. Rossi 

Le stime dell'Organizzazione internazionale del lavoro 

I disoccupati nel mondo 
In base ai dati più recenti oscillano tra i 300 milioni e un miliardo - Una conferenza indetta a Ginevra discuterà nel 1976 un piano elaborato dall'Oli.: nei pros
simi venti anni bisogna raddoppiare i posti soltanto per rendere la situazione «tollerabile» - Nei venti paesi capitalistici più industrializzati i disoccupati «uffi
ciali» sono 17 milioni - 1 criteri di censimento e le statistiche in Italia dove sono senza lavoro settecentomila persone secondo ristai, 5 milioni secondo altre indagini 

L istituto di statistica ha 
pubblicato i nitritali della 
rilevazione delle forze di la 
i oro eseguita ai primi di otto 
bre Erano attesi ma dopo 
averli letti nessuno li ha 
presi in considerazione hsst 
mostrano che dopo H mesi 
consecutivi rii recessione » 
tonornica I occupazione sa 
rebbe ancora aumentata cri 
il numero dei disoccupati 

I cresciuto eli poco per l in 
I oresso di ttuoie ma ver I / 

STAT esigue lei e di laio 
raton Sappiamo da altre 
fonti che questa ino tome 
campionaria dice il falso La 
questione e tecchia da < uct't 
do esiste la rilei azione cam 
planaria dell 1STAT sulle for 
ze di lai oro indica un mino
ro di disoccupati pari a soli 
due terzi deoh iscritti noi 
uffici di collocamento i qua 
li a loro tolta non possono 
costituire che una parte dei 
disoccupati in quanto non si 
iscrue alla Usta d attesa chi 
non si attenda una chiamata 
un indennizzo previdenziale 
un aiuto professionale Un 
gran numero di donne filo 
tarti anziani pei sane par 
zialmente invalide non rice 
tono alcuna forma di ululo 
dall Ufficio di collocamento 
ed e quindi 07>t>m che non 
si iscrivano 

Rilevazioni 
insufficienti 

Per la statistica che do 
irebbe essere uno strumento 
di razionalizzazione delle de 
emoni economiche la disoi 
clttpazione non può essere mi 
surata con criterio unnmn 
L indagine 1STAT si basa so 
pra l'osseriuzione di un cam 
pione di 80 mila persone L 1 
STAT conduce anche una ri 
levaztone diretta ma sulle 
imprese oltre i 500 dioend»nti 
le quali però « decentrano » 
a piccole imprese parte del 
la produzione dando Dita ad 
una fluttuazione mcontrolta 
ta delle persone effettivamen
te utilizzate 11 ministero del 
lavoro compie una rìlei ozio 
ne diretta e circostanziata 
ma limitata ali industria ed 
alle imprese sopra 10 dipen
denti nelle manifatture e o 
pra i 5 dipendenti nell edili 
zia 71 censimento della pò 
polazione che i decennale 
non è nemmeno strutturato 
tn modo cosi circostanziato 
da rilevare adeguatamente 
le posizioni professionali ed 
economiche 

Il difetto delle rilei aziont 
è quindi quello di essere trop 
pò tecnicizzate stolte su aree 
ristrette e per scopi ristretti 
Gli indici che ci forniscono 
non seri ono a giudicare l in 
sterne dell economia poiché 
oggi le stime della disoccu 

TOKIO Disoccupati in fila davanti ad un'agenzia di collocamento 

pozione ottenute usando me 
tri di misura e gradi di qua 
Illa duersi tonano ria poco 
più di "00 mila unita dell 
ISTAT fino a quasi cinque mi 
Uom di unita di tane inda 
gnu ultima quella a cura 
dell ISVET (oltre un quatto di 
tutta I attuale popolazione la 
voratuaì 

L Italia e tultai io uno dei 
50 paesi sulle 1S0 enfila sta 
tuali e territoriali del piane 
ta che secondo I Organizza 
zione internazionale del lato 
ro « pubblicano regolari stati 
stiche sulla disoccupazione > 
L Olh stampa un annuario 
delle statistiche del lai oro con 
dati di tutu i ISO paesi ma 
le lacune e le differente di 
i abitazione sono tali che in 
altri campi dell economia — 
moneta scambi commerciali 
produzione — sarebbero guidi 
cote intollerabili 11 laioro 
nel mondo capitalistico e una 

merce ule e e una radice co 
TI une ali assoluta carenza di 
ricognizione sullo stato riella 
occupazione in condizioni eco 
nemiche diuersissime 

Prendiamo alcuni dei paesi 
che pubblicano « regolari sta 
ttstiche » t cui dati sono ri 
peribili nelle pubblicazioni 
dell OIL dell ONU dellOCSf 
o del Fondo monetario mter 
nazionale Von ce accordo 
sull età la iora lua se pren 
diamo i 15 anni come nella 
maggior parte dei paesi (alai 
ni pero prendono 17 anni 
qualcuno addirittura 20) 
ai remo come risultato l effel 
lo di considerare ugualmente 
fra le lete rii latore fasce 
di gioiam che in certi paesi 
a quell età sono m gran par 
te a scuola mentre m altri 
sono m gran parte al la oro 
hra 15 e 18 anni ad esempio 
i gioiam degli Stati Uniti so 
no quasi tutti a scuola mentre 

nella maggior parte degli altri 
paesi sono alla ricerca di un 
laioro 

\on e i accordo sull mqua 
di amento degli anziani die 
in taluni paesi sono tonsille 
rati attn i fino a 65 anni ed 
in altri /ino a 6(1 (ni altri non 
n sono limiti di età spumi 
mente per l occupazione m al 
(iuta agricole e forestali) di
pende dal! esistenza o mino 
di una leoisla ione prei iden 
ztale > dal carat'ere ilic ha 
assunto La minzione della 
popolazione eonsioei aia attua 
mi paesi capi tal is ta pili sii 
lappali dote i scesa adorno 
al 40 per cento rispetto al 50 
60 per cento di paesi a striti 
tura agricola i t istillato di 
una sistematica messa * fuo 
ri mercato » di anziani peti 
stonati anticipati persone a 
adotta capacita fisica o miei 
lettuale donne gioì ani * par 
cheggiati» in curriculi scola 

siici più lunghi de! necessario 
/mpresstOTianfe e il oolntne 

rir « scarti » che produce 1 or 
ganizzaztone sociale ed eco 
nomila nella sola industria 
l OIL sequoia 160 mila iniiden 
ti sul laioro al giorno quasi 
inique milioni ali anno Ma 
l nidusliia t una piccola parte 
del processo produttuo che 
utiliza 1 insti me dello spazio 
sociale 

L OIL (aiuta che nel mondo 
n siano oltre a 100 400 mi 
li mi di «ieri disocc ttixttt » 
(IO milioni di persone a ca 

pacita fisiche e psiche Zie ri 
dotte chi hanno possibilità la 
i oraln e potenziali ma utiliz 
zabili soltanto da una >iga 
ntzzazione sociale che si prò 
ponaa (ale scopo per ragioni 
sia economiche che dt solida 
neta umana \ell insieme le 
stime della disoccupazione 
mondiale — che e poi sostan 
zialmente di una parie del 

Domani il primo anniversario della morte 

Il sindaco Giuseppe Bozza 
La singolare capacità di un uomo a farsi pubblico interprete dell'aspirazione di giustizia di una città e di un 

paese - La f igura del militante e dell 'amministratore - Una manifestazione al teatro comunale di Bologna 

Cade domani II primo anniversario della morte del com 
pagno Giuseppe Dozza La sua figura sarà ricordata con 
una manifestazione che avrà luogo alle ore 10 di domani 
mattina al Teatro comunale di Bologna dove parleranno 
il presidente della Giunta regionale Guido Fanti e II sindaco 
Renato Zangheri II consiglio comunale ha anche deciso 
di affidare allo scultore Luciano Minguzzl la realizzazione 
di due busti a ricordo di Giuseppe Dozza e di Francesco 
Zanardl • il sindaco del pane » I amministratore socialista 
che fu a capo della giunta comunale bolognese nel periodo 
del primo conflitto mondiale 

A cura del Comune è stato anche edito un volume di 
Luigi Arblzzanl a Sergio Soglia dal titolo « Giuseppe Dozza 
ad un anno dalla morte» Ne pubblichiamo la prefazione 
del sindaco Renato Zangheri 

Sono ìaccolti in queste pa 
gine a cui a di Luiiti Arbi/ 
/ani e Sergio Soglia dodi 
menti di varia natura sulla 
vita di Giuseppe Do7/a dalle 
in dite informa/ioni di pò 
li/ia che lo seguono fin da 
j,li unni della giovine/za 1 
notizie sul suo impegno eli 
amministratore pubblico alle 
vaste tcstimomun/e di cor 
doglio che accompagnai 0110 
Ut sua scomparsa 

Non e ancora quell opera 
su Dozza che vorremmo ave 
re pei capire meglio le ra 
gioiti della sua esistenza il 
collegamento che fu inintcr 
• otto col suo partito la sua 
visiono di una democrazia 
nuova Per giungere a quo 
sta comprensione e necessa 
no porsi sul teiieno della 
licei ca stonca Può esse le 
intanto utile raccogliete ma 
tenui) pei una biogtafia che 
dovrà essere scritta e inp 
presenterà la chiave più si 
cura pei intendete il carat 
leie di un uomo che non vo 
le piegai si e la sua singo 
lare ineguagliau capacita 
dt falsi amministratore pub 
buco esprimendo in tale at 

I livit 1 il meglio non solo di 
se ma eh un 1 citta e di un 

! paesi k aspn izioni eli giù 
| stizi 1 IH II 1 tmministt izionc 
I che 111 Italia sono antiche e 
| dillusc com e clilfusa e co 

si liceiueiitementc delusa la 
esigcnzi di coirtttczza mi) 
1 ile eli ì ispuio per I mie 
resse comune 

Una strada 
da seguire 

Dozza h t dimostrato che 
si può conisponelerc a que 
sic ittese ha dato un con 
ti ibuto alla (lduci 1 nelle 
istituzioni pubblici! in u 1 
paese in cui tale fiducia e 
scossa ci 1 inni anzi da se 
coli di malgoverno C in un 
picse dove le divisioni di 
p u l e h inno spesso lacci ilo 
il tessuto nazionale ha pio 
Vito la necessiti e* la pos 
sibilila dell unione di tutti 1 
cittadini democratici h 1 
fatto emcigeie nella sua a 
zione Miizi nessuna conees 
sione 1 lacili unanim siili 1 
b so^ni e t pioblcmi eli pio 
mmcnte viloip generile Pei 
questo e stato amato e am 

innato e lesta ad indicarci 
una s t i l i l i che elovicino se 
tulle e specialmente in que 
sta lase di cnsi da cui usci 
lem» solo con un hvoio te 
nace e dismtctcssalo Cosi 
Bologna usci guidata dal 
sindaco della Uibei azione 
dalle 1 ovine e sventure dell 1 
Mieli a e s a\ \ 10 a diventale 
uni cittì civile e moderni 
capice di innari con sicu 
tczza al propno lutuio 

Neil opera di invocazione 
e di nflessionc scientifica sul 
la viti di Dozza che ci augu 
namo sia picsto intiapresi 
ice into illa tempia d^ll uo 
mo e al ' i politica del pattilo 
cui appai tenne un posto do 

I via tiovaie la citta Peieln 
Bologna Pei che a Bologna 
e in !• nulla sono nati cosi nu 
meiosi gli imministralon che 
puma elei fascismo e dopo 

I hanno dato voce alle attese 
popolari ' 

Colpisce nel leggeie le 
« Lettele da Milano» di Gioì 
gio Amendola che le sue ìe 
lazioni di ispcttoie viaggiai 
te durante la Resistenza si 
induizzino subito allorché 
egli e in Emilia alla questione 
dei comuni della loro funzio 
ni delle nomine dei dingen 
ti Dozza che e a Milano 
iapprcsentante del Paitito co 
mumsUi nel Comitato di Li 
bei azione Nazionale Alta Ila 
l a viene chiamato a Bolo 
t,na « Sara molto utile 
sci ivo Amendola — non solo 
per il posto che dovi a occu 
pire m i anche per elaborale 
un im|)ostazione legionale di 

I un 1 politica amminish iliv 1 ( 
| più Incarnente di uni poli 
I ne i elei nuovi potei 1 pupo 

lari » 

Pciche dunque a Bologna' 
Credo che miei log irsi su que 
sto punto significhi interro 
L, irsi su un problema storico 
ehi si pone lin dal penultimo 
decennio dell Ottocento allor 
che Imol 1 diviene il cenilo di 
un iz onc socialista pei la 

conquista dei comuni » e su 
un pioblcmi tu t ton piesenl 

La tradizione 
dell'Emilia 

Pili se alile regioni cono 
scotio di buon 01 1 comuni so 
cialisti e se cspei lenze di ri 
Ile \ o vengono ccitamemc 
compiute alti ove ] Tmilia du 
1 iute un secolo o calasi e 11 
teira classica eli una piatica 
amnnnistiativa e politici dei 
« potei 1 nuovi f di un org 1 
nizzazionc dce.li oppiai ehi 
contadini dei ceti medi che 
tende cneigie unente t supe 
1 il 1 1 limiti eh categoria ed 
a cercale strumenti eli due 
zone complessiva della socie 
t i Tali siiumenli vmgono 
identificati subito nei Comuni 
dipprima contrapponendoli al 
lo Stato e non senza rivesti 
mento di reminiscenze medie 
vali (1 «liberi» Comuni con 
tiapposti ali Impelo) poi pò 
ncnelo 1 Comuni dia base di 
uni concezione nuova dello 
Stato democratica e popolare 
Questo di scoi so si può impo 
state Unto pm agevolmente 
oggi dopo un trentennio di 
continuità amministrativa nel 
la maggior pai te dei Comuni 
e militili 

Ma appunto eiuesla conti 
mula va spiegala con motivi 
miei ni i l modo di concepii e 
un potete locale e non solo 

con tigomcnti gene nei di for 
za e influenzi d»i partiti di 
smisti a E del resto li foi 

I za stessa di questi pirtiti 
1 non può assumersi come un 

elato indipendente della loio 
p utee ipazione in Tmili 1 1II1 

I amininisli izioni elei! ve lo 
e ih 

' In quest i concezione pt iti 
c i del polite loc ile va lieo 
nosciut i una radice impoitan 

I le della pcisonalita di Oiusep 
I pe Dozza che non può appuri 

lo esse]e scissa n un 1 prò 
s| Uliv 1 stonc 1 el 11 cai Uteri 
che il movimento eli em mei 
p izione elei lavoriteli! issunie 
nella nostia icgone h,d 111 
t|iiesto s i ! si non einamo 
lappoito esscn/i ile di Dozz i 
allo sviluppo dell! demoeiazii 
in Itali 1 un onginale svileip 
| » chi riempie di contenuti 
popoliti anche u t i m r s o 1 
Comuni le forme 1 appreseli 
titive I se e scio che non e 
sislono ncetle pei I ivvcnire 
ciediamo p io che 1 ivvcnne 
del nostio paese non possi 
in nessun modo pi e scindi re ria 
queste espeiicnze democtali 
che dill autonomia dei Co 
munì ed 01 a delle Regioni 
dilla dnlettici dei poteri en 
tro il qu.idio dell unit 1 n i 
zionale Di questo leale prò 
fondo pluralismo non solo di 
partiti m 1 istituzionale Doz 
za fu asseitoie e nella mi 
sura clic gli fu consentito ar 
telici e piotagonista A que 
sii luce sopiatliitto dovit 
essere giuehciti 1 nostio mo 
desto avviso la sui pi escivi 
noli 1 s toni dell It ili 1 con 
tcmpoi ine 1 

Renato Zangheri 

mondo quello capilaltsiico 
I tgendo negli altri paesi l oh 
bhgo ed il diritto di lavorare 
— oscillano fra 300 milioni e 
un miliardo di persone 

Nel convocare la conferei! 
za intemazionale sull occupa 
zione che st terra a Gtneira 
dal 4 al IT giugno 1976 1 OIL 
stima che occorre un piano di 
azione per realizzare net pros 
simi lenti anni un miliardo di 
nuoti posti di laioro qtialili 
iati il doppio di quelli 0901 
esistenti soltanto per creare 
una situazione tollerabile 

( himere si dira La crea 
ziune di un miliardo di nuoi 1 
posti di laioro qualificati com 
porla un mutamento della fac 
eia del mondo di dimensioni e 
forme mai finora conosciute 
Potrebbe essere I affascinali 
te a n e n l u r a dell ultima par 

| te di questo secoli* ma come 
pensarla m termini concreti 
nel momento 111 t iti 1 aitmen 
0 di qualche milione di di 
sxeupati che porta a )" 
milioni 1 disoccupali uf/icta 

dei JO paesi eap ta is ic 1 
piti industrializzati — terrò 
ruza letteralmente la sociefa' 
/..a ripresa economica preti 
sta per questi 20 paesi mila 
misura di un incremento gè 
nerico del 1 5 per un o di reti 
dito nel 1076 non produrrci nini 
II posti di lai oro utilizzerei il 
potenziale esistente al cui iti 
terno si Iroia una fascia di 
sottoccupazione nasci sta 11 
terrore i Giusti/renio non solo 
per gli effetti soggetta 1 in 
quanto la disoccupazione di 
gruppi consiste itti di popolazio 
ne qualificala piti latoriri 
in certe condizioni la ribelli) 
ve ai gruppi e alle idee dova 
tieniti ma anche per metili 
strettamente economici Ben 
che la produzione sia un rap 
porto sociale ed utilizzi tutte 
le usorse sfruttabili nell mie 
res e dei gruppi dominanti 
nel sistema economico o ca 
pitahsttco 1 beni più pregiali 
(il 1. settore industriale mo 
derno ») 1 engono malertaìmen 
te forniti da una fascia ri 
stretta e terribilmente concen 
tra'a della forza lai oro Gli 
Stati Lmli sono in questo se'ii 
so una situazione da studiai e 
per tutto il resto del mondo 
\egli Stati Uniti I impiego ci 
vile totale 1 di circa 8r mi 

j lioni di per one uno dei pm 
eletali e qualificati del mon 

I do L impiego in attinta mi 
Mari m molti paesi non 1 
lonstderato fra le forze di la 

I toro benché una parte dei 
cu ili lai ormo per I esercito ed 

j una parie dei militari per la 
1 economia in forme indirette 
| (ricerca laboratori prototipi 
1 come negli Stati Uniti) o di 

ielle (lai ori pubblici se'rt izi 
I come in Aloeria ed altrui e) 

L elemento significati! o del 
1 occupazione neg 1 Stati I n i 
li 1 tuttai io nel fatto che sol 

, lanlo 7l il per cento dell un 
! piepo civile e dot ufo ali in 

duslna In Italia dote anco 
ra si dei e industrializzare t! 
Mezzogiorno 1 impiego nel! m 
duslna assorbe il 44 per cento 
delle forze di laioro "segli 
Stati l mtt l agricoltura orga 
aizzata su grandi dimensioni 
imprenditoriali prnale o eoo 
peratne assorbe il 4 1 per 
cento della manodopera in 
/talea il 15 per cento Di con 
seguenza completamente asini 
metrica si presenta la situa
zione del « terzo sedere » 
quello dei seri tzt dell ammi 
lustrazione della scuola doi e 
gli Stati Uniti utilizzano il W 
per cento delle fotze rii laioro 
mentre I Italia poco più del 
40 per cento 

I « colletti 
bianchi » 

Gli Siali Uniti hanno otto 
milioni di disoccupali secoli 
do 1 metodi di rilei azione di 
quel paese ma la maggior 
parte li ttotiamo fra gli ad 
detti alle attinta commercia 
li (salesmou) fra 1 «colle! 
li bianchi * 0 candidati ad 
attinta impiegatizie fra le 
minoranze razziali che tn gran 
parte alimentano 1 esercito 
dei lai oratori non stabili e 
dequalificati (il 14 per cento 
di tutti 1 negri ni qrado di 
lai orare e disoccupalo; e 01 

j i amenle fra 1 gioì ani sotto 1 
enti anni (20 per cento del 

(d'ale dei disoccupali) Lui 
duslna in senso pioprto ha 
la minor parte dei dtsoicit 
pati con una « punta eie 
1 ala nell edilizia Tatiana 
quando si 1 ogliono misurare 
le cause di riduzione dell oc 
e ttpazione o le possibilità di 

| ripresa si analizzano minuta 
mente le possibilità dell in 

1 austna 
In conclusione benché le 

possibili nume fonti di lai 1 
ro debbano ricercarsi ni altri 
settori e nell industria pria 
cipalinenle che si detono 
create le condizioni di questa 
espansione delle forze di la 
toro Questo in una ccono 
mia del tipo e del lucilo de 
gli Stati Uniti nella maggior 

| parte del mondo il problema 
principale e probabilmente il 
ragionale impiego delle for*e 
di laioro m agricoltura arti 
pianato pesca attinta fore 

! (ali scuola seruzi sanitari 
eh base 

] Con questo non togliamo rii 

re che e 1 s ni due ' tre 
n e per la ricerca di p 11 alt 
lnelli rii tceupuzi me Da al 
e uni anni aite he 1 paesi ad 
elei ato si ilttppo non no p u 
in gratto di sostenere il li 
1 elio di occupazione jaccndi 
lei a sull inriustria questo le 
nomeno se prosegms e al ri 
la del ciclo rii e rs i ai ebbe 
un fatto nuoi o nella a de 
capitalismo che e nudai 
alanti attrai erso le spiu r 
ne dell intìustr a man fa' ur e 
ra 

Renzo Stefanelli 

Sviluppo 
della 
scucia 

in Scmalia 
Conferite le prime Inuree 
in materie scientifiche 

Collaborazione con l'Italia 

Nos t ro servizio 
MOGADISCIO rìiccvih.r 

1A pi me Uuiee in m t (. 
rie scentifiche consola le a 
1 Un versiti m / i o n u de a 
boitnl i sono st n e con ci i r 
dur inte uni i c i m o n i cu 
* \o ulo d ti< p ir ( O t i so 
lennit * i i i quik h i p 
lec Ip 1 o lo stesso pics ti ni'3 

som ilo s id h ino p i n 
0 ìe ip studenti i il < J p 
docente membi i de ^c ^tJ 
no i M)lu/ion irlo 1 imb is i 
*o < d 11 i 11 do t Gì oT) 

t 1 coipo diplomi! co un 
i IUP ( s i n n n / i d 1 m i s **< 
depl esten \ i ino d i CJ 
dipende 1 issisten?i tecnici 
ÌUT SomalH ì '•erton dolk 
univeisUà di Roir i o F icn 
7? professori VI ine lo de 
Unì\ers)t& d P i d o \ i e Ste 

finìnl dell Unìveisiln di Ro 
m i il pr mo responseibi e dr 
comitato tecnico di chim e i 
e geologia il secondo copie 
sdente con il ro1 ejri •-orm 
lo p ol Boi in de a Comm fi 
sione misi» italo som i l i p*? 
V\ cooperi/ione uni%eisi i 
1 T 

Ntll impio discoiso con cu 
In concluso li ce r inomi 
piesidinf3 Smd h i so to 
net to il s Kniiica*o e m 
pò t in/ i de 1 ivv< nimen 
Gii undici studenti 1-iurc i 
in eh mici e i die m n o \ e lau 
le il si in igr ir a i tppio 
seni ino 1 primo i su i v o 
h t delio Si id di uni <-̂ e \ t 
<* di un pi ORI imm \ d s\ 
luppo Rlotaile de 1 is ru/ion 
in Som i ln che dopo ì ri 
\ou / ione h i punt i lo su due 
obieltìM giungere a l illa 
beti//"i/ionc e ili i SCOTÌI /t 
zone di rrnsM nel ound 
d unii i lormi deg stur1 

che ficcli di que i U5ci u 
1 compimento dj un ns<. »n -
mento oiKamcimon e di-iJ > 
nei suoi contenuti a sode' 
st ire gli mteiesi»l e 1 flr 
di piojfiesj-o socnle del y>if 
se reahzzire la completi « 
•maltzzuzione dera scuo T 

Le lauree In mat t i le eh 
fanno capo i facoltà di re 
cente cos ituzione M mqai 
d r ino dunque in un comp < 
slvo piano dì t r i s fo imi / o i r 
cullili ile e soci ile che h 
visto 1 ntrodu7Ìone delli Un 
KUi soma i irenica l i u a l r 
?ii7ione delli cimoiRrn p 
a 1 ibet l^arc e lino Ì o l r 
1 80 l i popò a/ one u rb i r i 
e pastorile mtioduzicnc 
della scuola obbliga o n 
no a sedivi an n il p i "- n 
i docenti somali deli n m * 
nvnto nelle lacolta d u a 
spiudtnzt economia r IR 
stero 1 istituzione delle fico" 
ta di chimici geolop i a;?*"'* 
na medicina \CuCinar1i 
queste ancori affidile i r 
stjrn inti i ih m 

In p u t eoi ire S id h i \ i 
uto nvolpeie un n i d o rin 

ci i/nmenLO il piole^soi \ 
nello iche i inche memb i 
de Gomitilo centi i e d 
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ino mesho in tutti questi an 
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NATALE IN FABBRICA PER DIFENDERE IL POSTO DI LAVORO 

Case del popolo e parrocchie 
con gli operai dell'Hai-Bed 

Gli amministratori pubblici sottoscrivono i « gettoni di presenza » - L'omelia del vescovo che ha cele
brato la messa in fabbrica - Il sostegno dei lavoratori toscani - Una azienda che può e deve produrre 

>'' Un momento del pranzo dì Natale nelle grande mensa dell'Innocenti 

LE FAMIGLIE «INVITATE» A PRANZO 
NEL SALONE-MENSA DELLA INNOCENTI 

L'incontro collettivo nella fabbrica presidiata - A mezzanotte era stata celebrata la messa -1 segni 
tangibili della solidarietà e del sostegno di tutta la città di Milano - Prossime scadenze e iniziative 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

E' la seconda volta che la 
•Ignora Maria, sessantuno an
ni, compiuti pochi giorni fa, 
viene all'Innocenti. La prima 
volta era stato quando 11 car
dinale era venuto a celebra
re la messa nella fabbrica 
occupata. Prima di allora non 
aveva mal visto una grande 
fabbrica, né tn Sicilia, né in 
questi ultimi dieci anni pas
sati a Milano. Sono stati per 
10 più anni trascorsi In casa, 
a badare ai nipotini (anche 
'la nuora lavora); qualche do
menica In centro; una volta 
si e addirittura persa nelle 
strade sconosciute della me
tropoli; ci voleva questo Na
tale di lotta perché vedesse 
11 posto dove lavora suo fi
glio. « E' un bel posto — ci 
dice, sorridendo, avvolta nel
lo scialle turchese di lana pe
sante —, è grande, c'è tan
ta gente, capisco perché mio 
figlio è preoccupato di perde
re 11 lavoro qui ». 

In realtà, Il posto In sé non 

II 

Per la segreteria 

della Federazione 

""CGILTCISLTUH 

Inaccettabile 
il salvataggio 
della società 
Immobiliare 

La segreteria della Fe
derazione Cgil-CIsl-Ull ha 
giudicato « sbagliata ed 
Inaccettabile la decisione 
assunta d a l l a Banca 
d'Italia — informa un 
comunicato — di consen
tire 11 consolidamento del 
debiti a breve della so
cietà Immobiliare verso 
11 Banco di Roma; opera
zione, questa, che prelu
de oggettivamente a suc
cessive identiche opera
zioni da parte delle ban
che minori ». 

La Federazione Cgtl-
Clsl-Ull ha pertanto chie
sto « un urgente » Incon
tro con l ministri Inte
ressati per un esame di 
merito dell'Intera vicenda 
e la sospensione del prov
vedimento. Secondo la 
Federazione, la decisione 
della Banca d'Italia « da
ta la pesantissima situa
zione di indebitamento 
del settore Industriale, 
rappresenta un grave 
precedente che potrebbe 
avere effetti moltiplica
tori generali e certamen
te sta ad Indicare gravi 
responsabilità dell'autori
tà monetarla e del mini
stero del Tesoro nell'at
tuale delicatissima fase di 
discussione sul program
ma di riconversione e 
sul piano a medio ter
mine». 

« In questa luce, va an
che affrontato 11 proble
ma delle misure finanzia
rle da adottare come ba-
se del "volano" richie
sto dalla società ai fini 
della ripresa, che vanno 
tut te chiaramente ancora
te alla formulazione da 
parte dell'Immobiliare di 
un preciso piano di ricon
versione — aggiunge 11 
comunicato — che sposti 
il baricentro degli inte
ressi del gruppo dalle at
tività speculative a quel
le di sviluppo qualificato 
dell'edilizia residenziale e 
delle opere pubbliche ». 

Concludendo. I' comuni
cato della Federazione 
CglI-CUl-Ull ribadisce che 
«non pu<"> essere accet
tata la lostc i del ripiano 
del disavanzo dcll'Imm/v 
biliare senza la garanzia 
di un Termo controllo 
pubblico ». 

è affatto bello. Il grande sa
lone della mensa, con le sue 
dimensioni poco funzionali, 
con le fredde colonne circola
ri di metallo, con la sua im
postazione architettonica che 
richiama le più retoriche co
struzioni del periodo fascista, 
è tutto fuorché un luogo pia
cevole per trascorrervi il 
giorno di Natale. Da qui non 
é neppure possibile vedere 1 
reparti, con le grandi mac
chine utensili, le presse, la 
strumentazione, tutto ciò In
somma che, a chi non vi fa
tica tutti i giorni, suscita una 
sorta di ammirazione preme • 
telca. Ma qui In mensa è rac
colta la parte viva della fab
brica, quella che dà vita al
le macchine e al resto e ren
de possibile la produzione. 

Per il pranzo di Natale sul 
tavoli esagonali sono compar
si 1 cartoncini con 11 nome 
delle famiglie che prendono 
parte alla festa In fabbrica: 
è la principale differenza dal
la sobria mensa di tutti i 
giorni. Ad ogni Uivolo una 
famiglia o un gruppo di fami
glie; un po' In disparte l ta
voli con gli uomini soli — so
prattutto giovani, scapoli, ma 
anche qualcuno più anziano; 
quasi dovunque del bambini. 
E 1 bambini sono 1 primi a 
rompere l'intimità delle sin
gole famiglie garantita dal 
cartoncino di prenotazione: al 
dolce — una fetta di panet
tone e un pezzo di torrone — 
una buona metà del bambi
ni di ogni età è già tn giro 
per il salone a correre e gio
care con 1 coetanei. Poi, an
che gli adulti passano dalla 
separazione per famiglie alla 
confusione in un'unica collet
tività: ci si scambia 1 posti 
al tavoli, si presentano paren
ti al colleglli di lavoro, quan
do si passa allo spumante 1 
grappoli di persone che si 
formano attorno a gruppi di 
tavoli hanno ormai sconvol
to l'originarla geografia della 
privacy familiare. 

Il Natale In effetti, è sem
pre stato un fatto molto pri
vato, da viversi nel proprio 
focolare: un momento di Iso
lamento, nella pace della pro
pria famiglia, dagli altri, ma 
anche, soprattutto, per quel 
poco che è consentito, dalle 
preoccupazioni, dalle miserie, 
dalle difficoltà della realtà 
circostante. Eppure, rispetto 
agli anni scorsi, forse qual
cosa é cambiato In questo at
teggiamento. 

Certo, quello di quest'anno 
non è il primo Natale di lot
ta: altre volte del lavoratori 
avevano dovuto trascorrere le 
feste nelle fabbriche occupa
te; altre volte si erano pas
sate le notti fredde e nebbiose 
di Milano a vegliare, a racco
gliere firme attorno ftd un. 
tavolo, a distribuire volanti
ni. Ma si era trattato per lo 
più di Iniziative Isolate dal 
grande corpo deliri città; a 
volte 11 volantino offerto a chi 
si recava a messa aveva ma
gari suscitato irritazione, tal
volta magari comprensione, 
ma con un atteggiamento di 
sostanziale estraneità. 

Appena entrati all'Innocen
ti ci si trova di fronte alla I 
testimonianza, Invece, dell'ap
poggio nuovo da parte di tut
ta lo città: al tabelloni nel 
grande atrio sono affisse mi
gliala di lettere, telegrammi, 
messaggi, ordini del giorno 
di solidarietà che sono giunti 
al Consiglio della fabbrica di 
Lambratc: di organizzazioni. 
Censirli comunali del Milane
se, ma anche di singoli cit
tadini, gruppi di studenti, sco
laresche, donne, pensionati. 

un murale della Brigada Pa-
blo Neruda, con cui gli esu
li cileni in Italia hanno vo
luto testimoniare U proprio 
omaggio all'Impegno di lot
ta democratica ed Internazio
nalista degli operai milanesi. 
I due dipinti sono stati appesi 
nella sala del Consiglio di 
fabbrica. All'Ingresso un pre
sepe, con le figure vestite 
con la tuta dell'operalo, e 11 
bambino in una tenda di quel
le che si vedono di solito mon

tate davanti alle fabbriche 
chiuse, dà del carattere re
ligioso di questa festa un'in
terpretazione che sarà confer
mata dalla messa di Natale 
celebrata all'interno dello sta
bilimento da padre Davide 
Maria Turoldo. 

Passato Natale, altre setti
mane di lotta attendono an
cora 1 quattromllaclnquecento 
dell'ex-Levland e le altre mi
gliaia ancora che ne dipende
vano in maniera indiretta. Lu

nedi si svolgerà una riunio
ne congiunta tra l Consigli di 
fabbrica dell'Innocenti e del
l'Alfa Romeo: martedì l'Alfa 
sciopererà per due ore in ap
poggio alla richiesta di un 
Intervento pubblico di con
trollo del fondi collettivi che 
verranno Investiti, lo stesso 
giorno si Incontreranno la 
FLM e la Federazione CGIL, 
CISL, UIL milanese. 

Siegmund Ginzberg 

Duemila operaie hanno trascorso le feste nell'azienda 

Vasta solidarietà nelle Puglie 
con le lavoratrici delPHarry's 
Dal nostro corrispondente 

LECCE, 20 
Natale In fabbrica per le 2 

mila lavoratrici dcll'Harry's 
Moda di Lecce. Anche In que. 
sta circostanza le operale han
no dimostrato la loro decisa 
volontà di lotta, per Imporre 
al padronato 11 rispetto degli 
accordi sottoscritti a Roma, 
in difesa del posto di lavoro. 

Per loro é stato un Natale 
diverso: chiuse nelle mura 
della fabbrica, lontane dalle 
pareti domestiche e dagli af
fetti più cari. Anche la fabbri
ca aveva un aspetto diver
so: 1 capannoni erano addob
bati con luminarle e fili co
lorati, che contrastavano con 
ì volti amareggiati delle 2 
mila donne salentlne. Ma In
torno ad esse aleggiava una 
aria di solidarietà e di soste
gno alla lotta che conducono 
ormai da 10 giorni. 

Vicino a loro, nella fabbri
ca sono rimasti 1 rappresen
tanti de! sindacati unitari e 
del partiti politici democratl-
ci, 1 quali hanno testimonia
to in questo modo 11 proprio 
Impegno affinchè alla verten
za Harry's sia data una ra
pida soluzione. Messaggi di 
solidarietà sono stati inviati 

ca, di associazioni di catego
ria si sono susseguite per la 
intera giornata di Nata
le. Sono venuti a manifesta
re Il loro sostegno alla lotta 
le amministrazioni comunali 
di Copertilo, S. Pietro Verno-
tlco. S. Pancrazio, S. Pietro 
in Lama, e Lecce, il consi
glio di fabbrica della Etmar 
di Bari, la federazione unita
ria di Taranto, 1 rappresen
tanti della sinistra de Forze 
Nuove, della Alleanza provln-

Accordo 
per ì gasisti 

privati 
E' stato siglato al ministe

ro del Lavoro l'accordo per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro delle aziende private i 
del gas che interessa circa i 
10 mila dipendenti. 3econdo 
la Federazione unitaria del 
lavoratori del gas (FULG) 
l'accordo, che prevede au
menti salariali in sette livel
li categoriali da 20 a 25 mila 
lire, ha tra 1 punti qualifi
canti « una premessa politica 
che assegna alle organizza-

dalla federazione unitaria di ! zlonl sindacali il ruolo di in 
Brindisi, dai sindaci di mol
ti comuni delle Provincie di ! 
Lecce, Brindisi e Taranto. De- ' 
legazioni di sindacalisti, di 
operai, di consigli di fabbri- '• 

terlocutorl qualificati circa le 
scelte programmatiche nella 
organizzazione del servizio e 
negli Investimenti per nuove 
reti, specie nel centro-sud». 

clalc del contadini, della Le
ga delle cooperative, il grup
po regionale del PCI, guida
to dal compagno Papapletro, 
I consiglieri provinciali del 
PCI, 1 compagni delle sezio
ni comuniste di Campi Saletv 
tino, Surbo, Trepuzzi, Mar
tano, della sezione « Gram
sci » di Lecce, la segreteria 
provinciale del PCI, 1 deputa
ti comunisti Foscarinl e Pa-
scarlello. 

A queste manifestazioni po
litiche sono seguite altre ini
ziative che hanno voluto te
stimoniare il vasto movimen
to democratico e unitario che 
si è creato intorno alla ver
tenza Harry's. Nella notte di 
Natale le fabbriche di Surbo 
e Lequlle sono state Invase 
dal cittadini. Il gruppo folkjo-
rlstico « Canzoniere Grecanico 
Salentlno » ha presentato ne
gli stabilimenti di Surbo uno 
spettacolo musicale con can
zoni popolari, di protesta e di 
lotta, mentre il gruppo 
« Olstros » dell'università di 
Lecce ha dato vita ad una 
rappresentazione teatrale atti
nente l'occupazione della fab
brica. Nella mattinata del 25, 
su di un altare improvvisato, 
dietro al quale campeggiava 
una grande scritta « Uniti si 
vince», è si Uà celebrata la 
messa di Natale. Analoghe 
manifestazioni si sono svolte 
negli stabilimenti di Lecce. 

Nicola De Prezzo 

Dal nostro inviato 
PISTOIA. 26. 

Fra le prime è arrivata la 
delegazione delle operale del-
l'ARCO di Montecatini. In una 
busta 11 contributo per 1 loro 
compagni di lotta dell'Hai-
Bed che da oltre 9 mesi (dal
la sera del 28 febbraio) pre
sidiano lo stabilimento di San 
Pierino Casa al Vescovo. E' 
un contributo modesto e se 
ne scusano con il consiglio 
di fabbrica. Modesto forse. 
ma estremamente significati
vo: le operaie dell'ARCO han
no ripreso a lavorare da ap
pena pochi giorni dopo circa 
7 mesi di presidio dello sta
bilimento conclusosi con la 
riapertura e la riassunzione d! 
tutti 1 dipendenti. 

E' Iniziato cosi 11 Natale 
nel moderno stabilimento pi
stoiese che 11 gruppo Fermi-
flex sembra testardamen
te deciso a smantellare no
nostante che, come hanno am
piamente documentato 1 la
voratori, I sindacati e le for
ze politiche, esistano tutte le 
condizioni non solo per una 
ripresa produttiva al livelli 
anteriori la decisione di chiu
sura ma per una considere
vole espansione. Ciò però nel 
quadro di una ristrutturazio
ne e riorganizzazione dell'In
tero gruppo non legate alla 
logica padronale dell'accapar
ramento senza contropartite 
e senza controllo di ingenti 
finanziamenti pubblici che do
vrebbero consentire alla pro
prietà come già è avvenuto 
nel passato di consolidare le 
proprie fortune e gli interes
si clientelar! cui é legata. 

Quando arrivo all'rtal-Bed 
alla periferia di Pistola là 
dove la via Fiorentina inter
seca la Firenze Mare comin
ciano a giungere alla spic
ciolata 1 familiari degli ope-
ral che la presidiano, quelli 
delle altre fabbriche pistoie
si. Fanno gli onori di casa 
1 compagni del consiglio di 
fabbrica e gli operai del 
« nresidlo » di turno. Con lo
ro è 11 sindaco di Pistola 
Francesco Toni. CI sono 1 di
rigenti della Camera del La
voro, 1 rappresentanti della 
Provincia, la delegazione del
la federazione comunista di
retta dal segretario compagno 
Vannino Chlti. 

Nell'Ingresso 11 tradizionale 
abete. L'addobbo non è però 
quello consueto: al posto dei 
globi di vetro colorati pen
dono dal rami copie fotosta
tiche della lettera con cui la 
direzione 11 27 febbraio (men
tre in prefettura era convo
cato un incontro fra le parti 
per scongiurare la chiusura) 
annunciava al 220 dipenden
ti che « con rammarico » era 
« costretta dal giorno succes
sivo » a « recedere dal rappor
to di lavoro ». Ma ben più 
numerosi tanto che l'albero 
non può contenerli gli atte
stati di solidarietà degli ope
rai delle fabbriche pistoiesi 
e della Toscana, delle ammi
nistrazioni comunali, circoli 
ricreativi, cooperative, asso
ciazioni, parrocchie, scuole. 

Continuano a giungere le 
delegazioni. Quella del comu
ne di Agllana capeggiata dal 
sindaco compagno Renato Ri
saliti: viene a consegnare «gli 
operai l'Importo del gettoni 
di presenza del mese di di
cembre di tutti 1 consiglieri. 
Lo stesso hanno fatto o fa
ranno nel prossimi giorni 1 
consiglieri della Provincia e 
degli altri comuni del pisto
iese. Sono «oidi che si ag
giungono a quelli stanziati dal 
le amministrazioni locali: 2 
milioni e mezzo 11 comune 
di P'stoia, 2 milioni la pro
vincia, 1 milione l'ammini
strazione comunale di Mon-
Bummano... In serata anche 
la Camera di Commercio di 
Pistoia ha versato agli ope
rai In lotta 3 milioni. Un e-
lenco che si allunga con le 
sottoscrizioni delle case del 
popolo, delle parrocchie, dei 
circoli dell'ACLI. delle asso-

dazioni professionali, dei sin
goli cittadini Da Pisa, mi 
informano i compagni del 
consiglio di fabbrica, sono ar
rivati 1 contributi del circo
lo ricreativo del dipendenti 
comunali, deill autotranvieri 
del lavorato!', della Piaggio, 
ecc. Nella notte di Natale in 
molte case del popolo della 
provincia tutlo il ricavato del 
le tombol» e per gli operai 
dell'Itili • Bed Nelle parroc
chie del pistoiese sono state 
aperte sottoscrizioni in dena
ro. 

In attesa della messa che 
a mezzanotte il vescovo ce
lebrerà in fabbrica i compa
gni mi Invitano a fare « un 
salto» ad Agllana. un comu
ne ad una decina di chilo
metri da Pistola. In piazza 
Gramsci è stata rizzata una 
tenda della solidarietà: I cit
tadini hanno già sottoscritto 
In serata centinaia di mi
gliaia di lire per quelli del
l'Hai • Bed. 

Attorno all'Ital • Bed si é 
sviluppata una solidarietà ed 
una unità senza precedenti 
alla quale si è associato nel
la omelia di mezzanotte Mon
signor Longo-Dornl parlando 
dall'improvvisato altare alle
stito nel salone - mensa del-

' lo stabilimento e premilo li-
I no all'Inverosimile con una 
I parVolpaz.one «pur. a quel 
la delle messe solenni in Duo-

1 mo » come osserva un ope-
1 raio vicino a me « Solida-
] riera — ha detto il vcsi-o-
I vo — verso 1 lavoratori dei-
i l'Ita". • Bed e ver-.o tutti i 

lavoralor> sin quali spec.al 
mente se licenziati grava In 
giustamente il peso della pre
dente situazione ». Un atto che 
«vuole sensibilizzare la co
munità cristiana pistoiese al 
la sorte di tant« famiglie pri
vate d°S mezzi di sussistei 
za e dei lavoratori umiliati 
e offesi nella loro capacita 
di produrre che vuole anco
ra una volta stimolare chi ne 
ha 11 potere ad adoperarsi 
per la ripresa delle attività 
interrotte o cessate » 

Una volontà che con for
za hanno espresso unitaria
mente tutte le forze politi
che e sindacali della provin
cia, tutta la popolatone co
me ha dimostrato la « mar
cia dell'occupazione » del 6 
novembre scorso, quando mi
gliaia e migliaia di lavora
tori, commercianti, artigiani e 
studenti con in testa I gonfa
loni della provincia e di tut t i 
1 comuni hanno raggiunto la 

l Ila! • Bed portando a quei 
! ivoralon il wc.no tanslb:-

- le dell'i solidarietà di tutta la 
I provincia. 

L'Ita! Bed può In qua.!-
ì ^-.IM momento riprendere la 

attività 1 lavoratori curano 
• che :1 macchinario moderni*-

s mo e tecnologicamente di 
ivanguardia iuno dei reparti 
n.-ulc appena all'anno scor
soi sia maiucnuto costante
mente in eflicienza. Una so
luzione e anche rapida come 
ha nbad'to appena 3 Riorni 
fi la Giunta ragionale e pos
sibile con l'intervento delle 
parteeinazlonl .statali con fun 
zioni di controllo su tutto 11 
gruppo Permafiex di cui l'I
ta] • Bed fa parte. Un grup
po ed uno stabilimento non 
obsoleti, ma che anzi hanno 
ampie possibilità di sviluppo 
e di espansione anche ne) 
Mezzogiorno (e In particola
re nella provincia di Fresi
none dove si trovano gli al
tri insediamenti). E' questo 
Il senso delle richieste for
mulate a! governo e delle 
trattative sollecitate con I mi
nistri del lavoro. dell'Indu
stria, delle Partecipazioni 
Statali. 

Ilio Gioffredi 

Nell'azienda condannata dalla multinazionale della gomma 

Angus: una dura lotta per tutti 
i 140.000 disoccupati di Napoli 

L'intervento delle forze politiche e dei sindacati a fianco dei lavoratori che 
presidiano lo stabilimento di Casavatore - A colloquio con gli operai e i 

tecnici della fabbrica - Storia di un capannone mai utilizzato 

Martedì 
incontro 

sulle tariffe 
telefoniche 

Nuovo Incontro per le 
tariffe telefoniche, mar
tedì prossimo, fra gover
no e federazione CGIL, 
CISL, UIL. I sindacati 
chiedono che l'incontro 
sia conclusivo, In modo da 
avviare finalmente a so
luzione una vertenza che 
si trascina fin dal 1. apri
le scorso, quando furono 
aumentate le tariffe del
la SIP. 

Nell'ultimo Incontro, il 
7 novembre scorso, i sin
dacati ottennero l'aboli
zione degli scatti fissi 
(una delle Innovazioni 
del sistema tariffarlo su 
cui più accese sono state 
le polemiche) e la rateiz-
zazione del prezzo di al
lacciamento. Oltre a solle
citare l'applicazione dì 
queste modifiche, 1 sin
dacati chiedono ancora 
che vengano definiti « cri
teri di differenziazione 
fra gli utenti » che favo
riscano le utenze po
polari. 

Preoccupati dal calo 
delle commesse della SIP 
e dalla conseguente crisi 
produttiva del settore 

delle attrezzature per te
lefonia, I sindacati hanno 
sempre chiesto inoltre di 
discutere 11 programma 
di Investimenti che la 
SIP intende realizzare 
con 1 fondi che risultano 
dagli aumenti. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26 

Il Natale degli operai del
l'Angus è stato una giornata 
diversa e significativa tra le 
134 che l lavoratori stessi 
hanno già trascorso nello sta
bilimento a pochi chilometri 
a nord di Napoli, occupato in 
agosto per sottrarlo alla li
quidazione decretata dalla 
multinazionale Pirelli Dun-
lop. Una giornata diversa 
nella quale, tuttavia, il dram
ma del licenziamento vissuto 
da 450 famiglie e la durez
za della lotta Intrapresa so
no stati vivi e presenti non 
lasciando margini alla facile 
retorica a cui l'occasione po
teva prestarsi. E' stata, tut to 
sommato e nonostante le as
senze, soprattutto un'esperien
za di partecipazione nel se
gno di un riconfermato im
pegno a battersi « non solo 
per la Angus, ma per tutti i 
140 mila disoccupati napoleta
ni ». come ha detto il segre
tario regionale della Federa
zione CGIL-CISL-UIL. Nando 
Morra nel suo Intervento. 

Centinaia di persone, uomi
ni politici e di cultura, diri
genti sindacali, artisti, parla
mentari, sacerdoti e semplici 
cittadini, sono venuti ininter
rottamente fin dal mattino 
nel vasto e gelido capannone, 
costruito recentemente per 
ampliare la fabbrica e mal 
entrato in funzione, dove I 
lavoratori avevano allestito 
il palco con gli striscioni de
gli stabilimenti occupali e 
ravvivato il nudo ambiente 
con piante e festoni. 

SI e colto un senso di ama
ra ironia nel fatto che la 
manifestazione, promossa dal 
sindacato unitario in difesa 
della fabbrica, abbia avuto 
luogo in questo vasto ca
pannone, costruito per la 
espansione produttiva all'ini
zio degli anni settanta con 
l'ultimo dei finanziamenti 
pubblici di quattrocento mi
lioni. E' apparso questo co
me il simbolo eloquente di 
una politica disastrosa che si 

RAGGIUNTO L'ACCORDO P E R I D U E STABILIMENTI DI GENOVA E DI SAVONA 

Successo alla Mammut: riprende l'attività ai primi di gennaio 
L'intesa siglata la vigilia di Natale tra i sindacati, il curatore fallimentare e il giudice incaricato — La mobilitazione di un'intera città 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 20 

Ripresa produttiva, at tra. 
verso l'esercizio provvisorio, 
entro I primi giorni di gen
naio; il posto di lavoro as
sicurato a tutti gli 811 dipen
denti del due stabilimenti 
Mammut di Arenzano (chi
mico) e Savona (metalmec-
cantcol: questi 1 punti cardi-
•ne dell'accordo raggiunto la 
viglila di Natale fra le orga
nizzazioni sindacali, il curato
re fallimentare ed 11 giudice 

Pròprio'da "dei bambini e ve- \ delegato al fallimento. L'an-
nuto uno del due più bel doni, i nunclo è stato dato ieri mat 
La IV A delle scuole elemen
tari di via Cardinal Mozzo-
fanti ha regalato al lavoratori 
un grande disegno In cui «L 
raffigura la fabbrica occupa
ta: ni centro un capannone, 
con dentro £li operai, in tuta 
azzurra, riuniti In assemblea, 
In campo rosso, con I mlcro. 
toni e gli altoparlanti; fuori, 
m campo Ki'iglo, la periferia 
di t.ambrate, con le sue caso 
annerite, 1 pochi alberi rln. 
secchiti, le strade, le poche 
nu'e di colore date dalle au
to In sosta. L'altro dono è 

Una al lavoratori ed al citta
dini che in gran numero si 
erano recati ti testimoniare 
la loro completa e concreta 
solidarietà ai lavoratori delle 
fabbriche occupate (Torrlng-
ton. Mammut, Perlno, CO.-
ME GÈ e P.I.L > chj presidia
vano piazza De' Ferrari. Lo 
accordo accoglie in pieno le 
r.chieste dei lavoratori, del. 
le organizzazioni sindacali, 
delle forze politiche e sociali 
delle due province che, al-
l'indomani della dichiarazione 
di fallimento delift Mammut 

— che aveva portato alla oc
cupazione dei due btabllimen-
ti — puntavano all'esercìzio 
provvisorio, alla garanzia del 
posto di lavoro, al ricorso ol
la Cassa Integrazione per 
quel lavoratori temporanea
mente non utilizzabili nel ci
clo produttivo. 

Un grosso successo, quindi, 
reso possibile dalla combatti
vità del lavoratori che dal 29 
novembre occupano le duo 
fabbriche, dall'impegno e dal-
l'intelligente linea di condot
ta del sindacati, dall'unità che 
anche in questo caso — come 
già fu per la Pettinatura 
Biella ed è oggi per le altre 
fabbriche occupate — ha sal

di Savona, Nardi per i chi
mici ed Alonzo per 1 metal
meccanici, assistiti dal legali 
avvocati Buglioni e Germano, 
ed il curatore fallimentare 
dottor Pagliano, assistito da
gli avvocati Conte e Giusta 

sindacato a difesa dell'unità 
produttiva e dell'occupazione. 
Le stesse organizzazioni sin
dacali CGIL, CISL, UIL, in 
un loro comunicato, «danno 
atto al giudice Di Mundo, al 
curatore fallimentare dottor 

I punti su cui si articola lo J Paglianl ed ai legali che lo 
accordo, sono tre 

1) ripresa produttiva entro 
I primi giorni di gennaio 1976 
nei due stabilimenti di Aren
zano e Savona tramite l'au
torizzazione dello esercizio 
provvlsor.o; 

2) licenziamento e contem
poranea riassunzione di tutto 
il personale con le retribu
zioni di fatto godute; 

3) 11 personale che non sa 
dato attorno al lavoratori In I rà utilizzato nell'attività prò-
lotta Regione, enti locali, par
titi dell'arco costituzionale, 
associazioni sociali e culU'/ 
rall delle due province di Ge
nova e Savona. Ma vd iamo 
In concreto 11 contenuto del
l'accordo, alla cui stesura 
hanno partecipato, presente 
il giudice delegato al falli
mento, dottor Dì Mundo. i se
gretari confederali Benassl. 
Cm»rel!l, Debbia e Micco di 
Genova, Immovigll o Cordini 

duttiva dell'esercizio provvi
sorio verrà posto sotto cassa 
Integrazione; la curatela 

assistono, di aver esaminato 
j il problema nella comprenslo-
, ne degli obiettivi sociali e 
l produttivi della linea sinda-
1 cale » e sottolineano il fatto 
• che questo primo risultato pò-
| sltlvo e stato possibile « pro

prio per 11 sostegno unitario 
che ha avuto la lotta e per 

I 11 contributo degli enti loca-
| lì e della regione Liguria ». 

In questo quadro, la segre
teria della Federazione sin-

- dacalc unitaria avverte la 
« urgente necessità di un In
contro con la regione per pre 

avanzerà le relative richieste. ì disporre 1 punti attorno ai 
Tutto ciò — si legge nel co

municato -- «salve le deter
minazioni finali che sono di 
specifica competenza del tri
bunale fallimentare di Geno
va ». Con questa Intesa, rile
vano le organizzazioni sinda
cali, si conferma la validità 
della ìmixjsuizione data dal 

quali andare ad un confronto 
col governo ». 

Qual e il giudizio del sinda
cati sull'accordo Mammut? Lo 
abbiamo chiesto al segreta
rio confederale compagno Et
tore Benassi, 11 quale ci ha 
rilasciato questa dichiarazlo. 
ne: « Il giudizio è altamente 

positivo, prima di tutto per
ché dimostra l'obiettività del
le proposte avanzate dalle or
ganizzazioni sindacali circa la 
possibilità concreta di conti
nuare a produrre e di garan
tire l'occupazione. Certo, ora 
si tratta di trovare una so
luzione stabile e definitiva, 
che dovrà essere ricercata 
mediante rapporti col gover
no e co! sostegno della regio
ne e degli enti locali. A que
sto proposito, attendiamo già 
da più giorni una risposta del 
ministro Donat Cattin circa 
1» convocazione del sindaca
ti In sede ministeriale. In 
secondo luogo — soggiunge 
Benassl — questo successo di
mostra che l'unità nella lotta 
consente soluzioni positive an
che in situazioni complesse e 
difficili quale quella della 
Mammut, Desidero Infine 
sottolineare — dice Benassl — 
che 11 giudice delegato al fal
limento dottor DI Mundo e il 
curatore fallimentare dottor 
Paglioni, unitamente agli av. 
vocali Conte e Giusta, pur 
nel limiti determinati dal ruo
lo della loro funzione, brinilo 
dimostrato sensibilità e com

prensione di fronte al proble
mi prospettati dal sindacati ». 

Per parte sua. il compagno 
Antonio Nardi, segretario del
la Federazione chimici di Ge
nova, ci ha dichiarato: « Que
sta prima fase consents di 
andare a determinare la pie
na ripresa produttiva ed oc
cupazionale. Il risultato è sta-
to estremamente positivo, gra
zie alla lotta del lavoratori 
ed all'ampio schieramento 
unitario di lorze politiche, so
ciali e culturali che si è crea
to attorno ai lavoratori del 
due stabilimenti. 

« Ora e 11 governo che deve 
assolvere 1 propri Impegni. 
avendo presente che con lo 
esercizio provvisorio si sono 
concretate tutte le condizioni 
favorevoli per la prosecuzio
ne della attività. Desidero an
ch'io — ha proseguito Nardi 
— esprimere il nostro alto 
anprezzamento al giudice Di 
Mundo ed al curatore falli
mentare dottor Papuani. ! 
quali hanno contribuito a tro
vare la soluzione Idonea a fa
vorire la ripresa ». 

e condannata da sé. 
« Non si deve pensare che 

la costruzione del nuovo ca
pannone fosse un eriore di 
previsione. La fabbrica non 
è mai stata in crisi », ci dice 
Clemente Romano, tecnico 
del controllo di qualità che 
lavora dal 1962 nella fabbri
ca di Casavatore. « Posso con
fermarlo io », interviene 
Francesco Savino, operalo 
con cinque figli, In forza al
l'Angus da otto anni, da quan
do ha preso moglie. «Nel re
parto Automound dove lavo
ro la produzione di guarni
zioni di gomma è andata 
avanti a pieno ritmo, sino 
all'ultimo giorno che fu il 
31 luglio scorso. C'erano mol
te commesse urgenti e ci 
siamo impegnati tutti acce
lerando ì ritmi spontanea
mente. CI sono stati periodi 
— aggiunge — in cui c'era 
tanto lavoro in fabbrica che 
è stato necessario adottare il 
ciclo continuo di lavorazio
ne». «Effettivamente — di
ce Antonio Tucclllo, dell'uf
ficio programmazione — le 
commesse non sono mai man
cate sia dalla clientela di
retta: Indesit. Alfasud. Dur. 
kop, FAG; sia da quella per 
la quale lavoravamo attra
verso la consociata commer
ciale "Angst-Pf ister" ». 

Mentre coi lavoratori scam
biavamo queste battute sul 
dramma di una fabbrica at
tiva che viene chiusa per 
l'assurda logica di divisione 
del mercato mondiale, che è 
la logica delle multinaziona
li, il capannone si andava 
affollando. Era giunta la de
legazione de] PCI con 1 par
lamentari D'Angelo, Valenza, 
Fermariello. Sandomenlco. 
quella del PSI con Lezzi- Cor, 
retto, Corace, del PDUP, con 
il consigliere regionale Rus
so Spena. Sono giunti II pre
sidente del consiglio regiona
le Porcelli (PSI). l'assessore 
provinciale Borrclll (PCI), 
delegazioni operaie della 
Montedin. della Merrell, del
la General Instrument. del
la Rivetti, della Necchl, del-
l'Alfasud e di altre fabbri
che, rappresentanti di orga
nizzazioni democratiche di 
quartiere, semplici cittadini. 

Intanto erano cominciati 
gli Interventi con i rappre
sentanti sindacali e del con
sigli delle iabbriche occupa
te che hanno parlato per pri
mi. Sono seguiti gli interven
ti dell'on. Lezzi per 1) PSI 
e del senatore Valenza per 
Il PCI. di Russo Spena per 
il PDUP. Poi hanno preso 
brevemente la parola 11 p't-
tore Ennio Calabria, venuto 
apposta da Roma a testimo
niare la solidarietà della f*. 
derazlone nazionale delle ar
ti visive e don Frarco Bre
scia delle comunità cristia
ne di base. Erano passate 
tre ore circa, quando, per l'ul
timo intervento, ha parlato 
il segretario della federazio
ne regionale unitaria, e, in-
tanto, giungevano nuove de
legazioni dai quartieri e me*. 
saggi con le sottoscrizioni 
a lavoro dei lavoratori. 

Questa Iniziativa, lanciata 
dai sindacati, aveva raggiun
to nella mattinata, circa 8 
mil'oni raccolti nelle fabbri
che. Sono slate ancora an
nunciate le 800 mila lire rac
colte alla Selenia. 500 mila li
re tra gli esattoriali. All'Ai 
iasud sottoscriveranno mez
z'ora per ogni lavoratore. Per 
tulta la giornata, intorno al
l'albero di Natale dell'Angus. 
si sono succedute le inflati
ve In programma. E' stato 
proiettato il film della gran-
de manifestazione del 12 di
cembre che ha visto a Na
poli oltre 300 mila lavoratori 
venuti da ogni parte d'Italia 
per rivendicare occupazione 
e sviluppo. 

Giuseppe Tacconi \ Franco de Arcangotis 
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FESTA IN FAMIGLIA SENZA TROPPI SPRECHI 

Un Natale «formato 
ridotto»: sole, neve, ma 

tanta nebbia al Nord 
«Tutto esaurito» nei centri sciistici dell'Alto Adige, buon afflusso nelle altre sfazioni inver
nali - Affollati ferrovie, traghetti, aeroporti - Incidenti sulle strade del nord: 8 morti a Torino 

Scorreria senza ostacoli a Milano 

LADRI INDISTURBATI 
NEGLI UFFICI DEL 

PALAZZO DI GIUSTIZIA 
Hanno saccheggiato la stanza dove vengono conservati i « corpi 
di reato » — Un itinerario da esperii, una sorveglianza inefficiente 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Nuovo clamoroso furto a pa
lazzo di giustizia: ignoti so
no penetrati probabilmente 
nella notte di Natale, nell'uf
ficio « Corpi di reato » del 
tribunale sottraendone reperti 
e materiale vario: il colpo de
ve essere stato sostanzioso e 
Importante, visto 11 riserbo 
strettissimo e Impiegabile 
adottato dal carabinieri di 
guardia e dal magistrato di 
turno. Claudio Avallone. 

Il furto e stato scoperto 
alle diciassette circa del po
meriggio di Natole. Al terzo 
plano, davanti alla stanza n. 
41 dove la seconda sezione 
penale del tribunale si riuni
sce per la camera di con
siglio I carabinieri hanno no
tato una serie di pacchi scar
tocciati e disseminati lungo 
il corridoio. La porta della 
stanza era aperta e presen
tava evidenti segni di scasso. 

I carabinieri, entrati nella 
stanza, hanno rintracciato al
tri pacchi aperti e alcuni ar
nesi da scasso. 

Un esame del materiale 
giacente alla rinfusa per ter

ra, consentiva immediatamen
te di localizzare da dove era 
stato prelevato: i pacchi pro
venivano dall'ufficio corpi di 
reato del tribunale, che è si
tuato esattamente sotto alla 
stanza iorzata. L'ufficio in 
questione ha una sola porta di 
ingresso, al secondo piano, ma 
è una porta di ferro munita di 
sbarre: essendo troppo robu
sta 1 ladri l'hanno evidente
mente scartata. Hanno pre
ferito penetrare nella stanza 
corrispondente, situata al pia
no superiore, e di qui, evi
dentemente, calarsi da'la fi
nestra al secondo piano. 

Quello che colpisce e che i 
ladri hanno agito in perfetta 
sicurezza: non si sono preoc
cupati probabilmente di non 
fare rumore, hanno lasciato 
tracce evidentissime, hanno 
sparpagliato .Perfino nel corri
doio i pacchi aperti del cor
pi di reato che non Interessa
vano. Tutto ciò sta a indicare 
che non solo 1 ladri erano 
sicuri di non essere disturba
ti, ma erano altrettanto sicu
ri che non avrebbero incon
trato ostacoli durante la «ri
tirata ». 

Che cosa sia stato sottrat

to non si sa ancora: nessun 
Inventario è stato effettuato, 
essendo fuori Milano 11 can
celliere che dirige l'ufficio. 

Il dato certo, e che i la
dri sono andati a colpo sicu
ro: le loro Informazioni era
no precise e il hanno portati 
ad un ufficio non facilmente 
rintracciabile. Chi ha com
missionato l'impresa, non ha 
lasciato nulla al caso. 

E niente al caso venne la
sciato da chi, agendo in pie
na e totale sicurezza, incen
diò il 5 ottobre scorso, la 
cancelleria della Corte d'Assi-
se: In quella occasione l'at
tentato eversivo sembrò veni
re ad offrire supporto ad una 
insultante e aberrante tesi di 
ingovernabilità di Milano 
espressa alla Cassazione dal 
procuratore generale dottor 
Paulesu. 

Col furto di ieri, sia che si 
tratti di delinquenti comuni o 
di una nuova provocazione, re
sta confermata invece l'Inca
pacità di prevenzione da par
te di chi ha 1) compito di 
presiedere alla sicurezza de) 
palazzo. 

Maurizio Michelini 

Uccide l'amico d'osteria dopo 
una malinconica bicchierata 

FERMO. 26 
Potrebbe sembrare una sto

ria di sangue dell'800, se la 
realtà non fosse drammatica
mente ancorata alla vita del 
nostri giorni. Un uomo di 39 
anni. Renato Remla, ospite 
« volontario » (quindi poteva 
entrare e uscire quando vo
leva) dell'Ospedale psichiatri
co di Fermo è stato ucciso a 
coltellate l'antivigilia di Na
tale In una viuzza del cen
tro storico. Remla, muratore 
di Fermo, dedito all'alcool, 
specie dopo la morte della 
madre, era stato accolto allo 
Psichiatrico perché ormai 
senza casa e senza lavoro. 
Certamente non era un vio
lento né un pericoloso, e quin
di non necessitava di controlli 
particolari. 

Potendo uscire liberamen
te, qualche volta si fermava 
in alcune osterie che ben co
nosceva e dove aveva delle 

amicizie di bicchiere. Una di 
queste era Antonio Morresl, 
un uomo di 46 anni, dalla vi
ta familiare e lavorativa mol
to sofferta e travagliata, ag
gravata anche per lui dal vi
zio del bere. La sera dell'an
tivigilia, Remla e Morresl si 
sono ritrovati dentro un'oste
ria di via degli Aceti. 

Come è facile in questi ca
si, tra un bicchiere e l'altro 
nascono divergenze, che di
ventano veri e propri litigi. 
E questa volta é finita male. 
Separati dentro l'osteria da 
altri avventori e spediti fuori, 
Remla e Morresl si sono ri
trovati su via Garibaldi, già 
buia per l'ora avanzata, e 
Morresl avrebbe concluso l'al
terco accoltellando Remla al 
cuore. Nessuno ha assistito 
a questo momento, e Mor
resl nega le sue responsabi
lità, non convincendo però le 
autorità che lo hanno arre

stato per omicidio. Remla é 
morto mentre veniva traspor
tato In ospedale dalla au
toambulanza chiamata con il 
«113». 

Tut ta la storia respira una 
aria di miseria, propria di 
un mondo sottoproletario fer
mano, che l'atmosfera natali
zia tenta di coprire, ma la 
cui esistenza è spesso dram
maticamente testimoniata da 
fatti come questi, che Im
mancabilmente da qualche 
anno si verificano sotto Na
tale. E' chiaro che in que
sto episodio le vittime sono 
tutte e due: vittime della po
vertà, della solitudine, della 
disoccupazione. 

Quando non ci sono luci, 
regali, pranzi e amici a far 
dimenticare per un po' la vi
ta, si ricorre al vino, che si 
mescola con la rabbia porta
ta dentro. E con un niente 
ci scappa 11 morto. 

Padre e madre suicidi davanti 
al figlioletto e alla nonna 

Il primo sguardo all'indletro sul Natale appena passato, ci rivela un tono se non proprio minora, cerio non trionfali
stico. Le notizie sul «Natale consumistico» sono contraddittorie. A Roma, ad esemplo, dove peraltro si è registrato un 
grande afflusso nel negozi, la giornata del Natale e trascorsa nelle case, all'Insegna della massima tranquillità, con un 
traffico definito pressoché inesistente sia nelle strade cittadine che su quelle consolari. A Napoli, i primi dati parlano di 
vendite calate di un buon 30 per cento, di scarsi affari nelle «boutiques» e nei negozi specializzati: di scarso traffico 
cittadino; affollato invece l'aeroporto. A Bari, si parla di buone vendite (non inferiori agli anni scorsi), di grande movi-

mento sulle strade (negli ulti
mi tre giorni, un movin.cnto 
di 70 treni straordinari, e il 
rientro di oltre 90 mila lavo
ratori emigrati). Così a Pa
lermo, con grande afflusso 
nelle località turistiche (so
prattutto Taormina Cefalù, 
isole Eolie, 10 mila macchine 
traghettate da Villa S. Gio
vanni a Messina in soli 4 
giorni); un buon movimento 
turistico, anche se non ec
cezionale, si registra in Ca
labria e in Abruzzo nelle sta
zioni di sport invernali; in 
Umbria (soprattutto a Peru
gia e ad Assisi), in Toscana 
(buon afflusso sull'Abetone). 

Il « tutto esaurito > è regi
strato invece in Alto Adige e 
a Cortina in, modo particolare; 
in tutto si parla di circa CO 
mila presenze. 

Non mancano, nella cornice 
di una giornata un po' sonno
lenta, le notizie che ripor
tano il sapore delle antiche 
tradizioni. I presepi del '700 
allestiti in alcune chiese a 
Napoli; le grandi ceste di 
arance e mandarini, addob
bate di nastri colorati, davan
ti ai presepi del Materano: i 
riti tradizionali nell'entroterra 
di Caltanissetta e Agrigento: 
il Natale internazionale del 
Brennero: la « messa delio 
spadone » nel Friuli-Venezia 
Giulia: il presepe marino nel 
porticciolo di Camogli; le cen
tinaia di falò dell'Irpinia. Ma 
in genere, la crisi e le preoc
cupazioni economiche hanno 
attutito le luci del Natale, con 
luminarie quasi ovunque più 
ridotte e acquisti più oculati. 

Molto meglio il Natale me
teorologico, che ha visto sole 
quasi ovunque e temperatura 
assai mite al Sud. 

La nebbia ha invece intri
stito il clima al Nord. Sotto 
la sua morsa, con visibilità 
scarsa e notevoli difficoltà di 
traffico, sono Milano, Bologna, 
Torino, fitti banchi gravano 
sulle autostrade, dove la cir
colazione resta intralciata e 
pericolosa. Visibilità ridotta a 
poche decine di metri in tutta 
la Lombardia; nebbia anche 
su tutto il litorale marchigia
no e nebbia anche in gran 
parte del Veneto e soprattutto 
a Venezia dove, dopo una leg
gera schiarita, la situazione 
è tornata a peggiorare. 

In gran parte dovuti alla 
nebbia sono anche i numerosi 
e gravi incidenti stradali clic 
si sono verificati nelle due 
giornate festive. Due morti nel 
Bergamasco per una macchi
na finita in un canale a causa 
del fondo stradale ghiacciato: 
otto morti e un ferito in due 
incidenti a Pincrolo e a To
rino; 7 feriti sull'Autosole, tra 
Reggio Emilia e Parma: 13 
feriti in un tamponamento a 
catena sull'A-14 per Bologna, 
nei pressi del casello di San 
Severo; sette bambini dì Ro-
becchetto (Milano) che cam
minavano per le strade del 
paese mentre la zona era im
mersa in una fitta nebbia, so
no stati travolti alle spalle 
da una «: Mini Minor ». Uno 
dei ragazzi, quattordicenne, è 
rimasto ucciso, uno è gravissi
mo ed un terzo è stato giudi
cato guaribile in sette giorni. 
Gli altri quattro sono fortuna
tamente illesi. 

Inoltre, sulla statale Valas- i 
sina, presso Como, una mac- j 
china, con cinque giovani a i 
bordo, è finita contro un muro 
a causa del fondo ghiacciato: 
due morti e tre feriti. Tampo
namenti e incidenti anche al 
Sud, tra cui due mortali, a 
Dragona (Enna) e a Franca 
villa Tirrena, presso Messina. 

PERUGIA. iB 
Un noto professionista pe

rugino, titolare di un gras
so gabinetto d'analisi, Mar
cello Centamorl di 50 anni e 
sua moglie Ave Merla Mena-
gueale di 49 Anni, si sono spa
rati Il giorno di Natale, sotto 
gli occhi del figlio di dieci 
anni e della nonna materna 
Invano l'anziana signora e il 
piccolo s'erano sforzati di cal

marli, nel corso di uno dogli 
ennesimi furibondi litigi co
niugali: l'uomo a un certo 
punto ha preso una rivoltel
la e s'è ucciso con un colpo. 
La moglie ha usato la stes
sa arma, strappata al marito 
In fin di vita. Ora è ricove
rata all'ospedale in gravissi
me condizioni. 

L'agghiacciante, fulminea 
scena e avvenuta In una vil

letta a Bonegglo, alla perife
ria di Perugia, dove la fami
glia Centamorl proprio negli 
ultimi anni si era fatta co
struire una seconda casa dove 
di solito trascorreva le feste. 
Nessuno, la mattina di Nata
le, era con loro: né è stato 
possibile chiamare vicini che 
alutassero la nonna e 11 nipo
tino a mettere pace prima 
che accadesse l'irreparabile. 

Dilaniata in ascensore dai 
««fuochi» presi per le feste 

BARI. 26. 
Uno scatolone di polvere 

per la fabbricazione di petardi 
e altri giochi pirotecnici ha 
provocato una mortale disgra
zia la notte di Natale: 6 
esploso nell'ascensore di un 
palazzo uccidendo un'anziana 
donna e ferendo altre due 
persone. 

La vittima. Angela Caprlatl 
di 55 anni, portava appunto 
con sé lo scatolone esplosivo: 
non si sa se per usarlo perso

nalmente o se perchè la sua 
famiglia ne fa addirittura 
commercio clandestino sotto 
le feste. Fatto sta che lo sca
tolone è saltato In aria e l'ha 
dilaniata proprio mentre lo 
ascensore era In moto. E' 
s tata un'esplosione tremenda, 
una vera e propria bomba re
sa più micidiale dal fatto che 
lo scoppio s'è verificato nel
l'abitacolo chiuso. 

Non è stato ancora accer
tato che cosa lo abbia pro

vocato, se cioè lo scatolone è 
caduto in terra o è stato 
« attivato » da un sobbalzo 
dell'ascensore o da una scin
tilla. Alcune pareti attigue 
alla scala sono crollate, la 
donna è stata catapultata 
su un pianerottolo. Il suo 
nipotino. Francesco Loiaco-
no tre anni e un altro con
giunto, Vito Franco di 28 
anni, erano già nell'androne. 
Se la caveranno con venti 
giorni di cure. 

Per un posteggio contestato 
fucilate a LivornQ: 4 feriti 

LIVORNO. 26 
La notte di Natale è sta-

• t a turbata di un drammatico 
e assurdo episodio. Un uomo 
ha sparato contro undici 
persone, ospiti di un vicino 
di casa, con un fucile per la 
caccia al cinghiale. Ne ha fe
rite quattro, una è tra la vi
ta e la morte. 

La sanguinosa vicenda è 
na ta da una lite per un'au-

i to posteggiata nell'aia di una 
casa colonica, in località Ca
stellacelo di Montenero, vi

cino a Livorno. Lo sparatore, 
arrestato, si chiama Vincen
za Panlchelll. 53 anni. 

I feriti sono: Paola e Mas
simo Bertocchlnl. 27 e 28 
anni, Andrea Simontl 18 an
ni e Mirco Ceccantl, 19 anni, 
tutti di Livorno. I giovani, in
sieme ad altri cinque amici, 
erano andati a festeggiare 11 
Natale a casa di Elio Casali, 
che è confinante con quella 
del Panlchelll. Fra 1 due si 
erano già verificati più volto 
episodi di Intolleranza. 

Il Panlchelll, che ha la re
sidenza poco distante dalla 
casa colonica, si è accorto 
che nell'ala di quest'ultima 
era posteggiata un'auto degli 
amici del vicino ed è nato 
11 diverbio col Casali. Improv
visamente il Panlchelll ha 
estratto dal baule della sua 
auto un fucile, ma è stato di
sarmato. Poco dopo, però, si 
è affacciato ad una finestra 
del primo plano, con un al
tro fucile, e ha fatto fuoco 
più volte, ferendo 1 quattro. 

Attentato al parco macchine 
della SIP sede di Padova 

PADOVA. 26. 
Due attentati sono stati 

compiuti a Padova contro la 
Sip l'altra notte. In via Crc-
acini alcuni sconosciuti han
no lanciato una decina di 

1 bottiglie incendiarle contro 11 

parco macchine della Slp, 
distruggendone alcune. 

Poco più tardi, altri ordi
gni Incendiari sono stati lan
ciati contro il garage della 
abitazione del dott. Giorgio 
Zanon, docente universitario. 

Per errore, però dal momen
to che (come conferma il 
solito volantino fatto arri
vare alla stampa) si voleva 
colpire ring. Giorgio Zanon, 
omonimo del docente univer
sitario, direttore della Slp di 
Padova. 

Per l'Italicus interrogatori festivi nel carcere di Ferrara 

I giudici non mollano la nuova pista 
Di nuovo sentito il teste Aurelio Fianchini che accusa il gruppo Tuti - Sono arrivati agli inquirenti di Bologna alcuni rapporti 
anche dall'Abruzzo - Le preoccupazioni dei fascisti aretini - Si cerca la ragione vera che ha spinto il fascista Franci a costituirsi 

Sequestrati documenti, armi e materiale fotografico 

Preso brigatista a Pavia 
in un «covo» delle B. R. 

Catturato mentre entrava in un appartamento preso in affitto con un altro 
uomo e una donna - Sembra si tratti del braccio destro di Curcio - Al mo

mento dell'arresto era disarmato 

Nelle foto in alto (da sini
stra): la nebbia ha ostacolato 
Il traffico natalizio nel nord 
del Paese; un'Immagine di 
piazza Navora affollala. 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA, 26 

Fabrizio Pelli, un giovane 
di 23 anni, considerato uno 
dei dirigenti più in vista del
le sedicenti Brigate rosse, è 
stato arrestato a Pavia la 
notte fra il 24 ed 11 25 dicem
bre scorsi mentre stava rien
trando nell 'appartamentino, 
affittato con un altro « briga-
dista » ed una donna alla pe
riferia est della città. Nello 
appartamento è stata trovata 
una pistola Beretta calibro 
7,65. numerose pallottole di 
calibro diverso, quattro mi
lioni In banconote da dieci, 
cinquanta e centomila lire 
che gli Inquirenti hanno sta
bilito essere frutto di recen
ti rapine, timbri e punzoni 
per falsificare documenti, nu
merose targhe false o ruba
te, carte d'identità e patenti, 
libretti di circolazione con
traffatti, materiale fotogra
fico, diversi documenti « Ideo
logici » e manuali sulla guer
riglia e sul come comportarsi 
durante la latitanza. 

L'operazione di polizia, che 
è ancora in corso nella spe
ranza (piuttosto vana) di 
l'altro uomo e la donna che 
riuscire ad arrestare anche 
vivevano con 11 Pelli, mira 
quanto meno a stabilire la 
Identità degli altri due « bri
gatisti » dei quali la Polizia 
poossiede le foto rinvenute 
nel piccolo appartamento In 
cui 1 tre vivevano. Le inda
gini scono condotte congiun
tamente dal dott. Cera, dal 
maresciallo Lorber e dal ma
resciallo Balena della squa
dra politica, dal maresciallo 
Iervasl e dal brigadiere Bel
li della Mobile, dal dottor 
Piantone del Nucleo antiter
rorismo di Milano e dal Nu
cleo antiterrorismo di Pa
dova. 

Secondo quanto ha affer
mato 11 questore dott. Bellot-
ti, Fabrizio Pelli deve essere 
considerato 11 braccio destro 
di Renato Curdo, l'evaso In
dicato come 11 comandante 
delle sedicenti Brigate Rosse, 
comunque un individuo di 
primo plano nell'organizza
zione. Egli è latitante dal 
gennaio del 1972 ed è colpito 
da numerosi ordini di cattu
ra per rapina, aassoclazlone 
per delinquere e diserzione. Il 
18 maggio scorso la Corte 
d'assise di Reggio Emilia, 
città dove il Pelli è nato l'il 
luglio 1952. lo ha condannato 
a 10 anni di reclusione per la 
rapina compiuta 11 24 luglio 
1972 al danni della Cassa di 
Risparmio di Bibbiano in 
provincia di Reggio. Il giova
ne « brigatista » è indicato 
come autore, insieme a Re
nato Curcio e Franceschi-
ni (altro membro delle 
cosiddette Brigate Rosse), 
anche d e l l e rapine alla 
C a s s a di Risparmio di 
Scandiano (compiuta lo stes
so 24 luglio di tre anni fa) e 
alle banche di San Gemlnla-
no e San Prospero di Rubiera 

sempre In provincia di Reg
gio Emilia. 

La Questura di Pavia è 
giunta all'arresto del Pelli 
in seguito ad alcuni sospetti 
sorti agli agenti della Vo
lante: l'altra notte sono pe
netrati nell 'appartamento e 
quanto vi hanno trovato ha 
confermato 1 sospetti. Gli 
agenti, guidati dal questore 
che si era portato sul posto, 
si sono appostati e verso le 
22 hanno visto giungere il 
Pelli al quale hanno intima-

Scontro 

a fuoco 

a Locri 
CATANZARO, 26. 

Un carabiniere di 26 anni, 
Giuseppe Clemente, in ser
vizio presso la compagnia di 
Locri, in Calabria, 6 stato fe
rito alla gamba destra nel 
corso di un conflitto a fuoco 
avvenuto stamane sull'Aspro
monte tra una pattuglia di 
carabinieri e un latitante che 
tuttavia è riuscito a dileguar
si. Lo scontro a fuoco è av
venuto sul greto di un tor
rente. 

to di arrendersi. Il giovane 
ha tentato di fuggire, ma do
po una cinquantina di metri 
è stato raggiunto dagli 
agenti Manetto e Guida al 
quali sì è arreso senza op-
pore resistenza. Il Pelli, che 
non era armato, ha dichiara
to di chiamarsi Maurizio 
Bianchi esibendo una paten
te falsa. L'unica cosa che ha 
detto è s tata: «Ma come 
avete fatto a trovarmi? ». Poi 
non ha voluto più dire una 
parola limitandosi a chiede
re d'essere messo a disposi
zione di un magistrato e di 
nominare come suo difenso
re l'avv. Di Giovanni di 
Roma. 

Subito dopo l'arresto Fa
brizio Pelli e stato rinchiuso 
nelle carceri di via Romagno • 
si dove ieri sera ili PM dott. 
Dubolino lo ha Interrogato. 
Gli Inquirenti sono certi che 
l'altro uomo che viveva con 
il Pelli sia Renato Curdo 
pur non escludendo che que
sti, essendo amico personale 
dell'arrestato nel quale sem
bra abbia molta fiducia, ab
bia potuto avere fatto qual
che comparsa nell'apparta
mento pavese che 1 tre ave
vano affittato per un milione 
nel settembre scorso. 

Claudio Greppi 

Un'americana che studiava in Italia 

Uccisa dall'eroina 
ragazza a Firenze 

Arrestato un giovane nella cui camera è stato tro
vato il cadavere - Proiettili e timbri dell'università 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 26. 

(GS.) — Un'altra vittima 
della droga. Una ragazza ame
ricana di vent'annl è morta 
stroncata, secondo I primi 
accertamenti, da una iniezio
ne di eroina Si chiamava 
Chathy Madln. residente a 
New York, -studentessa di re-
Ria a Bologna. Era giunta a 
Firenze da qualche tempo, 
ospite di un suo amico cono
sciuto sei-sette mesi fa. lo 
studente greco Polldoorus 
Poulupolos, 23 anni, domici
liato in via Falchcttl 7. 

Il giovane, nella cui camera 
6 stato trovato 11 cadavere 
della Madln, è stato tratto in 
arresto: egli ha ammesso di 
aver fatto uso di eroina. Nel
la stanza, però, gli Investiga
tori non hanno rinvenuto né 
droga né siringhe. Hanno tro
vato Invece del proiettili per 
arma da guerra e alcuni tim
bri dell'Università di Flren-

, ze. Lo studente, che è stato 
accusato anche di furto e de-

I tenzlone di munizioni, si è 
| difeso sostenendo di aver tro-
! vato i timbri per strada. 

Il giovane, che abita in-
| sleme ad altri studenti (lo 
i appartamento è di sette stan

ze) ha dichiarato alla poli
zia che Chaty Madln, accu-

| so un lieve malessere appe-
' na rientrata a casa. Saranno 
I state circa le 22. Il giovane 
1 non si preoccupò eccessiva-
1 mente: Chaty si sdraiò su una 
[ brandlna e poi sul letto del

lo studente. Cosa sia successo 
durante la notte, lo studen
te greco non ha saputo pre
cisarlo. Egli sostiene di es
sersi addormentato. 

Al mattino, si è svegliato 
molto presto, quando ha udi
to i lamenti di Chaty. Allora 
si è rivolto prima ad alcuni 
amici poi ad un medico. Or
mai, però, non c'era più nulla 
da fare per la ragazza. Cha
ty era già morta. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 26 

Il pomeriggio di Natale le 
finestre dello studio del con
sigliere istruttore Velia, che 
dirige l'inchiesta sull'Itallcus, 
sono rimaste illuminate fino 
a tarda ora. 

Il magistrato, da quando 
Aurelio Fianchini (11 detenuto 
fuggito dal carcere di Arez
zo insieme ad un altro de

tenuto. Felice D'Alessandro, 
e al fascista del gruppo Tuti 
Luciano Frane!) ha fatto cla
morose rivelazioni sulla pre
parazione e l'esecuzione del
l'attentato al treno del Bren
nero, è costretto ad un « tour 
de force»: in breve tempo 
deve verificare una serie di 
circostanze, di particolari, di 
rivelazioni sulla strage del 
treno e nello stesso tempo de
ve condurre a termine alcu
ne Inchieste che giacciono già 
da alcuni mesi sul suo ta
volo. Ad esempio l'Indagine 
sulle Brigate rosse e l'assassi
nio di Argelato (un sottuffi
ciale ucciso a colpi di pistola 
da giovani dichiaratisi briga
tisti). 

E che tra 1 nuovi elementi 
che sul tavolo gli hanno riversa
to gli uomini dell'Antiterrori
smo (avevano scritto che per 
questo sussulto dell'inchiesta 
la magistratura bolognese non 
sembrava intenzionata ad uti
lizzare gli uomini che ave
vano collaborato alla prima 
fase dell'indagine, ma a quan
to pare nelle ultime ore ci 
deve essere stato un ripensa
mento), i carabinieri e la 
guardia di Finanza ve ne sia
no alcuni decisamente Inte
ressanti lo dimostra un parti
colare: dopo aver letto e 
chiosato I fogli contenuti In 
alcuni plichi (alcuni prove
nienti, ci hanno detto. dal
l'Abruzzo) 11 dottor Velia ha 
deciso di andare a sentire nel 
carcere di Ferrara il nuovo 
teste. 

Cosi Aurelio Fianchini. que
sta mattina di Santo Stefa
no, ha visto arrivare il giu
dice istruttore Velia e il pro
curatore capo Lo Cigno. Co
sa 1 due magistrati abbiano 
chiesto a! detenuto, ovviamen
te, non è dato a sapere. Tut
tavia quel pochi addetti ai la
vori che in questa giornata 
festiva si aggirano per 11 vec
chio palazzo di giustizia bo
lognese, o nel paraggi del 
carcere di via Piangipane a 
Ferrara, sembrano sicuri di 
poter delimitare con una cer
ta sicurezza gli argomenti 
principali del colloquio. 

Il primo riguarderebbe al
cune precisazioni ritenute 
quantomal opportune e che si 
riferiscono al modo con il 
quale Fianchini. che si pro
lessa extraparlamentare di si
nistra e che tale era cata
logato dai poliziotti di Ma
cerata, dove l'uomo viveva, 
avrebbe appreso dal Frane1 

particolari sulla strage del-
l'Itallcus. 

Ritorna cloò la domanda: 
è possibile che uno come 
Franci. un fascista di quelli 
«duri» sicuramente al cor
rente di molti segreti del
l'" internazionale nera » s! ab
bandoni a delle confidenze 
con un detenuto qualsiasi e 
per di più di dichiarata op
posta ideologia? * 

Se cosi è stato, un motivo 
ci deve essere, dicono 1 giudi

ci, e questo motivo può forse 
essere identificato in quel 
qualcosa che potrebbe esser
si frantumato nello schiera
mento tetragono della cellula 

nera toscana. SI trat ta del
l'arresto di Tuti? O di qual
cosa di diverso? 

E' sicuro che il « nume tu
telare » di tutti i protagoni
sti della strategia nera in 
Toscana, l'avvocato Oreste 
Ghlnelll, legale di pesci pic
coli e grossi, è molto preoc
cupato della piega che sem
brano prendere gli avveni
menti. Ad esempio, questo lo 
hanno rilevato anche I magi
strati bolognesi, se Franci do
po essere fuggito dal carce
re si è costituito, non può 
non esservi una ragione preci
sa. E tale ragione può es
sere l'insicurezza per le ga
ranzie che dovevano offrire 
I camerati, la paura •<! esse
re fatto fuori, il ricatto, la 
mancanza di una prospettiva 
immediata verso un espatrio 
clandestino. Ma può anche 
essere quella che lo stesso 
Fianchini ieri ha ripetuto ai 
giudici bolognesi: «Io e 
D'Alessandro avevamo con
vinto Franci a rivelare 11 suo 
ruolo e quello del gruppo Tuti 
nella strage dell'Ita)leus e gli 
avevamo assicurato una via 
di fuga verso l'estero in ca
so avesse rivelato quello che 
sapeva. Una volta fuori dal 
carcere, poiché chi doveva 
attenderci con l'auto sotto le 
mura del penitenziario di 
Arezzo non era all'appunta
mento, Franci si sentì preso 
in giro e decise di prosegui
re per la sua strada fino al 
ritorno In carcere ». 

Qualunque sia la verità è 
certo che essa é molto sco
moda per 1 fascisti e Ghinelli 
lo sa. Scomoda perché può 
comunque portare ad Arez
zo ed è Indubbio che in quel
la città c'è un nodo che coin
volge in strette volute uomini 
dell'apparato statale, fascisti 
dichiarati e fascisti « in «e-
greto ». neri in doppiopetto, 
professionisti e squadristi dei 
più violenti. Qualcosa o qual
cuno cementa questi perso
naggi e le loro imprese; qual

cosa, una specie di sicumera, 
di « garanzia in bianco » fi
nora ha permesso il buon esi
to di tutte le operazioni (com
presa quella dell'Itallcua?). 
Ma non é detto che eert« 
situazioni siano indeterlorabi-
II: «d esempio degli spiragli 
si sono aperti dopo la rivela
zione di Fianchini. 

Se non altro Franci e «ta
to costretto ad ammettere che 
prestava servizio alla stazio
ne di Santa Maria Novella 
la notte della strage e che 

il giorno dopo l'attentato se 
ne andò «in vacanza», in 
Abruzzo. Un piccolo spiraglio 
che può diventare una stra
da verso la verità. 

Il varco aperto può portare 
a conclusioni rilevanti, evi
dentemente, se è vero che 11 
rappresentante dei fascisti, lo 
avvocato Ghlnelll si affanna 
a far sapere che nei quaderni 
di uno del detenuti fuggia
schi (D'Alessandro, l'unieo 
che non s) è costituito) ri
trovati in carcere, non vi è 
conferma delle rivelazioni di 
Franci; che una lettera, sem
pre rinvenuta in cella ad 
Arezzo, smentirebbe che la 
fuga fu organizzata per ri
velare all'opinione pubblica la 
verità sull'Itallcus. Comunque 
questi sono elementi che valute
ranno gli Inquirenti bolognesi. 

Ma quando saranno tra
smessi dalla magistratura 

aretina che sembra inspiega
bilmente appassionata all'In
chiesta sulla fuga (presto da 
Bologna la richiederanno par 
connessione, si dice) cosi co
me in passato lo è stata per 
altre Inchieste sul neofaselatl? 

Paolo Gambescia 
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MILANO — Ingenti tori» di carabinieri di fronte ell'ingrnso di San Vittore 

"- E' il quinto caso nella zona 
•f 

I Orefice sequestrato 
sotto casa a Verona 

Una ragazza ha seguito la scena dalla finestra • Nessun messaggio ancora alla moglie 

VERONA, 26 
' H titolare di un Importan
te laboratorio d'oreficeria di 
Verona, Filiberto Fraccari di 
40 anni, è stato sequestra 
to. la notte di Natale mentre 
stava per entrare nella pro
pria abitazione. Alla moglie 
< l'uomo è sposato senza fi
gli) non sarebbero giunti an
cora alcun messaggio o te
lefonata. 
• A rendersi conto di quan
to era accaduto è stata una 
ragazza che abita al piano
terra dello stabile In cui. 
In piazza Arsenale, abita il 
Fraccan; essa ha riferi
to alla polizia di avere In
travisto, appunto. 1 t re ban
diti col cappuccio in testa 
e armati di mitra 1 quali, 
appena l'orefice e sceso dal 
la propria auto, una « 127 », 
lo hanno affrontato dicendo
gli: «Non ti muovere, 
stai tranquillo », spingen
dolo quindi In un'altra vet
tura (tipo e colore non so
no stati descritti) a bordo 
della quale si sono poi al
lontanati. 
«. II Fraccari aveva appena 
accompagnato a casa un 
amico, assieme al quale ave
va brindato. In un bar del 
centro, al Natale. Poi, rima
sto solo, aveva fatto ritorno 
• casa. Il sequestro è stato 
compiuto poco prima del
l'una, in una zona residen
ziale della vecchia Verona, 
poco dopo Castelvecchlo. I 
banditi, del quali l'unica te 
(•timone ha solo Intravisto le 
isagomc nell'oscurità, lo at
tendevano sotto casa, ma non 
[è da escludersi che l'abbia-
ino seguito senza farsene ac
corgere per tutta la sera. 
\ , La polizia ha definito «stra
m e » le modalità del rapi-
imento. Il Fraccari non aveva 
(orari fissi, In base ai quali 
[al sarebbe potuto organizza
n e un plano vero e proprio. 
I l banditi, dunque, si sareb-
Ibero rimessi «1 caso. 
[ " Al momento del rapimen-
Ito, sulla zona gravava la 
•nebbia e anche questa cir
costanza h a favorito 1 ban 
diti. 

Il rapimento dell'orafo 
f raccar i è il quinto. In po
co pili di un anno, nel Ve
ronese ed è stato compiuto a 
'pochi giorni dal rilascio del
l'Industriale Aldo Mirandola, 
di Cerea, messo in libertà 
dal suoi rapitori nella notte 
!*ra 11 18 ed il 19 dicembre 
•carso nel pressi di Bergamo. 

Prima ad essere sequestra
ta , nel novembre dell'anno 
•corso, fu .Ilaria Melloni, ri

masta per poco più di un 
paio di giorni nelle mani 
del banditi; poi fu la volta 
del presidente della squadra 
di calcio Verona-Hcllas, Save
rlo Garonzl, sequestrato 11 
29 gennaio scorso e rilascia 
to 11 4 febbraio, dietro paga
mento d: un miliardo di li
re, dopo essere stato tenuto 
prigioniero In uno «chalet» 
d'alta montagna, probabil
mente nel Bergamasco. 

Il 1 maggio toccò all'Indu
striale calzaturiero Ivo An
tonini, rilasciato per 800 mi
lioni quindici giorni più 
tardi a Lucernate di Rho 
(In relazione al suo sequestro 
sono state arrestate cinque 
persone detenute a Berga
mo). Il 3 dicembre, Infine, 
venne sequestrato Aldo Mi
randola, per 11 cui riscatto 1 
familiari hanno pagato 700 
milioni di lire. 

La studentessa di Senigallia 

S'era inventata tutto 
per aiutare un amico 

ANCONA, 26. 
Patrizia Stefanini, la studentessa di 18 anni di Seni

gallia che la settimana scorsa era scomparsa e riapparsa 
dopo che il padre, un falegname, aveva sborsato 5 milioni, 
ha simulato 11 sequestro. Lo ha ammesso lei stessa la viglila 
di Natale al termine di un Interrogatorio cui era stata sot
toposta dal sostituto procuratore della Repubblica, dr. Zam
petti. La giovane avrebbe dichiarato di avere voluto aiu
tare un amico In difficoltà finanziarle: B'era fin dal primo 
momento Intuito che l'autore del rapimento doveva essere 
uno degli amici della ragnzzu. Era sembrato Infatti Impro
babile che lu « Anonima Sequestri » avesse preso di mira 
la figlia di un operaio II cui salarlo non supera le 200 mila 
lire al mese. La polizia ha Intanto fermato un giovane di 
23 anni, Sergio Fcrronl. legato da affettuosa amicizia ad 
una parmense residente a Senigallia, Il cui arresto 6 avve
nuto proprio nella abitazione di questa. Nelle prossime ore 
si potrà meglio conoscere li ruolo giocato da Patrizia nella 
vicenda. Sarebbero state ritrovate anche banconote da 10 
mila lire con le quali era stato pagato il riscatto, lasciato 
In un sacchetto sul lungomare Mameli di Senigallia. 

; E' giudice in molti processi di mafia 

Tritolo contro la casa 
di un magistrato a Vibo 

>'. Dalla sottra redazione 
*•' CATANZARO, 28 

»* Tritolo contro l'abitazione 
di un magistrato di Vlbo Va
lentia, in Calabria. L'atten
ta to , che ha fatto saltare l'In-
Sresso della casa, è avvenuto 

orante la notte tra 11 23 e 
Il 24 e si è risolto fortunata
mente senza procurare dan
ni alle persone. L'esplosione, 
avvenuta poco prima dell'una, 
n a fatto sobbalzare la fami
glia del magistrato, Pasquale 
De Bella, 52 anni, vedovo, con 
6 figli, ed è stato avvertito 
In tutto II centro abitato di 
Parghcrla, dove l'abitazione 
è ubicata, ad una ventina di 
chilometri da Vlbo Valentia 

De Bella da molti anni e 
'chiamato spesso a dirigere 
processi di mafia. Recente
mente aveva presieduto la 
corte che ha giudicato 1 re
sponsabili di due rapimenti 
avvenuti negli anni scorsi a 
Vibo Valentia, quelli al dan
ni del possidente D'Amato e 
dello studente Galloro. SI 
t ra t ta , per la verità, di pro
cessi conclusisi con la con
danna a pene minime. 

La pista che si segue, tut
tavia, è proprio quella del-
l'Intimidazione, se non pro
prio della vendetta, diretta
mente collegabile all'attività 
del magistrato. Particolare 
Importanza, viene, a questo 

: proposito, attribuita al fermo 
di tre persone avvenuto oggi 
nel corso delle indagini a 
Rombollo, poco distante da 
Vlbo Valentia. I fermati han
no del precedenti: uno di essi 
Vincenzo Evoli, 32 anni, do

vrà essere processato dal tri
bunale di Vlbo Valentia (pre
sidente De Bella) per aver 
fatto saltare con il tritolo un 
pulmino dei carabinieri a San 
Calogero, una frazione di Vl
bo Valentia, un anno fa. Il 
processo doveva tenersi li 19 
di questo mese ma è stato 
rinviato al prossimo gen
naio. L'Evoll, che e In sog
giorno obbligato, una volta 
rinviato 11 processo, ha tut
tavia chiesto ed ottenuto il 
permesso di rimanere in Ca
labria per altri 5 giorni. Gli 
altri fermati sono Amadlno 
Calabria e Nicola Barone, col
legati, a quanto pare, al-
l'Evoll. 

L'attentato riporta all'at
tenzione 11 sempre più scot
tante problema della magi
stratura calabrese e del mo
do come essa opera di fron
te all'offensiva mafiosa. Dopo 
la decisione del Consiglio su
periore della magistratura di 
condurre un'Inchiesta sullo 
stato della giustizia nella re
gione, si va Intensificando 11 
confronto all'interno stesso 
della categoria, Alla presa di 
posizione del magistrati di 
Catanzaro. sosttinzialmcntc 
contrari alla decisione del 
Consiglio superiore nel giorni 
scorsi si è aggiunta una deli
berazione dei magistrati di 
Reggio Calabria. 

In un documento approvato 
all 'unanimità tra l'altro si au
spica, « rifiutando ogni rea
zione dettata da motivi cam
panilistici e corporativi, che 
l'inchiesta venga condotta 
con la massima sollecitudine, 
con assoluto rigore e con pru

dente riservatezza, accertan
do eventuali connivenze e 
colpevolezze oltre che situa
zioni di Inefficienza struttu
rale e funzionale ». 1 magi-
strati nel documento Inoltre 
chiedono «che II Consiglio 
superiore della magistratura 
assicuri la più ampia pub
blicità ai risultati dell'Inda
gine come condizione di ef
ficacia e di giustificazione 
stessa del provvedimento » e 
sottolineano « l'esigenza che 
la risoluzione del Consiglio 
superiore della magistratura 
non si esaurisca In un'opera
zione di mero controllo buro
cratico ma divenga momento 
di vita democratica ». 

Satellite-spia 

USA denuncia 

falso allarme 

missilistico 
WASHINGTON, 28 

Secondo un satellite-spia 
americano 1 sovietici stava
no lanciando un attacco mis-
sitistico contro gli Stati Uni
ti; ma gli strumenti avevano 
« letto » male e non erano 
missili Intercontinentali In 
partenza bensì Incendi eli gas 
naturale in Unione Sovietica 
occidentale che gli strumenti 
avevano registrato. Il fatto 
e successo il 18 ottobre e nel 
giorni immediatamente suc
cessivi. 

Per una dura punizione inflitta a tre detenuti 

Cinque ore di protesta 
nel carcere San Vittore 
Circa seicento prigionieri si sono rifiutati di rientrare i n cella ed hanno occupato la rotonda che sta al centro 
dei sei raggi • Le trattative e l'accordo con il direttore e un magistrato • Tre evasi dalle Nuove di Torino 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Iniziata intorno alle 13, si 
è conclusa alle 18,30 una 
protesta nel carcere di San 
Vittore che era iniziata in 
modo minaccioso: aveva coin
volto circa 600 detenuti, più 
della metà della intera po
polazione del vecchio carce
re milanese. Proprio la mas
sa ingente, nelle prime ore, 
aveva fatto temere che si 
potesse ripetere quella dram
matica notte del 1969, quan
do buona parte del carcere 
venne distrutta da detenuti 
in rivolta asserragliati den
tro ai raggi, in quello che fu 
uno dei momenti più tempe
stosi della storia della pri
gione milanese. 

Ma questa volta i detenuti 
non sono saliti sui tetti: si 
sono limitati ad occupare la 
rotonda che sta al centro dei 
sei raggi e parte del quinto. 

All'origine della rivolta vi 
è un episodio accaduto ieri 
sera: in occasione della gior
nata natalizia i detenuti ave
vano goduto di una libertà 
leggermente superiore a quel
la degli altri giorni. Per po
che ore nel tetro carcere di 
via Filangeri era entrato un 
clima di festa. Tre detenuti 
del quinto raggio avevano 
bevuto eccessivamente ed era 
scoppiata una rissa; le guar
die carcerarie erano interve
nute e i tre erano stati rin
chiusi nelle celle di isola
mento dove si trovano tut-
t 'ora. 

Oggi pomeriggio al termine 
dell'ora di « aria » che se
gue la distribuzione del pri
mo rancio, una guardia car
ceraria è stata aggredita da 
alcuni detenuti, di cui alme
no uno armato di coltello. 

I detenuti hanno strappa
to alla guardia la chiave del
l' ufficio matricola che si tro
va al centro della rotonda e 
quindi lo hanno occupato. Un 
attimo dopo, ai primi si so
no aggiunti centinaia di al
tri, mentre anche i reclusi 
del quinto raggio si rifiuta
vano di rientrare nelle celle. 

E' subito scattato il disposi
tivo di allarme predisposto 
per i casi di rivolta e il vec
chio istituto di pena è stato 
circondato dalla polizia e dai 
carabinieri. Sul posto si sono 
recati subito il questore di 
Milano Perria, il procuratore 
generale Micale ed il magi
strato di turno dott. Avallo-
ne. Subito l'atteggiamento 
dei detenuti in rivolta non 
è parso eccessivamente preoc
cupante: chiedevano solo che 
venissero liberati i t re rin
chiusi nelle celle di isola
mento ed erano disposti a 
trattare per questo. I primi 
contatti sono stati presi dal 
direttore del carcere dott. 
Savola, poi nelle trattative è 
subentrato il dott. Avallone. 
Più il tempo passava, più i 
detenuti in rivolta sembrava
no disponibili a fare rientro 
nelle loro celle a patto che 
i tre che si trovavano « ai 
topi » (cosi vengono chiama
te le celle di isolamento 
perché si trovano nei sotter
ranei) venissero fatti ritor
nare al quinto raggio. 

L'accordo fra i detenuti e 
il dott. Avallone è stato rag
giunto poco prima delle 18,30: 
i due detenuti mandati al
l'isolamento domani verran
no trasferiti in un altro car
cere. 

Alle 18,30 ì detenuti in rivol
ta hanno cominciato ad 'ib-
bandonare la rotonda per fa
re ritorno ai loro raggi ed è 
stata anche restituita la chia
ve dell'ufficio matricola 
strappata alla guardia carce
raria. 

Nella tarda serata quindi In 
situazione all'interno del car
cere di San Vittore sembrava 
essere tornata alla normalità. 

TORINO. 26. 
Tre detenuti sono evasi dal

le carceri « Nuove » di Tori
no. Si tratta di Giuseppe Ner
bo, di Cengnola (foggia), Pa
squale Montemurno, di Fog
gia e Carlo Gruà di Ivrea, 
tutti di 23 anni. 

Gli evasi sono tutti in attesa 
di giudizio; i primi due sono 
accusati di rapina, il ter/o di 
tentativo di omicidio e se 
questro di persona. Gruà era 
rimasto coinvolto in una spa
ratoria a Torino, circa un 
anno fa, con una squadra vo
lante della polizia. Nello scon 
tro a fuoco lui e un appun
tato erano rimasti feriti. 

Gli agenti di custodia si so
no accorti della loro scom
parsa solo stamani alle 8, 
durante il consueto appello 
dei carcerati. Per fuggire i 
detenuti hanno segato le sbar
re della loro cella e si sono 
poi calati, probabilmente con 
dei lenzuoli annodati, m un 
cortile interno. Di qui avreb
bero ruggiunto il mura di 
cinta scavalcandolo. 

Deraglia il «treno della riviera» 

A Rovere (Treviso) 

Una bimba 
handicap

pata 
espulsa 

dall'asilo 
La discriminazione in 
una scuola parrocchia
le - La protesta delle 

famiglie 

CHALONSURSAON (Francia) — « SI è 
sentito uno spaventoso fragore metallico, 
subito dopo un cupo boato e poi le grida e 
I lamenti » cosi una viaggiatrice ha raccon
tato 11 drammatico incidente ferroviario av
venuto presso la località di San Remy In 
Francia, con 11 deragliamento delle ultime 
sette carrozze dell'« Amsterdam-Riviera Ex

press ». alle 3,25 di Ieri, e 11 pesante bilancio 
di quattro morti e 32 feriti, di cui tredici 
gravi. 11 deragliamento del convoglio — che 
portava oltre 700 turisti natalizi nelle loca
lità della riviera francese e Italiana — sem
bra debba essere attribuito alla rottura di 
uno scambio a causa della temperatura 
rigida. 

TREVISO. 26 
I bambini handicappati non 

hanno ancora diritto di citta
dinanza in molte scuole del 
nostro paese. Da Treviso è 
giunta la denuncia dell'asso
ciazione che raggruppa le la-
mlglle del bambini «subnor
mali », riguardo all'allontana
mento deciso dalla direzione 
di un asilo parrocchiale di 
Rovere, di una bambina me
nomata. I motivi? Le aule 
sono sovraffollate, la classe 
che ospita la piccola accoglie 
altri 49 bambini, tra cui molti 
« difficili », la suora è sola e 
non più giovane: non ce la 
fa a seguirli tutti. Perciò la 
direzione chiede che 1 geni
tori si vengano a riprendere. 
a due mesi dall'iscrizione, la 
loro bimba che. dicono, e un 
« elemento di disturbo ». 

Ma come è possibile, s) chie
de l'ANFFAS, (Associazione 
delle famiglie) « che a Trevi
so dopo anni di lotta per l'at
tuazione di questo essenziale 
servizio pubblico (l'asilo nari, 
la realtà della scuola materna 
sia ancora cosi arretrata »» 

Le responsabilità dello Sta
to e delle passate ammini
strazioni comunali democri
stiane sono, per cosi dire, 
« storiche ». « La prolungata 
inerzia dell'ente locale In que
sto settore — continua la de
nuncia dell'ANFFAS. — ha 
di latto costretto gli utenti a 
ricorrere ad asili privati ». E 
certo questi ultimi usano me
todi più « spicci » per risolvere 
1 problemi, sentendosi evi
dentemente nel diritto di sal
tare a pie' pari ogni istanza 
di partecipazione esterna alle 
decisioni riguardanti la vita 
scolastica. 

E' chiaro che In questa si
tuazione di caos chi ne la 
maggiormente le spese sono 
proprio quei bambini più biso
gnosi di cura e di attenzio
ne: l'emarginazione, come di
mostra anche questo caso, di
venta una realtà che lu volon
tà del genitori non basta a 
superare. 

E' stata approvata la leg
ge per l'inserimento degli han
dicappati nelle scuole, è stato 
definitivamente deciso lo scio
glimento dell'ONMI, ma la 
battaglia per il diritto alla 
istruzione e all'assistenza per 
1 più piccoli è, come anche 
questo episodio testimonia, 
ancora aperta. 

Saliti a 56 i delitti del l 'anno nel capoluogo 

Due a Palermo 
alla vigilia di Natale 

Un venditore di pesce è stato «giustizialo» in un mercato da due killer - L'altro ucciso è un diciottenne 
che aveva partecipato ad una rapina in una macelleria - E' stato fulminato dallo slesso proprietario 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26. 

Due sanguinasi episodi di 
criminalità hanno contrasse
gnato la viglila di Natale a 
Palermo. Il bilancio è di due 
morti violente, rispettivamen
te la 55. e la 56. dell'anno, 
uno del più roventi che 11 ca
poluogo regionale ricordi. 

Alle 19 di mercoledì 11 •Sen
ne Salvatore Rlzzuto, vendi
tore di pesce, padre di sette 
figli, è stato raggiunto da un 
« commando » di due « kil
ler » dal volto scoperto, ar
mati di pistola cai. 38. presso 
la « bancarella » di sua pro
prietà nel piccolo mercato di 
piazza Ollvella. nel cuore del
la vecchia Palermo. I due, 
che con ogni probabilità non 
erano conosciuti dalla « vitti
ma designata », gli si sono 
fatti Incontro e l'hanno crivel
lato di colpi, sparati quasi a 
bruciapelo. Rlzzuto, raggiun
to da sei proiettili, si è acca
sciato sul marciapiede In una 
larga pozza di sangue, men
tre 1 suol aggressori si dile
guavano. 

Soccorso da! passanti che 
avevano assistito terrorizzati 
alla scena, l'uomo, agonizzan
te, è stato trasportato al pron
to soccorso, dove perù è arri

vato morto. Come è ormai 
abitudine In questa catena di 
omicidi palermitani, la bio
grafia della vittima non offre 
molti particolari agli Inqui
renti: pregiudicato per furto, 
ricettazione e contrabbando al 
minuto, Rlzzuto era noto co
me uno delle ultime pedine 
della « malavita » mafiosa le
gata agli Interessi che gravi
tano attorno a! mercato ittico. 

Un elemento curioso: ben
ché vivesse regolarmente nel
la sua residenza ufficiale, nel 
quartiere popolare di Meda
glie d'Oro, risultava latitante 
per 1 carabinieri, che da tem
po dovevano notificargli un 
provvedimento di « diffida » 
Inflittogli per 1 suol rapporti 
con mafiosi del mercato del 
pesce. 

Una banda di rapinatori 
composta da giovani originari 
di varie zone della Sicilia oc-

I cldentale è la protagonista 
I dell'altro fatto di sangue av-
j venuto a Palermo alla vigilia 

di Natale. Poco dopo la mez-
I zanotte del 24 dicembre, a 

S. Giuseppe Jato, un centro 
a 30 km, da Palermo, quat-

> tro persone armate di pistola 
discese da una « Mini minor » 
che poi sarebbe risultata ru
bata la stessa sera a Paler
mo, hanno fatto irruzione nel-

Era stato presidente delia Confindustria 

E' morto a Milano 
Furio Cicogna 
MILANO, 26. 

E' mono a Milano all'età 
di 84 anni Furio Cicogna, che 
fu presidente della Confindu
stria dal 1961 al 1966. 

Nato ad Asti nel 1SU1 via 
sempre vissuto a Milano, 
membro della Camera dei Fa
sci e delle Corporazioni negli 
anni precedenti la guerra e 
Cavaliere del Lavoro dal '39, 
Furto Cicogna fu nel dopo-
guerra fervente cattolico, ami
co personale di Giovanni 
Montini e generoso sovvenzio-
natore della fondazione « Pro 
Cwltate». Dal 1955 lu presi
dente dell'Associazione Indu
striali lombarda e, dal 19C1, 
successe ad Alighiero De Mi
cheli alla presidenza della 
Con/industria. 

Uomo della Ed'son, rappre
sentò rispetto al grezzo oltran
zismo del predecessore, l'orien
tamento neocapitalista teso 
ad assorbire nel paternalismo 

i dei monopoli la spinta al rin
novamento che, attraverso il 

j centrosinistra, si manifesta-
I va timidamente in alcuni 
j gruppi dirigenti della società 
I italiana. 

La parte più significativa 
della sua attività di industria-

[ le, dal 1023 al 1971, si svolse 
presso la CliatiUon (fibre tes
sili del gruppo Edison) di cui 
fu amministratore delegato e 
presidente dal '46 al '71. E' 
tristemente emblematico il 
tatto che la sua morte venga 
a coincidere con la fase di 
crisi più acuta in cui versano 
oggi gli stabilimenti di quello 
che fu il suo gruppo, oggi con
globato nella Monteflbre, in 
particolare a Vercelli ed a 
Ivrea. 

Lo scomparso è stato anche 
per lungo tempo previdente 
dell'Università commerciale 
« Bocconi », l'istituto dove si 
era laureato e cui era sempre 
rimasto legalo. 

la macelleria di Luigi Sapu
to, 57 anni, nella centrale via 
Nuova. 

Intimato 11 rituale « mani 
in allo » al proprietario e a 
tre clienti presenti In quel 
momento nel negozio, 1 bandi
ti si sono Impossessati dello 
incasso della giornata, alcu
ne centinaia di migliala di li
re, e di una decina di chili di 
carne macellata. Poi. hanno 
legato con una corda. 11 pro
prietario e gli avventori, e li 
hanno rinchiusi m una gran
de cella frigorifera nel retro
bottega. Per qualche minuto 
1 quattro sono rimasti all'in
terno di essa. Poi, faticosa
mente, Il commerciante è riu
scito a sciogliere i nodi che 
gli stringevano 1 polsi e a li
berare le altre tre persone. 
Imbracciato un fucile, si è af
facciato «Ila finestra proprio 
nel momento In cui 1 rapina
tori, dopo aver fatto un lungo 
giro per evitare di Imbattersi 
In posti di blocco, stavano 
ripassando a veloce andatu
ra davanti al negozio. 

« Avevo l'Intenzione di spa
rare In aria, per dare l'allar
me — ha dichiarato Saputo, 
— Invece ho visto l'auto dei 
banditi e ho mirato contro di 
loro ». Quattro colpi contro il 
lunotto posteriore e l'auto ha 
cominciato a sbandare perico
losamente per andarsi poi a 
schiantare contro un albero. 
I testimoni hanno visto usci
re malconci solo tre dei quat
tro giovani, due di essi bar
collando, forse perchè rag
giunti dal proiettili esplosi da 
Saputo. Sul sedile posterio
re hanno trovato poco dopo, 
riverso, il quarto componente 
della banda, senza documen
ti di riconoscimento, abbattu
to da una pallottola che lo 
ha raggiunto In mezzo alla 
fronte. 

Solo Ieri sera 11 giovane è 
stato identificato In Leonardo 
Clrcerello. 18 anni, senza pre
cedenti pcnalL Intanto, lo spa
ratore è stato arrestato sot
to l'accasa di omicidio volon
tario. 

Questa mattina altri due 
rapinatori, anch'essi incensu
rati, sono stati individuati e 
arrestati. Si t rat ta del dicias
settenne Francesco Martlngt-
gllo. di Mazara del Vallo 
(Trapani), che si era fatto 
ricoverare Ieri nell'ospedale 
della sua città per una fe
rita da arma da fuoco od 
una coscia, di cui non ave
va saputo dare alcuna spie
gazione, e del diciottenne 
Matteo Manno, arrestato in
vece nella sua abitazione. 

v. va. 

A Varese 

Aggressione 

teppista contro 

una tenda di 

solidarietà 

con il Cile 

VARESE, 26 
Agli episodi di provocazio

ne e di violenza che da qual
che tempo vanno intensifi
candosi nella nostra provin
cia, particolare gravità viene 
ad assumere l'ultimo fatto ve
rificatosi la, notte di Natale 
In pieno centro cittadino. 

In piazza Monte Grappa a 
Varese era stata eretta dalla 
FGCI una tenda per mani
festare solidarietà con 1 po
poli del Cile e della Spagna 
che ha registrato la presenza 
e l'adesione di centinaia di 
cittadini. 

Dopo mezzanotte una deci
na di giovani a bordo di due 
auto, una Fiat « 500 » e una 
«125», hanno attuato Indi
sturbati una provocazione 
grazie all'assenza in piazza 
di una qualsiasi forza di po
lizia. Dopo numerosi «caro
selli » a velocità elevatissima 
gli occupanti le autovetture 
sono scesl con fare minac
cioso cercando lo scontro ad 
ogni costo. I nostri compa
gni per evitare ogni degene
razione si sono preoccupati 
subito di isolare I più faci
norosi cercando di portarli 
alla ragione e riuscivano nel
l'intento dopo qualche batti
becco. 

Ma uno dei teppisti si e 
scagliato contro 11 compagno 
Cordi consigliere comunale di 
Varese e membro della segre
teria provinciale, trascinan
dolo in una violenta collut
tazione. 

Alla reazione dei compagni 
è seguila la fuga precipitosa 
degli aggressori identificati 
successivamente dal carabi
nieri. I compagni Cordi e 
Suigo che hanno riportato 
leggere contusioni hanno 
sporto denuncia contro gli 
aggressori. 

integrativa 
La « Gazzetta ull:ei.ile » 

ha pubblicato la . c ^ e nu
mero 364 r iguardane l'.n-
dcnn.ià .ntccr'it,\a HH-C a. 
le per statali in servi/ o e 
pensiona:!. E' esatto che 
detta Indennità sia sl.ua 
I issala in lire 57 700 por i 
d 1 pendei!t, m serv./.o ed In 
lire 40 100 per : pensionai.? 

I A noi pensionai: quando 
I verrà corrisposta' 
| GIOVANNI GIANNINI 
1 Sania C,Henna dello Ionio 
| iCatanzuroi 

< Con/crniiumo a lei e a 
I tutti i pensionati statali 

clic dui !• luglio di queir 
| anno l'indennità integrati

va speciale e dì lire 4G.lt>0 
al mese iper gli stallili m 
servizio e di lire 57 TOH) 
Cosi stabilisce l'articolo 2 
della legge 31 71975 n. 30f. 
Dal 1 • gennaio 1970 sono 
stabiliti due aumenti: ti 
primo è fisso, pan a lire 
2.4H0 al mese (lire 3.100 per 
il personale m servizio) : il 
secondo è variabile, essen
do legato ai punti di va
riazione dell'indice del co
sto della vita riferiti al se
mestre 1" novembre 1974 
30 aprile 1975. Oltre a que
sto doppio aumento c'è da 
considerare un altro bene
ficio in vigore da dicem
bre. L'indennità in parola 
viene erogata anche sulla 
13.ma mensilità della pen
sione per un importo /mi
sero) pari a lire 3.270 (li
re 4.650 per gli statali in 
servizio). L'indennità di 
che trattasi, che per il per
sonale in servizio viene già 
pagata regolarmente ad o-
gni fine mese, per i pensio
nati sarà corrisposta con ( 
relativi arretrati entro gua
sto mese di dicembre. 

Per il direttore 
INPS 
della sede 
di Roma 

A seguito di una mia pre
cedente richiesta, ne) lu
glio scorso, mi avete ri
sposto che la sentenza rela
tiva al diritto a pensione 
da parte del mio defunto 
padre era stata lilialmen
te recepita dall'ufficio li
quidazione pensioni e che 
dopo qualche mese avrei 
avuto dirette comunicazio
ni. Sono ancora In attesa 
di notizie: mentre. Invece, 
ho ricevuto un avviso dall' 
ufficio imposte il quale m: 
chiede se ho riscosso la 
pensione di mio padre e 11 
relativo Importo ai fini del
la tassazione nei conlrontl 
miei e degli altri credi. L» 
pratica di pensione lu Ini
ziata da mio padre dis
fi anni fa ed egli è morto 
nel 1967. 

MARIO PERNICE 
Romii 

Confermiamo quello che
ti abbiamo comunicato nel 
luglio 1975 che è esatta
mente guanto ci è stalo 
riferito, a suo tempo, dal-
l'ufficio competente del-
l'INPS. Ci siamo interessa
ti di nuovo del tuo casn 
e ci e stato assicurato 
che la pratica, ancora m 
lavorazione, e verso la fi
ne Cele varie tasi attra
verso le quali deve net-ea 
sanamente passare. Ci di
cono che la liquidazione 
avverrà nel più breve 
tempo possibile. Che non 
si tratti delle solite pro
messe'1 Invitiamo cortese
mente il direttore della 
sede dcll'INPS di Roma a 
voler disporre il sollecito 
pagamento al ogni spet
tanza m favore del signor 
Pernice e degli altri credi. 

Le ferie 
non fatte 
« per motivi 
di servizio » 

Nel 1974 sono stato col
localo In pensione dal'.» 
Amministrazione comuna
le di Iglcsias per raggiun
ti limiti di età. Poiché, per 
motivi di servizio, non ho 
goduto delle ferie relative 
all'anno 1973 e 1974, ni mo
mento di andare In pen
sione ho chiesto che lo 
stesse mi fossero pagate. 
L'Amministrazione comu
nale ne ha deliberato 11 
pagamento, mentre il Co
mitato di controllo sugli 
atti degli Enti Locali di 
Cagliari ha respinto la de
libera dicendo che le leg
gi vigenti non permettono 
il pagamento delle ferie. 
Desidererei sapere se è 
giusto che un lavoratore 
che non ha u.sufru.to del
le ferie per motivi di ser
vizio debba perdere talo 
beneficio Cosa mi .sugge
rite di f a r e 

SEBASTIANO SANNA 
Iglesiaà (Cagliar!) 

L'ulti'no capoverso del
l'articolo 3G della Costitu
zione della Repubblica Ita
liana dice testualmente: 
ii 11 lavoratore ha diritto 

I al riposo settimanale e a 
i ferie annuali retribuite, e 

non può rmunziarvi ». Sé 
! però, come fai capire dal-
| la tua lettera non hai po

tuto usufruire aelle lene 
] per motivi di servizio a-
i vendo la tua Amministra' 
i zione addotto tali mot.rì, 

ti consigliamo di rivolger-
\ ti, tramite il Comune, al 

Comitato di controllo per 
j la giusta revisione del 
! provvedimento, insistendo 
i proprio sulla circostanza 
• che le ferie non sono sta

te da te usufruite per ra
gioni di servigio A! ri-

i guardo, perche tu possa 
! più validamente ed efticn-
' cernente lar valere i tuoi 
| diritti, ti consigliamo di 
| affidarti aV'IXCA, il che 

ti consrntira ri: non sop-
1 portare alcuna spesa. 

A curj di F. Vitenl 

http://sl.ua


Nuovo anno, solita musica... 

Molle n-alr-. uri pir/tro d'avwnliirj e 
una lacrimili ria figurano -.ul menù tele* 
visivo dì fine anno. Que-li i protagonisti 
(nella foto. ila -ini-lra a de-lra e dal-
Tallo in ha-M>): per il gaudio ilei più pir-
cini. o for-e degli ailulli die *ono gli 
unici che Io nrortlino con affello e par-
U-cipazione. lar /at i m i t r a con il \oll» di 
on *>uo inlerprele minore. Ja»k \Iohane>. 
nel film Tarzan m India che \a in onda 
i l primo pennato- alle 17.1 >. nell'ambito 
della « 1 \ dei raga/7Ì »; Kduardo De Fi
lippo è l'autore. re -Ma e interprete di 
De Vreìore \ tntenzo. la «eronda comme-
niedia del cirlo a lui dedicato, clie \errà 
tra^ine-^a \enerdì l gennaio alle 21 «ul 
secondo canale; il celebre «criltore Krich 
Maria Keuiarque. autore di liToie<t nien
te di nuoto, che *ari nella duplice te-te 
di romanziere e attore per il film Tempo 
di n i ere — tratto dal suo Tempo di l i -
r-err. tempo di morire — dramma dame
rò slrarianle d'amore e guerra diretto da 
Douglas Siri., che \ienc pre-entato lunedì 
30 dicembre alle 20.10. sul programma na
zionale; il grande comico statunitense Ku-
rter Kealon sarà imece riproposto ai tele
spettatori in Ire eortometra?gi « inediti » 
per la K M - T V . cioè / / garzone del ma
cellino. !\ct cuore del IT ed e Dietro le 
quinte, che tono da non iterdere. nono
stante l'ingrata colloca/ione in cartellone. 
alle 19 M I I «croinlo canale il 31 dicembre; 
Stari Laurei e Olner I lartU. onero Stan
ilo e Ollio. nei panni dei celebri Piatoli 
volanti del film omonimo diretto da Kd-
ward Siiiberland saranno invece di scena. 
col ma—imo privilegio, la sera dì giotedì 
primo gennaio, alle 20.40 sul programma 
nazionale; al fine umorista francese Jar-
qnes Tati sarà poi consacrata la Ira-missio
ne di produzione transalpina Scuola sera
le lezioni per ridere, intrattenimento a tu 
per tu con Mon-iciir Iluloi. che tale for^e 
più di un film dell'autore di Play lime, poi
ché i telr-iK-llatori italiani che già hanno 
visto le sue opere potranno scatare un po' 
attorno al suo ineffabile per-onaggio onde 
meglio comprenderlo. 

Come M tede, il programma è niente 
affatto disprezzabile, anche se, come da 
qualche tempo accade con sempre maggio
re frequenza, la RAI-TV ta progressiva
mente perdendo ogni benché minimo spi
rito d'iniziativa, e fa uso ormai qtu« e*clu
stramente del prodotto confezionato, aitili-
fendo al cinema non cerio a scopo di ci

ceri a e d'analisi, lien-ì semplicemente |»cr 
colnure. rum -enza un certo affanno, i 
suoi vuoti d'intervento divenuti vere e 
proprie vora-ini. Infatti, nel programma 
che abbiamo qui illustrato c'è solo il pur 
pre-ligio^ Kduardo De Filippo a rappre
sentare la < no-tra » produzione televisiva 
o meglio — |>er mettere le cose in chia
ro — la « siu » r-rhiMta opera di uomo 
di cultura che. nonostante la televisione. 
persino a dispetto della KM-TV . ha sem
pre prodotto molto, e a srandi livelli di 
qualità 

C'è da segnalare inoltre — e la sotto
lineatura va falla, per diversi motivi — 
il Pop concerto di giovedì primo gennaio. 
alle 18.1». sUl programma nazionale. I-o 
spettacolo musicale, pre-entato dalla giova
ne attrice Susanna Javicolì. ha per prota
gonisti Ì Traffici la formazione britanni
ca guidala dall'en/nnl prw/igr Stevie Win* 
tiood pare si «ja definitivamente sciolta 
da alcuni me-i e. del resto, da un anno 
orinai non dava notizia di «è neppure at
traverso la produzione discografica. K' pre
sumibile che questa trasmissione risalga 
a quasi tre anni or sono, quando Stevie 
Uinwood. Chris Wood e Jim Capatili ven
nero per l'ultima volta in tournée nel no
stro paese, regi-trando un notevole suc
cess. All'epoca, ì Traffic rappresentava
no l'unico esempio felice di connubio jazz-
pop: un cammino che poi molli, da una 
sponda all'altra delle due discipline mu
sicali. decisero di intraprendere. Va precì
salo, tuttavia, che la proposta dei Traffic 
si è maturata ed evoluta più d'ogni alire 
tramite il confronto con il pubblico più 
giovane e sensibile, ostile alle degenera
zioni consumistiche del pop: a conferma dì 
ciò, ricorderemo che solo dopo intensi e 
proficui tour de force sulla scena il grup
po rientrava in sala d'incisione per realiz
zare un album in pratica già concepito e 
collaudato « strada facendo ». Ve li im
maginale, dunque, i Traffic di allora — 
« noncuranti » dì tulio quel che è accaduto 
nel frattempo — evocati come in una se
duta spiritica, nell'oscurità dello studio te-
le\i«ÌTo, potere • mummie • automatizza
te, costrette a fingere di suonare e ma
gari di protare intenso feeling davanti al 
disumano occhio delle nosire telecamere? 

d. g. 

Bilancio di fine d'anno — La fine 
dell'anno è tradizionalmente il mo
mento dei bilanci. La filatelia non 
sfugge a questa tradizione, benché 
l'annata filatelica non coincida con 
l'anno solare e il bilancio della sta
gione filatelica si faccia prima delle 
ferie estive . 

Per solito, a fine anno si fa il conto 
del valore nominale dei francobolli 
emessi nel corso dell'anno dall'Italia. 
dal Vaticano e da San Marino al fine 
di stabilire quanto il collezionista ha 
dovuto versare alle singole ammini
strazioni postali per aggiornare le 
proprie collezioni. L'operazione non è 
molto utile, poiché ciascuno può farsi 
da solo i conti in tasca Vale invece 
la pena di notare che nel 1975 la spesa 
per l'acquisto di francobolli di nuova 
emissione dei «paesi italiani> è au
mentata in conseguenza dell'aumento 
delle tariffe postali. Da questo punto 
di vista, nel 1976 il salasso sarà anco
ra più pesante: se il programma Ita
liano non subirà variazioni, i collezio
nisti dovranno spendere 6540 lire per 
aggiornare la propria raccolta di fran
cobolli della Repubblica Italiana. In 
proporzione aumenteranno anche le 
spese per 1 francobolli del Vaticano 
e di San Marino. D'altro canto, la 
svalutazione della lira e la conseguen
te rivalutazione delle altre monete In 
confronto alla lira hanno fatto au 
mentare il prezzo del francobolli di 
nuova emissione di altri paesi-

Malgrado gli aumenti di prezzo nel 
settore delle « novità >, l'attività col 
lezionistica è rimasta vivace. Molto 
più sentiti — perché si tratta di spese 
a fondo perduto — sono 1 forti au
menti di prezzo del materiale filateli 
co. Tali aumenti hanno suscitato di
scussioni tra l collezionisti; probabil 
mente vi è stata anche una contra
zione delle vendite, visto che la ditta 
Marini dì Genova — la maggior pro
duttrice italiana di materiale filate
lico — ha ritenuto necessaria la ri 
dizione dei prezzi delle cartelle per 
album. 

La filatelia non vive però solo di 
nuove emissioni — anche se esse co
prono una fetta crescente del merca

to filatelico — e un bilancio non può 
non tener conto dell'andamento de
gli altri settori. 

A giudicare dai convegni commer 
ciali e dalle vendite all'asta il merca
to filatelico non manifesta segni di 
stanchezza. Negli ultimi mesi, alla 
domanda collezionistica si è sovrap
posta la domanda di un forte gruppo 
finanziario che acquista francobolli 
per investimento seguendo criteri se
lettivi. Per ora il gruppo ha agito ocu
latamente, concentrando la richiesta 
sulle serie pregiate, il prezzo delle 
quali è in rapido aumento: resta da 
vedere se anche in seguito questi in
vestitori sapranno e vorranno agire 
cautamente. Questa è un'incognita 
che il 1975 lascia in eredità all'anno 
nuovo. 

La vitalità della filatelia italiana 
nel corso del 1975 è dimostrata anche 
dalla ricca e varia attività editoriale 
e dalle numerose mostre di buon li
vello. Impossibile citare tutto e tutti. 
ma per quel che riguarda il settore 
delle mostre mi sembra giusto ricor
dare che il 30. anniversario della Li 
berazione è stato degnamente cele
brato in molte manifestazioni. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Nei giorni 27 e 28 dicembre 
a Messina — via T. Cannizzaro — si 
terrà la mostra filatelica Mephll 75: 
nel locali della mostra funzionerà un 
servizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale. Fino al 1. gennaio 1976 
nel Palazzo vescovile di Vicenza si 
terrà la Mostra filatelica natalizia. 
in occasione della quale sarà usato 
un bollo speciale. In occasione del 
convegno internazionale di Arte, Cul
tura e Scienza che si svolgerà a Car
rara (P.zza 2 giugno) nei giorni 29 e 
30 dicembre, sarà usato un bollo spe
ciale. 

Fino al 4 gennaio lo sportello fila
telico di Roma C.C. — Via Mario de' 
Fiori — userà per la bollatura della 
corrispondenza un bollo speciale ce
lebrativo della premiazione del vinci
tori del concorso filatelico indetto per 
la XVII giornata del francobollo. 

Giorgio Biamino 

*- ---<- - — r • 

l'Unità sabato 27 dicembre - venerdì 2 gennaio 

NELLA POTO: operazioni di scavi archeologici a Sibari 

Pregi e difetti di una trasmissione comunque di notevole livello 

L' «occhio-verità» dell'archeologia 
Voice alia fine L'avventura dell'ar

cheologia, la trasmissione in tredici 
puntate che la TV ha mandato in 
onda dal 21 ottobre, ogni martedì al
le ore 19. Vedremo martedì 30 dicem
bre la puntata dedicata agli tEtru-
schi>, poi quella dedicata a Roma 
e, infine la chiusura di bilancio e le 
prospettive- Un grosso impegno tec
nico e culturale cui sta bene il titolo 
di avventura come, pure, si addiceva 
il titolo di lungo viaggio. La trasmis
sione è stata realizzata, per i servizi 
culturali da Federico Umberto Godio, 
Giuseppe Mantovano e Mario Fran
chini con la consulenza dell'archeo
logo Sabatino Moscati. Ma, poiché la 
qualità tecnica e di novità della fo-

• tografia e del montaggio è uno dei 
punti a favore della trasmissione. 
vanno ricordati i bravissimi giorna
listi fotografi Filippo Vitti ed Enzo 
Bitonti; l'autore del brillante mon
taggio di materiali spesso complessi 
e di difficile assemblaggio — uno dei 
punti deboli del ciclo è sempre stato 
il raccordo tra le interviste a noti 
archeologi e il materiale girato dal 
vivo — Ernesto Manozzi assieme al 
quale hanno lavorato Milena Già-
patisco e l'archeologo Maria Pia Stin
ga. La regia è di Guido Gianni, Cor
rado Sofia, Sergio Spina e Giuseppe 
Mantovano. Sono stati girati 60 chi 
lometri di pellicola — quasi quanti 
ne girò Eisenstein al Messico — in 
Italia, in Grecia, in Africa Setten
trionale e nel vicino Oriente. E' que
sto, forse, l'impegno maggiore a lungo 
termine che la TV abbia preso con 
le cose dell'arte e. certo, il più orga 
nico. Come spesso accade alle cose 
culturali in TV. infelice è l'ora di 
trasmissione: le ore 19. almeno nei 
centri grandi e medi, sono ancora ore 
di lavoro, ore di transito, ore di pen
dolari. Difficile anche trovarsi tutti 
i martedì, per più di tre mesi, pun 
tuali al lungo viaggio nelle civiltà 
del Mediterraneo 

Ancora una volta è dimostrato che 
quando la TV si decide a guardare 
la realtà, a fissare l'occhio tulle cose 
e lasciarle « parlare » non soltanto si 
svelano situazioni e dimensioni del
la otta e della cultura, matita ìmon 

giornalismo, utile divulgazione e si 
getta un ponte, magari fragile, tra 
la cultura anche nei suoi aspetti più 
complessi e difficili e il grande pub
blico della televisione. I registi e gli 
operatori del ciclo sono stati intel
ligenti, essenziali tecnicamente. Il lo
ro modo di vedere spesso ha capo
volto il tradizionale rapporto, quello 
classico del libro di archeologia, tra 
parola e immagine; fino a farci pen
sare che si potrà arrivare un giorno, 
e con tutta l'esattezza scientifica ne
cessaria, a fare dell'archeologia una 
storia per film, per videotape, per 
enciclopedie nelle quali la parte vi 
siva abbia una funzione rinnovatri-
ce. Anche per l'archeologia la TV è 
un e occhio-verità*: non lo è quando 
non si vuole che lo sia o si ha pau
ra che lo sia o che faccia vedere 
cose nuove in modo nuovo attivando 
nel pubblico l'intelligenza, la coscien
za. il giudizio critico. Nel troppo lun 
go e troppo avventuroso viaggio nel 
Mediterraneo è mancato un discorso 
unificante: discorso unificante che. 
a nostro giudizio, doveva essere quel
lo che la ricerca e la scienza dei 
princìpi della vita e della cultura del
l'uomo nell'area mediterranea sono 
fondamentali e formative della co
scienza dell'uomo contemporaneo Gli 
oggetti, i reperti, il sublime monu
mento. il pezzetto di legno bruciato 
per cuocere il cibo — ed ogni cosa 
in una scala di valori fatta dall'ag 
gregarsi degli uomini in una società 
tipica con il suo lavoro, con la prò 
duzione. nella quale l'oggetto alta
mente artistico resta legato alla cio
tola per bere o per mangiare e sta 
a un certo scalino dei bisogni mate 
n'ali e spirituali delia società — di
ventano viventi e ci appassionano 
soltanto se restituiti all'esperienza 
umana, alla crescita umana, alle si
tuazioni e alle lotte di classi nelle 
loro particolarità. Difatti alcune ore 
di trasmissione sono sembrate in
terminabili, noiose, un po' € marzia
ne*. Altre, soprattutto quando ab 
biamo potuto vedere gli scienziati al 
lavoro e non in cattedra, sono state 
emozionanti, sconvolgenti: un ritro
vare se stessi e la storia della pro

pria crescita individuale e collettiva: 
un contributo essenziale e profondo 
all'esperienza del nostro presente. 

Ricordava, nella < premessa alla 
terza edizione* di Storicità dell'arte 
classica che è del 1973. il compagno 
Ranuccio Bianchi Bandinelli quanto 
fosse arduo ricostruire la storia « non 
più intesa come realizzazione di un 
principio spirituale infinito, ma ri
portarla ai suoi termini umani*: ma 
che * bisognava andare avanti sulla 
via della individuazione, nei fatti, del 
rapporto tra l'economico, il sociale e 
la personalità dell'artista ». E aggiun
geva: tla consapevolezza di vivere in 
una drammatica fase di trapasso da 
un'età storica sostanzialmente con
clusa ed esaurita (ma il cui grande 
cadavere ancora ammorba) e un'età 
nuova che si va faticosamente costi
tuendo, mi ha latto scegliere sempre 
il discorso di tono divulgativo, anche 
quando affrontavo impostazioni nuo
ve e personali: a preferirlo alla ricer
ca di tipo accademico ed erudito, che 
rimaneva raccolta nei miei libretti 
di appunti come fase preparatoria. 
Soltanto atlraverso un tale tipo di 
discorso ho creduto di poter contri 
buire a far sì che alcune acquisizioni 
culturali non vadano del tutto per
dute. non vengano rifiutate in bloc
co della generale contestazione con
tro il vecchio mondo e il suo sistema. 
Non assistiamo, come molti dicono. 
alla morte della cultura, ma al tra
monto di una determinata cultura*-

A parte la meravigliosa modestia 
dell'archeologo Bianchi Bandinelli 
che definisce « libretti* quei preziosi 
libri che hanno insegnato a cercare 
e a vedere, che hanno dato un me
todo anche a quanti di noi si occupa
no più normalmente di arte contem
poranea: è estremamente valida la 
concezione che egli aveva della di
vulgazione come momento anche per 
l'archeologia in una drammatica fase 
di trapasso storico sociale. La divul 
gazione culturale fondamentale, fatta 
da un ciclo come questo dell'Avventu
ra dell'archeologia è certo lontana 
dall'idea e dalla pratica della divulga
zione quale la intendeva Bianchi Ban
dinelli. t i punti più deboli delle tra

smissioni li abbiamo trovali quando 
l'occhio TV frugava timidamente nei 
musei di Parigi. Londra. Berlino. E 
cose differenti e anche contrastanti 
hanno detto gli intervistati: Tusa. 
Coarellt, Lo Porto, De Franciscis. 
Brea, Barreca. Scala, Moretti. Caret 
toni. Napoli, Fati. Scrinari, Graziosi. 
Adamasteanu, Parrot. Godard. Phi
lips, Villard. Donati, Mohammed 
Puntar. Ferri, Donadoni. Matthiae. 
Moccheggiani. Lericì, Levi Pettina
lo E' mancata, poi. una puntata 
che informasse bene sulla figura del 
l'archeologo di oggi rispetto al ricer
catore del passato .che cos'è il lavoro 
di gruppo, quali sono le tecniche mo
derne dell'archeologo e i suoi rapporti 
necessari con altri ricercatori, dal
l'antropologo al chimico. Era giusto 
anche far sapere che certi grandi mu 
sei, cosi fondamentali per ricostruire 
la storia, sono nati proprio dal sac
cheggio coloniale dell'eredità cultu
rale artistica di interi popoli, e che 
oggi l'archeologo spesso lavora in si
stemi sociali che stanno distruggendo 
la propria storia e, come in Italia. 
dove l'arte del passato è e merce ». 
La musica di accompagnamento (Pie
ro Umiliani e Romolo Grano) è sem
pre più un'abitudine che serve a fare 
atmosfera ma non serve all'occhio e 
al documentario- semmai, anche per 
il commento musicale, bisognerebbe 
seguire tutt'allro criterio (scientifico) 
prendendo in seria considerazione an
che il valore comunicativo del silen
zio. 1 migliori momenti di divulgazio
ne ci sembra di averli trovati nelle 
puntate Le sorgenti della storia (Su
meri, Assiri, Babilonesi). Il miracolo 
greco. L'impero di Siracusa, La civil
tà dei Nuraghi. Gli Italici. Difficile 
prevedere, a chiusura di ciclo che bi
lancio verrà fatto da tutti quelli che 
ci hanno lavorato per due anni. Noi 
auspichiamo che si viaggi meno e 
meno in fretta ma che questa prima. 
preziosa apertura all'archeologia con
tinui e si avvicini a quel criterio di 
divulgazione, così strutturato dal sen
so del presente e del trapasso storico, 
di cui diceva Bianchi Bandinelli 

Dario Micacchi 
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Due in attesa 

Francesca Romana Co luzz i e Car lo Cataneo (ne l l a f o t o ) sono gl i inter

pret i pr incipal i di " In attesa di Lefty », una c o m m e d i a di C l i f f o r d Ode ts 

(un au tore di r i l ievo de l teatro amer icano fra le d u e g u e r r e : suo il f a 

moso < Svegl iat i e canta ») che ò stata adat tata per i te leschermi con la 

regìa d ' G iacomo CoMi. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della pn 
ma puntata di "Pro
cesso a Robesp.crre" 

12,55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 Una mano carica di , 
Hashimoto 
Programma per i 
più piccini. 

17,40 La TV dei ragazzi 
«La recita di Na
tale» 
Partecipano Maria 
Carta, Massimo Giu
liani e il Piccolo Co
ro dell'Antonimo di 
Bologna. 

18,30 Sapere 
Seconda puntata di 
"Processo a Ito-
besp.erre". 

18,55 Era d'estate 
Programma musica
le presentato da Vit
torio Salvetti. 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Di nuovo tante scuse 
Terza puntata dello 
spettacolo musicale 
curato da Terzoli. 
Vaime e Vianello 
condotto da Raimon
do Vianello e San
dra Mondami. 

21,50 A-Z: un fatto, come 
e perché 
Programma a cura 
di Luigi Locateli!. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 

19,00 

19,45 

20,00 

20.30 

21,00 

22,00 

Sport 
R.presa diretti di 
un avven'mc-nto ago-
n.stico 
Dribbling 
Telegiornale sport 
Profili di composi
tori italiani del dopo
guerra 
« Giorgio Ferrari » 
Telegiornale 
Rassegna di balletti 
* 11 lago dei cigni » 
Atto secondo. 
o Sinfonia n 6 o Pa
tetica » 
Musiche di Piotr 
llijch Ciaikowsky. 
Interpreti: Liliana 
Cosi. Marinel Stefa-
nesku. Coreografie 
di Gabriele Popesku 
e Marinel Stefa-

nesku. 
La squadra dei sor
tilegi 
« Il vampiro ha il 
mal di denti » 
Telefilm. Regia di 
Claude Guillemot. 
Interpreti: Leo Cam-
pion. Marc Lamole 

Liliana Cosi 

GIORNALE RADIO • Ore 7, », 
12, 14. 15 , 17, 19, 21 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco; 7,10; Cronache del 
Mezzogiorno; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11 : Canzoniamoci; 
11,30: L'altro suono; 12,10: Na
stro di partenza; 13,20: La cor-
rida; 14.05: Orazio; 15,10: So
rella radio; 15,40: Gran Varie-
tà: 17.10: Vita romantica del 
valzer per pianoforte; 18: Mu
sica in; 19,20: Sui nostri mer
cati; 20,15: * Don Pasquale », 
opera buffa in tre atti di Gae
tano Donìzetti. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 
7.30. 8.30. 9,30. 10.30, 11.30, 
12.30, 13.30, 15.30, 16,30, 
18.30, 19,30 e 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia in trenta minu
ti; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Batto quattro; 11,50: 
Cori dal mondo; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Un giro di 
Walter; 14: Su di giri; 15: 
C'era una volta Saint-Germain-
des-Prés; 15.40: Una vita per 
il canto: Giacomo Lauri Volpi; 
16,35: Film d'amore e d'avven
tura in chiave musicale; 17,30: 
Speciale G.R.; 17.50: Kitsch; 
19.10: Detto • Inter nos >; 
19.55: Supersonici 21,19: Un 
giro di Walter; 21.29: Popoli; 
22,50: Musica nella sera. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto dì aper
tura; 9,30: Pagine clavicemba
listiche; 10: Ethnomuskologì-

' ca; 10,30: La settimana di G. 
F. Haendel; 11,40: Civiltà mu
sicali; 12,20: Musicisti italia-

' ni; 13: Musica nel tempo; 
t 14,30: «Ceci l ia»; 17: Taccui

no dì viaggio; 18,30: Cifre alla 
mano; 18.45: La grande platea. 
Settimanale dì cinema e teatro; 
19,15: Concerto diretto da 
Wolfgang Sa w al lise h; 2 1 : I l 
giornale del Terxo - Sette arti. 

martedi 30 
TV nazionale 
12,30 

12,50 

13,30 
14,25 

17.00 

17,15 

17,45 

19.20 

19,45 

20.00 

20.40 

22.45 

Yoga per la salute 
Un programma dea 
' o d i R C-hard Hu 
t eman 
Giorni d'Europa 
Settimanale d'attua 
ì tà a cura di La. a 
DÌ Schieri* 
Telegiornale 
Sport 
In dirotti d i Firen 
/e nivontro di cai 
i o « Italia Grec -"* >* 
Trteg.ornale 
II d'r.gibile 
P'o^ramma per i 
p u piccini 
La TV dei ragazzi 
« Nata liberi cai: 
i 'a ai leopardo» 
TrediC&i mo ed ul 
t -no cp..->od.o de! 
"originale te!?v,v,vo 

d rttto da RUÀS 
M lyborry. 
« I tr*̂  seiocch e ÌC 
t.a fori Ì-
C.irtom animati 
Sopere 
Rop.-ca della sccon 
d i puntata di "Pro 
tt.s^o a Robesp.erre" 
La fede oggi 
Cronache italiane 
Telegiornale 
La Castiglione 
l'r ma puntata d: 
uno scempia to te 
kn.s ' \o scritto e di 
retto da Dante 
Uuardamagna In 
ter preti: Manuela 
Kastermann. An 
drea Mattru^z'. Wa! 
ter Maestosi. Mar o 
f v p chini 
R tratto di famiglia 
« Una fam.gl a di 
p e n s i o n i t i T> 
Un programma di 
Enrco Gras e E/.o 
P<\ ora 
Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18.25 
18.45 
19.G0 

20.00 
20.30 
21.00 

22.00 

Notizie TG 
Nuov. alfabeti 
Teleg.ornale sport 
L avventura dell'ar
cheologia 
«Gli etruschi» 
Und.ces.ma puntata 
Ore 20 
Telegiornale 
Essere attore 
«Fuori del teatro» 
Terza puntato del 
programma mchie 
s'a di Corrado Au-
K AS e Marco Guar-
naschelli 

Plurale femminile 
Qjarta ed ultima 
puntata dello spet 
taco.o musicale con 
dotto da Donatella 
Mo-ett: e M lly 

Manuela Kustermaiu 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7. 8, 
12, 13, 14, 15, 17. 19, 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco: 7.0: I l la
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
8 ,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; IO: Speciale GR; 
1 1 : Dream lìscio; 11,30: L'altro 
suono; 12,10: Quarto pro_ 
grammi; 13,20: Giromike; 
14,05: A tutto gas; 14.20: Cal
cio: Italia-Grecia; 16,30: Pro
gramma per ì ragazzi; 17,05: 
Oganga 5cbeweitzer ( 7 . ) ; 17.25: 
Filosissimo; 18: Musica in; 
19,20: Intervallo musicale: 
19.30: Concerto lirico, diret
tore R. Mainoae; 20,05: Una 
orchestra per A. Sciascia; 20.20: 
Andata e ritorno; 21.15: Ra
dioteatro: * La pompa »; 22.05: 
Le canzonissime. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7 ,30. 8,30. 9 ,30, 10.30. 
11,30, 12.30, 13.30. 15.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22 ,30; 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perché; 8.50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9 .05: Prima di spendere; 9.35: 
Oganga Schweitzer ( 7 . ) ; 9.55: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento: 13.35: I l distintis
simo; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gi-
ragiradisco: 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17.50: I l 
giro del mondo in musica; 
18,35: Radiodiscoteca; 19.55: 
Supersonici 21,19: I l distintis
simo; 21.29: Popoli; 22,50: 
L'uomo delta notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: La coralità prola
na; 0: L'angolo dei bambini; 
10.30: La settimana dì Bach: 
11,40: Concerto del «Quintet
to Chigiano »; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo, 14,30: Archivio del 
disco; 15,15: G. F. Haendel: 
« L'allegro e il pensieroso >, 
direttore D. Willococks; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25: Classe 
unica: 17,40: Jazz oggi: 18,05: 
La staffetta; 18,25: Dicono di 
lui; 18.30: Donna '70; 18.45: 
Festival internazionale di jazz 
«Praga 1974 >; 19,15: Con
certo della sera; 20.15: I l me
lodi? mam in discoteca: « I l pri
gioniero • ; 2 1 : Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21.30: M. 
Ravel: opera e vita; 22,25: Li
bri ricevuti: 

mercoledì 3 1 
TV nazionale 
12.30 

12,55 

13.30 
1630 

17,15 

18.45 

19.15 
19.45 

20.00 
20,40 

20.50 

21,55 

22.55 

2330 

Sapere 
Terza puntata di 
"Processo a Robe 
spierre'. 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
«Serie speciale sul 
la cooperatone » 
Prima patte. 
Telegiornale 
Le avventure di Mi-
cek il gatto 
Programma per i 
più piccini 
La TV dei ragazzi 
«Un americano alla 
corte di Re Artù» 
Un film a cartoni 
animati di Zoran 
Janjic tratto dal ro
manzo di Mark 
Twain. 
« Il vecchio ciabatti 
no» 
Sapere 
Quarta puntata di 
"Processo a Robe
spierre". 
Cronache italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 
Messaggio del Pre
sidente della Repub
blica per il nuovo 
anno 

Andersen racconta 
Andersen 
« li bazar di un 
poeta» 
Seconda ed ultima 
puntata. 
Sci show 75 
Acrobazie sulla ne
ve con Manfred Vor 
derwulbeeke e Wil
ly Bozner 
Scuola serale 
«Lezioni per ridere 
con Jacques Tati ». 
. E a mezzanotte va 
Spettacolo di fine 
anno condotto da 
Enrico Simonett'. 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Un grande comico: 

Buster Keaton 
Giannco Tedeschi 
presenta « Il garzo
ne del macellaio ». 
« Nel cuore del 
West ». « D.etro le 
quinte » interpretati 
da Buster Keaton 

20,00 Concerto della sera 
Musiche di Johann 
Sebasti-an Bach Or
ganista Luigi Cele-
ghin. 

20.30 Telegiornale 
21,00 Un anno di sport 
22,00 Stagione lirica TV 

« La figlia del reg
gimento» 

Opera di Gaetano 
Donìzetti. 
Interpreti: F l o r a 
Rafanelli. Hania Ko-
vicz. Anna Maculan
ti. Alfredo Manotti 
e Ugo Bendli. Co
reografie di Vera 
Mullcr. Direttore di 
orchestra A r t u r o 
Basile. Regia d: 
Wolfeans Nare! 

Enrico Simonetti 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8 , 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: I l la
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
1 1 : Canta che t i passa; 11,30: 
L'altro suono; 12,10: Quarto 
programma; 13.20: Giromike; 
14.05: Orazio; 15,30: Per voi 
giovani; 16,30: Programma per 
i ragazzi; 17,05: Oganga Schwei
tzer ( 8 . ) ; 17,25: Fllortìssimo; 
18: Musica in; 19,20: I l favo
loso Gershwin; 20: Messaggio 
del presidente della repubblica 
agli italiani per il nuovo anno; 
20,10: Intervallo musicale; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
E' l'inferno. Isabelle; 22,35: 
Balliamo insieme. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 
7.30. 8 ,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12.30, 15,30. 16,30, 
18,35, 1 9 3 0 , 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8.40: Co
me e perché; 8,55: Galleria del 
melodramma; 9,35: Oganga 
Scheweitzer ( 8 . ) ; 9,55: Can
zoni per tutti; 0,24: Una poe
sia al giorno; 10,35: Tutti in
sieme, alla radio: 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Top 
'75; 13.35: I l distintissimo-, 14: 
Su dì giri; 14,30: Trasmissio
ni regionali; 15: Giragiradisco; 
15.40: Cararaì; 17,50: Alto gra
dimento; 18,40: Radiodiscote
ca; 19,30: Radiosera; 20: Mes
saggio del presidente della re
pubblica agli italiani per il nuo
vo anno; 20.10: Supersonic; 
21.30: Comunque proviamo a 
riderci sopra. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura: 9.30: Novità discografi
che; 10: Pagine pianistiche-, 
10.30: La settimana di Bach; 
11,40: Musiche di G. G. Haen
del; 12 ,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Intermezzo; 15.15: 
Le cantate dì ì. S. Bach; 15,45: 
Folklore; 16,15: Poltronissima; 
17.10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
fuori schema; 18,05: ...E via 
discorerndb; 18.25: Ping-pong; 
18.45: Avanguardia; 19,15: Con
certo della sera; 20,15: Diplo-
maticci e diplomazie del nostro 
tempo; 20.45: Fogli d'album; 
2 1 : Giornale del Terzo - Sette 
arti; 21 .30 : Le giornate della 
nuova musica di Wìtten 1975; 
22.35: Due suite» di D. El-
lington. 

domenica 2 8 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 A come agricoltura 

1235 Anteprima di « Un 
colpo di fortuna » 

13,30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 

i T i t o Gobbi» 

15,00 I fratelli Karamazov 
Replica della quarta 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
di Diego Fabbri cu
rato da Fiodor Do-
stoievski. 

16,00 La TV dei ragazzi 
« Le grandi tende: 
numeri e attrazioni 
dei circhi sovietici » 
Un documentario di 
Robert Cohen. 

17,00 Telegiornale 

17,15 Prossimamente 

17,30 Un colpo di fortuna 

19,10 Una voce per Viviam 
Programma a cura 
di Velia Magno, con 
Roberto Murolo. 

20.00 Telegiornale 

20,30 La traccia verde 

Seconda puntata 
dell'originale televi
sivo scritto da Fla
vio Nicolini e diret
to da Silvio Mae
stranza Interpreti: 
Paola Pitagora. Ser
gio Fantoni. Luigi 
Casellato. Arturo 
Dominici. 

21,40 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 

19,00 

19,50 
20.00 
20,30 
21.00 

22,00 

22.45 

Sport 
Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 
Scotland Yard -
Squadra speciale 
«t Un'inchiesta deli
cata» 
Telefilm Regìa di 
Dennis Vance. In
terpreti: George Se-
well, Roger Ronf
iami Patrick Nower. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Se... 

« Alla ricerca di 
nuovi personaggi per 
lo spettacolo» 
Seconda parte del 
programma - inchie
sta a cura di Luigi 
Costantini. 
Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Knzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale. 
Prossimamente 

•Radio 1^ 
GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15, 19. 2 1 . 23; 6- Mattu
tino musicale; 6,25: Almanac
co; 7,10: Secondo me; 7,35: 
Culto evangelico; 8: Sui gior
nali di stamane; 8,3 Ot Vita nei 
campi; 9: Musica per archi; 
9,30: Messa; 10,15: Salve, ra
gazzi!; 11 : In diretta da...; 
11,30: I l circolo del genitori; 
12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 
4.30: Orazio; 15,30: Una can
zone dopo l'altra; 16,30: Ve
trina di Hit Parade; 19,20: 
Batto quattro; 20,20: Andata e 
ritorno - Sera sport; 21,15: Lo 
specchio magico; 22: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
22,30: Concerto del quartetto 
Borodin. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
8,30. 9.30. 10,30. 12,30. 
13,30, 16,25, 18.30, 19.30. 
22,30; 6: I l mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior
no con; 8,40: Dieci, ma non lì 
dimostra; 9 ,35: Gran varietà; 
1 1 : Alto gradimento; 12: Can
tano I Bulldog; 12,15: Film 
jockey; 13: I l gambero; 13,35: 
I l distintissimo; 14: Supple
menti dì vita regionale; 14.30: 
Su di giri; 15: La corrida; 
15,35: Supersonic; 16,30: Do
menica sport: 17,45: Radio-
discoteca; 19,55: F. Soprano: 
Opera '75; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra?; 21,25: I l gì-
rasketches; 22 : Luce, natura, 
simboli nell'arte di G. Segan
tini. 

Radio 3" 

Sergio Fantoni 

ORE 8,30: Madema dirige l'or
chestra sinfonica di Milano del
la RAI ; 10,25: Pagine scelte 
da « O t e l l o * ; 11,25: Musiche 

Ì organistiche; 12,20: Musiche di 
scena; 13: Intermezzo; 14: Fol
klore; 14,30: Concerto del 
«Trio Beau*. Arts»; 15,30: Una 
candela al vento; 17,25: Mu
siche dì R. Schuman»; 18: E-
tùgmi delle civiltà scomparse; 
18,30: Musica leggera; 18.55: 
I l francobollo; 19.15: Concer
to della sera; 20.15: Passato 
e presente; 20,45: Poesia nel 
mondo; 2 1 : Giornale del Terzo 
• Sette arti; 21,30: Musica 
club; 22,45: Musica fuori sebo-

lunedi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Seconda puntata di 
"Processo a Robe
spierre". 

12,55 Tuttiltbri 

13,30 Telegiornale 

17,15 II gatto settemestieri 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
"Immagini dal mon
do" - "I naufraghi 
del Mary Jane: il 
selvaggio" 
Quarto episodio del 
lo sceneggiato di
retto da James Gat-
ward - Interpreti: 
Isabel Black. John 
Bowman, Fred Haiti 
ner. Renate Schroe-
der. 

18,45 Artide e Antartide 
« La traversata del-
l'Antartide » 
Terza puntata del 
reportage di Giorda 
no Repossi 

19,15 Cronache ita'iane 

20,00 Teleg.ornale 

20.40 Tempo di vivere 
Film. Regìa di Dou 
glas Sirk Interpre
ti: John Gavm. Li 
selo'.te Pulver. Kee 
nan Wynn, Ernh 
Maria Remarque 
Tratto dal romanzo 
di Erich Maria Re
marque «Tempo di 
vivere, tempo di mr> 
nre» 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 

19,00 La casa del bosco 
Quinta puntata del
l'originale televisivo 
diretto da Maurice 
Pialat. 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 I dibattiti del Tele
giornale 
« Il 1975 lascia il 
segno» 
Rubrica a cura di 
G. Giacovazzo. 

22,00 Stagione sinfonica 
TV 
«Nel mondo della 
sinfonia » 
Musiche di Paul Du-
kas. Direttore d'or
chestra C h a r l e s 
Bruck 

Keenan Wynn 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 8. 
12, 13, 14. ; . 17, 19. 2 1 . 
23; 6: M *ut!no musicale; 
6,25: Almanacco; 7.0: I l la
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
8: Lunedi sport; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9 . Voi ed io; 
10: Speciale GR; 1 1 : Diverti
menti sul tema; 11,30: E ora 
l'orchestra!; 12,10: Belle, ma 
chi le conosce?; 13.20: Hit 
parade; 14.05: I l cantanapoli; 
15.10: Un colpo di fortuna; 
15,30: Per voi giovani; 16.30: 
Programma per i ragazzi; 17,05: 
Oganga Schweitzer ( 6 . ) ; 17,25: 
Infortissimo; 18: Alphabete; 
19,20: Intervallo musicale; 
19,30: Il girasole; 20,20: An
data e ritorno; 21.15: L'ap
prodo; 21,45: Quando la gente 
cartó; 22,15: Le chitarre di 
Santo e Johnny; 22.30: Rasse
gna di direttori: 5. Celtbidache. 
E. Mrawinsky. 

Undici 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, 8,30. 9,30, 10.30, 11.30, 
12.30. 13,30. 15,30. 16,30, 
8.30, 9,30, 22,30; 6: I l mat
tiniere: 7.30: Buon viaggio: 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: Ogan
ga Schweitzer ( 6 . ) : 9.55: Can
zoni per tutti; 10,25: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla radio: 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13,35: I l distin

tissimo; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gira 
giradisco; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Allegramen
te in musica: 18,35: Radiodi
scoteca; 19,55: Porgy and Bess, 
direttore L. Engel, 22,05: P. 
Principe e il suo complesso; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9,30: Pagine clavicemba
listiche; 10: I l disco in vetri
na; 10.30: La settimana di 
Bach; 11,40: Musica corale: 
12,20: Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14.30: Interpreti di ieri e di 
oggi; 15.30: Pagine rare della 
vocalità; 15.50: Itinerari sinfo
nici; 17.10t Musica leggera; 
17.25: Classe unica; 17.40: Mu
sica. dolce musica; 18.15: I l 
senzatitolo; 18,45: Momento 
musicale; 19,15: Conversazione; 
19,35: Fogli d'album; 19,45: 
Concerto sinfonico, direttore W. 
Lutoslawski; 2 1 : Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,30: Tut
to per bene. 

TV nazionale I TV secondo 
10.30 
12.00 
12.45 

Messa 
Rubrica religiosa 
Concerto di Capo
danno 
Mus.che di Johann 
e Josef Strauss. Di
rige l'Orchestra fi
larmonica di Vienna 
il maestro Willy Bo-
skovsky. In eurovi
sione da Vienna. 
La punta 
Un film a cartoni 
animati di Teru 
Murakami e Peter 
Vfo'.i. 
I fratelli Karamazov 
Replica della qum 
ta puntata dello sce
neggiato televisivo 
di D i e g o Fabbri 
t r a t t o dal roman
zo di Fiodor Do-
stoevski. 
Ali Babà e i quaran
ta ladroni - Le av
venture di un ca
pretto curioso 
Programmi per i più 
piccini. 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Tarzan in India » 
Film Regia di John 
Guillermm. Inter
preti- Jack Moha-
ney. Mark Dana. 
Simi 

Pop concerto 
a I Traffic ». 
Telegiornale 
I davoii volanti 
Film. Retri i di Ed 
nard Suth?rland. 
Interpreti: S t a n 
Laurei. Oliver Har
dy. Jean Parker. 
James Finlayson. 

II rock incontra il 
classico 

22,15 Incontro con Vittorio 
Marsiglia 

23.00 Telegiornale 

13,30 

15.00 

16.00 

17.00 
17.15 

18.45 

20.00 

20.40 

21,50 

| 14,00 Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico 

18.15 Protestantesimo 

18,30 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 

19,00 Vai col liscio! 
« Viaggio tra ballabi
li vecchi e nuovi ». 
Seconda parte. 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 Rivediamoli insieme 
« Scene, canzoni e 
personaggi del varie
tà televisivo 1975 ». 
Seconda parte dello 
spettacolo curato da 
Claudio Lippi. 

22,15 Ricordo di Natale 
Racconto per la TV 
scritto da Truman 
C a p o t e . Regia di 
Fronk Perry. Inter
preti: Geraidine Pa
ge, Donnie Melvin. 

Geraldine Page 

GIORNALE RADIO - Ore S. 13, 
15. 19, 2 1 . 23; 6: Mattutino 

musicale; 6.25: Almanacco; 7: 
Culto evangelico; 7,23: Secon
do me; S: Sui 9iornalì di sta
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10,20: 
Musica per archi; 10,30: Mes
sa; 11,10: Intervallo musicale; 
11,20: Allenti a quei tre; 
11,45: L'altro suono; 12.10: 
Quarto programma; 13.20: Ulti
missime da Mina; 4.05: Ora
zio; 15,30: Per voi giovani; 
16,30: Programma per i ra
gazzi; 17: Oganga Schweitzer 
( 9 . ) ; 17.25: mortissimo; 18: 
Musica in; 19.20: Intervallo 
musicale; 19.30: A qualcuno 
piace Ireddo; 20.20: Andata e 
ritorno; 21.15: Hit parade de 
la chanson; 21.45: Francesco 
d'Assisi confidenziale; 22.15: 
Concerto di E. G. Zaniboni. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 7.30. 
8,30. 9.30, 10,30, 11.30. 
13.30 18.30, 19.30, 22.30; 6: 
I l mattiniere; 7,30: Buon viag
gio-, 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Suoni e colori dell'orche* 
stra; 9,05: Prima di spendere; 
9,35: Oganga Schweitzer ( 9 . ) ; 
9.S5: Canzoni per tutti; 10,35: 
Tutti insieme alla radio; 12,10: 
S. Mendes e il suo « Brasi I 
'77 »; 12.40: Alto gradimen
to; 13,35: I l distintissimo; 14: 
Su d- giri: 14,30: Poker d'assi; 
15.35: Cararai; 17.50: Dischi 
caldi; 18.35: Radiodiscoteca; 
19.S5: Supersonic; 21.19: I l 
distintissimo-, 21,29: Pepoff; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di apertu
ra; 9,30: La coralità profana; 
10: Momento musicale; 10.35: 
La settimana di Bach; 11,40: 
Le stagioni della musica; 12,20: 
Musicisti italiani d'Oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Ri
tratto d'autore: A. Soler-, 15.30: 
I l convitato di pietra, direttore 
N. Sanzogno; 17,10: Fogli d'al
bum; 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18,05: I l maDgiatem-
po: 18,15: I l jazz e 1 suoi stru
menti; 18,30: Libri e musica 
per l'anno nuovo; 19,15: Con
certo della sera; 20.15: La spo
sa venduta, direttore D. Gè-
br i ; nell'intervallo ore 21,05: 
Giornale del terzo - Sette arti. 

venerdì 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

« Visitare 1 musei ». 

12,55 Facciamo insieme 
Rubrica a cura d' 
Antonio Bruni. 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le avventure di Mi-
cek il gatto 
Programma per i 
p.ù p;ccini 

17,45 La IV dei ragazzi 
« Leoni in libertà ». 
Un programmi di 
James Hill e BiU 
Travers 

18.45 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « Proces 
so a Robespierre ». 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G7 
Settimanale d'attua
lità a cura di Mini 
mo Scarano. 

21,45 Anche questa è mu
sica 
« Mus'ca contempo
ranea » Divagazioni 
tra spartiti e stru
menti elettronici di 
Fabio Fabor. coordi
nate da Duilio Ca-
murati e Gian Ma 
n a Tabarelli 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 

19,00 Jo Gaillard 
«L'isola dei r.cordi». 
Terzo episodio dello 
sceneggiato telewsi 
vo diretto da Chr. 
stian Jacque 

20.00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 De Pretore Vincenzo 
Commedia in due 
tempi Ecntta. diret 
ta e interpretata da 
Eduardo D? Fil ppo 
Altri interpreti" Lu 
oa De Filippo. Nun 
zia Fumo. J o h n 
Franca Lane, An^e 
lica Ippolito. Fran 
co Angnsano. Ma 
rio Scaccia. Oenna 
ro Palumbo. 

Mario Scacci* 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 
23; 0: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7.10: I l lavo
ro oggi; 7.23: Secondo me; 
8: Sui giornali di stamane; 
S.30: Le canzoni del mattino. 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR: 
11 : I l mangiadischi; 11.30: L'al
tro suono; 12: Concerto per un 
autore: L. Battisti; 13.20: Una 
commedia in trenta minuti-
• Maria Stuarda > di F. Schil
ler. con L. Srigaonc; 14,05: 
Canti e musica del vecchio 
West; 14.45: Incontri con la 
scienza; 15,10- trio de Paula. 
e i l suo complesso; 15.30: Per 
voi giovani; 16.30: Programma 
per i ragazzi; 17,05: Oganga 
Schweitzer ( 1 0 ) ultimo epi
sodio; 17,25: F Mortissimo; 18 
Musica te; 19,20. Tuttamusica; 
20.20: Andata e ritorno; 21.15-
Concerto dei premiati al « IV 
concorso internazionale per di
rettori d'orchestra », diretto
re H. von Karajan; 22.45: La 
voce di E. Humperdìnck. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. 8,30. 9 ,30, 10.30. 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30, 16,30, 
18.30. 19.30. 22.30; 6: Il mat
tiniere; 7,30: Buon viaggio. 
7.40: Buongiorno con. 8,40. 
Come e perché; 8.55: Gallerìa 
del melodramma; 9,35. Oganga 
Schweitzer (10 ) ultimo episo
dio; 9,55: Canzoni per tutti. 
10.24: Una poesìa al giorno. 
10.35: Tutti insieme, alla ra
dio; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12.40: Alto gradimento. 
13: Hit parade; 13,35: I l distin
tissimo; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gira
disco: 15,40: Cararai. 17,30. 
Speciale GR; 17.50: Alto gra
dimento; 18,40: Radiodiscoteca, 
19.55: Supersonic; 21.19: I l 
distintissimo; 21,29: PopoH. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9.30: L'angolo dei bam
bini; 10: Pagine pianistiche; 
10.30: La settimana di Bach; 
11,40: Archìvio del disco; 
12.20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,30: Lie-
dcristica; 15.50: Concerto di 
L. Kraus: 16.30: Discografia; 
17,10. Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Discoteca 
sera; 18: G. Marinimi direttore 
e compositore trent'anni dopo; 
18,45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto della sera; 20.15: Quiz 
del jazz 1975 - Concerto; 2 1 : 
Giornale del Terzo; Setta arti: 
21.30: Orsa minore. 
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I ritardi della « macchina » statale 

Per il cinema una 
mesta fine d'anno 
L'Ente Gestione non ha ancora avuto i finanzia
menti per la stagione 1974-75 - La lunga attesa 
del Centro sperimentale - Senza stipendio i dipen
denti dell'Unitaliafilm -1 rapporti tra i paesi del MEC 

Lo lentezza con cui si muo
ve la macchina statale e le
gislativa non risparmia nem
meno 11 cinema, Mestamente, 
l'anno %olge alla fine senza 
che l tónti problemi siano sta
ti avviati a scioglimento. 

Il gruppo cinematografico 
pubblico, nonostante 1 nume
rosi solleciti, non ha ancora 
ricevuto dal Ministero del Te
soro 1 finanziamenti spettan-
tigli per la stagione 1974-
1975. E' un esemplo di pras
si amministrativa che sareb
be ottimistico definire luma-

. chesca, polche lo Stato sem-
' bra Intento, più che a proce
dere con passo strascicato, a 
metter bastoni tra le ruote 
delle sue stesse Imprese, co
stringendole ad accumulare 
vertiginosi interessi passivi e 
« contenere gli Investimenti 
mentre I costi gestionali, al
quanto onerosi, continuano a 
correre per U loro conto. 

Ugual sonnolenza si riscon
tra su altri versanti. Prendia
mo il caso del Centro speri
mentale di cinematografia. E' 
dal mese di marzo che 
una commissione, largamente 
rappresentativa, ha termina
to 1 lavori per la stesura di 
un progetto che prevede la ri
forma di questo Importante 
Istituto. Una bozza di nuovo 
ordinamento statutario è stata 
discussa al Ministero dello 
Spettacolo e finanche qua e 
la, corretta, per consentire 
al TANICA di esser presente 
nel Consiglio direttivo del 
CSC. Ebbene, apportate que-

La replica 
di Fellini 

ai produttore 
di 'Casanova' 

i ' Federico Felllnl i interve
n u t o Ieri nella polemica sul-
i ia sospensione delle riprese 
vdel suo film, Casanova, re-
; pllcando alle recenti affer-
ì inazioni del produttore Ori-
jmaldl (riportate da l'Unità 
) mercoledì 24 dicembre). 
r» «Ho appreso, sempre dalla 
, «tampa — ha detto Felllnl — 

l'atteggiamento che il pro
duttore Grimaldi intende as
sumere in ordine alla realiz
zazione del film che sto gi
rando. Casanova. Poiché ri
tengo le dichiarazioni che 
Grimaldi ha rilasciato diffa
matorie, non veritiere e lesi
ve della mia onorabilità e re
putazione professionale mi 
vedo costretto a precisare 
quanto segue: 

1) Non è assolutamente 
vero che le riprese del film 
dovevano aver termine 11 20 
dicembre. Il plano di lavora
zione predisposto dagli orga
nizzatori della società produt
trice del film prevedeva in
fatti 28 settimane lavorative. 
• partire dal 21 luglio 1975 
sino al 21 gennaio 1976. Poi
ché a tutt'oggl quattro setti-

r mane sono andate perdute 
t per una malattia dell'attore 

protagonista, per scioperi e 
, soprattutto per gravi e ingiu

stificabili deficienze organtz-
, zatlve della produzione, re

stano per completare U film 
; ancora nove settimane: pe-
i riodo di tempo che giudico 

più che sufficiente per por-
t tare a compimento le riprese 
i del Casanova. Vorrei agglun-
\ gere che le deficienze orga-
f nlzzatlve di cui sopra sono 
' s tate cosi gravi da costringe-
' re Grimaldi a decidere, fra 
f l'altro, la sospensione delle 
( riprese dai 18 dicembre di 
f quest'anno al 16 gennaio del-
[ l 'anno prossimo, al fine di ap-
S prontare le costruzioni del 
l nuovi set e preparare ade-
[ guatamente le sequenze che 
E restano da girare. Sospenslo-
f ne che. benché non fosse pre-
i vista nel miei accordi con

trattuali, sono stato costretto 
«d accettare per mettere la 
società produttrice In condi
zioni di riparare a tale ca
renza organizzativa e termi
nare 11 film. 

2) L'affermazione di Gri
maldi per quanto concerne la 
parte finanziarla è particolar
mente sleale. In quanto ten
ta di addebitare a me la re
sponsabilità del costi e della 
programmazione finanziarla 
come se Invece che l'autore 

, del film lo fossi un produttore 
• lui associato. Preventivo di 
costo e plano finanziarlo so
no sempre impostati e predi
sposti dagli uffici della so
cietà produttrice senza alcuna 
Ingerenza o Impegno al ri
guardo del regista, il che si 
è verificato anche nel mio 
caso. 

« Ritengo da parte mia — 
ha concluso I! regista — di 
•ver fatto quanto potevo per 
contenere entro certi limiti 
li costo del film, al punto di 
eliminare nel corso delle ri
prese parecchie sequenze pa
ri quasi al 25 per cento della 
originarla sceneggiatura ac
cettata e approvata a suo 
tempo da! produttore. Ancora 
p:ù sleale, pertanto, è l'af
fermazione r"l Grimaldi, che 
vorrebbe far ricadere su di 

.me la responsabilità della de
cisione di proseguire o meno 
la lavorazione do! Casanova. 
quando questa decisione, ri-

'peto ancora una volta, csscn 
,do esclusivamente di o'dln-
finanziarlo, spetta soltanto 
•1 produttore e non certo al 

' legista del film ». 

i ste assurde aggiunte, fino a 
oggi 11 ministro dello Spetta-

! colo non è ancora riuscito a 
trasformare le cartelle perve
nute sul htio tavolo In un de
creto di legge da sottoporre 
al Consiglio del ministri per 
l'approvazione Quindi per
mane una gestione commis
sariale, annunciatasi di breve 
durata, e. quel che è peggio, 
si Ignora quale destino atten
da 11 Centro. 

Qualcosa, tuttavia, il mini
stro l'ha fatta, presentando al 
Senato una leggina the porta 
11 finanziamento del CSC da 
gli attuali 300 milioni a 500 
milioni annui e complessiva
mente eleva a 2 miliardi e 50 
milioni il fondo destinato alte 
attività culturali cinemato
grafiche, con uno scarto In 
più. In confronto ai bilanci 
di adesso, del 33'>. Sono, que
sti, aumenti affatto irrisori, 
commisurati a calcoli che ri
salgono a tempo addietro, 
quando minore era l'Inciden
za della svalutazione della 
moneta, e ad ogni modo lun
gi dal corrispondere alle ef
fettive esigenze del settore. 

E. d'altronde che si possa 
credere che con poche cen
tinaia di milioni si soddisfino 
I bisogni determinati dalla 
crescita delle iniziative cultu
rali, francamente, non denota 
un minimo di serietà. Ben 
altri e più consistenti soste
gni vengono reclamati e oc
corrono rispetto a quelli pre
si In considerazione e. tutta
via, se Intanto si Iniziasse il 
dibattito parlamentare sui 
provvedimenti suggeriti dal 
ministro dello Spettacolo si 
compirebbe un piccolo passo 
In avanti. 

Un altro capitolo che ri
mane sospeso concerne l'Uni-
tallafllm: qui non si pagano 
gli stipendi dal marzo «cor-
BO, v'è aria di smobilitazione 
e non si intravede, neppure 
vagamente, quale assetto si 
Intenda dare nel futuro a que
sto organismo adibito alla 
propaganda del film Italiano 
all'estero: se cioè esso meriti 
dì sopravvivere, sia pure In 
veste rinnovata, ovvero se le 
sue incombenze non siano as
sorbibili dall'Italnolegglo. sta
tutariamente designato a oc
cuparsi della diffusione del 
film Italiani nel mercati stra
nieri. Anche questa è una 
delle tante decisioni, di volta 
In volta rinviate. 

Sollecito è, Invece, 11 Mini
stero dello Spettacolo — lo si 
apprende da una Intervista 
rilasciata a un settimanale 
dal direttore generale De Bia
se — nell'lndlre consultazioni 
Internazionali che, fissate per 
II prossimo aprile a Milano, 
In concomitanza con la fiera 
cinematografica del MrFED. 
hanno per oggetto 1 rapporti 
t ra I paesi del Mercato co
mune. L'intenzione è di veder 
chiaro In un garbuglio di fac
cende, per assumere precisi 
impegni dopo aver sentito il 
parere delle rappresentanze 
ministeriali francesi, tede
sche, belga e inglesi: armo
nizzare le legislazioni cinema
tografiche nell'area del MEC, 
istituire un presidio comuni-
tarlo per 11 credito, contrar
re accordi fra le principali 
Imprese distributrici, soppri
mere le vigenti limitazioni al
la circolazione del personale 
tecnico e artistico, uniforma
re il sistema degli aiuti go
vernativi In maniero che ne 
beneficino 1 film europei. In
dipendentemente dalla loro 
nazionalità e via almanac
cando. 

Come si arguisce, affiora 
un programma, tanto vasto 
quanto fumoso, che tende al 
superamento delle barriere di 
Interessi grazie a cui finora 
1 migliori propositi di metter 
da corte ogni particolarità 
nazionale si sono infranti. Un 
programma che, tuttavia, 
stando al propositi di chi ha 
in animo di affrontarlo, com
porta cambiamenti struttura
li e legislativi su cui II mi
nimo che sta lecito afferma
re è che richiedono una me
ditata riflessione. 

Evitando, comunque, di en
trare nel merito della que
stione, che è complessa e ha 
aspetti, se non oscuri, bru
mosi, non v'è dubbio che lo 
argomento debba esser pon
derato, non dagli alti buro
crati Italiani, belgi, francesi, 
tedeschi e inglesi bensì dalle 
forze politiche, sindacali e 
culturali. Il cinema, sino a 
Trova contrarla, e un feno
meno di rilievo sociale che 
trascende le rivendicazioni di 
alcune categorie, e le mano
vre del funzlonariato mini
steriale. In Italia, da parec
chi anni, si parla della ne
cessità di rivedere la legisla
zione cinematografica. Il Par
tito comunista sta preparan
do un disegno legislativo, I 
compagni socialisti lavorano 
anche essi attorno a una lo
ro Ipotesi e non sappiamo se 
la DC si accinga, essa pure, 
a riordinare le sue Idee. E', 

[ dunque, naturale domandarsi 
a quale titolo hi apprestino u 
chiedere la parola, a Milano. 
1 delegati della Ferrateli», 
e per dire che cosa, dal mo
mento che non solo qualsiasi 
Innovazione legislativa e In
concepibile al di fuori della 
volontà espressa in sede par
lamentare, ma scarso senso 
avrebbe qualsiasi generico 
scambio di opinioni effettua
to, prescindendo dal partiti, 
dal sindacati, dai gruppi par
lamentari e dall'associazioni-
amo culturale. 

A meno che non si repu 
tino le vicende del cinema 
italiano ed europeo un altare 
personale del ministro dello 
Spettacolo e del suol colla
boratori. 

m. ar. 

Musica, teatro e poesia in due spettacoli a Roma 

La storia 

Rai $ 

dalle canzoni 
di Milly 

Il Teatro Popolare di Roma, 
diretto da Maurizio Scaparro, 
suole alternare 1 suoi spetta
coli con manifestazioni an
che musicali (la canzone, cól
ta o popolare, nel suo scontro 
con la realtà), che hanno por
tato finora alla ribalta del 
Teatro delle Arti. Edmonda 
Ald'ni e Duilio Del Prete. 
Giovanna Marini. Elena Ca-
Uvà. 

Adesso è In corso 11 recital 
con 11 quale Mllly — nostra 
prestigiosa cantante — fu
roreggiò a Milano (Piccola 
Scala), qualche mese la. 

Un'occasione da non perde
re. Sempre più giovane, nel 
senso che è sempre di più 
una presenza vivace anche 
del nostro tempo, Milly sfog
gia un garbo, una generosità, 
una bravura insoliti. Ella è 
variamente ritornata al pub
blico attraverso la Televisio
ne, ma ora che l'abbiamo 
ascoltata dal vivo, possiamo 
ben dire che il video sminui
sce la portata di un recital, 
allenta la presa che certe can
zoni hanno con l'esecuzione 
diretta, allontana la cantante 
dal pubblico. Perché Milly, 
oltretutto, ha 11 pregio in
calcolabile di non sfruttare 
la risorsa primaria dei can
tanti d'oggi: cioè, 11 micro
fono e ]'« accompagnamento » 
registrato (la «base») . E al
lora tutto e più semplice (ma 
più difficile), più schietto, 
più Immediato, più garbata
mente ricondotto a quella mi
sura umana, che la retorica 
ogni tanto tira In ballo, ma 
che la pratica sempre finisce 
con l'Ignorare 

Con un pianoforte, una fi
sarmonica e un contrabasso 
(fanno meraviglie, rispettiva
mente, Ferdinando Onesti. 
Amleto Zonca e Cosimo Fa
biano — meraviglie per la 
discrezione del suono, Inci
sivo e sfumato, malizioso di 
timbri), Mllly — come se 
nulla fosse (debuttò a Pari
gi, già carica di successi In 
Italia, noi 1935) — tranquilla
mente riprende il suo ruolo 
dì vedette, dopo quarantan
ni, impeccabile e stupenda. 
Lo spettacolo bene s'Intitola 
Canzoni come costume • Can
zoni come civiltà. 

Elegante, mobilissima, ri
fuggente da uno stilizzato 
clichè, Mllly ripercorre, con 
grinta non addolcita, momen
ti di una storia Illuminata 
anche dalle canzoni. Storia 
e canzoni non soltanto del 
nostro Paese, E qui sta 11 
segreto del recital di Mllly: 
non si t ra t ta di un eclettismo 
opportunistico, ma di una 
meditata, soppesata rasse
gna di reazioni della canzone 
nel riguardi della società. 

Vlen fuori dallo spettacolo, 
diremmo, un «come erava
mo» e un «come slamo». 

Sentimentali, patetici o un 
po' anche cinici? Ecco Mllly 
che rievoca II Cafè-Chantant 
1900, con Chi siete?, di De 
Fillppis e Cosentino. Regtnel-
la e Cara piccina, di Bovio 
e Lama, Tic-ti, Tic-fa, ravvi
vate da due canzoni di Erik 
Satlc: Tendrement e Je te 
veux. 

Eravamo retoricamente pa
triottici? Ecco Milly con il 
Caffè-Concerto alla Trincea. 
Protagonisti sono di solito un 
tenemmo e l'innamorata In
sidiata dal barbaro Invasore, 
come accade In Bambola, E' 
partito. Fuoco e mitragliatri
ce. La rosa rossa (di E. A. 
Mario, autore anche della 
Leggenda del Piave, pseudo
nimo di Giovanni Gaeta, na
to a Napoli nel 1884, scompar
so nel 1963). 

La guerra sconvolge l co
stumi, e dov'era un provin
cialismo timido, ecco sopra
vanzare la spregiudicatezza 
più acre. E' il Varieté degli 
Anni Venti (Mllly vi si buttò 
che era una ragazzina) e Mll
ly ancora vi spazia con una 
straordinaria forza anima
trice, come succede con le 
canzoni di Armando G'.ll 
(Tre lettere. Chi vuole con le 
donne) con quelle di Rlp 
(cioè Georges Thenoni. auto
re anche de La vie eri rose. 

Poi c'è l'America, di Ger-
shvvln, ma anche di Cole 
Por-ter a! cui repertorio Mllly 
dedica ampio spazio, canzoni 
dal 1928 al 1935, un po' sofi
sticate, un po' distaccate da 
certe « cose » che Invece inte
ressavano la musica di Kurt 
Welll <e Mllly mette quasi a 
confronto tre canzoni del pe
riodo berlinese su testi di 
Brecht, con altre del periodo 
americano» 

Il recital si svolge come una 
lezione, tanto più singolare 
in quanto le nostre canzoni 
sono Inserite In una prospet
tiva Internazionale allo stes
so modo che Mllly sembra 
incontrarsi con una Marlene 
Dietrich, tanto più affasci
nante In quanto appunto sen
sibile anche al costume alla 
civiltà, alla storia de! nostro 
tempo. 

Mllly raggiunge un vertice 
con Come pioveva o con 
L'uomo e /umalor, ma non 
ne discende quando allronta 
la Milano di Darlo Fo o di 
Carpi, o di Gaber. nonché la 
Parigi degli Anni Cinquanta 
(canzoni su versi di Prévert) 
e i temi della Non-violenza, 
della Solitudine e della Spe
ranza (quale emerge dalle 
nuove forme di tango, Inven
tate da Astor Plazzolla su 
versi di Horaclo Ferrer). 

Lo spettacolo stesso regi
stra ad alto livello, con quel
la delle canzoni, l 'appartata 
civiltà di Milly. 

SI replica fino al 1 gennaio. 

Erasmo Valente 
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controcanale 

Profilo di Bertolt Brecht 
uomo, artista e militante 

Il secondo recital sul grande drammaturgo tedesco, allestito da Strehler e inter
pretato da Milva e Tino Carraro, presentato con caloroso successo al Quirino 

... L'odio contro la bassezza / 
stravolge la /accia / Anche 
l'ira per l'ingiustizia / rende 
la voce roca. Ahimè noi ' 
che volevamo preparare il 
terreno per la benevolenza / 
non potevamo essere benevo
li. , Ma voi. quando l'ora ver
rà I che l'uomo mi aiuto per 
l'uomo sarà pensate a noi / 
con indulgenza. Le parole del
la famosa poesia Ai posteri 
si staccano limpide, nella di
zione chiara e forte di Tino 
Carraro: lo spettacolo lo Ber
tolt Brecht numero 2 si con
clude tra applausi commossi, 
partecipi. 

E' ora a Roma, al Quirino, 
questa seconda edizione del 
recital che, già vari anni or 
sono, ebbe come interprete, 
accanto a Milva. lo stesso re
gista Giorgio Strehler: il qua
le si è ritirato adesso tra le 
quinte, cedendo 11 posto a 
Carraro. Ma non è qui 11 solo 
mutamento (e In meglio) In
trodotto da Strehler nel la
voro suo e del suol compagni. 
Pur « sgomento », come dice, 
«davanti alla vastità, alla ric
chezza dell'opera brechtiana, 
alla necessità di comparare 
stesure diverse, mettere a con
fronto poesia e teatro, scritto 
politico e scritto teorico-este
tico e via dicendo» egli ci 

le prime 

Teatro 

Il gabbiano 
Da alcuni giorni la compa

gnia de! Gruppo Teatro O. 
presenta a! Sangcneslo una 
sua edizione del famoso dram
ma Il Gabbiano (1896) di An
ton Cechov. Creature vinte In 
partenza, quelle del grande 
scrittore russo, anime di un 
mondo provinciale e piccolo-
borghese, le cui labili aspira
zioni non prendono mal cor
po, non si allontanano mal 
dal velleitarismo degli scon
fitti: creature che Cechov di
segna con dolorosa cattiveria. 
con cura meticolosa, « per 
plani sovrapposti, per sfuma
ture, per ironici ammicca
menti », come scrive nelle no
te al programma il Gruppo 
Teatro G. 

Ora. per mettere in rilievo 
questa Impotenza del perso
naggi ccchovianl, questo loro 
essere ridotti a vane masche
re, costruzioni svuotate di o-
gn! vitalità e combattività, la 
regia di Roberto e Massimo 
Marafante ha voluto eviden
ziarne l'aspetto grottesco, por. 
tando !e « sfumature » cechc-
viane «su un solo plano», in 
maniera tale che « venga ac
celerato e quindi leso subito 
chiaro 11 processo di disfaci
mento cui ess. vanno Incon
tro » 

Impostacele , questa della 
regia, che pero appiattisce ol
tre misura proprio le «sfuma
ture » che sono {'humus del 
lavoro, sul quale è costruito il 
rapporto critico Ira le diverse 
componenti della situazione 
drammatica Ridotto su due 
piani contrapposti. quello 
« prettamente car.caturale » e 

( quello delle « atmosfere », non 
i crediamo che 11 testo offra 
| meglio o più facilmente al | 
I pubblico — come sarebbe nel 

le Intenzioni della regia - -
i una rapida chiave di lettura. 

Oli attori recitano con Im
pegno, ma spesso restano 
bloccati m un atteggiamento 
piuttosto scolastico, e comun
que non risolvono in cifra ac
cettabile una « linea » Incerta, 
che oscilla fra troppi « modi 
di far teatro», sono gli stessi 
Massimo e Roberto Marafan
te (del primo anche I costumi 
e la scenai, e P. Angelettl, S. 
Podda, S, Gìomblnl, B Mara-
fante, B. M.gllo, P. Pasqua, 
M. Bochlcchlo (ma perchè 
non far conoscere al pubbli
co anche . nomi?). 

9. ba. 

offre infatti, con maggiore 
organicità di prima, un'Imma-
glnt stringata ma incisiva del 
grande drammaturgo e del
l'uomo, del militante. 

Idea giusta e Iruttuosa è 
quella di aprire la seconda 
parte di Io Bertolt Brecht nu
mero 2 con la sintetica ver
sione di Mahagonnu (prima 
«slngsplel » e poi opera come 
si sa): un ring da pugilato, 
un palo di sedie, un attacca
panni arricchiscono di poco 
la nuda scena grigio-chiara, 
sulla quale si schiude il clas
sico siparietto: Milva e Tino 
Carraro, cambiando d'abito a 
vista, incarnano differenti 
personaggi, La leggenda di 
quella città mitica del benes
sere e dell'Infelicità (singo
lare scorcio profetico sui fa
sti e sul nefasti della civiltà 
del consumi) rivive, Interval
lata dal versi della Gloria 
estinta della metropoli di New 
York, nel suo sapore di vo
luto prodotto « gastronomi
co », ma pure col distacco cri
tico e ironico che prelude già 
alla concezione del « teatro 
epico ». La prima metà della 
rappresentazione si era con
clusa con un florilegio delle 
canzoni e ballate dell'Opera 
da tre soldi, dove 11 godimen
to estetico, dal due attori-
cantanti congenialmente tra
smesso al pubblico, sembrava 
velare ancora la carica pole
mica, Ma l'esecuzione di Ma-
hagonny Indica già la svolta. 
Le poesie contro 11 nazismo e 
il suo capo. r« Imbianchino ». 
riproposte a breve distanza, 
segnano l'inizio d'una nuova 
stagione. 

Del resto, lo Bertolt Brecht 
non osserva un criterio crono
logico: procede pei salti, an
ticipando e posticipando I 
tempi, raccordando temi la 
cui affinità non è sempre di
chiarata, dalla poesia sfocian
do nel teatro, e viceversa; 
mentre ia musica (di Elsler, 
di Welll. dello stesso Brecht) 
si equilibra con la prosa, nel
la Illuminante prospettiva di 
una rinnovata funzione reci
proca. Ma, pur senza schema
tici raggruppamenti, si deli
neano 1 successivi stadi della 
vita e della creazione di 
Brecht" dalla « scapigliatura » 
giovanile (quello che Streh
ler chiama 1] « periodo esplo
sivo ») all'Impegno sociale, po
litico, artistico della maturi
tà, nell'esilio, nella lotta con
tro 11 fascismo, sino al ri
torno In patria e al confron
to con « le fatiche della pia
nura », con 1 difficili com
piti dell'edlflcizlone d'un 
mondo che sia. Insieme, di 
liberi e di eguali. 

Su quest'ultima fase della 
non lunga esistenza di Brecht 
(scomparve nel 1956, cinquan
tottenne), vorremmo certo sa
perne di più. Ma già una com
posizione come /( cambio del
la ruota ci dice molto del
l'atteggiamento mai consola
torio o encomiastico assunto 
da Brecht verso I problemi 
della costruzione del sociali
smo. Egli e sempre l'autore di 
quella Lode del dubbio, che 
ogni movimento autentica
mente rivoluzionarlo potreb
be inalberare come propria 
Insegna E bene ha latto 
Strehler a Inserire, prima di 
Ai posteri, che ha quasi 11 
tono d'un sereno testamento, 
d'un commiato pieno di fi 
ducla nel futuro di « quelli 
che verranno », 11 grido atroce 
d! Un cavallo si lamenta 
(Brecht-EIsler), destinato a 
ricordarci I '.empi bui dai 
quali veniamo, ma anche ad 
ammonirci sul pericolo che le 
tenebre ricoprano ancora una 
volta la terra 

Alternando pagine celebri e 
pezzi più rari, l'azione tea
trale procede con ritmo spe
dito, ma lascia allo '-Dettato
re, sempre, una pausa per ri-
1 lettere. Dalla semplice e In
tensa « lettura » a una recita
zione articolata anche in gesti 
e movimenti. Milva e Tino 
Carraro forniscono il meglio 
del loro talento, depurato 
d'ogni Istrionismo, se non 
quando questo sia satirica
mente esibito, come in Maha
gonnu. che qui risulta, di per 
sé. un piccolo gioiello. Passa
ta attraverso l'esperienza com
pleta dell'Opera da tre soldi, 
Milva rivela oggi un maturo 
possesso della sua duplice 

I personalità, di cantante e di 
attrice. Tino Carraro, sor-

I prendente anche nel canto, si 

I conferma, dopo la prova su-
I perba del non dimenticato Re 
' Lear, uno del signori delle no-
| stre ribalte' preciso, suaden

te, cal ibrassimo, controllato 
1 nelle minime slumature, 

Ai due protagonisti, al mae
stro Mario Morghen che 11 ac
compagna al planolorte. al 
collaboratori della bella rea
lizzazione (da rammentare 
Paolo Bregnl, che cura 11 di
spositivo scenico) la platea e 
le gallerie del teatro romano 
hanno tributato le più calde 
accoglienze, accomunando nel 
successo Strehler, assente per
ché Impegnato altrove dal suo 
lavoro. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Milva e Tino 
Carraro nello spettacolo al
lestito da Giorgio Strehler 
per il Piccolo Teatro di Mi
lano. 

L'OCCHIO DI EDUARDO 
— Sembra tuttora che ogni 
occasione sia buona, in TV, 
per mettere da parte l'infoi-
mozione' ieri sera si e appro
fittato della festività di Santo 
Stelano per saltare l'appunta-
mento con Stasera G7, quasi 
ohe in questa settimana non 
/osse accaduto nulla rlie me- , 
rltas.se di essere ripreso nel I 
settimanale di attualità. Al I 
posto di G7 è andato in on
da lo sceneggiato Tommaso , 
d'Aquino, di cui parleremo , 
domani. , 

Sul secondo canale ha pre- . 
so il via il nuovo ciclo di 
Eduardo, con Uomo e galan 
tuomo Ogni Incontro col 1 
grande autore-attore nupole- ! 
tano r un avvenimento che ' 
non delude mai le attese: ma ' 
i programmatori televisivi. ! 
abbarbicai! come sempre agli 
schemi del palinsesto, hanno 
ancora una volta trascurato 
l'occasione e hanno sistemato 
queste trasmissioni, secondo 
le regole, nello spazio nor
malmente riservato al teatro 
dì prosa, anziché valorizzarle 
come esse meritavano, ad 
esemplo collocandole eccezio
nalmente nella serata di do
menica. 

A chi gli è rimasto /edele, 
comunque, Eduardo ha aller
to anche Questa volta mate
ria di divertimento e di ri
flessione insieme. 

Ciò che colpiva, anche in 
questo Uomo e galantuomo, 
era la semplicità: una sem
plicità raggiunta attraverso 
un ragionato lavoro di co
struzione, di penetrazione e 
di realtzzazione, che rappre
sentava una lezione da me
ditare. 

Innanzitutto le riprese' se
condo quella che ormai po
trebbe essere definita la sua 
tradizione televisiva, Eduardo 
ha scartato tutti quei giochi 
tecnici che pretenderebbero di 
ridurre - ma solo formal
mente — le modalità proprie 
del teatro a un non meglio 
identificato « speci/ico » tele
visivo, e ci ha offerto due 
ore di spettacolo conservando 
tutte le proporzioni e le con
venzioni del palcoscenico. Sag
gia decisione, dal momento 
che la commedia per quelle 
proporzioni e per quelle con
venzioni era stata concepita. 
e solo in questo modo, quindi, 
poteva essere restituita cor
rettamente al pubblico ia me
no di compiere una diversa 
operazione culturale, che pe
rù, allora, avrebbe dovuto as
sumere il testo come puro ma
teriale per un discorso com
pletamente autonomo). E a 
noi pare che questa scelta di 
Eduardo risulterebbe ancora 
più funzionale, e perverrebbe 
a piena realizzazione, se que

gli' iiippiesentazion. ai temi-
se/o in teatro, al cospetto del 
pubbli! o e icmsscio tracine-
.se ,ii diletta ma iniziatile 
simili \ono (nuora tonfane, 
pare duì'n logica imperante 
alla HAI TV 

Uomo e galantuomo e la 
prima commedia m tre atti 
di Eduardo, come ormai i no-
stn lettori sanno, e fu scrit
ta oltre {.imjiiant'anni ta Ma 
lutti abbiamo potuto consta
tare come in essa pia si avver
tirselo al di la de'la strut
tura e della trama tipiche dei 
lavori teatrali dell'epoca, nei 
quali il juluro autore speri
mentava le sue doti di giova
ne attore con la compagnia 
di Scarpetta i segni di una 
particolare sensibilità e capa
cità di analisi L'occhio agile 
di Eduardo scruta la realtà, 
ne individua i rinvolti nasco 
sti, ne siela la sostanza e la 
traduce m scene nelle quali la 
descrizione, spesso minuta, di 
azioni e situazioni, scava al
l'interno di rapporti umani e 
sociali e approda al gesto, a'-
la battuta clic, m un lampo 
- beffardo, amaio, rabbioso, 

o anche solo lucidamente di
dascalico -- ne coglie l'intima 
verità storica. E' già, questo, 
un teatro che si nutre costan
temente di esperienza e per 
mette allo spettatore non di 
identificarsi con il personag
gio, ma di ritrovarsi critica
mente nella condizione che 
esso esprime 

Si pensi, per tutte, m questo 
Uomo e galantuomo, alla sce
na centrale delle prove della 
compagnia degli attori girova
ghi nella sula della pensione' 
una scena nella quale Eduar
do, ripercorrendo i moduli di 
certo teatro «popolare», sco
pre la convenzionalità dei 
tromboni che pretendevano di 
commuovere il pubblico sui 
«cast» della povera gente, e 
lo fa proprio in rapporto con 
quella tematica dell'v- onore » 
che egli stesso, poi, nel suo 
testo tratta con ben altra ot
tica, rovesciando il tradizio
nale personagnio della « se
dotta » in quello della donna 
che rifiuta, perfino con una 
punta di ironia, la « doppia 
inorale » che il marito vorreb
be imporle In questa scena 
c'è una di quelle battute --
sul « decotto rassegnato » — 
che danno la misura de'la 
forza espressiva e poetica del
l'autore. 

E, d'altra parte, il brano 
equivaleva a una vera e pro
pria lezione di recitazione 
assistendovi, si tornava a ca
pire, finalmente, come il tea
tro possa, oltrettutto. essere 
per lo spettatore anche fonte 
di grande piacere. 

9- e-

Una lettera 
di Naselli 

sul voto dei 
comunisti 

alla Biennale 
Dal i ompagno Francesco 

Mosetti abbiamo ricevuto ta 
seguente lettera: 
« Caro direttore, 

riguardo ella dichiara/io
ne riportata martedì 23 di
cembre da) nostro giornale t 
attribuita ai compagni Ba
ratto. De Nunzio, Seron: e 
Miuselli, ritengo mio dovere 
polllico contribuire all'ap
profondimento di quanto ac
caduto neria riunione de! 
Consiglio Direttivo del gior
no 21 chiarendo, per quanto 
r,guarda la mia persona, che 
sia negli emendamenti da 
me proposti al documento ci
tato nell'articolo, sia nella 
dichiarazione al verbale con 
cui ho spiegato il mio voto 
contrarlo seguilo alla non ac
cettazione di quegli stessi 
emendamenti, mi sono me-
quivocamente riferito alla li
nea iermamente espressa dal 
Comitato di collegamento del
le forze culturali democrati
che nel corso della seduta pub

blica del 20 dicembre: che 
non potesse cioè darsi una 
qualsiasi forma di credito o 
di sostegno alla nuova Bien
nale nel caso In cui. giunta 
al suo terzo anno di vita, non 
.si ponesse come obiettivo in
derogabile quello di rispon
dere alle aspettative di quan

ti hanno creduto o decisamen
te contribuito al suo rinnova
mento. 

« Un programma organico, 
dunque, rispondente alle In
dicazioni del nuovo statuto e 
del plano quadriennale che 
Il Consiglio Direttivo unan.-
me si era dato, senza ammet
tere scorpori, priorità di va
lori, ibernazioni di questo o 
quel settore o di questa o 
quella delle nuove aree d'In
teresse la cui validità qualifi
cante era stata, insieme alle 
nuove metodologie democra
tiche . specificamente sancita 
da un recentissimo documen
to del Direttivo 

«Sotto questa angolazione, 
contemporaneamente, avevo 
ritenuto estremamente im
portante un ordine del gior
no proposto dalla rappresen
tanza della Federazione sin
dacale unitaria dove veniva 
affermata tut ta l'attenzione 
che il Consiglio stesso da
va alla situazione politico-cul
turale attualmente In svilup
po In Spagna. Francesco Ma-
selli ». 

Natale di fuoco a Hollywood 

in breve 
Western per Charlton Heston 

HOLLYWOOD. zB 
L'attore Charlton Heston ha cominciato un nuovo lilm 

western S'Intitola The last hard man ed e diretto da An 
drew McLaglcn. Jlglio dell'attore Victor McLaglen. scom
parso tempo fa 

La scomparsa dell'attore Gustavo Conforti 
FIRENZE. 26. 

A Firenze, dove era nato, è morto, Il giorno di Natale, 
l'attore Gustavo Conforti. Aveva 96 anni. 

Diplomatosi alla Scuola di recitazione di Firenze a 24 anni, 
Conforti cominciò la carriera artistica con la compagnia 
Bolognesi Plrovano. Dopo una apprezzata esperienza in Ame 
nca Latina, rientrò in Italia, dove ha fatto parte di alcune 
delle maggiori compagnie teatrali, da quella di Galli-Guasti 
alla Falconi-Gentili, dalla Za-Bum a quella di Aldo Silvani e 
De Slca-Rlssone. Ha lavorato fino al 1970. 

E' morto il compositore Bernard Hermann 
LOS ANGELES, 26 

Bernard Hermann. Il noto compositore americano, realiz. 
zatorc di colonne sonore per film è morto Ieri all'età di 64 anni 

Non aveva ancora trent'anni quando vinse l'Oscar. Tra le 
colonne sonore da lui composte, quelle per 11 film di Hltchcock 
Psiico e per L'uomo che sapeva troppo, che lanciò In tutto 11 ' 
mondo la sua Que sera. sera. | 

I 

Festival dei cineamatori dei Paesi socialisti ! 
MOSCA. 26 I 

Nella Casa centrale del cinema a Mosca si è aperto A IV t 
Festival del film di dilettanti, girati nei paesi socialisti. La 
rassegna viene organizzata al fini dello scambio di esperien- i 
ze fra 1 cineamatori. Partecipano cineasti dilettanti di Bui- ] 
garla, Ungheria, RDT, Romania e Cecoslovacchia, 

I E' andato a IUOLO. a IJolh 
\sood, il giorno di Natale, uno 
degli stabilimenti Samuel 
Golduyn. I locali \cnivano 

| utilizzati, noi periodo d'oro 
della cinematografa hollywno 

| diana, jx-r la sonoriz.z.uzionc 
1 dei film Ma ultimamente era 
' no stali declassali e adibiti 
1 alla realizzazione di telefilm. 
'• Per sjx-gnere le fiamme sono 
| dovuti accorrere sul posto 
[ centocinquanta vinili Poche 

la maggior parie delle costru 
zioni erano di legno, il lavoro 
e stato lungo e pericoloso. Per 
iortnna. trattandosi di un gior
no festivo, gli studi erano de
serti e non si sono avute vit
time. 1 danni sono però ingen
ti, due milioni di dollari (po
co meno di un miliardo e mez
zo di lire! 

NKLLA FOTO. 
IUIK'O a' laroro. 

vigili del 

LOTTERIA 
ILM ri 

un colpo di fortuna 
PRIMO PREMIO 

2 0 0 MILIONI 
e numerosi altri premi 
per centinaia di milioni 
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Ad oltre un mese dall'inteso 

Alla Provincia 
ritardi e rinvìi 

della DC 
sul programma 

Non ancora presentata la bozza di bilancio - 740 
milioni distribuiti con i vecchi metodi di gover
no - L'incalzante iniziativa del Partito comunista 

Il racconto di Ezio Matacchioni, il giovane ritrovato la notte di Natale a 10 giorni dalla scomparsa 

«La banda di Ghira mi ha tenuto 
prigioniero a Tor San Lorenzo» 

Un vigile notturno ha sentito le grida dello studente provenire da un villino ed ha dato l'allarme - Trovato legato ed imbavagliato -1 fa
migliari non hanno pagato alcun riscatto - Una versione dei fatti che almeno fino ad ora suscita molte perplessità tra gli investigatori 

Decine 

di assemblee 

nelle sezioni 

del PCI 

sull'aborto 
Il testo di legge sull'abor

to, approvato recentemente 
dalla commissione della Ca
mera, è oggetto di una 
ampia discussione nelle se
zioni del partito e nei cir
coli della FGCI. Oltre qua
ranta incontri, assemblee, 
dibattiti, si sono tenuti fi
no a oggi, dopo l'attivo dei 
giorni scorsi in Federazio
ne con il compagno Bufa-
lini, che aveva fatto re
gistrare l'appassionata 
(partecipazione di centi
naia e centinaia di com
pagni e simpatizzanti. 

La presenza attiva e sti
molante dei cittadini non 
iscritti al partito comuni
sta, rappresenta l'elemento 
caratterizzante di queste i-
niziative. La prova concre
ta di un legame sempre 
più vasto che il PCI va co
struendo con strati ampi 
di vari ceti sociali. 

Notevole, nelle riunioni, 
è la partecipazione dei gio
vani, delle donne, con le 
loro testimonianze e le lo
ro esperienze. Costruttivi e 
appassionati gli interventi 
degli uomini, che portano 
un contributo specifico di 
analisi e di discussione, 
mettendo in risalto una 
crescita generale di consa
pevolezza e una presa di 
coscienza sempre più mar
cata delle responsabilità 
comuni della coppia. 

Tutta la tematica propo
sta dagli articoli del te
sto di legge sull'aborto 
rappresenta lo spunto per 
un dibattito ampio e ap
profondito che tocca te
mi come la libertà di de
cisione della donna, la 
concezione dello Stato lai
co e pluralistico, il rap
porto dialettico con tutte 
le forze democratiche. 

Particolarmente interes
sante la discussione sul 
ruolo del medico e sulla 
possibilità effettiva di un 
suo intervento che — fatte 
salve le ampie possibilità 
di scelta della donna — 
non sia mero compito di 
registrazione. 

Un lavoro importante 
che le organizzazioni co
muniste devono ulterior
mente svolgere è quello 
della corretta informazio
ne dei contenuti della leg
ge in tutti i suoi aspetti, 
mettendo al riparo 1* for
ze che si battono per otte

nere una normativa effica
ce e moderna, dai tentati
vi di distorcere la realtà, 
che si sono verificati nu
merosi durante l'iter in 
commissione. Importante è 
anche continuare la di
scussione e il confronto 
con i partiti democratici 
(e in primo luogo con i 
compagni socialisti) per 
permettere il varo solle
cito di una legge effica
ce, al passo con i tempi 
• con la realtà del paese. 

Le prossime assemblee 
di fine d'anno nelle se
zioni costituiranno per i 
comunisti, una nuova oc
casione di dialogo con 
tutti i cittadini, anche sul 
problema dell'aborto. 

Ecco il programma — 
OGGI: a Torre Nova ore 
18.30 (Maderchi). ALES
SANDRINA ore 17 (Pisa
ni). VELLETRI ore 18 
(Maffioletti), NUOVA TU-
SCOLANA ore 17.30 (T. 
Mori), VALMONTONE ore 
18 (E. Montino). 

DOMANI: FIUMICINO 
CENTRO alle ore 10 (Gre
co), FINOCCHIO ore 16 
(Spera). 

LUNEDI' 29: AURELIA 
ore 18 (F. Prisco). PRE-
NESTINO ore 18,30 (O. 
Mancini). PORTA SAN 
GIOVANNI ore 18,30 
(Frcgosi), NAZZANO ore 
20,30 (Assogna). 

MARTEDÌ' 30: a CINE-
CITTA' ore 18 assemblea 
con il compagno Ciofi. 
segretario regionale del 
Partito; COLLI ANIENE 
ore 19 (Raparelli), VAL-
MELANIA ore 19 (Fio-
rieUo). MONTESACRO o-
re 19 (Nardi), OSTIA LI
DO ore 18 (Marroni). 
PORTUENSE VILLINI o-
re 18 (A. Tiso), APPIO 
NUOVO ore 18 (Cesare 
Fredduzzi). APPIO LATI
NO ore 19 (Borgna), FRA-
scati ore 18 (Quattrucci). 
MONTE FLAVIO ore 19 
• 30 (Pochetti). 

E' trascorso oltre un mese 
dalla seduta del consiglio pro
vinciale nella quale si sono 
approvate le modifiche al re
golamento con cui vengono 
Istituite 4 Commissioni di di
partimento e 9 commi66tonl 
di ripartizione e si è stabili
to che esse non debbano es
sere presiedute come nel pas
sato, dagli assessori, ma dal 
consiglieri indipendentemente 
dalla loro collocazione nella 
maggioranza o nella opposi
zione. Tale delibera sanciva, 
dunque, l'avvio dell'Intesa Isti
tuzionale raggiunta dal gruppi 
consiliari democratici e anti
fascisti della Provincia. 

Non si può dire però che da 
parte della DC e della giunta 
monocolore sia emersa In que
ste prime settimane una rea
le volontà di applicare gli ac
cordi sia sul terreno istitu
zionale sia su quello del pro
gramma minimo. Nessuna no-
mina è stata ancora <omplu-
ta negli enti nel quali la Pro
vincia deve eleggere 1 pro
pri rappresentanti. 

Peggio ancora, In barba al 
criterio della competenza una
nimemente accolto a parole 
l a -DC ha riproposto per la 
elezione del Tappresentante 
della Provincia nel Consiglio 
di amministrazione del teatro 
dell'Opera una linea contrad
dittoria. 

L'Incalzante pressione del 
gruppo comunista e riuscita 
a fare andare in porto delibe
ro di un certo rilievo, quale 
la definitiva approvazione (do-
pò le osservazioni del comi
tato regionale di controllo) 
della ristrutturazione degli uf
fici e del servizi, l'assegna
zione al consigli di Istituto 
delle scuole secondarle di Ro
ma e provincia di circa 700 
milioni per 1 buoni libro e le 
biblioteche di classe, la desti
nazione dell'area della caser
ma di via del Consoli al Tu-
scolano a edificio scolastico, 
e 11 finanziamento del lavori 
di Tlstrutturazione dell'edificio 
di via Aqullonla. 

E' vero però anche che tut
to ciò assai poco rispetto al
le esigenze e rispetto agli Im
pegni, e soprattutto, che da 
parte della DC si tende a non 
mutare sul serio 11 modo di 
governare tradizionale. Non è 
stata, In primo luogo, ancora 
presentata la bozza di bilan
cio né sono stati predisposti 
I modi e fissati 1 tempi per 
farne l'oggetto di un dibattito 
serio e non formale col Comu
ni, le comunità montane, le 
circoscrizioni. E, ovviamente, 
II ritardo nella approvazio
ne del bilancio comporta la 
Impossibilità di realizzare Im
portanti impegni programma
tici per l'agricoltura, la via
bilità, l'assistenza e cosi v.a. 

Per cospicui Impegni di 
spesa, quali 1 740 milioni de
stinati al restauro di monu
menti nel comuni della pro
vincia, si è seguito 11 vec
chio metodo della distribu
zione a pioggia di contributi. 
Dispersi su una miriade di 
opere, senza alcuna riflessio
ne sulla opportunità di coordl 
nare l'intervento con quelli 
della Regione e degli enti lo
cali, con le possibilità offerte 
dalla legge 865 e dal decre
ti congiunturali In una vlslc. 
ne organica di recupero e ri
sanamento di comparti del 
centri storici dei Comuni e 
quello che e peggio, senza al 
cuna serio confronto con gli 
enti locali e con le associa 
zlonl culturali. 

Una vecchia politica, aun 
que, ad un tempo centrali 
stica e venata di sospetto d) 
clientelismo. Ed è per questo 
che 11 gruppo comunista, non 
volendo, da un lato ri tarda 
re una spesa che può onda 
re a vantaggio della occupa 
zione, ma dall'altro non pò 
tendo avallare metodi Inac
cettabili, ha dovuto astener 
si su tale delibera. 

Sono solo alcuni esempi 
tra 1 molti che si potrebbero 
fare. La DC deve sapere, pe 
rè, che 11 gruppo comunista 
non permetterà alla giunta di 
minoranza di instaurare una 
•pratica di rinvio e di eluda 
re un confronto reale. Deve 
essere chiaro che comporta 
menti quali quelli della can 
dldatura Todlnl. o 11 prose 
gulmento di una pratica di 
ritardi o di rinvìi, che ten 
da a svuotare di ogni conte
nuto accordi e Impegni non 
resteranno senza conseguenza 
per l'attuale giunta. 

I comunisti — e riteniamo, 
anche 1 compagni socialisti e 
le altre forze democratiche 
dell'opposizione, Il movimento 
di lotta del lavoratori e delie 
popolazioni. Intendono che 1 9 
punti del programma mini 
mo vengano Integralmente 
realizzati, che la lettera e lo 
spirito dell'accordo Istituziona
le vengano rispettiti , avviati 
do un serio processo di risa, 
namento della attività animi 
nlstratlva. spezzando le vec
chie pratiche clientelali e mu
nicipalistiche. 

Le Intese hanno senso se 
producono fatti. Se non fosse 
«osi, esse cesserebbero di ave
r e validità. E deve esser» 
chiaro che nessuno — e me 
no che mal 1 comunisti — 
hanno firmato delle cambiali 
In bianco. I tempi sono assai 
stretti e la DC farebbe bene 
a rendersene conto. 

Marisa Rodano 

La villa di Tor San Lorenzo dove avrebbe trascorso la sua prigionia il Matacchlonl. A destra (Indicala dalla freccia) 
finestra da dove I carabinieri sono entrati per liberare II giovane 

Un bandito gli aveva sparato a bruciapelo un colpo di lupara 

È MORTO IL GIOIELLIERE FERITO 
IN UNA RAPINA A CAMPO DE' FIORI 
Nove giorni di agonia al Santo Spirito - Il sanguinoso assalto avvenne la sera del 15 dicembre 
scorso - Dopo la sparatoria i tre aggressori furono inseguiti dal figlio del negoziante che esplose due 
colpì di pistola - Indagini senza esito malgrado le testimonianze dei clienti dell'oreficeria 

Pasquale Tagliaferri, Il gioielliere morto Ieri, In seguito alle 
ferite riportate nel corso di una rapina nel suo negozio 

Martedì incontro di fine anno dei 
diffusori della Stampa comunista 

Martedì 30 dicembre, 
alla ora 18. nel teatro del
la Federazione comunlitar 
romana (via del Frentanl 
4), al terrà II tradizionale 
incontro di fine d'anno dal 
diffusori dalla stampa co
munista. Parteciperanno 

all'Incontro I compagni Lu
ca Pavollni. direttore del
l'Unità e Gustavo Imbel
lone della segreteria della 
Federazione. 

Sono Invitati I diffusori 
e I dirigenti delle zone e 
delle sezioni di Roma e 
provincia. 

E' morto la vigilia di Na
tale, dopo nove giorni di atro
ce agonia. Pasquale Taglia
ferri era stato ricoverato In 
fin di vita al Santo Spirito la 
sera del 15 dicembre scorso: 
aveva l'addome crivellato dal 
panettoni di un colpo di lu
para. Tre banditi avevano 
fatto irruzione poco prima 
nella sua gioielleria di via 
Capo di Ferro a Campo de' 
Fiori. Tagliaferri aveva avu
to un attimo di esitazione, 
comunque non aveva nemme
no cercato di reagire. Il col
po di fucile, sparato a bru
ciapelo, lo aveva raggiunto 
mentre, come paralizzato, at
tendeva ancora la prima 
mossa dei banditi. 

I tre autori della rapina si
nora non sono stati ancora 
identificati. La sera del 15 
dicembre hanno agito a volto 
scoperto. Alcuni testimoni, t ra 
i quali lo stesso figlio del Ta
gliaferri. Claudio, 11 hanno 
descritti agli Inquirenti ma fi
no ad ora le ricerche non 
hanno dato alcun risultato. 

II sanguinoso assalto bandi
tesco fu compiuto in orarlo di 
chiusura, alle 19.30 circa. 
Nella gioielleria, al numero 
28 di via Capo di Ferro, a 
metà strada, tra via Aremila 
e Campo de- Fiori, c'erano 
Pasquale Tagliaferri 41118*110 
Claudio, rispettivamente di 55 
e di 24 anni, entrambi abi
tanti in via Manlio Gelsomi
no 28, e quattro clienti. I 
rapinatori molto probabil
mente avevano atteso alcuni 
minuti prima di entrare in 
azione. Il negozio di gioielli 
(una stanza di 3 metri per 
quattro) è Infatti munito di 
una porta di sicurezza che 
può essere aperta soltanto 
dall'interno, pigiando un bot

tone sistemato sotto 11 ban
cone. Ad un certo punto la 
porta si apri perché doveva 
uscire una cliente. I malvi
venti non si lasciarono sfug
gire l'occasione e fecero ir
ruzione nel negozio. «Fermi, 
questa e una rapina ' » urlò 
quello del tre che impugna
va una pistola. 

A questa frase segui 
una pausa di alcuni secondi, 
carica di tensione. Poi, in
spiegabilmente, uno dei due 
banditi che fino a quel mo
mento erano rimasti alle 
spalle del loro complice, apri 
il fuoco. Il colpo di lupara, 
sparato a non più di due
tre metri, centrò Tagliaferri 
all'addome. Un attimo dopo 1 
tre malviventi, fallita la ra
pina, erano sulla strada. Il 
figlio del gioielliere. Claudio, 
Il inseguì per alcune decine 
di metri sparando contro di 
loro due colpi di pistola. I 
rapinatori però riuscirono a 
dileguarsi attraverso 1 vico-
letti della zona. Poco più tar
di. In questura, mentre 11 
gioielliere veniva operato di 
urgenza al Santo Spirito, 
Claudio e gli altri testimoni 
della sparatoria descrissero I 
tre malviventi come giova
nissimi. DI uno di essl.quello 
che era entrato per primo nel 
negozio impugnando una pi
stola dissero che aveva cir. 
ca 18 anni, che era di bassa 
statura e che Indossava un 
cappotto o un giaccone di co
lore verde scuro. 

La gioielleria di Pasquale 
Tagliaferri era stata già pre
sa di mira dal rapinatori 11 
4 febbraio del 1974. In quel
l'occasione 1 banditi e r m o 
fuggiti perchè spaventati dal
la reazione del negoziante. 

La versione dello studente agli inquirenti 

Aveva trascorso 
le vacanze estive 
con i rapitori? 

Avanzata dai difensori del giovane accusato del delitto Mandakas 

Nuova richiesta di libertà per Panzieri 
Il publico ministero ha ribadito di nuovo la necessità del rinvio a giudizio 

V I L L A G G I O B R I D A — Oggi 
•11* o r i 17 I V i l l an ie Brada-
Vlllavarda t i tarr* u n ' M M m W n 
avaria • tuli» la lor i» politici» 
tu ! prolaml urbartlaMcl. Par 11 
PCI Intarverra II cemaaeno franco 
Cenanti no. 

Una nuova istanza di scar
cerazione per Fabrizio Pan
zieri, il giovane arrestato per
chè ritenuto responsabile in 
concorso con Alvaro Lojacono 
dell'uccisione dello studente 
greco Mikls Mandakas. e sta
ta presentata Ieri dai suol 
avvocati difensori. L'istanza 
si basa sull'ultimo risultato 
della perizia — cosiddet
ta ncutronica — che avrebbe 
confermato la tesi secondo sul 
Panzlcrl non sparò In via 
Ottaviano 11 28 febbraio scor
so durante tafferugli tra mis
sini e giovani della sinistra 
extraparlamentare nel corso 
del quali fu colpito a mor
te Mandakas 

In concomitanza con l'istan
za di scarcerazione, 11 comi
tato per la liberazione di Fa
brizio Panzieri, ha emesso un 
comunicato In cui si denun
cia la « montatura politica 
al danni di Panzieri e Loja
cono» da parte della ma
gistratura. Il comunicato e 11 
documento degli avvocati di
fensori pongono l'accento sul
l'operato del PM dott Pavo
ne che. per riconfermare la 

richiesta di rinvio a giudizio 
del due giovani arriva « a 
stravolgere il giudizio del 
periti d'ufi Icio » per quan
to riguarda la perizia di atti
vazione neutronlea, e disat
tende la nuova testimonian
za che sembra scagionarne lo 
altro Imputato, Alvaro Loja
cono. 

La situazione che si e ve
nuta a creare in questa in
chiesta giudiziaria al di l i 
delle denunce degli avvocati 
difensori, sembrerebbe quan
to mal singolare anche per
ché appare evidente che 1 ma 
glstratl inquirenti hanno pri
vilegiato l'Istruttor'a in una 
direzione. Infatti dopo mesi 
di Indagini, nel confronti del 
due Imputati, sono state rac
colte soltanto alcune testimo
nianze da porte di missini, 
peraltro noti al magistrati 
per i loro precedenti pena
li, mentre non si è data gran 
de Importanza alla perizia. 

Ma quando l'istruttoria 
sembrava ormai conclusa HI 
PM aveva già presentato la 
richiesta di rinvio a giudizio 
per concorso in omicidio nel 

confronti di Panzieri e di 
Lojacono) 1 periti del tribu
nale Inviarono una lettera al 
giudice istruttore dott Fran
cesco Amato con la quale a-
vanzavano seri dubbi sulla pe 
r.zia da loro effettuata. Il 
giudice Istruttore riapri l'i
struttoria e ordinò un'altra in- j 
daglne per fugare qualsiasi 
dubbio 

Questa nuova perizia ha 
stabilito che « il ritrovamen
to di modesti quantitativi di 
bario e di antimonio sul 
guanto di paraffina preleva
to a Panzieri non possa as
solutamente attribuirsi a re
sidui di polvere da sparo ». 
In poche parole, per I periti 
del tribunale si deve esclu
dere che Panzieri sparò 

Occorre anche ricorda
re che Mandakas fu ucciso 
con un proiettile calibro 38 
mentre l'accusa afferma che 
la pistola in possesso del 
giovane è una calibro 1,65. 
Tuttavia, per l'accusa, Pan
zieri avrebbe spalleggiato Lo
jacono durante la sparatoria 
e da qui l'Imputazione di 
concorso in omicidio. Sul con

to di Lojacono. 11 giudice 1-
struttore ha ascoltato, dopo 
la riapertura dell'istruttoria, 
un teste che avrebbe dichia
rato di aver visto 11 giovane 
alle ore H. cioè mezz'ora 
dopo 11 delitto, chiudere la 
sua porta di casa. 

Il PM dott Pavone, nel 
mantenere la sua richiesta di 
rinvio a giudizio ha afferma
to che la presenza di pic
coli quantitativi di bario ed 
antimonio non escluderebbero 
in modo definitivo la possi
bilità che Panzieri abbia spa
rato. Inoltre, per 11 PM la 
testimonianza In favore di 
Lojacono non può essere pre
sa In considerazione perché 
il giovane poteva raggiunge
re la sua abitazione in mez
z'ora, non essendo molto di
stante il luogo del delitto. Le 
affermazioni del PM contra
stano tuttavia con le dichia
razioni dei testimoni missini 
che avrebbero visto Panzieri 
e Lojacono verso le 14 scap
pare per le strade adiacenti 
a via Ottaviano, 

f. $. 

Era sparito da dieci giorni: i genltou avevano ricevuto richieste di riscatto; ma dagli 
inquirenti la vicenda è definita « strana ». L'altro Ieri, la notte di Natale, Ezio Matecchlenl, 
20 anni, figlio d! un Ingegnere e di una Impiegata dell'INPS, e stato ritrovato. Un vigile 
notturno ha sentito le sue grida provenire dall'interno di una villetta a due piani di Tor San 
Lorenzo, una località balneare a pochi eh il'metri d.i Roma. Pochi minuti dopo l'irruzione 
dei carabinieri: il giovane era legato ed tuia branda, con un cerotto sulla bocca. Nella 
abitazione non c'era nes
sun altro. « MI hanno ra
pito e mi hanno tenuto 
prigioniero nella villa per tut. 
to 11 tempo », ha detto più 
tardi agli investigatori 11 gio
vane. Ed ha subito aggiunto: 
«Erano in quattro e 11 cono
sco: sono Andrea Ohlra, Mar
co Acquarelli, Luigi Esposito 
e Piero Pieri. Avevo fatto 
amicizia con loro l 'estate 
scorsa ». Una dichiarazione 
che ha sorpreso per una se-
rie di motivi. Ma soprattutto 
perché uno del quattro nomi 
pronunciati. Andrea Ghira, di 
20 anni, è già noto: si t ra t ta 
del picchiatore fascista del 
Par id i ricercato da tre mesi 
per l'atroce massacro del Cir
ceo, che costò la vita a Ro
saria Lopez, la ragazza uccì
sa e rinchiusa nel portaba
gagli di una «127» insieme 
a Donatella Colasantl, an
ch'essa seviziata. 

Dunque io squadrista che 
polizia e carabinieri non rie. 
scono a catturare dall'otto
bre scorso avrebbe organiz
zato un sequestro di persona 
a scopo di estorsione. Per 
quest'impresa — che In ogni 
caso è fallita poiché 1 geni
tori di Matacchlonl non ave
vano ancora pagato una lira 
— Ghira si sarebbe servito 
dell'aiuto di altri tre giovani 
che, a quanto pare, sarebbe
ro anch'essi ben introdotti 
negli ambienti neofascisti 
della capitale. Piero Pieri, 
che è figlio di un magistrato, 
nel quartiere della Balduina 
— dove abita — e infatti 
noto come attivista di « Avan
guardia nazionale ». Marco 
Acquarelli è figlio del pro
prietario della villetta di Tor 
San Lorenzo dove Matacchlo
nl è stato ritrovato. All'inter
no dello « chalet i> il giovane 
ha detto di avere notato du
rante 1 giorni della sua pri
gionia alcuni stemmi di 
« Avanguardia nazionale » e-
sposti alle pareti. 

Ma in realtà le dichiara
zioni di Ezio Matacchlonl non 
hanno chiarito affatto la vi
cenda. Se l'Ipotesi di un se
questro di persona non con
vinceva la polizia prima, ora 
ciò che racconta il giovane 
suscita nuovi e più profondi 
dubbi. Vediamo perché, rico
struendo la vicenda dal
l'Inizio. 

Ezio Matacchlonl, studente 
alla facoltà di medicina, lu
nedi 15 dicembre è uscito da 
casa per andare a cambiare 
un assegno di trecentomlla 
lire dallo zio materno, che lo 
attendeva alla Camera del 
deputati, dove lavora come 
Impiegato. Da quel momento 
nessuno ha più avuto notizie 
del ragazzo. 

La sera stessa in casa del 
nonni paterni, al Circeo, so
no giunte due telefonate: 
« Preparate molti soldi », ha 
ripetuto lo sconosciuto inter
locutore. Qualche giorno do
po in una cabina telefonica 
tra San Felice Circeo e Sa-
baudla è stato fatto trovare 
un messaggio del giovane 
con la cifra del riscatto ri
chiesta dal banditi (ottocento 
milioni) e con allegato l'as
segno di trecentomlla lire che 
Ezio Matacchlonl aveva In 
tasca. 

L'attesa dei genitori, che 
fin dal primo momento han
no fatto sapere di non essere 
In grado di pagare un riscat
to tanto alto, è durata dieci 
giorni esatti, fino alla notte 
di Natale, quando II vigile 
notturno Adriano Viola ha 
sentito le grida dello studen
te ed ha dato l'allarme. 

Ezio Matacchlonl ha rac
contato di avere incontrato 
lunedi mattina Piero Pieri, 
che lo avrebbe Invitato a la
re una passeggiata in mac
china con altri due amici. 
Luigi Esposito e Marco Ac
quarelli. L'auto ha girato un 
po' per la città, poi si é di
retta verso Tor San Lorenzo. 
A metà strada — secondo la 
versione del giovane — Pieri 
avrpbbe Impugnato una pi
stola ordinando a Matacchio
ni di non muoversi. Poi lo 
studente sarebbe stato co
stretto ad entrare nella villa 
di Acquarelli, e li — mentre 
veniva legato e Imbavaglia
to — avrebbe incontrato e ri
conosciuto Andrea Ghira, che 

— secondo Matacchioni — 
era 11 « capo » del gruppo. 

Questo racconto ha lascia
to perplessi gli Inquirenti 
per i numerosi interrogativi 
che suscita. Uno Innanzitut
to: per quale motivo Ghira 
e i suol amici avrebbero scel
to come ostaggio proprio Ma
tacchlonl (che, tra l'altro, 
non é neppure molto ricco i 
senza prendere alcuna pre
cauzione per non farsi rico
noscere? Perché, inoltre, a-
vrebbero deciso di lasciare il 
giovane da solo nella villa? 

Ghira e 1 suoi amici, co
munque, risultano Irreperibili. 
Secondo Indiscrezioni, quan
to prima 11 magistrato inqui
rente, dottor La Padula, po
trebbe spiccare contro di lo
ro un ordine di cattura per 
sequestro di persona. Non si 
esclude neppure, tuttavia, che 
un quinto provvedimento pos
sa essere preso contro Matac
chlonl: l'accusa, in questo ] 
caso, sarebbe simulazione di ] 
reato. I 

Sergio Criscuoii j 

Ezio Matacchioni con la madre, Jole Nardi. 

«Due dei quattro giovani 
che mi hanno rapito erano 
miei amici: mi hanno por
tato nella villa di Tor San 
Lorenzo mentre facevamo 
una passeggiata in macchi
na e mi ci hanno rinchiu
so»: Ezio Matacchioni, lo 
studente di medicina spari
to il 15 dicembre scorso e ri
trovato In notte di Natale 
legato e Imbavagliato all'in
terno di uno cliulet, ha lat
to agli investigatori un lun
go e sconcertante racconto 
Ha esordito pronunciando i 
nomi di coloro che dice di 
avere riconosciuto durante la 
sua prigionia' Andrea Ghira. 
20 anni. 11 picchiatore fasci
sta di piazza Euclide ricer
cato da tre mesi per l'atro
ce massacro del Circeo, che 
costò la vita a Rosaria Lo 
pez; Piero Pieri. 17 anni, no 
to come attivista di «Avan 
guardia nazionale)»: Marco 
Acquarelli. 21 anni, figlio del 
proprietario della villa di 
Tor San Lorenzo dove Ma
tacchioni è stato trovato, e 
Luigi Esposito, di 20 anni. 

«L'estate scorsa — ha det
to lo studente di medicina — 
ci incontravamo qualche vol
ta la sera perché frequenta 
vamo lo stesso rlialet d> San 
Felice Circeo. Ghira. tra gli 
altri, mi ha fatto un'ottima 
impressione perché mi é sem
brato culturalmente ben pre
parato, tanto che l'ho pre
sentato ai miei genitori ». 

Il rapimento, secondo la 
versione tornita da Matac
chioni. sarebbe avvenuto ia 
mattina del 15 dicembre scor 
so. « Alle «.SO — ha detto li 
giovane agli Inaulrentl — ho 
ricevuto una telelonata di 
Pieri: m'na detto che mi 
aspettava sotto casa per ra
re una passeggiata in auto 
con alcuni amie Quando 
sono sceso sono salito a bor
do di una "Volkswagen Golf" 
e Pieri mi ha presentato 
Esposito ed Acquarelli Ab 
biamo latto qualche giro In 
città, poi l'auto ha Imbocca 
to la Cristoforo Colombo In 
direzione della periferia » 

«A questo punto — ha det
to Matacchlonl durante la 
sua deposizione — mi sono 
preoccupato ed ho chiesto 
spiegazioni. Pieri allora na 
impugnato una pistola e me 
l'ha puntata al fianco, men
tre la macchina proseguiva 
di corsa veTso Tor San l_,o 
ronzo Giunti a des* inazione 
mi hanno trascinato rino ai 
secondo plano della villa di 
Acquarelli e mi hanno spin
to sotto un divano. Poi ho 
sentito arrivare un'altra ©ri
sona, ed ho riconosciuto la 
voce di Ghira "Andrea sei 
tu?", gli ho chiesto, * lui al 

é tolto il passamontagna 
con cui si copriva il volto. 
Quindi m! hanno messo le 
manette al polsi e mi hanno 
legato alle sponde 41 une. 
branda ». 

« A turno — ha proseguito 
il suo racconto Matacchlonl 
— mi sorvegliavano g.orno e 
notte. MI davano dr. man
giare tonno in scatola ed ai-
tri cibi freddi. Una vil tà mi 
hanno portato anche del 
maialino arrosto con limone». 

Lo studente ha raccontato 
anche di avere tentato di 
(uggire- «Qualche sera fa 
ad un tratto ho visto una pi
stola su un tavolo ed ho ten
tato di afferrarla. Non co
noscendo 11 funzionamento 
dell'arma, però, ho perso at
timi preziosi ed il mio guar
diano mi è saltato addosso: 
prima mi ha disarmato, poi 
mi ha picchiato ». 

Infine Matacchioni ha par
lato delle ultime ore trascor
se nella villa' «La viglila ai 
Natale, poco dopo le 18. Pie
ri mi ha legato ancora più 
strettamente e mi ha co
stretto ad ingoiare a'eune pa
stiglie d! Mogadon. Prima di 
andarsene mi ha detto 
« Prandi queste e dormirai 
per ventiquattro ore. Intanto 
può darsi che riusciamo a 
concludere con tuo padre. 
che dovrebbe consegnarci 
qualche decina di milioni. 
Quindi sono rimasto solo, fi
no a quando non sono stato 
liberato ». 

Ezio Matacchioni dopo l'in
terrogarlo ha scambiato con 
1 giornalisti poche battute. 
Gli e stato chiesto se é im
pegnato politicamente e ee 
con Ghira parlava di politi
ca. «Non sono impegnato po
liticamente. La politica si 
potrebbe paragonare al gioco 
del Monopoli In cui sono 
praticamente sempre le stes
se persone che manovrano » 
ha detto lo studente Ed ha 
aggiunto «Con Ghira e 1 
suol amici spesso abbiamo 
parlato della filosofia di 
Nietzsche (il filosofo ideato
re della teoria del "superuo
mo", n d . r t , ma soltanto a 
livello teorico». 

Lutti 
E' morto nei giorni scor»! 11 

compagino Michele ScaramellB, del-
la sezione Nuova Ostia. Aveva 71 
onni e da 32 era iscritto al no
stro port i lo Alla moglie e al t l -
yl le t r a t cne condoglianze deWa 
sezione e del l 'Unito 

E' morto oli età oi 52 anni 
Silvano Scuri , padre del compir 
gno Pino dello sono no di NuoW 
Tuscolon? A l compagno Pino • 
oi fomi l isn tu t t i le trotorrt» W V 
doglionze dei compagni M i a —• 
none • del l 'Uni tà. 
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Previsto per domani il grande rientro 
• Traffico regolare, scardi £\\ incidenti. 
il «ponte» non ha fatto registrare pros

isi Ingorghi sulle consolari. Caos, invece. 
' In città, e intasamenti a! centro fino alla 
,jscra della vigilia. Poi, i' giorno di Ns-
; t a l e . la città sembrava deserta. I cine-
, ma hanno effettuato soltanto due spetta
li coli, quelli delle 17 e delle 19; quasi de-
> serti i ristoranti. I romani, che non han-

. nò lasciato la città per i luoghi di vll-
| leggiatura, hanno preferito trascorrere la 
i, vigilia con il tradizionale cenone in casa 
'' e magari la tombola. Il grande rientro. 
. • dicono gli agenti della stradale, ci sarà 

probabilmente domenica. 
Drammatica la situazione per gli auto

mobilisti il giorno di Natale: m tutta la 
città non c'era infatti una sola autoffi
cina o un meccanico aperto. Il pronto 
soccorso dell'ACI ha ricevuto 20 chia
mate, ma ha potuto fare poco o niente 
per gli automobilisti in panne. L'ACI. in
fatti, non effettua riparazioni, ma solo 
rimozione di veicoli. Migliorata (si fa 
per dire) la situazione ieri con una sola 
autofficina aperta in tutta Roma. H di
sagio è stato notevole, per l'assenza, an
che questa tradizionale, di una regola

mentazione delle chiusure da parte del
la Camera di commercio. 

La nota drammatica non è mancata. 
Un elicottero del carabinieri, provenien
te da Ponza è atterrato ieri alle 3 del 
pomeriggio in piazza San Giovanni. Tra
sportava all'ospedale una bambina di 5 
anni, Ornella Ccsarini, investita sull'iso
la da un'automobile. La piccola, che ave
va battuto la testa, se la caverà, per for
tuna, in 8 giorni. 
NELLA FOTO: un venditore di caldar
roste con un cliente «natalizio»: un 
babbo natale con II suo lama 

Tragiche vacanze per una famiglia romana nel viterbese 

UCCIDE IL FRATELLINO DI 7 ANNI 
SPARANDO COL FUCILE PER ERRORE 

\ I ragazzini avevano staccato l'arma da caccia da una parete in camera da letto - L'involontario orni-
» cida — un bambino di 13 anni — ha premuto il grilletto pensando che la doppietta fosse scarica 

t • • • Tragiche vacanze di Natale per una famiglia romana che il era recata a trascorrere le festività nel viterbese: 
'f un ragazzino di tredici anni ha ucciso suo fratello, più piccolo, con una fucilata partita per errore. La tragedia è av-

>:; venuta poco dopo ta mezzanotte di mercoledì, a Gallese, un paese In provincia di Viterbo. L'omicida Involontario è An
tonio Merlino; la vittima ò suo fratello Franco, di 7 anni; tutti e due erano appena giunti a Gallese assieme ai genitori 

' e alla sorella per trascorrere le feste nella casa del nonno. Luigi Scarlaccini, di 75 anni. Poco dopo la cena, i bambini 
— Antonio, Franco e la piccola Maria Teresa, di 12 anni — sono andati nella stanza da letto per coricarsi. Una volta soli 

nella camera, l'attenzione dei 

Uno spettacolo di solidarietà con la lotta delle maestranze 

«Mas-Sud»: Natale in fabbrica 
per difendere l'occupazione 
I lavoratori della fabbrica di articoli sanitari sono in assemblea permanen
te da cinque mesi — Incontro alla V circoscrizione per la « Toseroni » 

Natale in fabbrica alla i pazlone dei SO dipendenti. 
MAS-SUD. l'azienda di mo-

i bill ospedalieri e articoli sa-
• nitari che sorge sulla Pon-
. tina, poco dopo Pomezla. I 
. lavoratori hanno trascorso — 
. contro 11 tentativo di «mo-
; blUtazione — la notte tra 11 
s 24 e 11 25 con t propri fami-
• Ilari e rappresentanti sui-
- dacall. Nello stabilimento so-
i, no impiegati 50 lavoratori che 
- da ormai cinque mesi sono 

riuniti in assemblea Derma-
; nente. 
';' Ieri ha avuto luogo uno 
'e spettacolo — organizzato dal-
i l'ARCI di Albano — di ao-
• lldarleta con la lotta delle 
; maestranze, al quale hanno 
: partecipato cantautori locali. 
'' Per ciò che concerne la ver-
" tenza, l'otto gennaio prosai-
' mo si svolgeri un incontro 

. t ra Regione e sindacati, dai 
. ; quale dovrebbero finalmente 

• scaturire le linee per un ac-
,' cordo che salvaguardi l'occu-

TOSERONI — Nella sede 
della V circoscrizione si è te
nuto nel giorni scorsi un in
contro t ra gli amministrato
ri regionali e comunali. 1 sin
dacati e l dipendenti della 
Toseroni. sulla vertenza aper
ta nella fabbrica di gelati do
po la decisione della direzio
ne di smantellare lo stabili
mento. 

Nel corso della riunione 
(cui hanno partecipato l'as
sessore regionale al Lavori; 
D'Agostini, il presidente del
la commissione regionale dei 
lavoro De Cataldo, l'assesso
re comunale Corazzi, I com
pagni Morelli, consigliere re
gionale, e Ciufflnl, consiglie
re comunale, l'aggiunto del 
sindaco), si è deciso di con
vocare In tempi brevi una 
riunione con l'azienda per ri
cercare una soluzione che 
eviti la chiusura dello sta
bilimento 

Si sono svolti 
i funerali del 

compagno Pulerà 
Si sono svolti ieri ì funerali 

del compagno Giuseppe Pulere, 
morto rt«l giorni scorsi In seguito 
ad un Incidente sul lavoro nel 
cantiere « Palumbo » sulla Tiburti-
n i . Tra la numero»* corona di fio
ri vi arano qualll dalla Federazio
ne romana dal PCI, dallo Fodera-
ziona dal lavoratori delle costru
zioni, dalla seziona del PCI di Vil
la Gordiani, dalla cellula dot Bor-
ghetto Prenestlno • dal lavoratori 
dal cantiere Palumbo. Al termino 
dal rito funebre la salmo « stata 
trasportata e Polla, in provincia 
d! Catanzaro. 

Al familiari dal comparito Giu
seppa rinnoviamo la fraterne con-
doglianza dalla federazione, delio 
zona sud, dalla sezione Villa Gor
diani, dalla cellula dal Borghetto 
Pranestino a dell 'Uniti . 

> 

La notte di Natale nei pressi della stazione Termini 

Sequestrata e malmenata 
una giovane turista belga 

Era in compagnia di altri tre suoi amici - Portata a forza in un apparta
mento è riuscita a fuggire - Uno degli aggressori è stato tratto in arresto 

Drammatica notte di Na-
• tale per una giovane turista 
'< belga In vacanza nella capi-
' tale. Un giovane di nazlona-
\ lltà araba l'ha sequestrata 
i per alcune ore, le avrebbe 
" usato violenza e provocato 
'• numerose lesioni. La donnu 
ì dopo essersi divincolata è 
i riuscita anche a fuggire, ma 
f è stata i n s e r i t a dal suo ag-
' jjressore che però Infine è 

•'• stato arrestato da una « vo-
' lante » di passaggio. 

La giovane, Harlette Hen-
'• drix di 23 anni, che con altri 
' tre suol amici - Mano Jo,e 

' Smits di 23 anni, Denis Ste-
' ~ kens di 21 anni, e Erik Verm-
.; hizen di 20 anni - ti trova-
'• vii u Rom.i per tmscjiro.x' 
' le feste di fine d'anno, sta-
• v.i tn ' n s lundo poco dopo le 

' - 2 del 24 dicembre scorso, nel 
J' pressi CIPIU stazione Termi

ni, per m^KiunKere una pen
done In via Gaeta dove uve-

\ va preso a l l o c o . Giunta 
proprio davanti l'ingrosso 

• dell* pensione due giovani 

arabi, dopo aver colpito a 
calci e a pugni gli altri tre 
componenti della comitiva, 
hanno trascinato via la gio
vane con la forza. 

Tra uno spintone e una 
minaccia la turista belga è 
stata costretta dal due a rag-
g.ungere piazza Venezia do
ve, dopo un furioso litigio i 
due aggressori si sono sepa
rati. A questo punto l'unico 
che era rimasto — Munduh 
Ahamcd Ateff Ahasan Amer 
di 24 anni — ha trascinato la 
ragazza, continuando a mi-
nacc.arla. fino in via Piacen
za 7. dove 11 giovane arabo 
risiede. L'ha costretta quindi 
a salire fino al suo apparta
mento. Una volta entrati nel
la casa la giovane belga ha 
tent i lo di reagire; no è sca
rni ita una violenta collutta
zione, dopo che da parte del 
giovane arabo c'erano stati 
d.versi tentativi di violenza. 
La ragazza ha però avuto la 
meglio ed e riuscita a l'ug
gire dall 'appartamento. 

pi partito^ 
COMMISSIONE PER I PROBLE

M I DSL PARTITO — Lunedi In 
tederezlone al i* ore 17,30 con il 
souuente O .d .C : * Discussione del 
documento dalla commissiono por 
i problemi dal partito Bulla pre
parazione dalla conferenza citta
dino » (Marra - Vi ta le) . 

ASSEMBLEE — OSTIA LIDO 
alle ore 17 attivo acuola (Fredda • 
EpIlanDi TORRE MAURA allo ore 
1S problemi borgata (Vichi) ; TOR-
PICNATTARA alle ore 1C.30 com
missiono Igiene o fonila ( Ippol i to . 

COMITATI D IRETTIV I — VAL-
MELAINA «Ile ore 17 (Alotta) : 
PONTE STORTO alla ore 20 (Pe
r in i ) ! PALISTRINA alla ore 17,30 
con il gruppo conciliare (Barletta). 

ZONE — « EST 0 in federazio
ne alle ore 1S.30 segretari dello 
cellula del poeti di lavoro della 
zona (Trovato - Tuveh « S U D » , 
Avvlaoi tutte le lezioni debbono 
ritirare In federazione prozio la 
zona il'l Inviti per l'incontro di 
fine anno del dllfusorl: « T I V O L I -
SABINA • a T IVOLI allo oro 16.30 
«ruppo IX comunità montana (E. 
Cerque). 

tre bambini è stata attirata 
dai fucili da caccia del non
no che erano appesi alia pa
rete. Maria Teresa, la sorel
lina, ha preso por prima una 
delle armi ed ha cominciato 
a fantasticare giocandoci as
sieme ai fratelli. Anche lei. 
più volte, ha premulo il gril
letto con le canne rivolte a 
terra: il fucile non ha esplo
so alcun colpo. 

A questo punto Antonio 
Merlino, che non voleva esse
re da meno della sorella, si è 
avventato alla parete staccan
do un altro fucile di quelli 
clic erano appesi. Ha scelto. 
a caso, un potente automati
co calibro « 12 ». Per nulla in
timorito, sicuro che fosse sca
rica, il ragazzino ha imbrac
ciato l'arma divertito puntan
dola per gioco contro il petto 
del fratello. 

E' bastato un attimo, ha 
premuto leggermente il gril
letto ed è partito il colpo. Il 
povero Franco Merlino si è 
abbattuto di schianto in una 
pozza di sangue. Sbigottito. 
Antonio è rimasto impietrito 
in preda ad uno choc. E' sta
ta sua sorella Maria Teresa 
ad urlare disperatamente ri
chiamando l'attenzione dei ge
nitori e del nonno che nel 
frattempo, si stavano ancora 
intrattenendo in camera da 
pranzo. Sono subito accorsi 
il padre Vincenzo Merlino — 
48 anni, residente a Roma in 
Via dei Selci e sua moglie 
Rosa. 

Le grida dei genitori e lo 
sparo hanno fatto accorrere 
numerosi vicini di casa: al
tri sono scese In strada per 
vedere cosa era successo. 
Quando Vincenzo Merlino è 
entrato nella stanza dove era 
avvenuta la tragedia, il pic
colo Franco respirava anco
ra. Il bambino è stato porta
to di corsa all'ospedale di Ci
vita Castellana. Purtroppo pe
rò vi è giunto cadavere. 

Anche il padre subito dopo 
la tragica morte del piccolo, 
lia avuto un malore, ed è stu-
to trasportato all'ospedale. E' 
stato dimesso solo il giorno 
dopo. Intanto sul posto (Iella 
disgrazia si crani) portati i 
carabinieri della sta/ione di 
Gallese, e il tenente Biasuc-
ci comandante della tenenza 
di Civita Castellana. Gli a-
genti hanno posto subito sot
to sequestro i tre fucili, cer
cando di appurare le cause 
per cui la cartuccia che ha 
ucciso Franco Merlino, era 
rimasta in canna dell'automa
tico calibro » 12 ». 

Ieri mattina, la salma del 
povero bambino e stata visi
tata dal vice pretore dott. 
Nelli. Poi, nel pomeriggio il 
funerale. La salma del bam
bino è stata tumulata nel ci
mitero del paesino viterbese, 
al termine di un rito funebre, 
cui ha partecipato una gran
de folla di persone, commossa. 

-Schermi e ribalte 
A.T.A. presenta- • La Betlse 
Bouryoolse > di F Bclcbtra, nov, 
ttal. con E. Corta, G. Olivieri, 
8. Sa.voti, S. Bennoto e Mor-
rfalc 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I , 29 i 

• Tel. C34.71.33) 
Alle oro 21,30 , il Ifliiiasmo del
l'Opero p i o <• I dialoghi doli* 
boli» « la bestia «, con A Colon
na, C. Gundlach, A. Posti. Regia 
di Donato Sonnim. Primo, 

ALBERICHINO ( V i i Alberico I I 
n. 2 • Tel. 054 .71 .38) 
Alle ore 21 ,30 , * Michel™-
Belo », di A. Piovancill e 
P. Farri, Con; A. Piovanellì. 
« Cloni Mario fu Giulia * con R. 
Benigni. ReuiP di Giuseppa Ber-
lolucci. 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Toit) 16-e, 
Viale Somalia) 
Alle ore 17,30 * 2 1 , Il Grup
po Sperimentale Prodart pre
senta: « Dataci un titolo, prova, 
folk romano e non ». 

BEAT '72 (Via G. Baiti 7 2 - Te
lefono 317 .713 ) 
Alle ore 21 ,30 , « L a ca
valcata tul lago di Coetanea », 
di P. Handrte. Reale di Simone 
Caretta. 

CENTRO CULTURALE POLIVA
LENTE DECENTRATO - Boriata 
Romanlna X Circoscrizione (Via 
Leopoldo Mie ucci 3 0 - 12* Km. 
Tuacolana) 
Dalle ore 17 alle 21 il Labo
ratorio di Camion In: « Mo
menti d) teatro, animazione, mu
sica, canzoni, video-tape », dibat
tito popolare, ed altro con e 
per i cittadini della Borgata Ro
manlna. 

INCONTRO (Via della Scala, 87 
• Tal. 589 .31 .72 ) 
Alle oro 21 ,45 , Aichè Na
na, Maurizio Reti, Doriano Mo* 
dentnl. Dada Verità Ini « Perver
sità • violenza » di D. Modani ni. 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo 1 
- Tel . 581 .74 .13) 
Alle ore 22: « Lumiere ci-
nematographlquo », di 5. Se* 
pe. Con: U. r-ongareggi, S. Amen
dola, L. Carri, S. Cigliane. E. De 
Biaui, M. De Paolis, E. di Corlo, 
G. DI Lecce, A. Pudlo, P. TuHI-
laro, L. Venanzlni. Musiche origi
nali di Stotano Marcuccl. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regio di 
G. Sepe. 

LA MADDALENA (Via delta Stel
letta, 18 • Tel . 656 .94 .24 ) 
Alle ore 2 1 ; «Slamo in tan ta» 
recital di canzoni, popolari e 
femministe con D. Corsini, V . 
Marami. Seguo dibattito. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA-
TELLA (Via G. Rho, 4) 
(Riposo) 

- . . .PER ESEMPIO 

MÀRQUES » 
di L INO FONTIS 

al TEATRO DEL PAVONE 
Via Palermo, 28 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 2 8 ) 
Alle ore 21,15, Il Grup
po « E) Caravanserrajo » presentai 
da Gabriel Garda Marguez 
«Per esempiot Marques», con Fer
nanda De Salvador, Dorotea Tor
do, Ermanno Vedrà, Marìona Po-
veja, Raffaello Mirt i , Nadia Tam
buri. Regia di Lino Fonti». 

CABARET 
ALL' IDEOTA (Vicolo del Leopar

do 3 3 , Trastevere • T. 588 .512 ) 
Alle 22 ,15 . E. Eco, L. Valerla-
no, L. Tunna, J. Stany, G. Els-
ner In: « Arriva II dlavoleo » 
di DI Pisa e Guardi. Testi ga
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo-
oraria G. Brezza, Regia M . Dt 

Paola. 
AL KOALA (Via dal Salumi, 36 

Trastevere • Tel . 5 8 8 . 7 3 6 -
589 .46 .67 ) 
m Muslcabaret n. 2 », di B, C. 
con B. Casallnl, C. Rotini, M . Spa
r i , E. Casallnl, al piano P. Trom-
by al bar Paolo La Lata a En
zo Samaritano. 

A L RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via dal Cardello, 
13-A - Tel. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle 17,45 e 22 ,15 , Violetta 
Chiarini in: « E' venuto 11 tem
po di estere ». Regio dt S. 
Bargone, musiche originali di 
Carpi, Gasllnl, Migllardl, Negri, 
Perrotin. Al plano P. Fabbri, Nel 
dopoteotro canta Marisa Bllotfi. 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa
nieri 57 - T, 585605 -6229231 ) 
Alle oro 22 , Gastone Pa
scucci in: « fir tancla barba ca
pelli ratto mancia », di Mercuri 
Ferrerei Greco, coni H. Grassi, 
P. Gort, T. LenzI. Regia di Pron
t o Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via O. Bacchi 13 
- Tel . 589 .23 .74 ) 
Alle ore 22. Jazz a Roma pres.: 
Jam session di fine d'anno. Ap
puntamento annuale con 1 jazzisti 
romani, 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tela
rono 581.07 .21 580 .09 .89) 
Alla 22 ,30 , Landò Fiorini In: 
« I l compromesso atltico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Alberti, O. Di Nardo. Raf Lu
ca. Musiche di A. Zenga, al pia
no F. Da Matteo, alla chitar
ra Fabio. Coreografie di N. 
Chiatti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delta 
Campanella 4 • Tel. 654 .47 .83 ) 
Alla ora 22: « Ma che c'è Fra-
goll? », di Sergio D'Ottavi a G. 
Verde. Con; C. Camlnito, R. Gar
rone, L. Gullotto, Y. Hir low, a 
terzo tempo con C. Croccolo, Al 
Diano Enn.o Chltl. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Allo ore 21,30 Gianni Nazzaro e 
J. Marchose. 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni 33 • Tel. 654 .49 .34 ) 
Dalle ore 21 ,30 , concorto di per
cussioni con L. Aguto (già con E. 
Jones e A. Vielro). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • 5. Marta In 
Trastevere) 
Alle ora 22 , Ronny Grant con
tonto dello Antille. Dettar folMo
riste peruviano. Poncho piffero 
e percussione. Carmelo canti po
polar! spagnoli, 

PIPER (Via Tagli amento 9 • Tele
fono 854 .459 ) 
Alle ore 20 Dìnner Spettacolo. 
22,30 a 0,30 G. Bormgia pres.: 
Nuovo super spettacolo musicale 
con Nico Fidoneo. Regia di Carlo 
Nlt lr ì . Coreografie di L, Grieg. 
Ore 2,30: vedettes dello streep 
tocise. 

RONDANINO (Piazza Rondanini, 
36 • Tel. 659 .661 ) 

Eros Macchi presenta: « lp-
pocrate, Ippocrate, non lo fa
rò più » di Mario Cernevate ed 
Cros Macchi. Con' L Love, I . 
Papa, A. Palladino, R. Santi. 
Musiche di Franco Garranl, ai 
plano Carlo Lorenzi Scene e co
stumi di Franco Massari. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina, 7 9 • Tel. 394 .658 ) 
Dell* o> e 20 all ' I comples
so musicale teatrale anglo-amori-
ceno « The uncie Dave'a fieri 
camp m Rock and roti show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22) 

Lunedi alle 15 e 17,30: « Mar
cellino pone e vino », presentato 
cibila Com^j'jmo •• L'Adisti* 
co » nello riduzione di Rotteello 
Lovocjna Per mtormenoni e pre
notazioni ogni giorno dalle 17 
alle 20 eccetto i (estivi. Talefo* 
no 679 .36 .09 . 

CENTRALE (Via Colia 4 - Tele
fono 687 .270 ) 
Alle ore 16: « Tre pulcinella, duo 
carabinieri, uno spazzino », di T. 
Conte e E. Luzzati. 

LA MADDALENA (Via detta Stel
letta 18) 
Alle ore 16,30. spettacolo noto-
llzlo di animazione per bambini 
piccoli e grandi: « C i una volta 
una favola ». 

LUNEUR (Via dalla Tre Fontane, 
E.U.R. - Tot. 591 .06 .08) 
Luna Park permanente di Roma, 
Aperto tutti 1 giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

CIRCO 
CIRCO AMERICANO (Viale Tizia

no - Tel. 399 .855 ) 
Oggi 2 spettacoli: ore 16,30 e 
21,15 • I bambini pagano metò 
prezzo - Autobus: 1 - 2 - 2 bar
rato - 32 - 39 - 67 - Circo 
riscaldato - Visitate lo ZOO. 

CINE - CLUB 
JPAZIOUNO 

Alle ore 21 ,30 , la Cooperativa 
teatrale « Arcipelago » presenta: 
« 1 pretendenti alla Corona » di 
E, Ibsen. Regia di Gianni Su
pino. 

CINE CLUB TEVERE 
Dalle ore 16.30 alla 22,30: « Ra
diazioni B.X., distruzione uomo », 
d. Jack Arnold ( 1 9 5 7 ) . 

F ILMSTUDIO ' 7 0 
Studio 1 - Allo 17-19.21-23: « I 
tro moechettlerl ». con Douglas 
Fairbanks. 
Studio 2 - Alle 17-18,30-20-
21,30-23: « Hollzapoppln ». 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via Veatlnl 8 ) 
Alle 18-21-23: «Deputato del 
Baltico ». di Zarchl e Cheiliti 
( 1 9 3 7 ) . 

ARCI PICCOLA ANTOLOGIA 
La terra trema (Ore 18,30-20,30-
2 2 , 3 0 ) . 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: Chi giace nella mia bara? 
(Ore 18 -20 ,30 -23 ) . 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELL1 

Paolo Barca maestro elementare) 
praticamente nudista, con R. Poz
zetto ( V M 14) SA » e Rivista 
di spogliarello 

BRASIL 
Spettacolo teatrale 

VOLTURNO 
Male d'amoro, con R. Schneidcr 
( V M 14) S *. e Rivista di spo
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 325 .153 ) 
Un genio duo compari un pollo, 
con T. Hill SA » 

AIRONE (Tel. 727 .193 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wllder SA * 

ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Une aera c'incontrammo, con 1. 
Dorelli C » 

AMBASSADE (Tel . 54 .08 .901 ) 
(L . 1 .800) 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA « 

AMERICA (Tel . 581 .81 .68 ) 
I l vento e il leone, con S. Con-
nery A $ 

ANTARES (Tel. 890 .947 ) 
11 Padrino parte 11, con Al Pacino 

DR « 
APPIO (Tel . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Africa Expreas, con G. Gemme 
C « 

ARCHIMEDB D'ESSAI ( 575 .557 ) 
I l caao Raoul, con 5. Moinar 

( V M 1 8 ! DR « « « 
ARISTON (Te l . 151 .230 ) 

Amici miei, con P. Nolret 
( V M 14) SA » » 

ARLECCHINO (Tel. 160 .35 .46 ) 
Emanuella nera, con Emanuelle 

( V M 18) S 9 
ASTOR (Tel . 62 .20 .409 ) 

DI che segno eei? con A. Sordi 
( V M 14) C * * 

ASTORIA (Tel . 51 .15 .105 ) 
Pasqualino Settebellazze, con G. 
Giannini DR # 

ASTRA (Viale Ionio, 2 2 5 - Tele-
tono 8 8 6 . 2 0 * ) 
Paequallno Settebellozzo, con G. 
Giannini DR * 

ATLANTIC (Tel . 76 .10 .656 ) 
Di che segno tei? con A. Sordi 

( V M 14) C * * 
AUREO (Tel. 8 8 0 . 6 0 6 ) 

DI che aegno eei? con A. Sordi 
( V M 14) C «*> 

AUSONIA (Tel , 4 2 6 . 1 8 0 ) 
Africa Bxpreae, con G. Gemma 

C f i 
A V E N T I N O (Tel . 572 .117 ) 

Africa Express, con G. Gamma 
C « 

BALDUINA (Tel. 147 .592 ) 
Per le antiche acale, con M. Me-
atrolannl ( V M 14) DR » 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 
I tro giorni del Condor, con R. 
Redtord DR 99 

BELSITO (Tel . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Son tornate e fiorire le roee, con 
W. Chiari C « 

BOLOGNA (Tel . 426 .700 ) 
Un aorrlao uno achiaffo un bacio 
In bocca SA * * 

BRANCACCIO (Tel . 715 .25S) 
Son tornete a fiorire le rose, con 
W . Chiari C * 

CAPITOL (Tel . 3 9 1 . 2 * 0 ) 
Cenerentola DA « » 

CAPRANICA (Tel . 679 .24 .65 ) 
Africe Express, con G. Gemma 

C * 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 

Amore e guerre, con W. Alien 
SA * » 

COLA D I RIENZO (Tel. 260 .584 ) 
Lo squalo, con R. Schalder A $ 

DEL VASCELLO (Tel . 588 .454) 
Africa Expreaa, con G. Gemma 

D IANA (Tel . 780 .146 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C tv* 

DUE ALLORI (Tel. 271 .207 ) 
Son tornata a fiorire le rosa, con 
W. Chiari C » 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
II Padrino parte I I , con Al Pacino 

DR « 
EMBASSY (Tel . 670 .245 ) 

Lo squalo, con R. Schalder A 96 
EMPIRE (Tal . 8S7.719) 

I l fratello più turbo di Sherlock 
Holmoa, con G. Wllder SA * 

BTOILE (Tel . 687 .556 ) 
Il padrone e l'operalo, con R, Poz
zetto ( V M 14) C •* 

ETRURIA (Via Cassia 1672 • Te
lefono 699 .10 .78) 
Prossima nporfura 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele
tono 591 .09 .86) 
Lo squalo, con R. Schalder A # 

EUROPA, Tel. 865 .736 ) 
Emanuelle nere, con Emanuelle 

( V M 18) S * 
F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnarzi SA 4: 

F IAMMETTA (Tel. 475 .04 .64 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
f|noz;i SA Al 

GALLERIA (Tel. 67 .93 .267 ) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. S82.848) 
Son tornato a domo lo roso, con 
W. Chian C i 

G I A R D I N O (Tel. 894 .946 ) 
Una ragiona par vivere una per 
morire, con ] . Coburn A * 

CIOICLLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Freu Marlene, con P. Noirat 

( V M 18) DR » 
GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 

Cenerentola DA $4? 
GREGORY (Tel. 638 .06 .00 ) 

Un orriso uno schiaffo un bacio 
In bocca SA 8 4 

HOLIDAY (Tal . 858 .326 ) 
Amici miei, con P. Nolret 

( V M 14) SA « » 
KING (Tel . 821 .95 .51 ) 

L'anatra oll'arancla, con U. To-
gnazzl SA $ 

INDUNO (Tel. 582 .495 ) 
Conerentola DA 4 * 

LE GINESTRE (Tel . 60 .93 .638 ) 
Fantozzl, con P. Villaggio C tf * 

LUXOR (Tal. 62 .70 .352 ) 
(Chiuso per rnstauro) 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
Pasqualino Setlebollezzo, con G. 
Giannini DR $ 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08) 
I l tralollo più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wllder SA ^ 

MERCURY (Tel . 501 .707 ) 
L'incorreggibile, con J. P Dei-
mondo C * * 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
Terremoto, con C, Heston 

DR * ) * 
METROPOLITAN (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR ** 

M I G N O N D'ESSAI (T . 8 * 9 . 4 9 1 ) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

A * « 
MODERNETTA (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Un sorriso, uno achletto, un be-
d o In bocce SA ® # 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Emenuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) S * 
NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 

(L. 1 .800) 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA * 

NUOVO STAR (Via Mlchelo Ama
r i , 18 - Tel. 789 .242 ) 
I l padrone e l'operalo, con R, Poz
zetto ( V M 14) C * 

OLIMPICO (Tel. 295 .615 ) 
Son tornale a fiorire le rose, con 
W. Chiari C •> 

PALAZZO (Tel . 495 .66 .31 ) 
I l padrona o l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 14) C « 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA f * 
PASOUINO (Tel. 580 .16 .22) 

WhIHa (In inglese) 
PRENESTE (Tel . 290 .177 ) 

Africa Express, con G. Gemma 
C * 

QUATTRO FONTANE (Teletono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Cenerentola DA •£ $ 

QUIR INALE (Tel. 462 .651 ) 
Fretello mare DO * * 

QUIR INETTA (Tel , 679 .00 .12 ) 
Gang 

RADIO CITY (Tal . 464 .101 ) 
(L. 1.800) 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA « 

REALE (Tel. 381 .02 .34 ) 
(L. 2 .000 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR » * 

REX (Tel. B64.16S) 
Son tornale a fiorire lo rose, con 
W . Chiari C * 

R ITZ (Tal . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I I vento e il leone, con S. Con-
nery A $ 

R IVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 1 ) 
I l gatto i l topo la paura • l'amore, 
con S. Reggiani DR &-# 

ROUGE ET NOIR (Tel . 8 6 4 . 1 0 5 ) 
Senaone e Dellla, con V , Mature 

SM » 
ROXY (Tel . 8 7 0 . 3 0 4 ) 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
( V M 18) 5 » 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549 ) 
I l vento e II leone, con 5. Con-
nery A 9 

SAVOIA (Tel. 8 * 1 . 1 5 9 ) 
Lo equalo, con R. Scheider A 9 

SMERALDO (Te l . 151 .381 ) 
Fantozzl, con P. Villaggio C $ $ 

SUPERCINEMA (Tel. 4 I S . 4 9 S ) 
Lo aqualo. con R. Scheider A 9 

TIFFANY (Via A. Deprells • Tele
fono 4 * 2 . 1 9 0 ) 
Paaquatino Settebeliexze, con G. 
Giannini DR A 

TREVI (Tal . 8 8 9 . 6 1 9 ) 
Divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR « 9 
TR IOMPHE (Te l . 818 .00 .011 

Fratello mare DO # 9 
ULISSE 

Son tornete a fiorire le rose, con 
W. Chiari C $ 

UNIVERSAL (Tel . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per restauro 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .519 ) 
Un sorriso uno achiaffo un bacio 
In bocca SA S * 

V ITTORIA (Tel . 571 .337 ) 
I l padrone e l'operelo. con R. Poz
zetto ( V M 14) C 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: L'inferno di cristallo, 

con P, Newman DR £ 
A D A M , Una manguata per tre ca

maleonti, con J, Sorel G *j 
AFRtCA: Beniamino, con P. Breck 

5 * 
ALASKA: I l mistero delle 12 sedie, 

con F. Lagella SA * * 
ALBAt Profondo roaao, con D. 

Hommlngs ( V M 14) G * 
ALCE: Paolo Barca maestro elemen

tare praticemento nudista, con 
R. Pozzetto ( V M 14) SA * 

ALCYONEi L'Incorreggibile, con J. 
P Belmondo C * * 

AMBASCIATORI: Il giustiziere ali
da la citta, con T. Mlllan 

( V M 14) DR * 
AMBRA JOVINELLI i Paolo Barca 

maeatro olementare pratleamento 
nudiate, con R. Pozzetto ( V M 
14) SA * e Rivisto di spoglia
rello 

ANIENE: L'incorreggibile, con J. 
P. Belmondo C * jb 

APOLLO: L'isola sul tetto del mon
do, con D. Hartman A * 

AQUILA, Profondo roaao. con 0. 
Hommlngs ( V M 14) G + 

ARALDO: Beniamino, con P. Breck 
S * 

ARGO: Pippo Plulo Paperino alla 
rlacossa DA ** *> 

ARIEL: Buttlgtlone dlvente capo 
del aervlslo aegreto, con J. Du-
filho C «• 

AUGUSTUS: Siringi I denti e vai, 
con G. Hockmon DR * * 

AURORA, Mimi melellurglco ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA * * 
A V O R I O D'ESSAI: Ogni uomo do

vrebbe everne due, con M. Feld-
mon SA » * 

B01TO: Uno sparo nel buio, con P. 
Sei:.ri A '• » 

BRASIL, Spettacolo teatrale 
BRISTOL, 5 malti In mezzo ai 

guai 
BROADWAY: Fantozzl, con P. Vil

laggio C * ^ 
CALIFORNIA: L'incorreggibile, con 

J. P. Belmondo C *t 
CASSIO: I l braccio violento della 

legge n. 2, con G. Hsckman 
CLODIO, Una ragiono par vivere 

una per morirò, con J. Cobum 
A • 

Nord-
A ». 

INCONTRI MUSICALI - NATA-
LC 1975 
Alle ore 10, c o la Chiesa di 
Sant'Agostino in Campo Marzio 
• Concerto del Jubilec Youth 
Choir • coro e voci solisto Mu
siche di Hscndcl. Niles. Willan, 
Ponchlelli, Donlzotti, Rossini, To
sti. Orgoniziazione I.E.C.I., tele
fono 475 .09 09. Ingresso liboro. 

PROSA - RIVISTA 
AUDITORIO S. GREGORIO DAR' 

BAKICO (Via Laurentina 534) 
Alle 15,30 • 17,30, ti Teatro 
Minimo del Pupi siciliani pres : 
« Anfitrione aleuto » d Fortuna
to Petquolmo. Prenotoilonl ed In-
formazioni delle 18 alle 20 . Te
lefono 5 9 1 . 3 6 . 4 1 . 

CENTRALE ( V i . Cel t i , 4 . Tele
fono 687 .270 ) 
Alle 21 ,30: « Sletere ci (ac
clamo un musical che non finite» 
più... » con 5. Palladi..i (canta 
il Belli) , C. P. Belardinelli, N. 
Gargano, D. Formica e la Seriola 
Cantorum. 

DEL Le MUSE (Via Pori) 4 3 • Te
lefono 862 .945 ) 
Alte 17,30 fam e 21 ,30 , Anna 
Mazzamauro, i Vianella, N. Riviò, 
In % Per farfalle » di Castaido e 
Torti. Musiche originali di 8. 
Lauti. Coreografie M . Doni, Sce
ne « costumi M. Scavla. A l plano 
Franco DI Gennaro. 

DEI SATIRI (Piazza di G rotta pi n-
ta 1» - Tel. 656 .53 .52 ) 
Alle ore 17.15 e 21,15, il 
Teatro dei Giovani presenta: «Le 

mani aporche» di J. P< Sartre. 
Regia di Arnaldo Ninchl e Mau
rizio Paiola, 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
• Tel. 679 .51 .30 ) 
Alle 17,30 e 21 ,15 . la Compa
gnia dì Prosa De Servi pre
senta: « I l diario di Anna Frank • 
di Goodrich • Hackett, con Re
nato Lupi, P. Martolli, M . , No
vella, M . Sardone, S. Altieri, E. 
Massi. Regio Franco Ambroglinl. 

ELISEO (Vie Nazionale 183 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 

Alle ore 2 1 , Alberto Lionel
lo e Carla Gravina in: « Giochi 
di notte ». Novità di F. G. Gii-
roy. 

PARIOLI (Via G. Dorsi, 20 • Te
lefono 803 .523 ) 
Alle ore 2 1 , lo Compagnie 
dei Teotro Italiano, Pappino De 
Filippo m; « 40 e non 11 dimo
stra ». due tempi di P. a Tina 
Do Filippo. 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 183 • Tel. 46 .50 .95 ) 
Alle ore 21.15, la Compofjnia 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione di Giusy Ra-
spani Dandolo Ini « 3 mariti • 
porto 1 » di A. Gangorossai con 
Cerullo, DI Giulio, Donnlni, Mo-
ser, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archillotti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 654 .27 .70 ) 
Alle 17,15 fam. e 21 .15 . X X V I 
Stoy. di Prosa Romana di Chec-
co e Anita Durante, con Lei
la Ducei, Sanmortin, Marcelli, 
Raimondi, Formica, Pozzi, Merli
no nel successo comlcoi « La aco
perta dell'America ». di Retti. 
Regia Checco Durante. 

SISTINA (Vie Sistina. 129 - Tel. 
4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) . 

Alle ore 2 1 , Geritici e Gio-
vannini presentano Gino Bremie
ri in: « Fellclbunla » commedia 
musicale di Tarzoll e Valme, mu
siche di F. Pisano, scene e co
stumi di G, Coltellacci. Coreo
grafie di G. Landl. Regia di 
Garlnel e Giovannino 

SANTA MONICA (Ostia Lido, Via 
della Sirene - Angolo Vasco De 
Gema) 
Alle 18 e 2 1 , lo Compagnia di 
Prosa di Roma diretta da Anto
nio Andoltl pres.: « La vita pub
blica dt Gesù Cristo ». 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo-
Ionia 11 • Tel. 589 .48 .75) 
Alle 17,30 e 21,15: « I l berretto 
a aonagll » di L. Pirandello. Regia 
V. Melloni. Scene e costumi E. 
Tolve. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
dal Cardello 13-A, via Cavour • 
Tel. 4 8 0 . 7 0 2 ) 
Alle 17,15 e 21,45: • lo , Ro
berto Bracco » di G. Finn a « La 
piccola fon te» di R. Biacco. 
Con: M . Bosco, 8. Brugnola, E. 
Donzelli, M.G. Francia. M . Lan
dò, P. Sansotta. Regia di L. Pro
cacci. Nel dopoteatro canta Mari
sa Silolti. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina -
Tel. 654 .46 .01 ) 
Alle ore 2 1 : « I l <U Mattia 
Pascal » di Tullio Kos idi dal ro
manzo di L. Pirandello. Regia di 
L. Squartino con G. Albcrtazzi, 
O. Antonuttl, C. Mil l i , L. Volon-
tjhi. Produzione: Teatro di Ge
nova. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C Colombo, angolo 
Via Costantino • Tal. 513 .72 .47) 
Alle ore 20,30: « Corlolano • 
di W. Shakespeare, trad. ed adatt, 
di Paolo Chiarini. Regia di F. 
Enriquez. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via 5. Stetano 
del CBCCO, 16 • Tel. 688 .569 ) 
Alle ore 21 ,15 , Anna Prode-
mor In. « La Signorina Marghe
rita » di R. Athayde. Versione 
italiana e regia di G. Albertazzl. 

TEATRO I N PIAZZA (Largo del
le 7 Chiose, 25 - Garbateli») 
Alle ore 2 1 , Fiorenzo Fioren
tini e la sua compagnia in « Oste
ria del tempo perso » complesso 
A. Saltta, alia chitarra P. Gatti. 
Coreografie M. Dani. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati • Tal. 656 .11 .56 ) 
Alle ora 17, The Goldony Re-
pertory ' Player» in: « Dlcken'e 
chrlatmans clilldren'a party ». 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Ges-
al 8, v. Mannorata • T. 5 7 4 1 0 7 6 ) 
Alle 21 ,30 spettacolo in decentra-
manto ( I CJrcoscr.) « I l diavo
lo custode » di Alfredo M. Tuc
ci, Con: T. Sci arra, P. Paolonl, 
M. Donint Olas, M . Lauce. Retile 
di Paolo Paolonl. 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via Co-
nocchi > Tal . 513 .94 .05 ) 
Allo 16,30: « Natala In piazze », 
di Henry Ghaon. 

TEATRO Q U I R I N O - E . T, I . (Via 
M . Minghettl 1 - Tel. 6 7 9 4 3 8 5 ) 
Alle ore 2 1 , il Piccolo Tea
tro di Milano pres.: « lo Ber-
tolt Brecht n. 2 » con Milva e 
Tino Cniraro. Regia G. Straniar. 
Spettacolo fuori abbonamento. 

TEATRO SANGENESIO (Via 

Podgora, 1 • Tel. 31 .53 .73 ) 
Allo 17 e 21.15, li Gruppo Tea
tro G pres.. « lt gabbiano », 
di A. Cechov. Regia di Massimo 
e Roberto Maratonte. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Largo Irpinia, Prenotino • Te
lefono 270 .504 5) 
Alle ore 2 1 , Aldo Fobrizi 
con Glorio Paul. Carletto 
Sposlto, Vittorio Marsiglia, Mo
ria Luisa Serena in • Baci, pro
messe, corone, lusinghe e Illu
sioni », commedia musicale di 
Foele, Moltese e Fobnzi. Con: 
Ada Mori , Ton. QinareLI, e Jack 
La Cajenne. 

TEATRO VALLE • E.T.I. (Via del 
Teatro Volle - Tel. 65 .43 .794 ) 
Alle 17 e 21,15. Mailo Chioc-
chio prosonto Solvo Rondone in: 
« Pensaci Giacomino » di Piran
dello. Regia di M. Ferrerò. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
• Tel. 657 .206 ) 
Alle oi e 21,30, la Compatjnia 
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COLORADO: Profondo rosso, con 
D. Hcmimn'js ( V M 14) C •* 

COLOSSEO: Qui comìncio l'avven
tura, ton V (ti Cordinple SA # 

CORALLO: I 4 del Pater Nostcr, 
con P Villaggio C » 

CRISTALLO: L'importante o amare, 
con R. Schneidcr ( V M 1B) S * 

DELLE MIMOSE: La pantera roso 
colpisco ancora, con P. Seliers 

SA * 
DELLE RONDIN I : I 4 del Pater 

Noilor, con P. Vil>ogoio C * 
D I A M A N T E : Una ragione per vi

vere una per morire, con J. Co-
bui n A * 

DORI Ai II braccio violento della 
legge n. 2, con G. Hoc km a n 

DR -«! * 
EDELWEISS: File Story, con A. 

Dclon DR ® 
ELDORADO: L'uomo del banco del 

pegni, con R. Steiger 
( V M 13) DR * * # 

ESPERIA: Fantozzl, con P. Vi.lag-
•no C #Ufi 

ESTERO: L'Isola sul tetto del mon
do, con D Hartman A 0 

FARNESE D'ESSAI: Morte a Ve
nezia, con D. Bogorde 

DR * * * * * 
FARO: Simone e Matteo un gioco 

da ragazzi, con P. Smith C * 
G IUL IO CESARE: Flic Story, con 

A Deion OR $ 
HARLEM: Prolondo rosso, con D. 

Hemmlngs ( V M 14) G •* 
HOLLYWOOD: I l temerario, con 

R. Redi-ord A + 
JOLLY: File Story, con A. Delon 

DR *> 
LEBLON: Simone e Matteo un 

gioco da ragazzi, con P. Smith 
C *-

MACRYSi Roma violento, con M. 
Merli ( V M 14) DR * 

MADISON: I l braccio violento dal
la legge n. 2, con G. H^ckmcn 

DR •* « 
NEVAOA: Il mistero delle 12 se

die, con F. LDQCIID SA » , * 
NIAGARAt S matti In mezzo al 

guai 
NUOVO: File Story, con A. Delon 

DR * 
NUOVO FIDENE: I l furore della 

Cina colpisco ancora, con B. 
Lee A 9 

NUOVO OLIMPIA: Yessonga M * 
PALLADIUM: File Story, con A. 

Delon DR « 
PLANETARIO: Rosemary't Baby. 

con M. Farro.» 
( V M 14) DR • * » 

PRIMA PORTA: Seralino. con A. 
Celentano ( V M 14) SA -*-

RENO: L'Inforno di cristallo, con 
P Newman DR n 

RIALTO: La pantera rosa colpisce 
ancoro, con P. Seller* SA * Sf 

RUBINO D'ESSAI: Frankenstein 
Junior, con G. Wilder SA * * 

SALA UMBERTO: Calore in pro
vincia, con E. Monteduro 

( V M 18) C * 
SPLENDID: A mezzanotte va la 

ronda del piacere, con M. Vini 
SA k 

T R I A N O N : Terremoto, con C. He-
sion DR -*»* 

VERSANO: Paolo Barca maestro 
•lamentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

( V M 14) SA * 
VOLTURNO: Male d'amore, con 

R. Schnaider ( V M 14) S •* 
e Rivisto di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Come divertirsi con 

Peperino e Co. DA £ • 
NOVOCINE: L'ultimo colpo del

l'Ispettore ClerH, con H. Tonda 
SA ' 

ODEON, Attrazione sessuale 

ACHIA 
DEL MARE, Frontiere 

Ovest, con L. Bocolt 

FIUMICINO 
TRAJANOr ti Pedrlno parte I I , con 

Al Pocrno DR •*> 

OSTIA 
CUCCIOLO: Son tornete a f ior i r , 

.io rose, con W. Criteri C -? 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA, Sansone e II tesoro 

degli Incaa 
AVILA: LINI e il vagabonda 

DA S « 
BELLARMINO: Totò al giro d'Italie 

BELLE A R T I , 7 epoee per 7 fra
telli, con J. Potvell M * # 

CASALETTO: L'Isola misteriose e 
il capitano Nemo, con O. Sharrf 

CINEFIORELLI: Dramma della go
leata tutti I particolari In cro
naca, con M. Mastroianni 

DR * * 
COLOMBO, I l eeme del temarlndo, 

con J. Andrews S & 
COLUMBUS, Spello 1 3 9 9 , con M. 

Landou A * 
CRISOCONO: Luci della riballa, 

con C. Chaplln DR - * * * * « 
DEGLI SCIPIONIt Mio fratello 

Aneatasia, con A. Sordi SA -ft 
DELLE PROVINCE, Porgi l'altra 

guancia, con B. Spencer A &ft! 
DON BOSCO, Simone o Matteo un 

gioco da ragazzi, con P. Smith 
DUE MACELLI, La meravigliosa 

favola di Cenerentola S * 
ERITREA, Angeli con la piatola 
EUCLIDE, Porgi l'altra guancia, 

con B. Spencer % à * 
FARNESINA: E cosi divennero I 

tre sperman del West 
C IOVANE TRASTEVERE, I l eegno 

del potere, con R. Moore A -> 
CUADALUPE: Tenan e I segreti 

della giungla 
L IBIA, Harbie il maggiolino eenv 

pre più matto, con K. Wynn 
MONTE OPPIO: I l venditore di 

pellonclnl, con R. Cesile • s? 
MONTE ZEBIOt I I fantasma del 

pireta Barbanera, con P. Uvtlnov 
NOMENTANO, Herble il maggio

lino sempre più matto, con K. 
Wynn C * * 

N. DONNA O L I M P I A , 20 .000 le
ghe sotto I mari DA qg* 

ORIONC: Un dollaro bucato, con 
M. Wood A * 

PANFILO: Dal papa ael una forza, 
con B. Rush C — 

REDENTORE: King Kong II gi
gante delle foresta, con R. Ren-
son A * 

SACRO CUORE, Porgi l'altra guan
cia, con B. Spencer A <* « 

SALA CLEMSON: Scaramouche, 
con S. Crangcr A + * 

SALA S. SATURNINO: Robin Hood 
DA * -

SALA V I C N O L I : Anche gli angeli 
menglano fagioli, con B. Spencer 

•A -
SESSORIANA: I l poliziotto della 

brigata criminale, con J. P. Bei-
mondo A •• 

STATUARIO: Anche gli angeli 
menglano fagioli, con 3. Spencer 

SA -
TIBUR: Zorro, con A. Delon A '«-
T I Z I A N O : 0uo Vadls? con R. Tay

lor SM * 
TRASPONTINA, I nibelunghi, con 

U Bnryor A •* 
TRASTEVERE: Pleneta Terre enno 

zero, con K. Koboyshr DR *>4-
TRIONFALE: Operazione Coste 

Brava, con T. Curtis A * 
VIRTUS: Zanna Bianco, con F. 

Nero A • » 

CINEMA E TEATRI C H I PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS: Alaska, Anione, 
Argo, Avorio, Cristallo, Delle Ron
dini, Nlegara, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prime Porte, Reno, 
Traiano di Fiumicino, Uliaae. 
TEATRI , Arti , Beat 7 2 , Belli, 
Carlino, Centrale, Do) Satiri, Da 
Servi. 
Sconto ENAL al Lunour. 

Bianco secco •^ una. R,U scuuu _ _ ^N â 

fontana candida 
frascati superiore 

vino a detTC>mlnazlone d'origine controllata vini di fon tana candida spa frascati 
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Mentre Scirea giocherà fin dal primo tempo al posto di Facchetti ,| Il Santo Stefano pugilistico a Milano, Bologna e Reggio Emilia 

PROBABILE CONTRO LA GRECIA 
L'INNESTO DI 
ZACCARELLI 
Dovrebbe sostituire Capello o Benetfi - Domani 
pomerìggio allenamento ad Empoli - Martedì la 
amichevole in TV (esclusa la zona di Firenze?) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 26 

! La Nazionale di calcio che 
>, martedì allo Stadio del Cam-
! pò di Marte incontrerà l.i 
[ rappresentativa della Grecia 
T in una gara amichevole, do-
Jmenlca pomeriggio disputerà 
' u n a partitella di allenamen-
'; to contro una .orinazione 
;, giovanile della Fiorentina. 
^ La partita sarà giocata allo 
f Stadio Comunale di Empoli. 
ì Questo per evitare danne*-
[, glamentl al terreno v.«llo 
! Stadio fiorentino sul quale, 

da alcuni giorni, gli operai 

M 

t 

! del Comune stanno lavorar». 
f- do allo scopo di renderlo più 
!' agevole. La scelta di Empoli 

non è stata dettata solo dal 
fatto che la pioggia degli ul
timi giorni ha ridotto in ma-

' lo modo 11 campo che mar
tedì vedrà di scena gli azzur
ri e gli ellenici, ma anche 
per dare un po' di soddisfa
zione agli sportivi deirampo-
lese e con la speranza che 
11 pubblico si comporti in ma
niera corretta, permettendo 
a Bemardin.1 e Bearzot di 
effettuare qualsiasi sostitu
zione o fermare 11 gioco per 
richiamare qualche elemen
to, senza per questo provo
care « contestazioni ». 

Detto ciò sarà bene far pre
sente che neppure i greci, 11 
cui arrivo a Firenze è pre
visto per domenica mattina 
(arriveranno a Roma nella 
tarda serata di domani), si 
alleneranno allo Stadio Co
munale. La nazionale greca 
effettuerà una lunga seduta 
glnnlco-atleUca nel pomerig
gio di domenica su uno dei 
campi del Centro Tecnico 
Federale di Coverclano dove, 
domani alle 14,30 si ritrove
ranno i 16 convocati. Fino a 
tarda ora nessuno del pre
scelti ha annunciato indispo
sizioni ed è appunto per que
sto che domenica, contro 1 
giovani della Fiorentina, Ber
nardini e Bearzot schiere
ranno la formazione ufficia
le e cioè quella composta da 

. Zoff; Gentile, Rocca; Benct-
tt, Bellugl, Scirea: Causio, 

> Antognoni. Savoldi, Capello, 
Pu l id Formazione, come ab
biamo accennato nel giorni 
scorsi, che potrebbe essere 
un po' diversa nella prima 
Une» se Savoldi — che 6 
stato costretto a disertare 
un palo di gare di campio
nato — dovesse presentarsi 
ancora malconcio. 

In questo caso al suo posto 
giocherebbe Orasla.il 11 lua-
le comunque sarà Impegnato 
nella seconda parte dell'alle
namento. Sempre nel secon
do tempo — se i due tecnici 
nel frattempo non avranno 
avuto alcun ripensamento — 
ZaccareUi dovrebbe sostituire 
un centrocampista: non sap
piamo ancora chi fra Benettl 
e Capello. Comunque questa 
sostituzione è stata program
mata da tempo, ed è per que
sto che non riteniamo che 
I tecnici abbiano cambiato 
opinione nel giro di pochi 
giorni. Comunque 11 fatto più 
importante, anche se da mol
ti volutamente minimizzato, 
è l'esordio di Scirea al posto 
di Pacchetti che per nume
rosi anni è stato la bandiera 
della Nazionale azzurra. 

Scirea, che ha esordito co
me giocatore nel ruolo di 
mezz'ala, per poi passare a 
« Ubero », anche se nello stac
co per il gioco aereo lascia 
un po' a desiderare, ha un 
gran senso della posizione. E' 
un « Ubero » — tanto per in
tenderci — alla Cera, di quel
li cioè che non solo sono 
capaci di calciare il pallone 
con 1 due piedi, ma hanno 
anche il senso del gioco col
lettivo, cioè sono capaci di 
Impostare, di cambiare con 
II compagno più vicino. Dan
no vita, In parole povere, a! 
famoso «triangolo»: mossa 
facilissima il cui scopo e 
quello di smarcale un com
pagno, ma che è stata resa 
difficile da quando nel cal
cio si bada più alla « figu
ra», alla «pettinatura», al 
« colore della cravatta » di 
un giocatore che a conti olia
re se questi sia capace di 
giocare con entrambi I pie
di, se sia capace di smar
carsi e sappia impostare 
un'azione. 

Però sembra essere la parte 
«mondana» quella che p.ù 
interessa una parte del pub
blico, il quale non si re-ide 
conto di venir strumentaliz
zato da certa stampa, che ha 
il « vezzo » di dilungarsi sul
le varie « fidanzate » di tizio 
o di caio, lasciando in om
bra la tecnica individuai d»l 
giocatore, oppure sorvolando 
sul fatto se 11 tale allenatore 
è più o meno capace di man
dare avanti la squadra. 

Tornando agli azzurri, do
po aver fatto presente che 
domani si alleneranno al 
Centro tecnico federale di 
Coverclano — dove vi reste
ranno fino a martedì pome
riggio, e che solo lunedi mat
tina Bernardini annuncerà 
la formazione ufficiale, ag
giungiamo che la vendita dei 
biglietti, per questo avveni
mento, sta andando abba
stanza bene I prezzi fissati 
dalla Federcalclo sono 1 se
guenti poltroncine lire 10 
mila; tribuna coperta nume
rata lire 4 mila; maratona Il
la » mila indotti 2 mila), 

curve 2 mila (ridotti 1500). 
Per quanto riguarda la tra
smissione televisiva per il 
momento è esclusa la zona 
di Firenze, Pisa, Arezzo, Li
vorno e Pistola e una deci
sione definitiva, per la tra
smissione diretta anche In 
queste zone, sarà presa dai 
dirigenti della Federcalclo e 
della RAI-TV lunedi pome
riggio, in base al numero 
de» biglietti venduti. 

Loris Ciullini 

ANNULLATO ALF-COOPMAN ^ = ^ . , 1 ^ 
slmi di pugilato, Muhammad Ali, alias Casslus Clay, e II belga Jean Pierre Coopman, titolo 
In palio, In programma II 20 febbraio, non si farà. Il veto è stato posto rfall'EBU (l'organ.z-
zazione europea della boxe), che per bocca del suo segretario, l'Italiano Piero Pini, ha 
fatto sapere che Coopman non è ritenuto pugile all'altezza del campionato del mondo. « Noi 
non vogliamo che Coopman vada Incontro ad un vero massacro — ha detto Pini —, Inoltre 
vogliamo con questo veto dare un esemplo di onestà nei riguardi di speculatori senza alcuno 
scrupolo ». La reazione da parte delia Federazione belga è la richiesta che Coopman disputi 
prima II match europeo con l'Inglese Dunn (detentore), per poi puntare ad Ali Nella foto: 
Coopman si allena con la foto di Al) davanti 

Aprirà la RFT opposta a una delle sorteggiate tra le altre 15 finaliste 

77 programma dei «mondiali» 
di calcio 1978 in Argentina 

Le 38 partite dal primo al 25 giugno negli stadi di Buenos Aires, Rosario, Cordoba e Mendoza 

BUENOS AIRES, 20. 
Babbo Natale è arrivato In 

Argentina portando agli « afi
cionado! » del calcio 11 pro
gramma completo delle par
tite della prossima Coppa del 
mondo, che si svolgerà in 
questo paese sudamericano 
dal primo al 25 giugno 1978. 

Il calendario, approvato 
dalla FIFA, è stato annuncia
to dal rappresentante dell' 
AFA (Federazione argentina) 
presso l'organismo del calcio 
internazionale, dott. Martin 
Noel, nel corso di una confe
renza-stampa presieduta dal 
coordinatore generale del co
mitato organizzatore del 
« mondiali ». 

Il torneo inizierà giovedì, 
primo giugno, nello stadio del 
«River Piate» a Buenos Ai
res, con l'incontro tra la RFT, 
campione del torneo 1974, e 
una squadra sorteggiata tra 
altre 15 finaliste. Anche la 
finale del torneo, in program
ma domenica 25 giugno, si 
svolgerà nello stadio del « Ri
ver Piate» a Buenos Aires, 
e 11 giorno prima, in quello 
stesso scenario del rione Nu-
nez della capitale argentina, 
si giocherà la partita per il 
terzo e quarto posto. 

L'undlceslma edizione del
la Coppa del mondo di cal
cio si svolgerà in sei stadi di 
cinque città dell'Argentina: 
Buenos Aires (stadi del Ri
ver Piate e del Velez Bar-
fleld). Rosario (stadio del 
Rosario Central), Cordoba, 
Mendoza e Mar del Piata. In 
queste tre ultime città sono 
In costruzione nuovi stadi. 

La prima parte del torneo, 
quella di qualificazione, si 
svolgerà dal primo all'undici 
giugno, in quattro gruppi di 
quattro squadre ciascuno. Le 
squadre del primo gruppo gio
cheranno tre incontri a Bue
nos Aires e tre a Mar del 
Piata; quelle del secondo 
gruppo, una partita a Buenos 
Aires (quella inaugurale del 
torneo), tre a Rosario e due 
a Cordoba: gli incontri del 
terzo gruppo saranno suddivi
si tra Buenos Aires (tre) e Mar 
del Piata (tre), e cosi pure 

quelli del quarto gruppo tra 
le città di Cordoba (tre in
contri) e Mendoza (tre). Le 
partite del secondo turno, in 
programma dal 14 al 21 giu
gno, si svolgeranno a Buenos 
Aires, Rosario, Cordoba e 
Mendoza (tre incontri in cia
scuna sede). 

In totale, sono in program
ma 38 partite, 12 delle quali 
si giocheranno a Buenos Ai
res (nove nello stadio del Ri
ver Piate e tre in quello del 
Velez Sarfleld), sei a Mar del 
Piata, altre sei a Rosario, ot
to a Cordoba e sei a Men
doza. 

Il programma delle partite 
è stato compilato tenendo 
conto delle seguenti basi: tre 
giorni di riposo tra una parti
ta e l'altra per tutte le squa
dre; quattro partite in cia
scuna giornata di gioco (tran
ne nel caso della prima gior
nata del primo turno, con la 
partita inaugurale anticipa
ta di un giorno, rispetto al

le altre tre in programma il 
2 giugno); le due partite di 
ciascun gruppo saranno gio
cate alla stessa ora; le posi
zioni finali rimangono defini
te per tutte le squadre nell' 
ultima giornata di gioco del 
rispettivo gruppo; nel secon 
do turno, tutte le partite si 
disputeranno lo stesso giorno. 

Potranno essere trasmesse 
per televisione quattro parti
te per ciascuna giornata di 
gioco, due di un gruppo ad 
una determinata ora (per 
esempio, 14 ore locali) e al
tre due di un altro gruppo 
ad un'altra ora (per esem
pio, due ore dopo, cioè alle 
16) Allo scopo di poter tra
smettere il maggior numero 
possibile di partite per tele
visione, prima di prendere 
una decisione finale sull'ora
rio degli incontri — restan
do sempre fermo 11 principio 
che quelli di uno stesso grup
po saranno giocati contempo
raneamente — saranno chie

sti i pareri degli enti respon
sabili della TV. In definitiva, 
le 38 partite saranno giocate 
secondo 11 seguente calen
dario. 

• PRIMO TURNO — Giove
dì 1/6 incontro inaugurale 
(A Buenos Aires); Venerdì 
2/6- tre partite (primo e se
condo gruppo), Sabato 3/6: 
quattro partite (terzo e quar
to gruppo): Martedì 6/6: 
quattro partite (primo e se
condo gruppo) : Mercoledì 
7/6- quattro partite (terzo e 
quarto gruppo): Sabato 10/6: 
quattro partite (primo e se
condo gruppo) ; Domenica 
11/6. quattro partite (terzo e 
quarto gruppo). 
• SECONDO TURNO — 
Mercoledì 14, domenica 18 e 
mercoledì 21 giugno: quattro 
partite in ciascuna giornata. 
• FINALI — Sabato 24/6-
lntrontro per 11 terzo e quar. 
to posto ; Domenica 25/6: fi
nale per il titolo. 

77 sardo Pinna 
liquida Chiodoni 
in cinque round 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Durante l'anno che sta per 
finire, Milano ha ospitato 38 
manifestazioni pugilistiche 
compresa questa pomeridia
na di Santo Stefano. Tutte 
sono state allestite nel Pa 
lazzetto e quando nelle cor
de hanno combattuto popo
lari assi come Vito Antuo-
fermo e Tony Licata, come 
Rocky Mattioli e Franco U-
della, gli Incassi fatti alle bi
glietterie si possono definire 
soddisfacenti. Meno soldi so
no invece arrivati con i 
«meeting» di piccolo cabo
taggio perchè le folle ambro
siane chiedono sempre il me
glio, che del resto pagano sa
lato. Oggi saranno stati circa 
3000 1 presenti. L'Arena sem
bra una ghiacciaia. Nel pro
fessionisti il barbuto Giovan
ni Cavazzlnl. maratoneta e-
merito, resiste per tutte le 
sei riprese alla potenza di 
Aristide Pizzo, ancora trop
po verde in tutto. E' stata 
una partita unilaterale assai 
brutta, la vittoria di Pizzo 
netta, ma insignificante. 

Giuseppe Russi è stato 
multato per eccesso di peso. 
Sfoga subito la sua rabbia 
su Giovanni Maiorana che, 
tuttavia, quando reagisce coi 
suoi colpi violenti diventa 
pericoloso. Una di queste 
sventole costringe l'impru
dente Russi a subire un 
« conteggio », sia pure in pie. 
di, durante il secondo round. 
Il roccioso Maiorana è un ti
po battagliero ma la sua 
energia si spegne alla distan
za con lo sforzo continuato. 
Russi si merita cosi un largo 
verdetto dopo assalti acca 
niti, duri, interessanti. Do
veva essere un combattimen
to di semifinale per il titolo 
nazionale dei leggerl-Juniores 
(Il cui limite di peso è chi
logrammi 58,967) invece Fran
co Diana si è presentato sul
la bilancia troppo pesante coi 
suol Kg. 59,700 malgrado le 
saune fatte In mattinata; di 
conseguenza il « match » con 
Mario Redi non è stato rite
nuto valido come semifinale. 
Denuncia una scarsa serietà 
professionale in Diana che è 
tuttavia un pugile abile e 
brioso, agile e con una certa 
varietà, nei colpi. L'altro, Ma
rio Redi di Pontedera, ha 
sfoggiato il suo rude stile di 

Doveva disputarsi l'il gennaio a Buenos Aires 

Annullata la prima gara 
del «mondiale» Formula 1 

La Ferrari era già sul piede di partenza - Non ancora deciso dove si svol
gerà il G. P. del Brasile • Anche il G. P. del Sud Africa è stato soppresso 

De Vlaeminck 
vittorioso 
a Binago 

BINACO. 26 
I l belga Roger Da Vloomlnck 

ho vinto per ta terza volta conse
cutiva Il Trofeo « Cannel », gara 
Internationale di ciclocross clas
tica del calendario italiano olio 
trentesimo odinone Per poter es
sere presente eli oppuntamento di 
Santo Statano II compiono mon
diale della specialità ho dovuto 
noleggiare un aereo speciale e 
Bruxelles con II quale è atterrato 
Q Lugano oa dove ha poi ragy un
to In automobile B nogo No vo
tavo lo peno perche oggi ho trion
fato nonostonto il campo avversa
rio tosse nutrito e agguerrito I 
portenti sono stati sessanta, in un 
pomeriggio di sole, davanti od uno 
follo molto numeroso sui proti al 
confine tra te province di Como e 
Vorese 

t e roppresentonio stronlero e 
stota torte • qualificato il più 
volto campione del mondo essolu
to di ciclocross, il tedesco Wolf-
shol ha lotto lo sua porte nono-
stento l'eto ed e giunto settimo 
a 5 '45" dando spettacolo nei pun
ti più difficili del percorso, mol
to pesante per II fango 

A mete gara De Vlaeminck era 
in vanteggio al 2 0 " su Vogneur, 
di 4 0 " su Lontronchi. di 2 '15 ' 
sull'altro svizzero Multar e cosi 
via Le posizioni non sono più 
mutole 

Molti gli stradisti professionisti 
italiani in goro fra i quali ha 
tatto speco Franco Bltossi. che al 
suo secondo ciclocross e giunto 
quattordicesimo a un giro e mezzo 
del vincitore, precedendo abbo-
stonzo nettamente il più preparato 
Panlzza. compiono itoliono dello 
speciohtè 

Ordine di orrlvo 1) Roger De 
Vlaeminck (Brooklin) che ho 
compiuto Km 22 in 1 oro 0 0 ' 2 0 " . 
2) franco Vogneur (primo dei di
lettomi) o 5", 3) Carlo Lontron
chi a V 0 5 " : 4 ) Walter Muller o 
3 '45" , 5 ) Giovanni Floibon o 4" 
35" , 6) Merlo Uboldl o 4 ' 4 0 " , 
7 ) René Woltshol o 5 '45" . 8) 
Franco Livion s t 10) Gino Bor-
toluzzo (e un giro). 

Il campionato mondiale au
tomobilistico di « Formula 
uno » non avrà inizio, come 
previsto, il prossimo 11 gen
naio. Gli organizzatori hanno 
reso noto che il Oran Pre-
Vito d'Argentina, che avreb
be dovuto svolgersi a Buenos 
Aires, appunto VII gennaio, 
valido quale prima prova del 
mondiale piloti, non potrà ef-
fettimrsi alla data stabilita a 
causa di dtilicoltà economiche 
e per il ritardo delle prati
che organizzative. 

Il comunicato sembra esclu
dere che una delle cause di 
tale rinuncia sia imputabile al
ia grave situazione politica 
in cut versa il paese, ma 
ma certamente anche questa 
avrà avuto il suo peso sulla 
decisione presa dagli organiz
zatori della corsa 

Non è infatti pensabile c/ie 
l'autodromo possa miracolo-
samente tramutarsi in una 
sorta di « territorio /ranco » 
e vista la gravita della si
tuazione se questa decisione 
non l'avessero presa a Bue-
nos Aires, avrebbe probabil
mente dovuto prenderla a Pa
rigi Pierre Ugeux, novello, 
presidente dell CSI. Ma la u-
nuncia dell''Automobtl Club 
Argentino em nell'aria anche 
prima del recente aggrava
mento della situazione poli
tica. Organizzare la gara sa
rebbe costato mezzo milione 
di dollari, una somma che 
sarebbe stato impossibile re
cuperare con gli introiti del
la pubblicità e dei biglietti 
d'ingresso all'autodromo. 

Non è certo un dramma che 
questo primo appuntamento 
della stagione — per il qua
le la Ferrari avevu già de
ciso di spedire le sue vettu
re Il prossimo 2 gennaio — 
debba essere cancellato, ma 
pone — questo si — seri pro
blemi. 

Adesso in Sudamerica i co
struttori lfatte pochissime ec
cezioni sono europei) dovran
no spedire le loro vetture per 
disputare una gara soltanto: 
il Gran Premio del Brasile 
del 25 gennaio che ancora 
neppure hanno deciso su qua
le autodrono dovrà disputar
si. A parte che anche questa 
gara potrebbe essere annulla
ta, ciò che significhi dal pun
to di vista det costi una simile 
trasferta è facile immagi
narlo. Qutndt, essendo già sta
ta comunicata la cancellazio
ne del Gian Piemia del Su

dafrica, non si parlerà di cor
se automobilistiche di « For
mula uno» tino a primavera 
inoltrata quando, col Gran 
Premio di Spagna, avrà inizio 
il ciclo delle gare europee, 
ammesso che sul <t vec
chio continente» tutti gli or
ganizzatori trovino ancora i 
soldi per pagare le relative 
spese organizzative. 

Gridare alla crisi dell'auto
mobilismo è forse prematu
ro, visto che sono ancora tan
te le risorse di Questo sport, 
ma certamente l'annuncio che 
arriva dall'Argentina non può 
lasciare indifferenti gli orga
nismi che governano il agran
de circo» della «Formula uno» 
in particolare e dell'automobi
lismo internazionale In gene
rale. 

La diaspora tra costruttori 
e organizzatori potrebbe pre
sto riaccendersi e riproporre 
la necessita di esaminare re
golamentazioni atte a ridur
re sensibilmente i costi di 
questo sport spettacolare e 
divertente, ma certamente, 
allo stato attuale troppo co
stoso. 

I costruttori, costi alla ma 
no, hanno imposto le loro 

ragioni; gli organizzatori le 
hanno accettate ma all'ulti
mo momento hanno la possi
bilità di ritirarsi, evitando co
si le gravi perdite che su
birebbero organizzando la 
corsa. In questo modo se i va
ri « team » o le stesse case 
costruttrici come la Ferrari, 
hanno basato i loro preventivi 
sugli introiti relativi a un 
certo numero di gare, ve
dranno ridurre le loro entrate 
e ciò potrebbe mettere in cri
si più di una dt queste orga
nizzazioni sulle quali st fonda 
oggi la «Formula uno» 

E' vero che ci sono sempre 
state delle defezioni, è vero 
che ai minori introiti corri
sponderanno anche minori 
spese per le trasferte non af
frontate, ma al tirare delle 
somme ciò che costa non e 
solo la spedizione dt una vet-
tum o t viaggi dei piloti e det 
meccanici. I costruttori 
lo sanno bene, come sanno 
che un numeio mtnoie di 
presenze negli autodromi 
spesso significa anche minori 
intioitt pubblicitari 

e. b. 

Mate Parlov 
ha battuto ai punti 

Onelio Grando 
Dalla redazione 

REGGIO EMIL IA , 26 
(A L C > — Prtviita atfarmn-

iiono (è Io nona in altrettanti 
incontri disputati da professioni-
sta) di Mate Parlov nel match-
clou oel tradizione!» t S Stefano 
pugilistico » di Reggio Emilia. Il 
successo, sia pure chiarissimo, ot
tenuto al punti testimonia tutta
via di come la oppos'zione di 
Onelio Grando sia stata maggio
re di quella preventivata in sede 
di presentazione Lo jugoslavo si 
è fatto apprezzar* per una boxe 
velocissima, soprattutto nel porta
re il sinistro, costantemente man
tenuto o protezione del mento, in 
sostituzione del destro col quale 
imzlèva sempre l'azione offensiva. 
Grondo, evidentemente Inferiore 
per qualità schermistica, ha impo
stato un match prudente, attento 
a non concedere varchi nella pro
prio guardia ha pure tentato di 
portare 11 destro ,ìl suo colpo mi
gliore, ma, quando lo faceva, ve
niva sempre « incontrato » dal si
nistro oi Parlov. II momento più 
difficile per 11 veneto si è avuto 
nel corso dello settima ripreso, 
delle otto programmate, quando, 
raggiunto del solito sinistro di 
Parlov, ha dato lo sensazione di 
accusare nettamente il colpo Ri
presosi, ha poi potuto portare a 
termine il match, che, contro si
mile avversano, è giò un risulta
to di tutto rilievo. 

Ora per Parlov si porta di un 
Incontro forso a gennaio, contro 
il campione italiano dei medio-
massimi, Traverserò (presente al-
I odierno riunione) m quello che 
potrebbe essere una specie di spa
reggio per accedere al combatti
mento, .itolo europeo in palio, con
tro il detentore Adlnolfl, per il 
quole l'organizzatore Bortolom pa
re stia pensando all'aiena di Ve
rona 

Ha invece aeluso I circa 4 000 
presenti al Palammo dello sport 
reggiano il sotto-clou, che vedeva 
impegnati i pesi welters Loro Aco
sto e il .ureo Yuciier 11 turco, 
ini otti, ho impostato un incontro 
nettamente possivo, chiuso in stret
tissima guardia nello quole anche 
per il bravo venezuelano (la cui 
unica s:onhttD in 36 incontri e 
stota riportalo contro il campione 
mond eie Espada) era difficilissi
mo entrare, e senza mal portare a 
sua volta qualche colpo Allo quin
ta ripreso l'arbitro Urbani di Mo
dena poneva Ime olla « fot so », 
decretando il successo di Acosto 
per K O T 

« fighter » statico e lento ma 
potente, nelle mani II suo 
pesante lavoro di eladiutoie 
toscano ha dato frutti nel de 
cimo assalto, quando Diana 
è caduto sulla stuoia per 
qualche secondo II lesto del 
l'ultima ripresa e una aggres
sione continua di Redi che. 
a parere nostro, meritava il 
successo invece la giuria de
creta un salomonico pareg
gio che regala qualcosa a 
Franco Diana II sardo Efisio 
Pinna, con la sua grinta de
ve aver subito intimorito 
Chiodoni che per tre round 
rimane passivo Nel quarto 
Pinna riporta una ferita al 
l'occhio sinistro Antonio 
Chiodoni prende coraggio, il 
combattimento si rianima, 
E' una breve illusione per
chè nel quinto assalto Pinna 
lo atterra con un destro, 
quindi lo insegue sinché dal
l'angolo del bresciano getta-
no la spuena in segno di re-
sa. Meritato è il successo di 
Efislo Pinna mentre Chiodo
ni ha perduto anche l'ultimo 
autobus. L'incasso è stato di 
8 milioni di lire circa. 

Giuseppe Signori 

Cane ai punti 
ha la meglio 

su Benito Penna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 26 
Dante Cane, anni 35, del 

peso d, Kg 106,500, ce l'ha 
latta a conservare al punti il 
titolo Italiano dei « massimi » 
contro Ben,lo Penna, pure 
lui trentacinquenne, con 10.) 
chilogrammi di peso. I due 
« nonnettl » se ne sono date 
tante per 12 riprese e c'è da 
dire che hanno onorato la 
boxe, almeno sul plano dell' 
impegno, dell'agonismo. Non 
c'è stato il miglior Cane. 11 
quale ha accusato l'avversa
rlo di avergli piantato un 
polllclone .n un occhio alla 
terza ripresa 

Il particolare, stando sem 
pre alla versione del bolognc 

Vezzoli « tricolore » 
dei «superpiuma» 

BRESCIA. 20 
Natale Vezzoli ha conqui

stato il titolo Italiano dei 
pesi superpiuma battendo 
per K O alla drolma ripre
sa .1 detentori/ Giuseppe 

I Mura. 

sporlflash-sporiflash-sporlflash-sporlflash: 

• CALCIO — Mario Zagalo, ex giocatore a allenatore 
della nazionale brasiliana di calcio, nella prossima sta
gione sarà alla guida tecnica della nazionale del Kuwait 
che prenderà parte alle eliminatorie per la Coppa del 
mondo 1978 In Argentina. 

• OLIMPIADI — Il numero degli atleti che verranno 
ospitati al Villaggio Olimpico durante I Giochi del 197C 
e salito a 11.138 contro I 9.600 previsti all'origine. 

• CICLISMO — Il belga Eddy Merckx parteciperà nelle 
prossima stagione al Giro ciclistico della Svizzera 
Romanda. 

• TRIS — Dlclotto cavoli] aono itoti dichiarati partenti nel Pre
mio Nike Hanover, in programmi ossi all'ippodromo romeno di 
Tor di Volle, preKelto come corse Tris delle oettlmens. Ecco il 
campo definitivo: Premio Nike Honovor (L. 4 .000 .000 , hondlcop 
e invito, corse Tr is) : 1) Birmingham (V . Sclarrillo)i 2 ) Bormio 
<R. Copenne); 3 ) Cecchino (C. Bottoni); 4} Ardimentoso (A. 
Esposito); 5) Lydia (C . Ossonl) i S) Oesserln (C . Padroni) ; 
7) Deyomor (F. Cer i»: 8 ) Zampone (Sp. Baldi); 9 ) Prater (C. 
Sovorese); 1 0 ) Regolo (F . Barberini) . 2 .020: 11 ) Oulfunl (F 
Copenne); 12 ) Cruber (A . Andreoni); 13) Canuto (» . Albonettl) , 
1 4 ) Medsch (Feblo Cicognini); 15 ) Discobolo ( A . Ponilvecchl»), 
16 ) Delpride Hooven (Alf. Cicognanl); 17 ) Oldwlck ( M . Cocco) 
15 ) Buggò ( M . M e u a r l n l ) . Nessun rapporto di scuderie. 

• PUGILATO — Il World Boxing Council ha respinte 
il reclamo presentato dall'ex campione mondiale del pesi 
welter, Jose Napoles, contro l'Inglese John Stracey il 
quale gli ha tolto II titolo. Secondo Napoles, Stracey lo 
avrebbe colpito dopo che l'arbitro aveva intimato il 
t break » nel campionato mondiale svoltosi all'inizio ai 
questo mese. 

Soltanto quarto nel Pr. Turili, a Tor di Valle 

TÌMOTHYT. BATTUTO NETTO 
Timothy T ha mancato la 

sua ultima corsa Italiana, il 
Premio Gaetano Turllli dispu
tato ieri all'ippodromo roma
no di Tor di Valle Malgra
do l'appoggio del compagno 
di colori Dosson, Il campione 
americano non e riuscito a 
rendere l 25 metri al formida
bile quattro anni Revillon che, 
guidato da Alfredo Cicognanl, 
si è aggiudicato la corsa. Ma 
quel che e peggio Timothy 
non è riuscito a rendere l 
25 metri neppure al compa
gno Dosson, finito in fotogra
fia con 11 vincitore, e a Ma-
qeteros che ha conquistato la 
terza piazza, malgrado una 
rottura Iniziale che gli ave
va fatto perdere alcuni me
tri Ciò basta a dire chiara
mente come Tlmothv T, fa-
\orito a tie decimi, sul cam

po abbia ampiamente deluso 
e difficilmente, dopo questa 
corsa, sarà trasferito In Fran 
eia per l! Prlx d'Amerique 
In programma alla fine di 
gennaio Più probabile che 
partecipi a una corsa Tris di 
invito Internazionale in prò 
gramma 11 9 gennaio all'ip
podromo romano 

La corsa ha avuto un an 
damento lineare' al via ap
pariva per un attimo al co
mando Ovlas. affiancato sulla 
prima curva da Revillon che 
lo superava, ma attaccato da 
Dosson preferiva lasciarlo 
passare appostandosi In se
conda posizione. Nel frattem
po Timothy T. aveva recu
perato buona parte della pe 
nalità Iniziale e appariva già 
al largo dei primi Al pri
mo passaggio «ia sempre 

Dosson davanti a Revillon 
mentre in terza posizione al 
la corda era Ovlas con al 
largo Htqetero-, e Timothv 
T. In retta di fronte Rivellon 
si muoveva su Dosson affian
candolo lungo l'ultima curva, 
seguito da Maqeteros mentre 
Timothy T., in terza ruota. 
Iniziava il suo attacco Era 
Dosson ad entrare per primo 
In dirittura con al largo Re
villon, sempre terzo Ovlas in 
corda, al largo Maqeteros e 
Timothy T, gli altri fuori 
corsa. Revillon aveva la me
glio su Dosson che resiste
va fin nei pressi del palo 
ma gli cedeva nettamente, 
sia pure in fotografia Timo
thy T. non riusciva a rimon
tare Maqeteros e flni\a boi 
tanto quarto. 

se. .m'ebbe condizionato la 
sua .mone Fa'to e che Pcn-
ni non s e mai ai reso, ha 
cercalo di sorprende l'av 
versar,o ali inizio del quarto 
tempo ma Cane hi reagito 
nel l.na e con un'az.one vee
mente tentando d. doppiare 
i colpi U.i bel vantaggio 
Cane accumulava aila nona 
ripresa quando centra\a con 
un gancio destro l'avversano 
Pareva che il campione ita-
l'ano potesse concludere il 
match prima del suono del 
gong, ma il roccioso Penna 
con tanta generosità riusciva 
a Unire il tempo e ad airi-
vare al termine dell'ineon 
tro Verdetto giusto arbitri 
e giudici sanzionavano 11 sue 
cesso al punti di Dint" Cane 

Nel «sotto clou» della riu
nione nuovo successo di Apa 
l ido iwelteri su Ceru Tredi 
ci anni di differenza si sen
tono e pesano Tale appunto 
è la dllferenza fra i due pu
gili. Ceru decorosamente re
siste per tre riprese e anzi 
alla terza cerca di sorpren 
dere l'antagonista con qual 
che destro Poi l'italiano cala 
sensibilmente nel ritmo e al
la quarta un sinistro di Apa-
rlclo viene accusato da Cero, 
il quale riesce a restare In 
piedi, ma nel tempo succes
sivo, quando manca un secon 
do al'a fine l'arbitro assegna 
il K O tecnico favorevole ad 
Apariclo 

Ci sono degl< incontri che 
hanno una storia, ma fuor! 
dal ring e che il pubblico non 
conosce, per cui giustamente 
se W prende Ce stato un 
match fra 1 « gallo » Garbo 
e Fara finito in parità e fi-
sehtatissimo U fatto e che 
Para stnimttna si è alzato 
alle 6 e dalla Sardegna ha 
preso un aereo per venire a 
combattere a Bologna, ma 
1 aereo non si è 'enfiato " 
Bologm ed ha atterrato n 
P'sa Un'auto ò ondata a 
prendere 11 putn'e '1 ouale 
trafelato, è arrivato al «Pa
lasport » giusto In temoo ner 
salire sul rini* e mrepe'are 
un incontro che avrebbe no 
tnto vlncr» Tn DrograTTia 
c'è stato un to^npo a n\jat*ro 
fri medlomasstml. Nella fi 
se eliminatoria agevo'e sue 
cesso al primo tempo dello 
scatenato Freo che dono y 
vince per abbandono d' Cen 
torrino Nell'altro mateh Ca-
vina ce )•» faceva ai punti su 
Fortini Fliale semore sulla 
distanza delle auattro rloresc 
e successo netto dell'interes 
sante Freo 

Franco VanrvnT 

Fate leggere 
e diffondete 

l'Unità 
per un consenso 

sempre più ampio 
alla politica 

dei comunisti 

natev 
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Un convegno dell'« Amicale franco-italiana » 

Problemi ed esigenze 
di 600 mila italiani 
emigrati in Francia 

I riflessi della crisi economica sulla situazione dei nostri con» 
nazionali e le carenze del governo italiano — Occorre dare 
attuazione alle delibere della conferenza sulla emigrazione 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 26. 
«L'Amicale franco-Italia

na » della regione parigina ha 
tenuto, alla presenza di un 
gran numero di nostri con
nazionali, un convegno sulla 
« crisi attuale e le sue conse 
guenze per le famiglie Italia
ne Immigrate In Francia i>, 
convegno che ha dato vita 
ad un appassionato dibatti
to (dopo una relazione del se
gretario generale Zanca) e 
che è stato concluso da un bi
lancio di Amos Fornaclarl sui 
molti problemi ancora Irrisol
ti di cut i nostri lavoratori 
all'estero fanno le spese e 
che non sembrano preoccupa
re la autorità, italiane ». 

La crisi economica, genera

la prima conferenza naziona
le dell'emigrazione, 

Gli esempi sono numerosl.s 
-siml' 11 governo francese non 
concede la riduzione sulle ler-
rovle nazionali alle famiglie 
numerose italiane, in contra
sto con le leggi comunitarie. 
Esso non riconosce gli assegni 
familiari al 'avoratorl Immi
grati che per una ragione o 
per l'altra hanno lasciato le 
tamlgl'e nel paesi di origine. 
Per diminuire le Impressio
nanti cifre della disoccupazio
ne, fa pressione sugli immi
grati e .si dichiara disposto 
ad «aiutarti» a rientrare In 
patria, s'cehè lavoratori che 
hanno dato venti o trent 'annl 
del loro lavoro In questo pae
se, protetti o no dalle leggi 
comunitarie, rischiano di es
sere messi alla porta. Deci-

le a tutto l'Occidente capita- l ne di figli di em'gratl. che 
llstlco. non ha risparmiato 

, Francia, che oggi conta assai 
ì più di un milione di dlsoccu-
• pati. Secondo 11 relatore si 

può calcolare cne 11 io per 
ì cento del lavoratori Italiani 
( emigrati in Francia è anaato 

ad Ingrossare le file della di-
' «occupazione francese, e, tra 
' questi, centinaia di figli di 

italiani ni di sotto del venti
cinque anni che oggi divido
no la triste sorte del 500 mi
la giovani disoccupati trance-
fi. D'altro canto la Francia, 
che in periodo di espansio
ne era lieta di accogliere la 
manodopera straniera — un 
esercito di oltre tre milioni 
di unita che ha dato un contri
buto eccezionale allo sviluppo 
dell'economia francese — og-

, gì cerca di far ricadere 1! 
peso della recessione proprio 
su queste centinaia di mi
gliaia di italiani, spagnoli, 
portoghesi, nordafricani ecc. 
sicché anche per la manodo
pera Italiana, teoricamente 
« privilegiata » dagli accordi 
comunitari, vengono In luce 
le discriminazioni, le violazio
ni del principi di parità, le 
lacune degli accordi, le defi
cienze nell'assistenza e nella 

' previdenza e nell'educazione 
del giovani. E se è vero che 
la situazione delia nostra emi
grazione non e pio quella di 
dieci o venti anni fa, non e 

- men vero che oggi alcuni 
. problemi si ripropongono con 
; nuova acutezza. 

Dalle decine di Interventi 
* del nostri connazionali 6 usci-
t to un quadro allarmante di 
f- pensioni non pagate, titoli di 
- studio non riconosciuti, asse-
J gni familiari decurtati, posti 

di lavoro perduti dopo dieci o 
. vent'annl di emigrazione per 
-li ragioni puramente dlscrlml-
• natorle, difficoltà di Insegna

mento della lingua italiana e 
, cosi via; e su questo quadro 
• di casi a volte drammatici è 

apparsa l'Insufficienza della 
nostra rete consolare, dell'as
sistenza e perfino di quel mi-

! nimo di solidarietà che non 
» dovrebbe mal mancare a chi 
» e preposto a tali compiti. La 
J Amicale franco-Italiana, un» 

organizzazione democratica 
• nella quale Italiani e trance-
' si lavorano fianco a fianco 
' e che ha circoli attivissimi 
1 ormai In tutti I centri ove 
f esiste una forte concentra-
ìf zlone di nostri connazionali 
* (regione parigina, Isère, 
" Nord, Mosclla, Alpi marmi-
, , m e ) , ha promoeso un'Intensa 
• attività su vari plani, soprat-

* tutto su quello dell'Insegna-
•? mento della lingua Italiana. 

, ' della difesa della parità del 
,i diritti, dello sviluppo della so-

-. lidarietà tra lavoratori tran-
> > cesi e Italiani. Dalle concia-
I >' aloni di bilancio tratte da 

'• Amos Fornaclarl al termine 
$ del dibattito, che sono poi le 
; conclusioni alle quali è arri-

', | vata quest'organizzazione sul-
» { la base della ricca esperlen-
' za effettuata In questi anni, 
' I sono venuti fuori alcuni pun
ti ti che vanno sottolineati. 
i ,' In primo luogo e diffusa 
i k t ra le autorità Italiane l'Idea 
[ J che l'Immigrazione italiana In 

i Francia non ha più proble-
I} mi perchè si t rat ta di una 
' !' Immigrazione « vecchia », in-

j tegrata, e perchè essa e prò-
, tetta dalle leggi comunitarie, 

i : Per le autorità francesi gli 
! Italiani non sono nemmeno 

y più immigrati per le storie 
[ i ragioni, e se un nostro con-

• nazionale presenta un proble-
[ ! ma ad una qualsiasi prefettu-
| ' ra gli si risponde di prende-
ì re la nazionalità francese ed 
''. il problema sarà risolto. Ma 
fi le cose non stanno cosi per 

. moltissimi problemi di cui 11 
[• governo italiano sembra to-
/ talmente disinteressarsi, no-

!; nostante gli Impegni presi al-

al prezzo di enormi sacrifici 
hanno ottenuto In Francia una 
laurea vedono questo titolo 
non riconosciuto In Italia, e 
con ciò la possibilità di rlslste-
mnz'one nel paese di origine. 
E gli esempi potrebbero con
tinuare. 

In secondo luogo, che de
riva direttamente dal primo, 
tutte le testimonianze uscite 
dal convegno provano il falli
mento della politica di emi
grazione sostenuta dal gover
ni democristiani. Trent 'annl 
dopo non solo l'emigrazione 
non ha risolto nessuno del 
problemi italiani, ma coloro 
che hanno sofferto 1% dura 
esperienza emigratoria, si tro
vano spesso al punto di par
tenza davanti alla crisi gene
rale del paesi della Comuni
tà e con il loro dramma sco
prono l'Inganno degli accor
di comunitari sulla cessazio
ne delle discriminazioni. 

Per finire, se è compren

sibile ma non giustificabile 
che il governo e 11 padronato 
francese fingano di ignorare 
la esistenza eli certi problemi 
o cerchino di risolverli a van
taggio della manodopera na
zionale (11 che ripropone lo 
schema classico dell'Immigra
zione come valvola di sicurez
za) non è comprensibile che 
il governo italiano resti as
sente dalla soluzione di que
sti problemi che riguardano 
decine di migliala di conna
zionali. Si deve cominciare 
subito con il rendere pratiche 
le decisioni della conferenza 
sull'emigrazione circa la tute
la del lavoratori emigrati, la 
loro partecipazione diretta. 
attraverso rappresentanti, 
eletti, alla gestione degli isti
tuti preposti all'emigrazione. 

L'Amicale franco-Italiana 
ha formulato da tempo una 
serie di rivendicazioni relati
ve alla promozione sociale e 
professionale degli immigra
ti in Francia; corsi di lingua 
francese, sviluppo della cultu
ra italiana, riduzione del tra
sporti per le famiglie nume
rose, difesa dell'impiego da 
ogni discriminazione, borse 
universitarie, parità del titoli 
di studio, colonie di vacan
ze In Italia per 1 figli degli 
Immigrati, pensione alle ca
salinghe ecc. 

C'è un solo modo per rime
diare a queste lacune ed è la 
rldlscusslone e la conclusione 
dei nuovi accordi bilaterali 
tra la Francia e l'Italia. Ed 
è certo che spetta al gover
no Italiano di riproporre que
sta discussione anziché nega
re l'esistenza di qualsiasi pro
blema per 1 selcentomlla la
voratori Italiani che vivono 
In Francia. 

Augusto Pancaldi 

In polemica con le TV occidentali 

Articolo-inchiesta 
di Literaturnaia Gazeta 

sul presunto «lager» 
Le immagini presentate ai telespettatori mostra
vano in realtà un cantiere nel quale lavorano an
che detenuti di una vicina « casa di correzione » 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA, 26. 

La s t tmpa di Mosca tor
na ad occuparsi del reporta
ge televisivo su « un campo 
di lavoro nel pressi di Riga » 
diffuso In occidente dalla 
compagnia Inglese BBC e ri
preso poi dalla televisione 
francese e Italiana. Dopo la 
breve nota della frauda, nel
la quale 11 reportage veniva 
derinlto « una grossolana pro
vocazione anticomunista e an-
tlsovietica », la Literaturnaja 
Gazeta (settimanale, organo 
dell'Unione degli scrittori del
l'URSS) pubblica un ampio 
articolo a firma di Igor Go-
rlacev frutto di un'Inchiesta 
condotta sul posto. 

II giornalista scrive che 11 
filmato, presentato dalle di
verse reti televisive come un 
documento eccezionale, non è 
stato girato In un campo di 
concentramento, bensì In un 
cantiere edile della città di 
Riga dove sono al lavoro an
che detenuti di una vicina 

Fanfani a Tokio 
ricevuto da Miki 

TOKIO, 26 
Continuando la sua tournée 

In Estremo Oriente 11 sena
tore Fanfani, che si trova 
nella capitale giapponese, è 
stato ricevuto dal ministro 
degli esteri Takeo Mlkl. Nel 
corso del colloquio Fanfani 
— riferiscono 1 dispacci del
le agenzie di stampa — ha 
riferito allo statista giappo
nese le Impressioni tratte 
dal suo recente viaggio In 
Cina. A Pechino Fanfani ha 
avuto colloqui con il vice 
Primo ministro Teng Hslao-
Plng e con II ministro digli 
esteri Ciao Kuan-hua. 

Fanfani. che nel pomerig
gio di Ieri ha partecipato a 
una festa natalizia nell'am
basciata Italiana, rientrerà 
sabato In Italia. 

Direttore 
LUCA PAVOUMI 

, ondi rettore 
CLAUDIO PSTRUCCIOU 

Direttore responsabile 
Antonio 01 Mauro 
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«colonia di rieducazione». 
Chiunque può avvicinarsi al 
cantiere che non ha nulla di 
segreto. Gli edifici filmati so
no In realtà « alcune caset
te provvisorie per gli ope
rai, che tra poco saranno de
molite per lasciare posto al 
palazzi che stanno sorgendo ». 
«Per quanto riguarda, poi, 
le guardie, il filo spinato e 
le postazioni di sorveglianza, 
è chiaro che finché vi sono 
al lavoro del detenuti, vengo
no prese misure di sicurez
za ». 

Il giornalista descrive poi 
una visita da lui fatta alla 
« colonia correttiva » di Riga, 
su Invito del direttore, Anto-
nov. « Sono andato — egli 
scrive — alla ricerca di de
tenuti politici. Ho parlato con 
decine di persone, tra le qua
li erano dei condannati per 
rapina, truffa, stupro ecc. Non 
ho trovato quel "combattenti 
per la libertà" che tanto in
teressano la propaganda bor
ghese Ho visto le condizioni 
in cui vivono I detenuti. Se 
dicessi che vivono come In 
una casa di riposo non di
rei la verità. Qui si viene 
per punizione, qui regna una 
disciplina rigorosa. Qui si la
vora non cinque ma sci gior
ni alla settimana, per otto ore 
al giorno. Non si proiettano 
}ilms ogni giorno e solo po
che volte all'anno si ammet
tono visite di parenti. In bre-
vi", la vita nella colonia non 
può essere definita bella ». 

Nella colonia tuttavia s! 
svolge un Intenso lavoro per 
« rieducare » i detenuti. 

« Esistono — scrive Goria-
cev — una scuola superiore e 
un istituto di avviamento prò-
fesstcnale per edili. Decine di 
detenuti frequentano 1 circoli 
tecnici e molti, una volta 
scontata la pena, diventano 
specialisti nel vari settori del
l'economia nazionale, oppure 
continuano a studiare ». 

Riferendosi poi al dettaglio 
delle targhe dei camtons ri
prese nel filmato. 11 giorna
lista osserva che moltissime 
targhe, a Riga come in al
tre località della Repubblica. 
Iniziano con le lettere « LAG » 
ma queste lettere non sono 
affatto, come pretende II com
mento occidentale al filmato, 
le Iniziali della parola lager. 

«Nella via principale del
la città — egli scrive — ho 
fermato un'auto Moskva tar
gata LAG 00-25: era di pro
prietà della fabbrica del gio
cattoli. Un'altra auto, una 
Volati tardata LAG 00-68 era 
dell'Unione degli scrittori... ». 

La Literaturnaia Gazeta ri
corda In conclusione che la 
conferenza di Helsinki ha sta
bilito che 1 mezzi di infor
mazione di massa devono con
tribuire ad accelerare 11 pro
cesso di distensione e non 
agire contro di esso. « Forse 
che l'intervento provocatorio 
della televisione francese e il 
chiasso da parte di vari or
gani di stampa occidentali 
— si chiede 11 giornale — 
danno un contributo alla rea
lizzazione del principi della 
storica riunione di Helsinki?». 

Carlo Benedetti 

Atene: centinaia di fermi ma nessun risultato concreto PER L'ATTACCO ALL'OPEC 

Vienna chiede 
alP Algeria 

dell'esponente della CIA defterrore 
•• \ La riunione interrotta dall'attentato avrebbe do 

Vana caccia agli uccisori 

Da anni era noto che 
faceva mistero - Gli 

ATENE. 26. 
La polizia greca ha effet

tuato centinaia di fermi, e 
sta passando al setaccio la zo
na dove sorge la villa davanti 
alla quale martedì sera è «ta
to ucciso a revolverate 11 ca
po della CIA (l'organizzazio
ne di spionaggio e sabotag
gio deal! Stati Uniti) ad Ate
ne, Richard Skeffington 
Welch. Le misure di sorve
glianza agli aeroporti sono 
state rafforzate per Impedire 
la fuga all'estero degli auto
ri dell'attentato. Ma. finora, 
nessun risultato si e avuto, 
e l'episodio rimane avvolto 
ne! mistero. 

L'unico accertamento con
erete è quello circa la mec
canica del fatto. L'attentato è 
avvenuto tra le 22 30 e le 23 
«' martedì, al ritorno d 
Welch da un ricevimento da-
t*> dall'ambasciatore america
no Kubltsh. La moglie era 
già scesa di macchina e ave
va appena oltrepassato la so
glia S»lla villa in cui la cop
pia abitava, nel quartiere ate
niese d1 Peyklcho, quando 
echeggiavano tre colpi di pi
stola. Seoondo la testimonian
za dcll'autiata, tre Individui 
armati avevano sparato ad
dosso a Wclel" mentre que
sti stava scendendo dall'auto
mobile, colpendolo al torace e 
all'addome. Un terw» colpo 
andava a vuoto. Wel^h. tra
sportato lmmediatamert* al
l'ospedale, moriva poco dopo 
il ricovero Secondo l'auti»**, 
prima di sparare uno del to» 
uomini mascherati aveva det
to qualcosa a Welch, parland» 
In greco (Welch conosceva 
benissimo la lingua). 

Nessuna traccia degli ucci
sori, ma il giorno dopo, mer
coledì, uno sconosciuto telefo
nava ad un giornale del po
meriggio affermando che l'a
zione era stata compiuta da 
membri della «Unione di uf
ficiali per l'Idea nazionale », 

una denominazione che richia
ma alla mente le vecchie or
ganizzazioni reazionarie che 
furono molto attive prima del 
colpo di Stato dei colonnelli 
greci. L'anonimo affermava 
che l'« Unione » si sarebbe 
fatta viva di nuovo, presto. 

L'assassinio di Welch ha 
indotto la polizia greca a sta
bilire un rigido servizio di vi
gilanza e protezione degli al
tri americani che risiedono 
ad Atene e che sono noti co
me agenti della CIA. La si
tuazione è cosi paradossale: 
gli agenti. « segreti » per de
finizione, si spostano ora con 
le guardie del corpo «il se
guito. E' facile prevedere che 
la CIA sarà presto costretta 
a cambiare i suoi rappresen
tanti nella capitale greca. 

Welch era stato Indicato co
me capo della « stazione 
CIA » In Grecia da Athens 
News, quotidiano ateniese in 
lingua inglese, qualche setti
mana fa II giornale aveva 
ricevuto una lettera nella qua
le oltre a Welch si indicava
no come agenti della CIA an
che altri sei americani, tutti 
accreditati come funzionari 
dell'ambasciata USA ad Ate
ne. La CIA aveva cercato di 
parare 11 coipo facendo dif
fondere, ad opera di una or
ganizzazione di destra, un 
elenco di dieci funzionari so
vietici. Indicati come membri 
del servizio segreto (anche 
questi sono ora dotati di 
« guardie del corpo » fornite 
dalla polizia greca). 

Le Informazioni di Athens 
Nfics non erano tuttavia Ine
dite, poiché ripetevano quelle 
pubblicate tempo prima da 
Counterspu, un bollettino edi
to negli Stati Uniti da una 
organizzazione denominata 
«Quinto Stato», che ha già 
rivelato i nomi di centinaia 
di agenti della CIA. 

Questa circostanza ha for
nito l'occasione al direttore 
uscente della CIA, William 
Colby, per sferrare un attac
co agli avversari interni del
l'organizzazione. Egli ha ac
cusato coloro che rivelano 1 
nomi degli agenti della CIA 
di «avere ispirato gli assas
sini» di Welch. «Quinto Sta
to» ha risposto affermando 
che «se c'è qualcuno da bia
simare per la morte di Welch 
questo è proprio la CIA che 
lo ha Inviato in Grecia per 
condurvl attività spionistiche 
e. forse, anche per immi
schiarsi negli affari del go
verno greco ». 

Colby ha a sua volta rispo
sto che questa accusa « è un 
tentativo Ingiurioso di utiliz
zare la morte di un patrioti 
americano, per alimentare at
tacchi irresponsabili e para
noici contro altri americani 
che servono 11 loro paese, 
in patria e all'estero». 

Fonti anonime della CIA 
e del Dipartimento di Stato 
estendono addirittura l'attac
co al Congresso, la cui inda 
glne nelle malefatte della CIA 
metterebbe «in pericolo» gli 
agenti segreti. 

In realtà l'Identità di Welch. 
che da Atene si occupava an
che della situazione In Al 
banla, Jugoslavia e Bulgaria, 
era nota da anni. Lui stes
so, giunto ad Atene cinque 
mesi fa come « assistente spe
ciale » dell'ambasciatore USA 
(questa era la «copertura» 
ufficiale della sua attività) 
non ne faceva mistero. 

Va aggiunto che Welch era 
stalo a Lima, In Perù, In un 
periodo In cui scoppiarono 
«disordini studenteschi» con
tro il governo rivoluzionarlo, 
la cui responsabilità venne al
lora fatta risalire da funziona
ri governativi alle attività del
la CIA. 

Richard Welch era agente dello spionaggio, e lui stesso non ne 
altri uomini della CIA ora sono « protetti » dalla polizia greca 

approvare un aumento del 
nazionalizzazione delle 

dovuto 
prezzo del greggio e la 

risorse del Venezuela 

ATENE — Il luogo dell'uccisione dal capo della CIA in C r e d a . Nel riquadro: Richard Welch, l'ucclio 

Nel messaggio natalizio ai cattolici del Cile 

L'amnistia per i detenuti politici 
chiesta dal cardinale di Santiago 

Un documento dell'ex presidente Eduardo Frei denuncia il carattere fascista dell'attuale regime («mino
ranza assoluta ») e chiede la formazione di un programma nazionale in cui siano rappresentali tutti i cileni 

SANTIAGO, 26 
Una genero** ed ampia amnistia per detenuti politici A stala sollecitata dal cardinale Raul Silva Henrlquez, primate 

della chiesa cattolica In Cile, nel messaggio natalizio rivolto al fedeli. Secondo'Il cardinale — che più di una volta in 
passato ha criticato il regime di Plnochet — della amnistia dovrebbero in modo particolare beneficiare quanti hanno speri
mentato i l carcere per le opinioni politiche espresse i:i passato e che non possono essere accusati di un determinato reato 
o per aver violato in qualche modo la legge. Ri ferendol i , i l la decisione con l,i quale i l governo la settimana scorsa ha 
dimesso dal le prigioni cinque sacerdoti e a l t r i centosessanta detenuti pol i t ic i , i l cardinale ha af fermato che questa misura 

parziale dovrebbe essere este-

L'equlpagglo del TU 144 Intervistato all'aeroporto di Alma Ata dopo il primo volo di linea 
del supersonico sovietico. Sullo sfondo II TU 144 

Con un volo sulla rotta Mosca-Alma Ata e r i torno 

Da ieri in servizio in URSS 
il supersonico di linea 

Il TU-144 ha volato a 2200 km orari - Il Cairo consente l'atterraggio del 
Concorde franco-britannico il 9 gennaio prossimo 

MOSCA. 20 
Il supTsonlco sovietico TU 

141, con :1 numero di bordo 
« URSS-77.106 » ha eilctlu.Uo 
ozgl 11 primo volo di lln-'a 
Mosca Alma Ata-Mosca. De
collato alle 8.30 dall'aeroporto 
moscovita di Domodedovo. il 
TU 111 e alt ci rato all 'aTo 
porto della capitale della Re
pubblica del Ka?akhstan, Al
ma Ata. dopo 110 minuti, Ave-
i.i a bordo merci, posta >• 
un gruppo di giornalisti. Il 
TU 11! hi volato per gran 
parte dei 3 000 km che sepa
rano lo due citta ad una quota 
di 14 18 mila metri e alai ve
locita d 2 200 kmh. E.'.ittu-
mente alle 15 (ora di Mosca) 
Il supersonico TU NI e at
terrato nuovamente all'aero
porto della capitale sovietica 

11 capoprogettista del veli
volo, Alexcil Tupolev, In una 
conversazione con 1 giornali
sti, ha affermato che «da OH 
gì è Iniziata una nuova fase 
nrllo sviluppo del trasporto 
aereo nel nostro paese ». 

Le potenza complessiva del 
motori del TU-144, ha rile
vato Tupolev, è circa 500 mila 
hp . La quota del volo oscilla 
tra 1 14 ed i 16 km. cosa 
che offre izrandl v a n t a c i per 
che Kli altri aer.'i passegge
ri o da trasporto volano ad 
un'altezza Interiore e pertan
to il TU 144, la cui velocita 
ò doppia di quella del .suono, 
non incontrerà alcun ostacolo 
lungo la rotti . Per 11 decollo 
e l'atterraggio d r l velivolo e 

necessaria una pista di lun
ghezza pari a quella occorren
te per I! TU 1(14. Il nuovo 
aereo ospiterà 140 pa.ssegireii 
ed e iacllmente manovrabile 
a qualsiasi velocita e qual
siasi redime. 

L'Aeroflot ha precisato eho 
11 Trj i4i avrebbe dovuto dare 
inizio al .servizio regolare ie
ri, ma la partenza è stata 
rinviata di un giorno a cau-
fa delle sfavorevoli condizioni 
meteorologiche nella zona di 
Alma Ala, che e la capital*» 
del Kuzakhstan. 

Il primo vo.o del TU 111 
ha pieceduto di almeno dut» 
settimane 11 primo volo rogo-
lare previsto per II Concorde, 
che effettuerà un servizio per 
passeggeri fra l'Europa ed il 
Suflamenca. 

Secondo i plani originari il 
supersonico .sovietico avrebbe 
dovuto iniziare 11 servizio en
tro il 1971: ma ritardi nella 
produzione e l'Incidente di Pa
rigi, quando al talone aero
nautico precipitò un prototipo 
del TU 144, hanno lmpobto il 
ritardo 

Per quel che riguarda il 
Concorde franco-britannico, <> 
^tato annunciato che l'Egitto 
ha dato il permesso all'A r 
France per l'atterraggio allo 
aeroporto del Cairo del super
sonico 11 9 gennaio prossimo 
in occasione di un volo straor
dinario, a condizione che non 
tenga una velocità supersoni
ca urm volta entrato nello 
spazio aereo egiziano. Sull'ae

roporto giungeranno un cen
tinaio di dirigenti francesi nel 
ramo del tursmo e dell'avia 
zlone civile e numerosi gior
nalisti. Il giornale Al Goum-
houria. nel dare la notizia, ri
leva che le autorità egiziane 
hanno proibito il volo suijer-
sonico in considerazione del 
danni che DUO arrecare « alla 
vegetazione ed agli animali ». 

All'Inizio del voli del super, 
sonici .sovietico e iranco-brl-
tannico, gli Stati Uniti liSDon 
dono con un gesto imollclta-
mente polemico. I supersonici 
di lin^a costruiti oltreoceano 
non potranno infatti atterrare 
negli aeroporti americani si
no a quando non rispetteran
no le restrizioni ambientali 
previste per gli aerei ameri
cani, lo ha dichiarato ieri 
John Leyden, presidente della 
organizzazione del controllori 
del tralflco aereo (PAT-COi. 
Leyden ha sostenuto che i su
personici costruiti dall'Unione 
Sovietica e dal consorzio fran
co-britannico «non rispondono 
al requisiti di sicurezza o 
alla praticità economica » che 
M sarebbero riscontrati su' 
r.upersonico americano, se 
fosse stato costruito 

Come v noto, gli Stati Uniti 
hanno deciso, ufficialmente, 
per mot.vi ambientali ed eco
logici, ma 'n realtà anche per 
problemi di carattere econo
mico, di rinunciare ai loro 
progetto di supersonico, i cui 
studi erano già a.*>sai avan
zati. 

sa a tutti 1 prigionieri politici, 
L'amnistia contribuirà in 

modo determinante — ha ri
badito il cardinale — alla 
grande causa della riconcilia
zione e della rlunlflcazlonc 
della famiglia cilena, anche 
se l'amnistia da sola non e 
sufilciente, conclude il cardi
nale auspicando la nascita di 
un nuovo clima e di una rin
novata e pura atmosfera. 

A questa presa di posizione 
— su una linea non nuova — 
c'è oggi da aggiungere la se
gnalazione di un documento 
del leader democristiano Frey 
11 quale torna a smentire che 
11 suo partito sia stato com
plice delia CIA nelle attività 
dello solonaggio americano in 
Cile II recupero della demo
crazia non costituisce soltan
to un requisito Insito nelle ra
dici stesse del Cile, dice Prev. 
m-t anche il suo interesse più 
immediato. Per giungere a 
questa nuova democrazia, rin
novata e vitale, è necessario 
dar vita ad un grande pro
gramma nazionale nel quale 
siano rappresentati tutti i ci
leni che amano sinceramente 
la libertà e desiderano il pro
gresso della loro patria. 

Il documento di Frey dal 
titolo. « Mandato della sto
ria ed Istanze del futuro» è-
iniziato a circolare la setti
mana scorsa attraverso vie 
private e non è stato finora 
citato dalla stampa cilena. 

Sotto l'attuale giunta, con
tinua Frey, ad avere la pre
minenza politica sono 1 gruppi 
più estremisti. 11 cui caratte
re fascista viene mostrato 
apertamente al paese. Questi 
gruppi di estrema destra san
no che questa è la loro occa
sione, la loro unica occasione 
dice l'ex presidente. Essi si 
rendono conto che in libere 
elezioni essi sarebbero la mi
noranza assoluta... Tutti I lo
ro Interessi quindi sono ripo
sti nel mantenimento dell'at
tuale situazione. Il giorno In 
cui questa situazione finirà es
si non saranno niente o nes
suno 

Nel documento Frey, come 
si è detto, nega che 11 suo 
partito sia mal stato coinvol
to in attività della CIA ed 
afferma che il totalitarismo 
di destra è caratterizzato dal
la esistenza di grosse e repres
sive organizzazioni, dalla con
segna della economia a pic
coli gruppi e grossi monopoli, 
e dal dominio delle menti at
traverso una manipolazione 
della propaganda. 

Oggi intan.,0 la dottoressa 
inglese Sheila Cassldy, arre
stata 11 primo novembre scor 
so, è stata espulsa dal Cile. 
La notizia e contenuta In un 
breve comunicato del ministe
ro degli interni. La Cassldy. 
che ha 38 anni, era stata ac
cusata di aver curato un espo
nente dei M1K tslnistra rivo
luzionaria) e di aver ospitato 
nitri estremisti In fuga, 11 suo 
arresto era avvenuto, come 
noto. In scgalto alla irruzione 
della polizìa In un convento 
in cui gli uomini del MIR si 
erano rifugiati. 

ALGERI. 26 
La riunione delia organizza

zione del Paesi esportatori di 
petrolio, che lu brutalmente 
interrotta la mattina del 21 
d.cembro da una irruzione di 
cinque guerriglieri che seque
strarono undici minestri di al
trettanti stati aderenti al-
l'OPEC. stava per approva
re un aumento per 11 prezzo 
del petrolio di 10 ceniesim. 
di dollaro al barile. Essa si 
apprestava ino.tre ad appog 
giare la decisione del Vene
zuela di nazionalizzare, con 
decorrenza dal I. gennaio 197$ 
le compagnie petrolifere <& 
capitale americano) operanti 
sul suo territorio 

Questa rivelazione avvalo
ra le dichiarazioni rilasciate 
da esponenti di tutti i Pae»l 
arabi, e prima di tutti dal-
l'OLP (l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestinai, 
secondo le quali la criminale 
impreba di Vienna (nella qua
le tre persone — un austria
co, un Iracheno, e un lìbi
co — rimasero uccise, e uno 
dei terroristi fu gravemente 
ferito) non aveva nulla a che 
vedere con la causa araba, 
enzl la danneggiava mirando 
a colpire, nell'OPEC. 11 più 
importante strumento di cui 1 
Paesi petroliferi possono av
valersi nella loro lotta contro 
i monopoli intemazionali. 

Una ulteriore dichiarazione 
In questo senso era stata ri
lasciata da Ahmed Zaki Y«v 
manln ministro per le risor
se petrolifere dell'Arabia Sau
dita. All'atto della liberazione 
sua e degli altri ostaggi ad 
Algeri, dove finalmente I ter
roristi erano atterrati con il 
DC 9 concesso dalle autorità 
austriache e dove si arresero 
la mattina del 23 dicembre. 
Yamanl dichiarava anche che 
si doveva all'n intervento e al
la saggezza delle autorità al
gerine » se si era scongiurata 
l'uccisione sua e del ministro 
dell'Interno Iraniano Jamshid 
Amouzegar. Questa è finora 
la sola informazione — per 
la verità assai poco Illuminan
te — sul tenore delle tratta
tive Intercorse fra il gover
no algerino e 1 terroristi, che 
condussero allo scioglimento 
della drammatica vicenda. A 
quanto risulta, 1 responsabi
li dell 'attentato di Vienna so
no tuttora in mano delle auto
rità algerine, che non hanno 
latto lino a questo momento 
conoscere la loro risposta al
la domanda di estradizione 
avanzata dall'Austria. 

Continua intanto la ridda di 
Ipotesi sulla identità del aei 
terroristi, cinque uomini e una 
donna. DI uno di essi — quel
lo rimasto ferito durante la 
sparatoria nella sede del-
l'OPEC a Vienna — le auto
rità della Germania federale 
hanno dichiarato di averlo ri
conosciuto per Hans-Joachln 
Klein, già impiegato in un 
ufficio legale di Francoforte. 
Tedesca — .secondo uno de
gli ostaggi, il mln.stro vene
zolano Valentin Hcrnandez • 
Acosta — sarebbe anche la 
sola donna del gruppo. Tutta
via 1 piloti dell'aereo che por
tarono 1 terroristi e i loro 
ostaggi da Vienna ad Alge
ri, poi a Tripoli, e di nuovo 
ad Algeri, si sono dichiarati 
del parere che essa sia Ir
landese o inglese. 

Gli interrogativi si accen
trano però soprattutto aulla 
persona del capo del « com
mando ». che si sarebbe fatto 
chiamare «Carlos». Su di lui 
si avanzano due Ipotesi: egli 
potrebbe essere, secondo alcu
ni. Carlos Illch Ramirez San-
chez, l'uomo ricercato già In 
relazione all'uccisione di due 
agenti dei servizi segreti fran
cesi e d! un loro collabora

tore libanese, oppure Carlos 
Illch Bianco, un terrorista 
estraneo alla triplice uccisio
ne di Parigi. 

Nella eventualità che possa 
trattarsi di Ramirez Sanehez 
si prevede che la Francia pos
sa chiederne l'estradizione al
l'Algeria. Ma 11 ministero del
l'Interno francese non ti è 
ancora pronunciato in propo
sito, nonostante che il quoti
diano Francc-Soir abbia af
fermato oggi che la polizia 
avrebbe la prova che il prin
cipale responsabile della af-
gressione di Vienna è la stes
sa persona dell'episodio rie! 
27 giugno. 

Un arresto 
in Jugoslavia 
per attività 

ostile 
BELGRADO. 26 

L'agenzia di notizie Tunjug 
ha confermato oggi l'arresto 
(«avvenuto in territorio Jugo
slavo»! di Vlado Dapcevlo, 
accusato di aver cercato «di 
formare un partito comunista 
stalinista » In contrapposizio
ne al presidente Tito. La 
«Taniug» ha affermato che 
Dapcevlc è sotto inchiesta 
per attività ostili al governo 
iugoslavo. La notizia ufficia. 
le dell'arresto segue di quat
tro mesi la scomparsa di 
Dapcevie, che venne visto, 
per l'ultima volta, nell'agosto 
scorso a Bucarest. 

Dapcevlc. che fu comandan
te partigiano durante la re
sistenza, verso la fine degli 
anni cinquanta, insieme a nu
merosi altri oppositori a Tito, 
fuggi in Albania Successi
vamente si trasferì a Mosca 
e infine si recò in Belgio pae
se del quale ha assun'o la 
clttndlnanza qualche mese 
fa. Per tutti questi anni ha 
svolto un'attività ostile al (to 
verno e al partito jBfoelnv: 
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Delusione in Spagna per il messaggio di fine d'anno del nuovo re 

Gli auguri di Juan Carlos: solo 
un'esaltazione del tiranno morto 

Ha parlato di pace, di unità e di amore: ma non ha detto una parola sull'amnistia ai prigionieri 
politici che tutto il paese reclama - Duro commento d'un esponente cattolico - Imbarazzo del 
governo per la conferenza stampa dell'UDM • Goffo tentativo di screditare gli ufficiali antifranchisti 

Ma^cli°pe^zion^rePres!iva DALLA PRIMA PAGINA 
Montevideo: 

il regime conferma 
l'arresto dei 

dirigenti del PC 
Tra gii arrestali è il compagno Massera, primo segretario 

Kossighin 
è da ieri 
in visita 

in Turchia 
ANKARA. 26 

E' giunto questo pomerig
gio alle 14 locali, all'aeropor
to Esenboga di Ankara, 11 
primo ministro sovietico 
Kossighin. Erano a ricever
lo il primo ministro turco 
Suleynian Demirel, i t re vi-
ce-prtmi ministri, alcuni mi
nistri, ambasciatori del pae
si socialisti e varie perso
nalità. 

Dopo un breve riposo Kos
sighin ha dichiarato al gior
nalist i : « Riteniamo l nostri 
rapporti buoni, e stiamo la
vorando affinché siano anco
ra migliori e più solidi. Que
sta nostra visita favorirà 
questo nostro scopo. Questo 
è 11 nostro augurio ed a que
sto scopo mirano 1 nostri 
sforzi. Possediamo le basi 
perché queste nostre relazio
ni siano ancor migliori e più 
solide ». 

La visita di Kossighin si 
Inserisce In una complessa 
situazione che vede in crisi 
I rapporti tradizionali turco-
americani, tut tora in sospeso 
II futuro delle basi statuni
tensi In Turchia e non anco
r a regolarizzati 1 rapporti 
fra Turchia e CEE. 

Sta di fatto che la Tur
chia, pur essendo governata 
da un ministero di coalizio
ne centrista capeggiato da 
Buleyraan Demlrct. sta cu
rando lo sviluppo del suol 
rapporti soprattutto econo
mici con il blocco orientale 
e In particolare con l'Unione 
Sovietica. In conformità con 
i principi! della dichiarazio
ne finale approvata dalla 
conferenza di Helsinki. 

Negli ultimi tempi sono 
stati completati cinque gros
si progetti Industriali sovie
tici In Turchia e proprio nei 
prossimi giorni Kossighin 
inaugurerà 11 più Importante 
di tut t i , l'acciaieria di Istcen-
derun. 

Ieri Mao 

ha compiuto 

82 anni 
Nessun cenno a l l 'avve
n imen to sulla stampa d i 

Pechino 

PECHINO, 26 
Il presidente del Parti to co

munista cinese, Mao Tze 
Tung, compie oggi 82 anni. 
Per sua espressa volontà, non 
sono previsti festeggiamenti 
di alcun genere, e per questa 
stessa ragione gli organi di 
stampa non hanno fatto oggi 
alcun cenno al compleanno. 

Nel corso del 1975, Mao ha 
svolto una attività internazio
nale piuttosto intensa, rice
vendo personalmente nume
rose personalità straniere in 
visita In Cina; fra gli altri, 
h a ricevuto 11 presidente ame
ricano Ford e 11 cancelliere 
della RPT Schmldt. 

* • * 
WASHINGTON. 26 

Il giornalista americano 
Jack Anderson ha affermato 
l'altra sera che 11 presidente 
Mao ha « chiaramente indica
t o » al presidente americano 
Gerald Ford che l'attuale vice 
primo ministro. Teng Hslao-
ping, sarà 11 suo successore. 
Secondo Anderson, Mao a-
vrebbe fatto questa confiden
za a Ford durante la sua re
cente visita a Pechino; le 
parole di Mao sarebbero sta
te riferite da Kissinger a nu
merosi esponenti del Con
gresso americano. 

MADRID, 26 
Molti spagnoli attendevano 

con interesse il primo mes
saggio che Juan Carlos avreb
be rivolto al paese nella sua 
qualità di nuovo monarca, 
perché si considerava pro
babile che egli avrebbe colto 
l'occasione degli auguri nata
lizi al suo popolo per dire 
una parola sulla richiesta che 
da tutto il paese si leva pos
sente: la richiesta dell'amni
stia per 1 detenuti politici. 
Invece niente. 

Juan Carlos ha Ignorato 
semplicemente li problema, 
limitandosi a quattro frasi 
banali sulla necessità d'amo
re di pace e d'unità, condite 
di raccomandazioni a «sacri
ficarsi » e di ammonimenti 
contro « l'egoismo di alcuni 
(che) potrebbe danneggiare 
molti altri ». Verso gli esuli 
che « sentono la nostalgia e 
la lontananza» 11 «re di tutti 
gli spagnoli » se l'è cavata 
auspicando « pace agli uomi
ni di buona volontà ». 

La parte più sorprendente 
del breve messaggio diffuso 
dalla radio e dalla televisione 
— cinque minuti In tutto — 
è stata un elogio del morto 
dittatore al quale Juan Car
los ha attribuito « enormi qua
lità umane e sentimenti pa
triottici ». 

Gli unici a essere soddisfat
ti del discorso di Juan Carlos 
sono stati gli ambienti della 
estrema destra franchista, e 
non solo per 11 rapido ma ri
dondante elogio che il re ha 
tributato ancora una volta al 
tiranno scomparso. Delusione 
e amarezza, invece. Il dlscor-
setto ha suscitato negli am
bienti dell'opposizione demo
cratica. « La guerra civile 
continua ancora» ha com
mentato un esponente demo
cratico cattolico: «Cosi co
me tre mesi or sono Franco 
ha detto no al Santo Padre 
che gli chiedeva la grazia 
per i condannati a morte, og
gi Juan Carlos ha detto no 
alle richieste della Chiesa e 
del popolo e sì è rifiutato di 
adeguarsi allo spirito dell'An
no santo. Centinaia di perso
ne perseguitate ed Incarcera
te soltanto per motivi Ideolo
gici dovranno passare un al
tro Natale In cella. Questa 
non è pace, questa non è ri
conciliazione, questo non è 
spirito di rinnovamento. Mi 
Immagino cosa s taranno di
cendo del nostri governanti 
1 popoli democratici dell'Eu
ropa e del mondo intero ». 

La conferenza stampa con 
la quale pochi giorni fa la 
«Unione democratica milita
re» (UDMì si è presenta
ta per la prima volta sul ter
ritorio spagnolo ha suscitato 
Imbarazzo nel governo, che 
ha reagito con un goffo ten
tativo di togliere credito alla 
organizzazione e alle dichiara-1 
zloni dei tre suoi esponenti 
rese nel coreo della riunione 
clandestina cut erano stati 
Invitati quattro giornalisti spa. 
gnoll e tre stranieri. (Ricor
diamo che l'UDM è un'orga
nizzazione che — è stato detto 
— raccoglie un miglialo di 
aderenti fra gli ufficiali e 1 
sottufficiali delle forze ar
mate). 

La conferenza stampa del
l'altro giorno era stata pro
mossa da persone vicine agli 
avvocati civili Incaricati di 
difendere l nove ufficiali an-
Sfranchisti arrestati negli ul
timi tempi sotto l'accusa di 
sedizione. Il governo ha fatto 
diramare un comunicato nel 
quale afferma che « non vi 
sono prove che 1 tre parte
cipanti alla riunione fossero 
realmente membri delle forze 
armate » e insinua che si 
sia trattato di una « azione 
clandestina at tuata da gruppi 
sovversivi e mirante a fornire 
un quadro dell'esercito che e 
assolutamente contrarlo alla 
realtà ». 

MONTEVIDEO, 26 
Ufficiali delle « forze di si

curezza » del regime urugua-
yano hanno confermato oggi 
n una conferenza stampa le 

gravi notizie diffuse nei gior
ni scorsi a proposito di una 
operazione repressiva su va
sta scala condotta contro la 
organizzazione del Parti to co
munista, illegale. 

E' stato precisato che, nel 
corso dell' operazione, sono 
stati tratti in arresto 11 pri
mo segretario del PC, José 
Luis Massera, sessantenne, 
membro del parlamento, e 11 
responsabile della propagan
da, Vladimir Turlanski. Mas-
sera aveva sostituito Rodney 
Arlsmendl alla testa del par
tito. Sono stati arrestati an
che numerosi dirigenti co
munisti e del movimento sin
dacale, 1 cui nomi non sono 
stati resi noti. 

I militari hanno parlato di 
« un colpo mortale » lnferto 
all'organizzazione comunista. 
Essi hanno annunciato nella 
stessa occasione la cattura 
di armi e di microfilm conte
nenti informazioni sull'attivi
tà di diverse migliala di mem
bri del part i to: annunci che, 
con tut ta probabilità, mira
no a predisporre le basi di 
una montatura processuale 
contro gli arrestati. 

II Parti to comunista uru-
guayano è stato posto nel
l'illegalità nel 1973. dopo 11 
golpe militare 

BEIRUT — Una strada della capitale libanese nel giorno di mercoledì, vigilia di Natale 

Mentre è in corso un tentativo di mediazione irakeno 

SCONTRI E RAPIMENTI A BEIRUT 
NELLE TRE GIORNATE NATALIZIE 

Almeno una quarantina di persone hanno perso la vita - Violente sparatorie anche a Tri
poli e a Zahle, attentati a Sidone - Il primo ministro Karameh sì è incontrato con Arafat 

Dopo la visita di alcuni parlamentari 

McGovern ad Hanoi 
nei prossimi giorni 

Sarà discusso il problema dei rapporti bilaterali fra 
i due Paesi - Messaggio di Ford a Pham Van Dong 

WASHINGTON. 26 
Il sen. George Me Govern 

che fu candidato alla Casa 
Bianca per il partito demo
cratico alle elezioni del 1972, 
sarà a Capodanno ad Hanoi, 
per una visita che egli com
pirà nella sua veste di presi
dente di una sottocommlsslo-
ne senatoriale per questioni 
del Medio Oriente e del sud
est asiatico. 

Me Govern affronterà fra 
l'altro, ad Hanoi, la questio
ne delle possibilità attuali di 
un dialogo bilaterale Viet
nam-Stati Uniti, e quella del
la possibilità di stabilire rap
porti diplomatici tra 1 gover
ni dei due paesi. La questio
ne dei rapporti Vletnam-USA 
era già stata affrontata nei 
giorni scorsi da un gruppo 
di parlamentari americani, 
capeggiato da GlUesple Mont
gomery, che erano stati rice
vuti anche da Pham Van 
Dong. 

A quanto si è appreso a 
Washington, Montgomery ha 
consegnato a Pham Van Dong 
un messaggio del presidente 
Ford, nel quale si afferma 
che gli Stati Uniti «sono 
pronti a guardare al futuro e 
non al passato » e che « l'at-
tcgglamento americano verso 
1 nuovi regimi In Indocina 

resta aperto e si é pronti a 
rispondere ai gesti di buona 
volontà ». Montgomery ha 
detto che dal suol colloqui 
ha tratto l'Impressione che 
11 Nord Vietnam sia Interes
sato ad un miglioramento dei 
rapporti con gli Stati Uniti. 
SI sa comunque che, mentre 
la RDV ha dimostrato la sua 
buona volontà in vari campi 
nel confronti degli Stati Uni
ti, questi ultimi non hanno 
ancora dimostrato di voler 
tenere fede agli Impegni as
sunti con gli accordi di Pa
rigi relativi al contributo da 
fornire alla ricostruzione del 
paese. 

A Saigon la stampa ha da
to notizia del ritorno a CH»* 
di alti funzionari e persona
lità politiche del passato re
gime di Van Thleu, 1 quali 
avevano seguito corsi di rie
ducazione durati alcuni mesi 
(migliaia di ex ufficiali del
l'esercito fantoccio erano tor
nati alle loro famiglie nelle 
scorse settimane e negli scor
si mesi). 

In occasione del Natale 11 
presidente del FNL Nguyen 
Huu Tho e il presidente del 
GRP Huynh Tan Phat han
no rivolto messaggi di augu
rio al due milioni di cattolici 
sud-vietnamiti. 

BEIRUT, 26. 
Le festività del Natale non 

hanno portato nessun muta
mento nella drammatica si
tuazione del Libano, e di 
Beirut In particolare: spara
torie, scontri, rapimenti, uc
cisioni hanno caratterizzato, le 
ultime tre giornate, con un 
bilancio complessivo di non 
meno di una quarantina di 
morti. 

Mercoledì, nelle vie di Bei
rut si è scatenata una im
provvisa ondata di sequestri 
di persona, effettuati con il 
solito sistema dei posti di 
blocco volanti, al quali ven
gono controllati 1 documenti 
di Identità del passanti e de
gli automobilisti. Tutto è co
minciato con la scoperta del 
cadaveri di quattro miliziani 
del gruppo nasserlano indi
pendente dei « Morabltoun », 
diretto da Ibrahim Kolellat. 
I quattro erano stati rapiti 
dai falangisti poche ore pri
ma e sono stati trovati as
sassinati; subito dopo le squa
dre ormate delle due parti so
no scese in strada e la cit
tà — dove stava riprenden
do una parvenza di vita nor
male — è nuovamente piom
bata nel clima di tensione 
e di guerra. Le strade si so
no svuotate. 1 pochi negozi 
aperti hanno chiuso veloce
mente 1 battenti, la gente si 
è tappata nelle case. In po
che ore si sono avuti qual
cosa come trecento rapimen
ti. Una violenta sparatoria 
è scoppiata sulla centrale 
piazza dei Martiri. 

Contemporaneamente, vio
lenti scontri si verificavano 
anche a Zahle, capoluogo del
la valle di Bekaa. e a Tri
poli, In questa città, colpi di 
mortalo sono caduti sulla ca
sa del primo ministro Kara
meh; lo stesso leader pale-

LA LIBERAZIONE E' « QUESTIONE DI GIORNI » 

Angola: i combattenti del MPLA marciano su Ambriz 
La città più importante nelle mani del FNLA - Le Izvestia replicano alle accuse di Ford e Kissinger 

LUANDA, 26 
La liberazione di Ambriz, 

roccaforte del FNLA nel nord 
del paese, per mano delle 
Forze armate popolari ango
lane è «questiono di giorni». 
Lo afferma 11 maggiore Jullo 
de Almelda. portavoce del 
commissariato politico delle 
FAPLA. in un'intervista al 
quotidiano belgradese Politi-
fea, confermando che le for
ze del FNLA Impegnate nella 
offensiva contro Luanda han
no subito pesanti rovesci e 
sono state costrette « ripie
gare. Ambriz si trova sulla 
costa settentrionale della An
gola a centottanta chilome
tri dalla capitale. Il portavo
ce angolano sottolinea, d'al
tra parte, che il fronte sud 
riveste nell'attuale situazione 
un'importanza molto maggio
re di quello settentrionale, 
data la presenza massiccia di 
uomini e mezzi del Sud 
Africa. 

Radio Luanda ha parla
to dal canto suo di violenti 
•contri in corso a Huambo, 

nell'Angola centrale, t ra re
parti del FNLA e dell'UNITA. 
Radio Luanda ha trasmesso 
una registrazione di radio 
Huambo nella quale si cita un 
comunicato del « controgover-
no » l'ormato dal due movi
menti, contenente ammissioni 
m questo senso e la richiesta 
di una « Immediata cessazio
ne del luoco» In città. Radio 
Luanda ha Invitato Invece la 
popolazione di Huambo a sol
levarsi contro gli oppressori 
e i soldati del FNLA e del
l'UNITA a disertare per sot
tomettersi all'autorità del go
verno della Repubblica. Sem
pre radio Luanda ha riferito 
che l'emittente di Huambo. 
controllata dal « controgover
no» FNLA-UNITA. ha suc
cessivamente cessato le tra-' 
smls.->ionl. 

MOSCA. 26 
Le Izvestia replicano oggi 

con fermezza alle dichiara
zioni di Ford e di Kissinger 
secondo le quali l'appoggio 
dell'Unione Sovietica al popo

lo angolano « non corrispon
de alla distensione irvternazio- ' 
naie ». 

«Non c'è nulla di sorpren-
dente — si legge nell'artico- . 
lo — nella posizione so
vietica. La Unione Sovietica | 
<* altri paesi della comu- | 
nltà socialista hanno fornito j 
per anni appoggi politici, ma- \ 
terlali e morali alla lotta ar- i 
mata del movimenti di libera
zione africani, compreso il 

"MPLA". Tali aiuti, prose
gue il giornale. « vengono 
concessi non soltanto su ri
chiesta degli stessi movimen
ti di liberazione ma anche 
dell'Organizzazione per l'uni
tà alrlcana. che non è in gra
do di fornire una grande as
sistenza e che ha spesso for
mulato richieste in tal senso 
a tutti I paesi del mondo nei 
suol documenti e mediante 
sue missioni speciali ». 

L'organo del governo sovie
tico rimprovera a «certi di
rigenti americani e di altre 
potenze imperialiste» di eser
citare pressioni sull'Unione 

Sovietica, presentandola come 
responsabile del conllitto e 
accusandola di aver rotto lo 
equilibrio delle lorze, men
tre la responsabilità della 
tragedia angolana ricade, con 
tutta evidenza sul razzisti di 
Pretoria e su coloro che 11 
Incoraggiano. 

ALGERI. 20 
La grave situazione del

l'Angola è stata oggetto di un 
messaggio che il presidente 
algerino, Bumedien, ha indi
rizzato al capi di Stato del 
paesi non allineati, Nel docu 
mento. 11 capo dello Stato al
gerino, che e presidente in 
carica d?lla quarta conterei!-
/-a dei paesi non-allineati, de
nuncia « l'intervento militare 
aperto dal regime razzista del 
Sud Africa e l'utilizzazione 
massiccia di mercenari da 
parte delle lorzc alleate con 
l'imperialismo, il cui obietti
vo evidente »• di minare la 
sovranità e l'integrità terri
toriale della giovane Repub
blica popolare d'Angola .>. 

Insediato 

a Nazareth 

il sindaco 

comunista 
TEL AVIV. 26 

Il primo sindaco comuni
sta mai eletto in Isiaele ha 
preso oggi ufficialmente pos
sesso della sua carica nella 
cittadina di Nazareth. Taw-
lik Zayyad — un arabo mu
sulmano, membro del parla
mento di Gerusalemme in 
rappresentanza del partito 
comunista Rakah — era stato 
trionfalmente eletto il 9 di
cembre scorso con oltre il 
sessantasette per cento dei 
voti. 

stinese Arafat è intervenuto 
telefonicamente per Inviare I 
fedayin a proteggere la ca
sa del premier. A Zahle vi 
è stato un intenso scambio 
di colpi di mortaio e di raz
zi con alcuni villaggi circo
stanti. In poco più di 36 ore, 
fra Beirut, Tripoli e Zahle 
si sono avuti complessiva
mente 26 morti e 60 feriti. 

La giornata di Natale ha 
portato, almeno a Beirut, ad 
una relativa attenuazione de
gli scontri; tuttavia poca gen
te si è avventurata nelle 
strade, e le chiese cristiane 
si sono relativamente affol
late solo nel quartieri salda
mente controllati dall'una o 
dall'altra parte e dove quin
di vi è il rischio dei bom
bardamenti, ma non degli 
scontri o dei blocchi volan
ti. A Sidone. Invece, nei sud 
del Paese, si sono verificate 
numerose esplosioni che non 
hanno fatto vittime, ma han
no provocato l'Incendio di al
meno quattro edifici. 

La situazione è poi peg
giorata nella nottata, quando 
continue esplosioni di razzi 
ed obici hanno costretto cen
tinaia di famiglie a rifugiar
si negli scantinati delle loro 
abitazioni. La radio ha an
nunciato che tutte le vie del
la città sono pericolose e 
tutte le strade che collega
no Beirut al resto del Pae
se sono da considerare chiu
se al traffico. Unità dell'e
sercito, assegnate al presi
dio della zona commerciale 
del centro, hanno dovuto cer
care riparo sui loro mezzi 
blindati, essendosi trovati sot
to 11 fuoco Incrociato delle 
opposte milizie . Le spara
torie sono proseguite anche 
nella giornata di oggi, con al
terna Intensità. Fra ieri ed 
oggi, sono rimaste uccise 13 
persone; sei cadaveri sono 
stati ritrovati a Tripoli, a Ti
ro e nel dintorni di Beirut. 

Sul plano politico, c'è da 
registrare un elemento di no
vità, che è la visita a Bei
rut di una delegazione ira
kena, venuta a svolgere un 
tentativo di mediazione. E' 
la prima volta che l'Irak 
prende una iniziativa del gè-

I nere; in precedenza. Bagh
dad aveva accusato la Sirla 

I dì « ingerenza » negli affari 
I libanesi per le ripetute vi

site del ministro degli esteri 
Khaddam e del capo di sta-

_| to maggiore, generale Vheha 
bl. che avevano favorito II 

| raggiungimento delle prece-
i denti tregue (poi fallite). La 
' delegazione irakena è forma-
I ta dal ministro delle Informa 

zloni, Tarla Azlz. e da un e-
sponente del partito Baas, 

1 Ali Ghannam, Il primo ha con 
i ferito oggi con il presidente 
I Frangie, mentre Ali Ghannam 

si incontrava con esponenti 
1 del vari partiti libanesi. La 

crisi del Libano è inoltre, 
secondo gli osservatori, uno 
degli argomenti del colloqui 
in corso a Damasco fra 11 
presidente Assad e il re di 
Arabia Saudita, Khaled. 

Ieri sera, il primo mini
stro Karameh si è incontra
to con 11 leader palestinese 
Arafat. mentre l'altro ieri si 
e svolta una riunione del Con 
sigilo del ministri; secondo il 
giornale An Naliar, sarebbe 
stato varato un «plano di 
riforme» per risolvere poli
ticamente la crisi, ma finora 
nessuna indicazione si è avu
ta m proposito, 

Argentina 
guerriglieri sono riusciti a 
bloccare tre ponti che colle
gano Buenos Aires col sob
borghi meridionali, mu le lor
ze armate hanno lancialo una 
pesante controffensiva che ha 
stroncato il loro attacco. GII 
uomini dell'ERP e I Monto-
neros sono stati travolti dal 
luoco dell'artiglieria pesante, 
dal bombardamento dell'avia
zione di marina, da continue 
raffiche di mltragltena. Per ì I 
movimenti della guerriglia e '< 
stala la più grande dislatta I 
dall'Inizio della loro attività 
clandestina per rovesciare il 
regime. 

La furiosa battaglia di Mon
te Chingolo è stata ricordata 
da Isabeilta nel suo discorso 
ugli argentini In occasione del 
Natale. « Il sangue del fra
telli — ha detto la signora 
Peron nel suo messaggio alla 
vigilia — è stato sparso sul 
suolo argentino... madri, mo
gli e figli stanno piangendo 
ì loro morti, vittime di una 
assurda violenza che sta mie
tendo vittime a destra e a 
sinistra». Dall'Inizio di que
st'anno almeno 800 persone 
sono rimaste uccise nel corso 
di scontri tra forze di sicu
rezza, guerriglieri di sinistra 
ed estremisti di destra. 

All'Indomani della notte di 
fuoco e sangue nel quartiere 
dell'arsenale militare attacca
to, la capitale aveva l'aspetto 
di una città deserta. Molti de
gli abitanti si sono recati alle 
spiagge per sottrarsi alla ca
nicola; gli altri sono rimasti 
a casa a trascorrere il Natale 
nello sgomento per I fatti 
di Monte Chingolo. Poche au
tomobili per le strade citta
dine, abbandonate anche da 
poliziotti e soldati che erano 
invece stati massicciamente 
radunati nel quartiere dove 
si era svolta la battaglia. 

Un commando di guerri
glieri ha tentato ieri mat
tina di recuperare 1 corpi 
del compagni caduti a Mon
te Chingolo. Ne ha dato no
tizia stamane 11 quotidiano 
Ultima hora, aggiungendo 
che sette dei guerriglieri che 
hanno compiuto il tentativo 
sono stati arrestati. 

Veniamo ora alla situazione 
politica, quale appare dopo la 
tragica vicenda della notte 
della vigilia di Natale. Un 
messaggio natalizio del co
mandante dell'esercito gen. 
Videla alle truppe che nella 
provincia di Tucuman sono 
impegnate dal febbraio scorso 
in operazioni contro 1 guerri
glieri dell'ERP, si è trasfor
mato in un monito al gover
no, al quale in generale ha 
detto fra l'altro: «Osservia
mo con pena ma con sana 
rabbia le incongruenti diffi
coltà nelle quali 11 paese si 
dibatte senza che una solu
zione sia in vista ». 

Il particolare che II mes
saggio dì Videla sia stato 
diffuso da Tucuman appare 
significativo e conferma che 
la lotta contro i sussulti in
surrezionali condiziona l'at
teggiamento politico dei mi
litari. 

Per I militari le denunce 
della corruzione amministra
tiva, i conflitti all'interno del 
gruppo dirigente, le esitazio
ni attribuite alla signora Pe
ron, non costituiscono fattori 
utili all'operazione volta a 
bloccare la insurgencia del-
l'ultrasinistra guidata dai 
Montoneros e dall'ERP. 

La ribellione fascista di un 
settore dell'aviazione, la set
timana scorsa,è stata respin
t a dal t re comandanti delle 
forze armate che pero con 
questo non hanno dato alcun 
avallo al governo. Videla ha 
manifestato in termini chiari 
la preoccupazione per l'incer
to futuro del governo; pur 
non avendo formulato un ulti
matum non c'è dubbio che 
le parole del capo dell'eser
cito sì iscrivono in una esca-
lation che potrebbe sfociare 
in un colpo di Stato militare. 

L'avventura dell' ultrasini
stra a Monte Chingolo. d'al
tra parte, ha confermato an
cora una volta la tattica fol
le dei suoi promotori. Il Par
tito comunista argentino l'ha 
energicamente condannata 
« per il bagno di sangue pro
vocato, per 11 centinaio di vit
time, per 11 crimine di man
dare al massacro tanti gio
vani argentini, civili e mili
tari ». Il fatto è ancor più 
condannabile — aggiunge an
cora il PCA — « In quanto 
esso è stato provocato a po
che ore dal tentativo sedi
zioso di carattere fascista, per 
ora fallito, e perché obietti
vamente crea le condizioni 
per un nuovo e sanguinoso 
colpo della CIA e del suol 
agenti, destinato a imporre 
una dittatura che sottometta 
alla miseria e alla servitù la 
nostra patria ». 

A causa del « caos » gene
rato da « bande armate di 
estremisti» le «62 organizza
zioni ». braccio sindacale del 
peronlsmo, dirette da Loren
zo Miguel, hanno reclamato 
in una dichiarazione l'inter
vento federale nella provin
cia di Buenos Aires, la mag
giore del paese. I dirigenti 
sindacali hanno riprovato 
l'azione del governo provin
ciale che, a loro dire. « ha 
dimostrato la sua incapacità 
di impedire lo sviluppo del
l'azione di guerriglia ». 

La provincia di Buenos Ai-

Collaborazionista 
condannato 

a morte in URSS 
MOSCA, 2tì 

Un cittadino sovietico chia
mato Nlcolaus che aveva 
aiutato i tedeschi negli in
terrogatori di prigionieri e 
che poi li aveva seguiti in 
Francia, è stato condannato 
a morte a Kallnln. Lo an
nuncia oggi 11 quotidiano 
« Sozialistlceskala Industria». 

Il quotidiano precisa che 
Nicolaus, rientrato In URSS 
dopo la guerra, era stato giu
dicato una prima volta, ma 
era riuscito a nascondere l 
suol crimini maggiori. Succes 
slvamente si era l'alto passa
re per un ex combattente e 
scriveva lavori per teatri lo
cali sulla Resistenza in cui, 
secondo la critica, parlava 
bene dei «complici del Usci
sti ». 

ies e governata dal peron -
sta dissidenti* Viclono Cala
bro, che in passato ha ripe
tutamente criticato l'anione 
dell'attualo governo, i .soste
nitori ad oltranza della Mino
ra Peron (cioè il cosid.Mto 
« verticalismo ><> e come si e 
visto e ora bersaglio dei p"-
ronisti ortodossi e dei ci pi 
della destra sindacale, Se-
nonché proprio nel moment,) 
in cui il \i verticalista » M'-
guel insinuava sospetti dì 
acquiescenza verso la guer
riglia da parte di (Ul.tbrj. 
costui riceveva dal onera le 

I Videla un me^sa^io dì con
gratulazioni che lo iav.; Tarlo-

I ne delle lorze di sìcai'vza 
I poste sotto la responsabili

tà del governatore, .)] i m e o 
, delle lorze armate, nella 
i « repressione degli attaccni 
| dei guerriglieri » 

Siria 
zia di una campagna di ar
resti contro il PC al fine di 
minare la missione di re Kha
led d'Arabia a Damasco. Cy-
g! re Khaled ha incontrato il 
capo dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palestina 
(OLP) Yasslr Arafat che si è 

recato a Damasco apposita
mente per conferire con 11 so
vrano saudita. Al termine del 
colloquio Arafat ha detto: 
« Sono venuto da Beirut p?r 
Incontrare sua maestà a cau
sa del grande numero di com
plotti che la causa araba de
ve fronteggiare ». L.\ guerra 
civile In Libano è stata fra 
gli argomenti discussi nel col
loquio. Arafat ha poi indica
to nel dibattito sulla questio
ne palestinese davanti al Con
siglio di Sicurezza delle Na
zioni Unite, in programma per 
il 12 gennaio prossimo, uno 
degli argomenti discussi con 
Khaled; si tratta del più im
portante evento diplomatico 
del prossimo futuro per i pa
lestinesi, al quale l'OLP sta 
preparando una comunicazio
ne araba con il presidente si
riano Hafez A-iSad. 

« Nessun membro del par
tito comunislta siriano si tro
va In prigione, a quanto mi 
risulta » ha detto 11 portavoce 
governativo. Circa poi la pre
sunta « fuga » di Khaled Bag-
dash all'estero, il portavoce 
ha rilevato che appena tre 
giorni fa il segretario gene
rale del PC. assieme al prin
cipali dirigenti del partito, 
ha partecipato ad un ricevi
mento all'ambasciata della 
Repubblica del Sud-Vietnam. 
«Bagdash — ha detto il por
tavoce — può passeggiare per 
le strade di Damasco libera
mente, come qualsiasi altra 
persona ». 

Successivamente, da Beirut, 
anche Zuheir Mohsen. della 
direzione Inter-araba del Baas 
(nonché capo dell'organizza
zione di guerriglia Salka e re
sponsabile del dipartimento 
militare dell'OLPi ha defini
to le notizie-informazioni del 
giornali egiziani « prive di fon
damento ». « La stampa egi
ziana — ha aggiunto Mohsen 
— ci ha abituato da qualche 
tempo a far circolare inlor-
mazlom false ». 

applicazioni tecniche/ dn-ei-
rebbero obbligatone, mentre 
il latino scomparirebbe come 
materia autonoma nella 111 
classe, e i-errcbbero potenzia-
te matematica e Iniqua stra
niera. 

Pn ignorando il tento uffi
ciale della proposta ministe
riale, non si può non riba
dii e il autdizio fortemente 
negativo che suscita un simile 
modo di procedere. 

Si è detto e ripetuto da 
ogni parte che la riforma 
dell'intuizione non può esse
re fatta a pezzi e bocconi, 
in tempi e modi scoordinati, 
con provvedimenti marginali 
e comunque non inquadrati 
in una astone generale di 

' tutto Varco scolastico. Ora. 
proprio alla riapertura iti 

' Parlamento dopo le ferie, la 
riforma della scuola seconda-

| ria. terminati i lavori del co-
j untato ristretto, arriverà ul 
I dibattito m Commissione. 
, Tutto lascia quindi presumi-
I re che se le dichiarazioni go-
• vernatwe non sono fallaci, la 
! riforma della scuola seconda-
i ria potrebbe realizzarsi in 
, tempo per l'ottobre prossimo. 

Non conveniva perciò atten
dere in modo da poter coor
dinare e raccordare ad essa 
i nuovi programmi della scuo
la media'' O forse, proprio a 
ministro Malfatti a parole as
sertore dell'urgenza delia ri
forma secondaria, mira a un 
suo ennesimo rinvio? 

In ogni modo, anche per 
questo secondo disegno di 
legge, c'è da augurarsi che ti 
dibattito ni Parlamento met
ta a fuoco le questioni es
senziali ed eviti modifiche 
frettolose e contraddittorie. 

Rilievi 

Esami 
progetto di legge del PCI che 
propone l'abolizione degli esa
mi di riparazione, ma lo fa 
in un contesto generale assai 
più ampio. La sessione di set
tembre viene abolita per ogni 
ordine di scuola — comprese 
le superiori: i corsi di recupe
ro sono considerati nell'ottica 
della scuola Integrata a tempo 
pieno per tutto la fascia del
l'obbligo; per il calendario sco
lastico viene proposto l'antici
po dell'inizio delle lezioni alla 
prima quindicina dì settem
bre. 

L'importante, dunque, è che 
il dibattilo in Parlamento av
venga al più presto sicché 
quest'anno scolastico sia ve
ramente il primo a conclu
dersi senza « rinvìi ». 

Poco o nulla si sa invece 
del secondo disegno-legge che 
affronta alcuni «.ritocchi del
la scuola media interiore ». 
Secondo nottzie di agenzia 
le due materie finora facolta
tive /educazione musicale e 

ne rispetto ai vecchi mecca
nismi d'intervento e crltloa 
la mancanza di Incentivi al 
di sotto di cento milioni di 
investimento e la concessio
ne del premio per 1 nuovi 
lavoratori assunti «che può 
mettere in difficoltà le azien
de preesistenti e dar luogo 
a manovre poco chiare per 
ottenerne 11 diritto ». 

Il presidente della Regio
ne Campania. Mancino, ha 
espresso apprezzamento per 11 
volume degli investimenti pre
visto dai disegni di legge ma 
pone il quesito: «In quale di
rezione marcerà la politica 
di ammodernamento, di ri
strutturazione e di riconver
sione»?. La creazione dell'ap
posito Comitato interministe
riale non garantisce di per 
sé una inversione del crite
rio, sempre assunto in pre
cedenza, di ottenere una ini
ziativa purchessia. Occorre — 
dice il presidente campano — 
una « programmazione concre
ta » per ottenere la quale 
« governo. Regioni e sindacati 
devono abbandonare ogni fa
se preliminare e realizzare, 
possibilmente d'accordo, un 
Indirizzo complessivo della 
ripresa economica ». In par
ticolare per l'intervento nel 
Sud, Mancino, mentre pren
de atto della estensione delle 
possibilità di intervento delle 
Regioni, ribadisce 11 dissenso 
sul mantenimento alla Cassa 
per 11 Mezzogiorno di potestà 
decisionali. 

Nuova offensiva 
indonesiana a 

Timor orientale 
DARWIN. 26. 

Un messaggio trasmesso 
1 dalla radio del Fretllin (Pron-
i te rivoluzionario per l'indi

pendenza di Timor orientale), 
captato a Darwin. Informa 
che le truppe indonesiane 
che hanno invaso 11 territo
rio hanno lanciato Ieri una 
nuova offensiva militare. Le 
forze indonesiane hanno bom
bardato dal mare la città co
stiera d, Sual. che * stata 
poi occupata da paracaduti
sti e reparti di fanteria. So
no stati attaccati anche due 
villaggi. 

Le forze del Fretllin stan-
i no at tuando la guerriglia con

tro gli invasori. 
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